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PROEMIO

L'Università Pontificia Salesiana è stata promossa
dalla Società Salesiana di S. Giovanni Bosco e canoni­
camente eretta presso di essa dalla Sacra Congrega­
zione dei Seminari e delle Università degli Studi (ora
S.C. per l'Educazione Cattolica) con Decreto del 3 mag­
gio 1940 con il titolo « Pontificio Ateneo Salesiano l).

Del nuovo titolo « Pontificia Studiorum Universi­
tas Salesia,na)} (Università Pontificia Salesiana) l'Ate­
neo è stato decorato da S.S. Paolo VI con il Motu
Proprio « Magisterùmz vitae)} del 24 maggio 191'3.

E' costituita dalle seguenti Facoltà:

Pontificio Istituto Superiore di Latinità.

Facoltà

Facoltà

Facoltà

Filosofia.

Scienze dell'Educazione.

di Teologia.

di Diritto Canonico.

di

di

1. Facoltà

2.

3.

4.

5.

Il Pontificio Istituto Superiore di Latinità, preco­
nizzato da Papa Giovanni XXIII nella Costo Ap. « Ve­
terum Sapientia)} (art. 6) e canonicamente eretto da
S.S. Paolo VI con il Motu Proprio « Studia Latinita­
tis)} (22 febbraio 1964), con Lettera della Sacra Con­
gregazione per l'Educazione Cattolica del 4 giugno 1971
è stato inserito nella Università Pontificia Salesiana
come Facoltà di Lettere Classiche e Cristiane, conti­
nuando però a rimanere sotto lo speciale patronato
della S. Congregazione.
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AUTORITA' ACCADEMICHE
OFFICIALI

GRAN CANCELLIERE:

Rev. D. EGIDIO VIGANÒ, Rettor Maggiore
della Società di S. Francesco di SaleSì

RETTORE MAGNIFICO:

Rev. D. RAFFAELE FARINA

VICE-RETTORE:

Rev. D. ROBERTO GIANNATELLI

DECANO DELLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA:

Rev. D. MARIO lVIIDALI
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Rev. D. GIUSEPPE GEMMELLARO
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Rev. D. GUGLIELMO MALIZIA
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CONSIGLIO DELL'UNIVERSITA'

Prof. D. RAFFAELE FARINA, Rettore.

Prof. D. ROBERTO GIANNATELLI, Vicerettore.

Prof. D. MARIO MIDALI, Decano della Facoltà di
Teologia.

Prof. D. TARCISIO BERTONE, Decano della Facoltà
di Diritto Canonico.

Prof. D. GIUSEPPE GEMMELLARO, Decano della
Facoltà di Filosofia.

Prof. D. GUGLIELMO MALIZIA, Decano della Facoltà
di Scienze dell'Educazione.

Prof. D. SERGIO FELICI, Decano del Pontificio Isti­
tuto Superiore di Latinità.

Prof. D. AGOSTINO FAVALE, Delegato della Facoltà
di Teologia.

Prof. D. JÒZEF STRUS, Delegato della Facoltà di
Teologia.

Prof. D. PIERO GIORGIO MARCUZZI, Delegato della
Facoltà di Diritto Canonico.

Prof. D. GIUSEPPE ABBÀ, Delegato della Facoltà
di Filosofia.

Prof. D. JOSÉ MANUEL PRELLEZO, Delegato della
Facoltà di Scie;nze dell'Educazione.
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Prof. D. ANTONIO ARTO, Delegato della Facoltà di
Scienze dell'Educazione.

Prof. D. CALOGERO RIGGI, Delegato del Pontificio
Istituto Superiore di Latinità.

Prof. D. STEFANO MAGGIO, Delegato del Pontificio
Istituto Superiore eli Latinità.

UN DELEGATO DEGLI STUDENTI per ogni Facoltà.

Segretario: D. :MARIO MORRA.
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ORARI

Il Magnifico Rettore riceve

Il mercoledì e venerdì alle ore

Orari della Segreteria Generale:

Durante l'anno accademico è aperta alle ore
» l)

11,00-13,00.

8,30-12,30.
16,00-17,00.

.Il sabato e nel mese di agosto rimane chiusa.

Orari della Biblioteca:

Durante l'anno accademico è aperta alle ore
l) l)

N ei giorni di vacanza è aperta alle ore

Il pomeriggio di giovedì e sabato rimane

Dal 15 luglio al 31 agosto rimane chiusa.

Orari della Libreria Ateneo Salesiano:

Durante l'anno è aperta' alle ore
l)

Il sabato rimane chiusa.

8,30-12,45.
15,30-19,00.

8,30-12,30.

chiusa.

10,00-13,00.
16,30-18,00.
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GLI STUDENTI

Gli studenti si distinguono in:

1. Ordinari: se tendono al conseguimento dei gradi
accademici (Baccalaureato, Licenza, Dottorato) presso
qualche Facoltà dell'Università.

2. Srao1'dinari: se frequentano corsi di Diploma o
solo qualche disciplina dei corsi accademici.

3. F~tori corso:

a) coloro che, avendo seguito regolarmente tutto
il corso universitario e frequentato i relativi insegna­
menti, non abbiano superato tutti gli esami obbliga­
toriamente richiesti prima del titolo conclusivo degli
studi;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno
del proprio corso di studi ed essendo in possesso dei
requisiti per iscriversi all'anno successivo, non abbiallo
attuato tale iscrizione, per la durata dell'interruzione
degli studi.
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IMMATRICOLAZIONE
ED ISCRIZIONI

1. Iscrizioni ai Corsi di Laurea

Le immatricolazioni e le iscrizioni si effettuano presso
l'Ufficio della Segreteria Generale dell'Università dal
10 settembre al16 ottobre per il primo semestre; dal 19 gen­
naio al 17 febbraio per il secondo semestre.

2. Documenti da presentare per l'immatl'icolazione ai
primi corsi di Laurea o Diploma:

1) D0111,anda di iscrizione, su modulo fornito dalla
Segreteria Generale.

2) Ce·ytificato di nascita su carta semplice (o almeno
fotocopia del passaporto od altro documento da cui
risultino il cognome e nome esatti dello studente).

3) Titolo di studio prescritto per l'ammissione alla
Facoltà a cui lo studente intende iscriversi.

N.B. Il documento deve essere quello ufficiale rila­
sciato dall'Istituto in cui furono compiuti gli studi.

4) Tre fotografie formato tessera, su fondo chiaro.
(Sul retro scrivere in stampatello cognome e nome).

5) Ricevuta del Conto Corrente postale, fornito dalla
Segreteria, comprovante l'avvenuto pagamento della
tassa complessiva di iscrizione ed esami.

N.B. Il versamento delle tasse si faccia unicamente
mediante i moduli di C/C postale forniti dalla Segreteria.
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6) Scheda statistica, su modulo fornito dalla Segre­
teria (Scheda personale).

7) Attestato rilasciato dall'Ordinario o dal suo Dele­
gato per gli ECCLESIASTICI ed i SEMINARISTI,
in cui si dichiari che lo studente è idoneo, per la condotta
morale, ad essere iscritto. Per i LAICI tale attestato
dovrà essere rilasciato da una persona ecclesiastica.

[8) Certificato annuale di extracollegialità, rilasciato
dal Vicariato di Roma, da parte dei sacerdoti dioce­
sani dimoranti in Roma fuori dei convitti e collegi
loro destinati].

DOCUMENTI DA PRESENTARE PER L'ISCRIZIONE AD

UN CORSO SUCCESSIVO AL 1°:

1) Domanda di isc'Yizio'ne (cfr. sopra, al n. 1).

2) Ricevuta del C/C postale (cfr. sopra, al n. 5).

[ 3) Per gli Ecclesiastici diocesani : Certificato An­
nuale di Extracollegialità (cfr. sopra, al n. 8)].

N,B. Non saranno accettate domande di iscrizione
ai vari corsi se non corredate da tutti i documenti
richiesti.

3. Immatricolazione di Laureati e trasferimenti da altre
Università ed Istituti

Per gli studenti provvisti di Titoli Universitari,
come per quelli che hanno frequentato, presso altre
Università o Facoltà univM'sitarie, discipline affini o
previste da qualche curriculo delle Facoltà, sono pos­
sibili dispense da frequenze ed esami di tali discipline
e dal numero di semestri od anni richiesti per il con-
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seguimento dei gradi accademici, a giudizio del Con­
siglio di Facoltà, purché tali Corsi di Studi siano già
definitivamente conclusi, e gli insegnamenti preceden­
temente seg]liti e gli esami superati possano essere,
per la loro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione.

Alla domanda per ottenere tali dispense o abbre­
viazioni di frequenza dovrà essere allegato:

a) un Certificato originale della Scuola, con l'elenco
degli esami sostenuti e dei voti conseguiti;

b) documentazione con il contenuto dei corsi.

Le Autorità accademiche esamineranno caso per
caso le domande presentate alla Segreteria Generale.

Non è ammessa l'iscr'ìzione contemporanea a corsi
di laurea di diverse Università Pontificie con l'intento
di conseguirvi gradi accademici.

SCADENZE IMPORTANTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1980-1981

Gli studenti tengano presente che le scadenze sotto
elencate sono tassative. Il non rispettarle scrupolosa­
men~e può comportare gravi danni allo studente, fino
alla perdita di un semestre dell'anno accademico.

16 ottobre 1980. Termine delle immatricolazioni e iscri­
zio.ni al lo semestre.

30 ottob1'e 1980. Scade definitivamente il termhle per:

- immatricolarsi al primo semestre del primo anno;
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- iscriversi ad anni successivi di corso (20 , 30, 40 ),

anche con versamento di soprattassa.

28 novembre 1980. Scade il termine per.la presenta­
zione delle domande di dispense da discipline, esami,
ecc. dell'an.no in corso.

23 dicembre 1980. Ultimo giorno per la presentazione
delle domande per tutti gli esami della sessione
invernale.

15 gennaio 1981. Scade il termine per la consegna delle
Esercitazioni di Licenza e Diploma per la sessione
invernale d'esame.

6 febbraio 1981. Scade il termine per il versamento
della seconda rata delle tasse e consegna in Segre­
teria della ricevuta del versame~lto valevole come
iscrizione al secondo semestre.

17 febbraio 1981. Scade il termine delle nuove imma­
tricolazioni per gli studenti che iniziano a studiare
da febbraio.

10 aprile 1981. Scade il termine per presentare le do­
mande per gli esami della sessione estiva.

15 maggio 1981. Ultimo giorno per la presentazione dei
« Piani di studio » per l'anno 1981-1982 e delle Eser­
citazioni di Licenza e Diploma per la sessione estiva
degli esami.

15 settembre 1981. Scade il termine per la presenta­
zione delle do.ma.nde per tutti gli esami della ses­
sione autunnale e delle Esercitazioni di Licenza e
Diploma per gli esami della stessa sessione.

14



Avvertenze

1. Eventuali domande di iscrizioni a corsi, tirocini,
ecc., di dispense ed esenzioni di ogni genere riguardanti
il curricolo accademico, indirizzate al Rettore, ai Decani
ed ai Consigli di Facoltà, devono essere consegnate tra­
mite la Segreteria Gene1'ale. Queste ultime sono sog­
gette al versamento del contributo di lire 500.

Non si terrà conto di nessuna concessione, dispensa,
ecc. riguardanti il curricolo accademico, di cui non
consti chiara documentazione scritta in Segreteria
Generale e di cui non sia stata data copia scritta dalla
Segreteria allo studente.

2. Gli studenti sono tenuti a frequentare tutte le
lezioni dei corsi ai quali sono iscritti..

Coloro che non intervengono, per qualsiasi motivo.
ad almeno due terzi delle lezioni di un corso, non pos­
sono presentarsi agli esami finali dello stesso.

15



NORME PER I « PIANI DI STUDIO»

1. La scheda del, « Pia'no d,i studio» ass'ume valore d,i
iscrizione alle discipline. Lo studente sarà perciò ammesso
a sostenere gli esami solo di quelle segnate su tale scheda.

2. {l « Piano di studio» annuale vincola lo studentè
alla frequenza e agli esami delle discpline e delle esercì...
tazioni di seminario ivi segnate.

3. Sulla scheda dei « Piani di studio » si segnino perciò
solo e discipline e le esercitazioni di seminario di cui si
intende dare l'esame.

4. Se ~tnO shtdente vuol freq~tentare ~tna disciplina
senza da'rne l'esame, lo indichi accanto al numero di
serie con una « 1.u. » = Libero uditore. Lo studente
potrà dare l'esame di tale disciplina avvertendo esplici­
tamente la Segreteria Generale al momento di fare le
domande d'esame. Il voto, in tale caso, sarà segnato sui
Certificati, ma non entra nel computo delle medie per
la votazione finale di grado, salvo esplicita autorizza­
zione data per scritto dal Consiglio della Facoltà.

5. Il « Piano di st~tdio l), ~tna volta consegnato, è, di
regola, irreformabile. Sono ammesse correzioni per causa
maggiore, dovuta a corsi non attuati, sovrapposizioni
di orario delle discipline da frequentare, liste troppo
numerose, con necessità di spostamento ad altre eser­
citazioni di seminario.

Tali variazioni dov1'anno essere fatte non olt're la pri'rna
settimana di Lezione di ciascuno dei d~te semestri.

Dopo tale periodo saranno consentite variazioni solo
con autorizzazione scritta dei Professori interessati alla
discipli.na che lo studente intende variare, ma mai oltre
il tempo in cui si sono conseg.nate le domande d'esame.
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TASSE E CONTRIBUTI

Per l'anno accadem.ico 1980-1981, l'in1porto com.­
plessivo delle tasse, da versarsi mediante l'apposito
bollettino di c/c postale, è il seguente:

A. TASSE SCOLASTICHE

Facoltà di Teologia

Corso a,ccade'11'lico

1° ciclo pe'l' Baccct!a'lweato: la rata 211. rata

1° corso ............ L. 140.000 70.000 70.000
2° ............ » 140.000 70.000 70.000
3° ............ )} 160.000 80.000 80.000

2° ciclo per Dicenza:

4° corso , L. 140.000
5° . . . . . . . . . . .. » 170.000

70.000
85.000

70.000
85.000

3° ciclo pe'y Dottorato:

All'iscrizione L. 200.000
Alla consegna della Tesi )} 80.000

Facoltà dì Diritto Canonico

1° corso L. 160.000 80.000 80.000
2° . . . . . . . . . . .. )} 170.000 85.000 85.000
3° All'iscrizione . . . . . . . . . . . . .. 200.000

Alla conseg.na della Tesi L. 80.000
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Facoltà di Filosofia

1° ciclo pe1' Baccalal,weato:

l° corso , L. 140.000
2° . . . . . . . . . . .. l) 160.000

2° ciclo per Licenza:

3° corso L. 140.000
4° .. .. . .. .. . .. » 170.000

70.000
80.000

70.000
85.000

70.000
80.000

70.000
85.000

3° ciclo per Dotto1'ato

All'iscrizione L. 200.000
Alla consegna della Tesi 80.000

Facoltà di Scienze dell'Educazione

Corso accademico

lo ciclo per Baccalaureato:

l° corso L. 140.000
2° . . . . . . . . . . .. l) 160.000

70.000
80.000

70.000
80.000

2° ciclo per Licenza:

3° corso .
4° .

L. 140.000
» 170.000

70.000
85.000

70.000
85.000

3° ciclo per Dottorato:

All'iscrizione L. 200.000
Alla consegna della Tesi 80.000

Pontificio Istituto Superiore di Latinità
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3° . . . . . . . . . . .. )} 170.000 85.000 85.000
4° All'iscrizione . . . . . . . . . . . . .. 200.000

Alla consegna della Tesi L. 80.000

Corsi di Diploma

Anni senza diploma .. L. 140.000

Anno con diploma )} 150.000

70.000

75.000

70.000

75.000

Studenti Straordinari: Iscrizione L. 10.000
Per ogni corso 1) 15.000

Iscrizione studenti fuori corso )} 25.000

B. DIRITTI DI MORA PER RITARDATA ESPLE­
TAZIONE DI PRATICHE:

- Fino a 15 giorni

- Fino a 3O giorni

- Oltre i 30 giorni

C. RIPETIZIONI ESAMI:

- di profitto .

- di Baccalaureato .

- di Licenza

- Nuova diss. scritta .

- Nuova difesa .

L. 1.000

2.000

5.000

L. 5.000

)} 15.000

)} 20.000

)} 30.000

)} 30.000
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D. CONTRIBUTI PER RILASCIO DOCUMENTI:

Certificati: - semplici (di iscrizione e fre-
quenza) L.

- di grado o con voti parziali >}

- con voti di tutto il corso.. »

1.000

2.000

4.000

Diplomi: - di Baccalaureato L. (15.000)

- di Licenza . . . . . . . . . . . . .. )} (20.000)

- di Dottorato . . . . . . . . . . . . 25.000

- di corsi vari . . . . . . . . . . . . .. )} 15.000

- di Qualificaz. professo in Psi-
cologia >} 40.000

20



NORME PER LA RICHIESTA
DEI CERTIFICATI

1. Ritirare in Segreteria Generale il modulo di ri­
chiesta e compilarlo in ogni sua parte. Indicare anche
lo scopo a cui dovrà servire il certificato, per maggiore
precisione nella composizione.

2. Presentare in Segreteria Generale il modulo di
richiesta compilato, versando l'importo fissato per la
composizione (cfr. Tasse e Contributi, n. D).

3. I certificati si possono ritirare dopo quattro giorni
dalla data di richiesta .

.4. Se il certificato è richiesto di ~trgenza lo stu­
dente deve corrispondere, oltre le predette somme,
l'importo di Lire 500. I certificati richiesti di urgenza
possono essere ritirati dopo due gio,yni (esclusi i festivi)
dalla data di richiesta.

5. Chi chiedesse Certificati per lettera dovrà far
pervenire contemporaneamente alla richiesta l'importo
tassa per la sua composizione, o la quietanza dell'av­
venuto versamento.

N.B. La Composizione di un certificato, specie se
cOn voti, esige controlli e quindi tempo. Per non su­
bire spiacevoli contrattempi, specialmente nel periodo
delle iscrizioni e degli esami, si eviti di chiederli al­
l'ultimo momento.
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NORME GENERALI

1. Votazione

La votazione è espressa in trentesimi; la promo­
zione va dal 18 al 30, secondo le seguenti qualifiche:
18-19-20: probatus; 21-22-23 bene probatus; 24-25-26:
cum laude; 27-28-29: magna cum laude; 30: summa
cum laude.

2. Esami

Le sessioni ordinarie degli esami si tengono in feb­
braio (sessione invernale), giugno (sessione estiva) e
ottob1'e (sessione autunnale).

Nessuno può essere ammesso a subire esami fuori
delle sessioni ordinarie, salvo che, per cause eccezio­
nalmente gravi, le Autorità Accademiche non diano
esplicita autorizzazione.

3. Computo delle medie

'Inedia del Baccalaureato: sono considerate le medie
annuali e l'esame di baccalaureato.

media della Licenza: oltre la media di Baccalaureato
e delle discipline del ciclo di Licenza, si tiene conto
dell'esercitazione e dell'esame di lice;nza, secondo per­
centuali indicate ;nei Regolamenti delle singole Facoltà.

media del Dottorato: si tiene conto della licenza,
della media dei voti del ciclo di dottorato, della dis­
sertazione scritta e della difesa della dissertazione.
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4. Gradì Accademici

I . BACCALAUREATO:

È richiesta la promozione in tutte le discipline e
dati tutti gli esami orali prescritti, e inoltre le pre­
stazioni particolari per tale esame indicate nei Rego­
lamenti delle singole Facoltà.

II. LICENZA:

a) Come sopra al n. 4, I, e in più la esercitazione
scritta di ricerca scientifica, elaborata sotto la guida
del professore della disciplina scelta, e consegnata in
tre copie (4 per la FSE) alla Segreteria Generale almeno
un mese prima dell'inizio della sessione d'esami.

b) L'esame orale di Licenza si svolge davanti alla
commissione dei professori designati dal Decano e con­
fermati dal Rettore Magnifico, e deve durare per circa
un'ora. All'esame orale possono assistere sia i profes­
sori che gli studenti.

III. LAUREA:

a) Come sopra al n. 4, 1.

b) Il Candidato deve elaborare la dissertazione
scritta sotto la guida del professore della disciplina
scelta.

Il candidato, scelto il tema d'accordo con il pro­
fessore della materia, deve ottenere l'approvazione del
Decano con il suo Consiglio, confermata dal Rettore
Magnifico. A questo scopo il candidato si rivolga alla
Segreteria Generale per ritirare l'apposito modulo e
riconsegnarlo compilato.

Il candidato deve consegnare cinque copie della dis-



sertazione scritta, alla Segreteria Generale, almeno due
mesi prima della difesa. La tesi sarà esaminata dal
moderatore e da altri due professori designati dal Ret­
tor Magnifico su consiglio del Decano.

c) La difesa della dissertazione:

La durata della difesa è limitata ad un'ora e si
svolge davanti alla commissione di cinque professori de­
signati dal Rettor Magnifico, su consiglio elel Decano.

Il candidato presenta il proprio lavoro, metodo
seguito ed i risultati raggiunti per un tempo non supe­
riore ai 20 minuti, e risponde alle domande, difficoltà,
dubbi od obiezioni della commissione.

5. La stampa della tesi di Dottorato

a) Il candidato deve attenersi, nella preparazione
del testo da stampare, alle osservazioni dei censori.
E testo così preparato, sia che si tratti dell'intera opera
che dell'estratto di essa, dovrà essere consegnato al
Segretario Generale, che ne curerà l'approvazione dei
censori ed indicherà le altre modalità necessarie per
la stampa (testo del frontespizio, approvazioni eccle­
siastiche, ecc. ).

b) L'Estratto o la Tesi stampata dovrà contenere,
oltre al testo e alle particolari indicazioni del fronte­
spizio, anèhe l'Indice generale e la Bibliografi·a della
Dissertazione difesa.

c) Se viene stampato solo un Estratto, o parte della
Tesi, esso dovrà constare di almeno 50 pagine, com­
,putando anche quelle del titolo, dell'introduzione, della
bibliografia e degli indici.

d) Il formato del volume di Tesi o Estratto dovrà
essere possibilmente di 17x24 cm.
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e) Il testo stampato deve essere inviato alla Segre­
teria Generale in 60 copie, dopo di che al candidato
sarà rilasciato il diploma di laurea, se il volume inviato
corrisponde ai requisiti richiesti.
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RICONOSCIMENTO
AGLI EFFETTI CIVILI IN ITALIA

DEI TITOLI ACCADEMICI ECCLESIASTICI
RILASCIATI DALL'UNIVERSITA'

PONTIFICIA SALESIANA

I Titoli Accademici di Licenza e Dottorato rila­
sciati dalla Università Pontificia Salesiana sono di
diritto pontificio. Agli effetti civili hanno valore secondo
i Concordati, le Legislazioni vigenti nei vari Stati, e
le norme particolari delle singole Università o Istituti
Universitari.

La situazione oggi vigente in Italia nei riguardi di
detto riconoscimento è quella sotto indicata, salvi sem­
pre i poteri discrezionali dei singoli Consigli di Facoltà
degli Atenei e Istituti Universitari.

I - Immatricolazione nelle Università

1. Sono riconosciute valide per l'immatricolazione a
qualsiasi Facoltà esistente nella Università e Istituti
Universitari statali e liberi le Latwee e le Licenze in
Sacra Teologia, in Diritto Canonico, in Filosofia, in
Scienze dell'Educazione e quelle rilasciate dal Pontifi,cio
Istituto Superio1'e di Latinità.

2. Per la presa in considerazione dei suddetti titoli
accademici e di altri eventuali documenti attestanti il
curricolo universitario ecclesiastico percorso dal candi­
dato sino al conseguimento dei titoli stessi, ai fini di
esenzioni da frequenze e abbreviazioni dei corsi 'Hniver­
sitari, le Autorità Accademiche delle Università e Isti-
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tuti Universitari si pronuncera.nno nell'ambito della
propria facoltà discrezionale.

Tali docu;menti aggiunti ai suddetti titoli dovramlo,
ai fini della eventuale valutazione, essere preventiva­
mente vidimati e legalizzati al pari dei titoli medesimi.
(Circolare M.P.I. del 2 ottobre 1971, n. 3787).

II - Dichiarazione Ministeriale di Equipollenza

Con le Lauree e le Licenze in Sacra Teologia, in
Filosofia Scolastica, in Scienze dell'Educazione, in
Diritto Canonico e del Pontificio Istituto Superiore di
Latinità si può ottellere, da coloro che hanno supe­
rato, con esito positivo, due esami, uno di Italiano
e uno di Storia civile, presso una Facoltà od Istituto
Universitario statale o libero, la Dichiarazione 1II{in'i­
steriale di Equipollenza al titolo statale di Abilitazione
all' insegna111,ento nelle Scuole Medie di l° grado, mera­
mente private, o legalmente riconosciute, o pareggiate,
dipendenti o meno da Enti Ecclesiastici o Religiosi.
(Art. 7 del R.D. 6 maggio 1925, n. 1084).

III - Ammissione ai Concorsi-Esami di Stato

Le Lauree e le Licenze in Sacra Teologia, Diritto
Canonico, Filosofia Scolastica, Scienze dell'Educazione
e del Pontificio Istituto Superiore di Latinità sono
riconosciute ai filli dell'ammissione ai Concorsi-Esami
di Stato, o ai Corsi abilitanti, per il conseguimento
dell'Abilitazione o Idoneità all'insegnamento llelle Scuole
od Istituti, parificati o pareggiati, di istruzione meelia
eli l0 e 2° grado, dipendenti da Enti Ecclesiastici o
Religiosi, relativamente a quelle discipline per le quali

27



sono richieste le Lauree in Lettere o in Filosofia con­
seguite presso le Università statali o libere.

Per le Lauree e Licenze in Diritto Canonico anche
relativamente alle discipline giuridico-economiche per
le quali sono richieste le Lauree in Giurisprudenza,
Scienze politiche, Scienze econonliche e commerciali
rilasciate dalle Università o Istituti Universitari statali
o liberi. (Art. 31 della Legge 19 gennaio 1942, Il. 86).

IV - Esercizio provvisorio dell'insegnamento

I Titoli Accademici di cui al n. III sono ncono­
sciuti ai fini dell'insegnamento provvisorio nei tipi e
gradi di scuola di cui sopra, in attesa del consegui­
mento delle corrispondenti abilitazioni per Esami di
Stato. (Nota Ministeriale del 5 dicembre 1958 e suc­
cessive estensioni: n. 411, del lO nov. 1964; n. 498,
del 29 nov. 1965; n. 429 del 15 nov. 1966).

N.B. Per la Immatricolazione ad Università o Isti­
tuti Universitari statali o liberi con i titoli di cui al
n. I; per la Dichiarazione Mhlisteriale di Equipollenza
e per l'ammissione ai Concorsi-Esami di Stato, di cui
ai ;nn. II e III è necessario che tali titoli· siano:

A) Per l'Italia:

a) Vidimati dalle competenti Autorità Ecclesiastiche
e cioè: Sacra Congregazione per l'Educazione Cattolica,
Segreteria di Stato di Sua Santità, Nunziatura Aposto­
lica in Italia.

b) Debitamente legalizzati dalla· Prefettura di Roma
(Ufficio legalizzazioni). (Circolare M.P.I. del 2 ottobre
1971, n. 3787).
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B) Per gli Stati esteri:

- O direttamente presso i Consolati dei vari Stati,
se c'è la firma del Segretario Generale depositata (Spa­
gna, Portogallo).

- O presso le rispettive Ambasciate presso la
S. Sede, dopo quella della Congregazione degli Studi e
della Segreteria di Stato.

- O presso i Consolati delle varie Nazioni, facendo
prima vidimare presso la S. Congregazione per l'Edu­
cazione Cattolica, la Segreteria di Stato, la Nunzia­
tura Apostolica presso lo Stato Italiano, la Prefettura
di Roma.

N.B. Per informazio:ni, iscrizioni ai corsi, agli esami,
per richieste di certificati, diplomi, ecc. gli studenti si
rivolgano alla:

Segreteria Generale
Università Pontificia Salesiana
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 1
00139 ROMA - Tel. (06) 818.46.41
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FACOLTA' DI TEOLOGIA
SEDE DI ROMA

CONSIGLIO DI FACOLTÀ

DECANO: l\UDALI MARIO, SDB

CONSIGLIERI: CUVA ARMANDO, SDB
FAVALE AGOSTINO, SDB
KOTHGASSER ALOIS, SDB
LOSS NICOLÒ, SDB
STRUS JOZEF, SDB
DUE DELEGATI DEGLI STUDENTI

SEGRETARIO: CERRATO NATALE, SDB

DOCENTI

Docenti Ordinari:

BERTETTO DOMENICO, SDB; Ph.L e STD.
CUVA ARMANDO, SDB; STL e ICD.
FARINA RAFFAELE, SDB; STL e Hist.Eccl.D.
FAVALE AGOSTINO, SDB; STL e Hist.Eccl.D.
Loss NICOLÒ, SDB; Ph.D; STL e SS.L.
MIDALI MARIO, SDB; Ph.D.; STD e Ps.Dipl.
PREROVSKY OLDRICH, SDB; STL e Hist.Eccl.D.
QUARELLO ERALDO, SDB; Ph.D. e STD.
TRIACCA ACHILLE M., SDB; STD spec.lit.
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BROCARDO PIETRO, SDB; Ph.D e STD.
GAMBA GIVSEPPE G., SDB; STL e SS.D.
JAVIERRE ORTAS ANTONIO M., S.E.R.Mons, SDB; STD.
VALENTINI EUGENIO, SDB; STD.

Docent1: StraO'Ydinar'i:

AMATO ANGELO, SDB; Ph.L. e STD.
GATTI GUIDO, SDB; STD.

Docenti Aggiunti:

BERGAMELLI FERDINANDO, SDB; Lett.D. e STL.
BLATNICKY RUDOLF, SDB; STD.
CERRATO NATALE, SDB; STD.
FRANGI LUIGI, SDB; STD.
GALLO LUIS, SDB; Ph.L e STD.
KOTHGASSER ALoIs, SDB; STD.
PAsgUATO OTTORINO, SDB; Ph.D., STL. e Hist. EccI.D.
PERRENCHIO FAUSTO, SDB; STD, Ph.L. e SS.L.
PICCA JUAN, SDB; STD e SS.L.
SEMERARO COSIMO, SDB; Hist.EccLD. STL e Arch.DipL
STRUS ANDRZEL SDB; STL e SS.D.
STRUS J6ZEF, SDB; STD.
TONELLI RICCARDO, SDB; STD.
VALENTINI DONATO, SDB; Ph.D. e STD.
VENTURI GIANFRANCO, SDB; STD spec. Lit.
ZEVINI GIORGIO, SDB; STD e SSL.
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Assistenti:

TAGLIARENI GIUSEPPE, SDB; M.D. e STL.

Docenti Invitati:

ARDITO SABINO, SDB; STL e ICL.
BERTONE TARCISIO, SDB; STL e lCD.
BISIGNANO SANTE, OMI; STD e Pe.L.
CAMACHO PERICO ENRIQUE, SDB; Ph.D.
CANTONE CARLO, SDB; Ph.D. e STL.
FRATTALLONE RAUWNDO, SDB; Ph.L. e STD.spec. mor.
GROPPO GIUSEPPE, SDB; Ph.D. e STD.
HERIBAN JOSEF, SDB; STL e SS.L.
MARCUZZI PIERO GIORGIO, SDB; ICD.
MOLONEY FRANCIS, SDB; STL, SS.L. e Ph.D.
POLIZZI VINCENZO, SDB; M.D. e SC.Biol.D.
ROSANNA ENRICA, FMA; Sc.Soc.D.
SHIRIEDA JOHN Bosco MAsAYUKI, SDB; Ph.L. e STD.
SOLL GEORG, SDB; STD.

A) INFORMAZIONI GENERALI

1. Corsi della Facoltà

La Fa(,oltà di Teologia dell'UPS promuove:
a) i Coni Accadem,ici per i gradi di Baccalaureato,

Licenza e Dottorato in Teologia;
b) alt'ri corsi di 112inore d2wata per Diploma: un

Corso Biennale di Spiritualità, U~l Corso Biennale di
Catechetica e un Corso Biennale di Pastorale Giovanile;

c) un corso annuale introduttivo di Teologia per
laici.
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2. I corsi accademici

Il curricolo completo degli studi comprende tre livelli
o cicli:

Il lo ciclo, istituzionale o di base, si propone di
fornire allo Studene una visione sintetica ed orga­
nica delle principali discipline teologiche ed una prima
iniziazione al metodo scientifico nell'ambito di queste
stesse discipline.

Si articola in un t1'iennio (sei semestri) che pre­
suppone il corso filosofico fondamentale, e si conclude
con il titolo accademico di Baccalaureato (Diploma) di
Teologia.

Il 2° ciclo, di specializzazione, si propone di pre­
parare lo Studente all'insegnamento delle discipline teo­
logiche in Facoltà Universitarie e in Centri Ecclesia­
stici di Studi Superiori ed allo svolgimento di apo­
stolati specializzati nei settori dell'insegnamento reli­
gioso, della pastorale giovanile, della catechesi e del­
l'animazione spirituale.

Ha la durata di due anni (quattro semestri) eccetto
l'indirizzo catechetico che dura t're anni (sei semestri);
si conclude con la Licenza in Teologia, con menzione del
settore di specializzazione seguito.

Il 30 ciclo, di specializzazione nella ricerca, si pro­
pone di portare lo Studente alla maturità scientifica
nell'investigazione delle discipline teologiche.

Si protrae per almeno quattro semestri e si conclude
.con il titolo di Dottorato in Teologia;
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B) PRIMO CICLO ACCADEMICO PER
BACCALAUREATO

A) CONDIZIONI DI AMMISSIONE

Diplo11'ta di studi superio1'i pre-universitari (Matu­
rità classica, Abilitazione magistrale, ecc.) oppure Cer­
tificato con voti di studi riconosciuti equivalenti dal
Consiglio di Facoltà (corso seminaristico, ecc.) ..

Baccalaureato di Filosofia conseguito in una Facoltà
di studi ecclesiastici oppure Ce1'tificato con voti di com­
pletati studi filosofici.

Conoscenza della lingua latina tale da consentire
l'uso corrente delle fonti teologiche ed ecclesiastiche.

B) NORME SUL PIANO DEGLI STUDI

Lo stude:nte del primo ciclo di Teologia deve seguire
nei tre anni di corso per BaccaJaureato:

- tutte le discipline principali;

- 4 seminari;

- le discipline ausiliarie, di cui non avesse già
dato esame.

Discipline principali

SACRA SCRITTURA:

V.T. - Libri Storici I e II (1.2) *
V.T. - Libri Profetici (3)

;o Tra parentesi i numeri che rimandano alla successione dei conte­
nuti delle discipline dell'anno.
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V.T. - Libri Poetici e Didattici (4)
N.T. - bltroduzione e Vangeli Sinottici I e II (5.6)
N.T. - Atti degli Apostoli (7)
N.T. - Epistole Paoline ed Epistole Cattoliche (8)
N.T. - Letteratura giovannea (9)

PATROLOGIA:

I. ~adri ante~liceni (lO)
II. Padri postniceni (11)

STORIA DELLA CHIESA:

I. Età antica (12)
II. Età medioevale (13)
III. Età moder,na e conte;rnpora,nea (14)

TEOLOGIA DOG~I'IATICA:

Teologia fondamentale I: La Rivelazione (16)
Teologia fo.ndamentale II: La tras;rnissione della Ri-

velazione (17)
Ispirazione (18)
Il mistero della Chiesa (19)
Antropologia teologica I: creazione-uo;rno-peccato (20)
Antropologia teologica II: grazia e virtù (21)
Cristologia (22)
Mariologia (23)
Dio Uno e Trino: Il mistero di Dio (24)
Sacramenti: in genere (25)
Sacramenti: Battesimo, Confermazimle, Unzione degli

infermi (26)
Sacra;rnenti: Penitenza (27)
Sacramenti: Eucaristia (28)
Sacramenti: Ordine sacro (29)
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Sacramenti: Matrimonio (30)
Escatologia (31)

LITURGIA:

I. Nozioni fondamentali (32)
II. Anno liturgico e Liturgia delle Ore (33)
III. Mistero eucaristico (34)
IV. Teologia liturgica sacramentaria (35)

TEOLOGIA MORALE:

I. Fondamentale (36)
II. Religione (37)
III. Giustizia (38)
IV. Sacramentaria: Penitenza (39)
V. Sacramentarla: Morale familiare (40)
VI. Sacramentaria: Eucarestia, Ordine, ecc. (41)

DIRITTO CANONICO:

1. Introduzione; Prima parte C.I.C. (42)
II. La potestà sacra - Costituzione gerarchica della

Chiesa - il Vescovo diocesano e i suoi collabo­
ratori (43)

III. Gli Istituti di vita consacrata (44)

Seminari

Metolodologia critica e tecnica del lavoro sci€ntifico (45)
Seminario di S. Scrittura (46)
Seminario eli Teologia Dogmatica I (47)
Seminario di Teologia Dogmatica II (48)

Discipline ausiliarie

Greco biblico I (51)
Greco biblico II (opzionale) (52)
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Ebraico I (53)
Ebraico II (opzionale) (54)

Lingue moderne straniere

Lo studente deve dar prova di conoscere, oltre l'ita­
liano e la lingua propria, l'uso tecnico di almeno una
delle tre lingue: Francese, Inglese, Tedesco.

C) DISTRIBUZIONE DEI COH.SI DEL PRIMO CICLO
NEI DUE SEMESTRI DELL'ANNO 1980-1981

I CORSO

Primo Semestre

1. V.T. Libri storici I (36 ore - N. Loss - assieme
al II corso)

5. N.T. Introduzione e Vangeli sinottici I (48 ore ­
J. Picca - assieme al II corso)

7. N.T. Atti degli Apostoli (12 ore - J. Picca ­
assieme al II corso)

lO. Patrologia I: Padri anteniceni (24 ore - F. Ber­
gamelli)

16. Teologia fondamentale 1: La Rivelazione (48 ore ­
D. Valentini)

32/33. Liturgia I e II (36 ore - A. Cuva)
45. Metodologia critica e tecnica del lavoro scien­

tifico (12+ 12 ore - C. Semeraro)
51. Greco biblico I (24 ore - J. Heriba~l)
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Secondo semestre

2. V.T. Libri storici II (24 ore - A. Strus - assieme
al II corso)

6. N.T . Vangeli sinottici II (24 ore - ]. Picca ­
assieme al I I corso)

11. Patrologia II: Padri postniceni (24 ore - F. Ber­
gamelli)

17. Teologia fondamentale II: La trasmissione della
Eivelazione (36 ore - D. Valentini)

20. Antropologia teologica I (48 ore - A. Kothgasser ­
assieme al II corso)

36. Teologia morale fondamentale (42 ore - E. Qua­
l'elIo)

46. Seminario di Sacra Scrittura (12 ore - G. Zevini)
53. Ebraico I (24 ore - A. Strus)

II CORSO

Primo semestre

1. V.T. Libri storici I (36 ore - N. Loss - assieme
al I corso)

5b. N.T. Vangeli sinottici I (36 ore - ]. Picca ­
assieme al I corso)

7. N.T. Atti degli Apostoli (12 ore ]. Picca -
assieme al I corso)

14. Storia della Chiesa III: età modenla e contem­
poranea (48 ore - A. Favale - assieme al III
corso)

19. - Ecclesiologia (36 ore - L. Gallo - assieme al
III corso)
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- I ministeri (12 ore - L. Gallo)
- Nozioni di Teologia pastorale fondamentale

(12 ore - M. Midali - assieme al III corso)
42. Diritto I: Introduzione. Prima parte del CIC

(24 ore - T. Bertone)
47. Seminario di Teologia dogmatica (12 ore - L. Gallo

assieme al I II corso)

Secondo semestre

2. V.T. Libri storici II (24 ore - A. Strus - assieme
al I corso)

6. N.T. Vangeli sinottici II (24 ore - J. Picca ­
assieme al I corso)

8. N.T. Epistole paoline ed Epistole cattoliche (48
ore - J. Heriban - assieme al III corso)

20. Antropologia teologica I (48 ore - A. Kothgas­
ser - assieme al I corso)

24. Il mistero di Dio (48 ore - L. Gallo - assieme al
III corso)

28/29. Eucaristia e Ordine (36 ore - GF. Venturi ­
assieme al III corso)

31. Escatologia (18 ore - R. Blatnick)T - assieme al
III corso)

III CORSO

Primo semestre

7. N.T. Atti degli Apostoli (24 ore - N. Loss)
14. Storia della Chiesa III: età moder,na e conte.ll1­

pora;nea (48 ore - A. Favale - assieme al II corso)
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19. - Eoclesiologia (36 ore - L. Gallo - assieme al
II corso)

- N azioni di Teologia pastorale fondamentale
(12 ore - M. Midali - assieme al II corso)

25. Sacramenti in genere (20 ore - A.M. Triacca)

26. Battesimo, Confermazione e Unzione degli In­
fermi (20 ore - A.M. Triacca)

39. Teologia morale sacramentaria: Penitenza (24
ore - T. Bertone)

43. Diritto II: Costituzione gerarchica; potestà sacra;
i laici (36 ore - PG. Marcuzzi)

48. Seminario ,di Teologia dogmatica (12 ore - L. Gallo
- assieme al II corso)

Secondo semestre

8. N.T. Epistole paoline ed Epistole cattoliche
(48 ore - ]. Heriban - assieme al II corso)

24. Il mistero di Dio (48 ore - L. Gallo - assieme
al II corso)

27. Il Sacramento della Penitenza (20 ore ­
A.M. Triacca)

28. Eucaristia (30 ore - GF. Venturi - assieme al
II corso)

30. Il Sacramento del Matrimonio (16 ore - G. Gatti)

31. Escatologia (18 ore - R. Blatnicky - assieme al
II corso)

35. Liturgia IV (18 ore - A.M. Triacca)

44. Diritto III: gli Istituti di vita co.nsacrata (20 ore­
PG. Marcuzzi)
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D) PROGRAMMI DEI CORSI DEL PRIMO CICLO
PER L'ANNO 1980-1981

I - DISCIPLINE PRINCIPALI

1.2. S. Scrittura: VT. Libri Storici I-II
Proff. NICOLÒ Loss-ANDRZEJ STRUS

A rgo111,enti del C01I SO:

1. Introduzione gene'rale: collocazione geografica e
storico-religiosa del VT - La questione del Pentateuco
e le sue soluzioni - Corpo storico deuteronomistico
- Corpo storico cronistico - I libri dei Maccabei - Libri
storici minori; La Bibbia, parola di Dio scritta per noi,
3 volI. (Torino, 1980).

2. Lettura di testi: Ge;nesi 1-11 - Il tema del patto
in Genesi-Nu;meri - Deuteronomio: i grandi temi di
cc. 1-11, 26-30 - Tratti scelti dalle leggi - Il disegno
religioso nei libri storici.

Testi:
Dispense del Professore. CAZELLES H., Introduction critique a l'AT (Paris,
1973) - La sainte Bible de Jérusalem (Paris, 1974) e le sue traduzioni; Tra­
duction Oecuménique de la Bible (Paris, 1973-1976) e la sua traduzione (To­
rino-Leumann, 1977-1979).

(.36 ore nel I semestre; 24 ore nel II semestre)

5.6.(7). NT Introduzione, Vangeli Sinottici I-II, Atti degli
Apostoli

Prof. JUAN PICCA

Argomenti (articolando insieme i corsi 5.6 e 7):

1. L'ambie:nte giudaico palestillese e della diaspora
nel quadro politico, culturale e religioso dell'Impero
romano' nel I secolo.
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2. Il significato di « Vangelo ». Da GeStI ai vangeli ­
dai vangeli a Gesù.

3. Caratteristiche peculiari e struttura di Matteo e
di Marco, con speciale riferimento all'aspetto letterario
e al piano teologico. Esegesi di brani scelti.

4. L'opera lucana, Vangelo e Atti degli Apostoli
struttura generale e tematiche proprie. Esegesi di brani
scelti.

5. Il fatto sinottico (in relazione con il preseminario
di Sacra Scrittura 46). Vangeli e scritti canonici e altri
scritti contemporanei di argomento affine. Il Gesù
storico e il Cristo della fede (in relazione con il corso
16c). Vangeli sinottici, Atti degli Apostoli e Nuovo
Testamento.

Testi:
Schemi e note del Professore. A. GEORGE-P. GRELOT e altri (ed. itaI. curata
da R. FABRIS), Introduzione al Nuovo Testamento, I. Agli inizi dell'era cri­
stiana (Roma, ed. BorIa 1977); II. L'annuncio del Vangelo (Roma, ed. BorIa
1977); V. Il compimento delle Scritture (Roma, ed. BorIa 1978); un'edizione
critica del Nuovo Testamento greco; un commento ai vangeli di lvIatteo, di
iV1arco, di Luca e degli Atti degli Apostoli.

(6O ore nel I semestre e 24 ore nel I I semestre,
per il Primo C01'SO e il Secondo corso)

7. S. Scrittura: NT. Atti degli Apostoli

Prof. NICOLÒ Loss

A.rgomenti del corso:

1. Notizie introd~ittive: autore, tempo e luogo di
composizione, scopo, forma del testo, conclusione del
libro.
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2. La str'uttura: contenuto dottrinale, fatti registrati,
aspetto letterario.

3. 5t'udio esegetico dettagliato di alcuni passi più
significativi.

Testi:
BALLARINI T. [a cura di], Paolo, vita, apostolato, scritti (Torino 19702, Ma­
rietti) , pp. 83-312; MARTINI C., Atti degli Apostoli = Nuovissima Ver­
sione della Bibbia (Roma 1970, Ed. Paoline); FABRIS R., Gli Atti degli
Apostoli (Torino 1977, BorIa); GHIDELLI C., Atti degli Apostoli (Torino
1978, Mariettij).

(24 ore nel I semestre per il III corso)

8. S. Scrittura: NT. Epistole Paoline ed Epistole Cattoliche

Prof. JOZEF HERIBAN

Arg011J.e1J.ti del corso:

A. EPISTOLE PAOLINE

1. Vita, opera ed attività letteraria di Paolo. 2. Pre­
sentazione generale delle singole lettere (problemi par­
ticolari, struttura letteraria, situazione storica e pro­
spettive dottrinali). 3. Esegesi di brani scelti. 4. Mes­
saggio e perni della teologia paolina. 5. Lettere pasto­
rali (autenticità, caratteristiche e dottrina). 6. Lettera
agli Ebrei (questioni letterarie, prospettive dottrinali e
problemi di origine).

B. EPISTOLE CATTOLICHE

1. Presentazione generale delle singole lettere (strut­
tura, pia;n.o, genere letterario, affinità dottrinali e let­
terarie). 2. Punti principali di dottrina (insegnamenti
morali e teologici). 3. Origine e problema dell'autenti-
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cità (autore, destinatari, luogo e data della composi­
zione). 4. Saggi di esegesi di brani scelti.

Testi:
Kuss O., Paolo. La funzione dell'Apostolo nello sviluppo teologico della Chiesa
primitiva (Roma, Ed. Paoline 1974); GEORGE A.-GRELOT P., Introduction
à la Bible. III, vol. 3: Les épitres apostoliques (Paris, Desclée 1977) [ed. it.
Introduzione al Nuovo Testamento, v. 3: Le lettere apostoliche (Roma, Ed.
BorIa 1978)]; AA.VV., Il Nuovo Testamento, vol. 2: Atti - Lettere - Apo­
calisse = Nuovissima Versione della Bibbia (Roma, Ed. Paoline 1977);
Dispense del Professore.

(48 ore nel II semestre)

10. Patrologia I: Padri anteniceni

Prof. FERDINANDO BERGAIliELLI

Argomenti del corso:

1. N ate introduttive allo shtdio dei Padri: - I Padri
della Chiesa: tentativo di definizione. - Caratteristiche
della teologia patristica. - Attualità dei Padri della
Chiesa. - Il ritorno ai Padri: significato. - Indicazioni
metodologiche per lo studio dei Padri.

2. La testimonianza della vita della Chiesa nei « Padri
Apostolici l): - Caratteristiche dei Padri apostolici. ­
La Didachè: catechesi battesimale, eucaristica, vita dei
cristiani. - Clemente romano: la I di Clemente. - Ignazio
di Antiochia; martirio, eucaristia, comunità, unità ... ­
Atti dei martiri: lettura di uno a scelta. - Il Pastore di
Erma: la Chiesa e la disciplina penitenziale.

3. L'incont1'o del Cristianesimo col mondo pagano e la
cultu,ya classica. Gli « Apologeti g11eci del II secolo l): ­

caratteristiche e fonti dell'apolegetica greca. - Giustino:
la sua figura e la sua dottrina del « logos spermatikòs l). -
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Lo « Scritto a Diogneto »: i cristiani « anima del mOIido ». ­
Lettura di un altro apologeta a scelta.

4. Ireneo e la sua sintesi teologica: - la sua polemica
nei confronti dello Gnosticismo. - Le direttrici della
sua teologia: tradizione, successione; oikono1n1:a, ricapi­
tolazione.

5. Gli inizi della letteratura e teologia crùtiana latina:
il latino cristiano. - La figura e l'opera di Tertulliano:
l'apologeta, il :moralista, il teologo. - Cipriano e l'Unità
della Chiesa. La questione dei « Lapsi» e quella del
Battesimo degli eretici.

6. Il Gr'istianesimo pi'ù, i1'npegnato nell'a'mbiente del
« Didaskaleion » di Alessandria: - L'umanesimo cristiaJ.lo
di Clemente Alessandrino. - Tentativo di una « gnosi »

cristiana.

Testi:
Dispense del Professore. BOSIO G., l11iziazionè ai· Padri, I val. (Torino,
1969); SIMONETTI M., La letteratura cristiana antica greca e latina (Firenze,
1969); BOUYER L., Spiritualità dei Padri (Bologna, 1968).

(24 ore nel I semestre)

11. Patrologia II: Padri postniceni

Prof. FERDINANDO BERGAMELLI

Argomenti del corso:

1. Il Cristianesimo più impegnato nell'ambiente del
« Didaskaleion » di Alessandria, con la figura e la perso­
nalità di Origene:

Il suo sistema teologico (De Principiis);
- La sua esegesi biblica e i sensi della Scrittura;
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Maestro di vita spirituale;
Suo tentativo di una « gnosi » cristiana.

2. L'Arianesimo e la personalità di Atanasio:

- Campione nella lotta per l'ortodossia nicena;
- Fondatore della spiritualità monastica (Vita

Antonii).

3. Cirillo di Gerusalemme:

- Le « Catechesi mistagogiche ».

4. L'Epoca d'oro dei grandi Cappadoci:

- Basilio J\!Iagno, il suo impegno nel campo teo-
logico, pastorale e monastico (Le Regole Monastiche);

- Grego'rio Nisseno, Filosofo e Mistico;
- Grego'rio Nazianzeno, Teologo e Poeta;
- Il problema da essi sottolineato della « Cono-

scenza di Dio » contro il razionalismo eunomiano: l'A po­
fatismo dei Padri.

5. Gli orientamenti della Chiesa latina nel IV secolo,
con le figure di:

- Ilario di Poitiers, « l'Atanasio di occidente) e
grande teologo;

- Ambrogio di lI![ilano, suoi rapporti fra Chiesa
e Impero - suo impegno sociale: il « comunismo » di
Ambrogio. Liturgia.

6. La figura e la perso;nalità di S. Girolcmw:

Biblista - Moralista - Maestro di ascesi e
monaco.

7. La maturità dell'Occidente con la figura gran­
diosa di Agostino di I ppona:
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La sua « co;nversione i);

Alcuni elementi della sua poderosa sintesi.

8. Le due « Scuole i) d,i Alessand1'ict e di Antiochia:

- Il loro atteggiamento peculiare nell'esegesi
biblica e nella cristologia;

La personalità di Giovanni Orisostomo, suo
impegno pastorale nella cura e difesa elei poveri.

Testi:
G. BOSIO, lniziazione ai Padri (Torino SEI, 1969); SIMONETTI M., La
letteratura cristiana antica greca e latina (Firenze Sansoni, 1969); Bou­
YER L., Spiritualità dei Padri (Bologna Dehoniane, 1968).

(24 ore nel II semestre)

14. Storia della Chiesa III: Età Moderna e Contempo­
ranea (Da Lutero ad oggi)

Prof. AGOSTINO FAVALE

Argo11zenti del corso:

1. RifoJ'lna protestante: fattori co;ncomitanti remoti
e prossimi; cause immediate; riforma luterana, calvi­
nista, anglicana; nuovi indirizzi della storiografia cat­
tolica su Lutero e Calvi.no; progresso nella interpre­
tazione del loro pensiero; movimento protestalite e for­
mazione del mondo moderno e contemporaneo.

2. Riforma e contro1'iforma cattolica: genesi dei due
termini; origine prioritaria ed autonoma rispetto alla
riforma protestante; tendenza parallela della riforma
e controriforma cattolica dal 1545.

3. Il Concilio di Trento: opera dottrinale; opera
disciplinare; azione illnovatrice e contributo del papato,
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episcopato e famiglie religiose; rinascita culturale e
risveglio dello spirito missionario.

4. Dalla pace di Westfalia ai nostri giorni: contesto
storico-politico-sociale; rapporti Chiesa-Stato nell'età
dell'assolutismo e del dispotismo illuminato; la rivo­
luzione francese; periodo napoleonico e restaurazione;
il Concic1io Vaticano I; liberalismo, fascismo, nazional­
socialismo; i nuovi stati indipendenti; apporto della
S. Sede alla pacifìcazione e promozione umana dei
popoli.

5. La. vita interna della Chiesa: azione pastorale,
spirituale, caritativa e apologetica; evangelizzazione dei
popoli; progresso del pensiero cattolico.

6. Il Concilio Vaticano I I: contesto socio-culturale
e spirituale-religioso della sua preparazione e svolgi­
mento.

7. L'i'Y'yeligione dal sec. XVIII ad oggi: cause cul­
turali, sociologiche e soggettive; svalutazione del cri­
stianesimo come religione rivelata; caratteristiche at­
tuali; le inquietudini odierne della Chiesa.

Testi:
BIHLMEYER K.-TuEcHLE H., Storia della Chiesa, III-IV (Brescia Mor­
celliana, 19702 ; 19703). Si possono anche consultare: AA.VV., La Riforma
e Controriforma [Nuova Storia della Chiesa, 3] (Torino 1970, Marietti);
AA.VV., Il secolo dell'illuminismo, le rivoluzioni e le restaurazioni [Nuova
Storia della Chiesa, 4] (Torino 1972, Marietti); Storia della Chiesa, diretta
da H. JEDIN, VI-X, Jaca Book, Milano 1975 ss. G. MARTINA, La Chie­
sa nell'età dell'assolutismo, delliberalismo, del totalitarismo. Da Lutero ai nostri
giorni (Brescia, MorceIliana 1970) [ora ripubblicata in più volumi].

(48 ore nel I sMnestre)

16. Teologia fondamentale I: La Rivelazione
Prof. DONATO VALENTINI

Arg01nenti del corso:

I. Introduzione alla Teologia. 1. Approccio « vitale »

della teologia: studio della teologia ed esistenza cristiana.

51



2. Approccio storico: teologia ieri e oggi. 3. Approccio
« specifico l): sapere teologico, sapere filosofico e sapere

«( scientifico l).

II. La Teologia fondamentale oggi. 1. Il problema
della Teologia fO,l1.dame,l1.tale. 2. Teologia fondamentale
ed ecumenismo, religioni non cristiane e ateismo. 3. Teo­
logia fondamentale e culture.

III. La Rivelazione. 1. La problematica contempora­
nea. 2. La rivelaziOne nella sacra Scrittura. 3. La rive­
lazione nella storia della teologia e nel concilio Vati­
cano II. 4. Riflessione sistematica sulla rivelazione.
5. Rivelazione cristiana e rivelazioni non cristiane.

IV. Cristologia fondamentale. 1. Il problema storico­
documentario: le fonti. 2. « A Gesù attraverso i Vangeli l).

3. La risurrezione di Gesù Cristo.

Testi:
Sacra Congregazione per l'educazione cattolica, La formazione teologica dei
futuri sacerdoti (Roma, ed. Vat. 1976); VAGAGGINI C., Teologia in Nuovo
Dizionario di Teologia a cura di Barbaglio G. e Dianich S. (Roma, ed. Pao­
line 1977) 1596-1711; LATOURELLE R-O'COLLINS G. [a cura di], Problemi
e prospettive di Teologia fondamentale (Brescia, ed. Queriniana 1980); LA­
TOURELLE R, Teologia della rivelazione (Assisi, ed. Cittadella 1967); MA­
GNANI G., Introduzione alla Cristologia fondamentale (Roma, ed. PUG
1976); LATOURELLE R, A Gesù attraverso i Vangeli. Storia ed ermeneutica
(Assisi, ed. Cittadella 1979); ZEDDA S., I Vangeli e la critica oggi, volI. I
e II (Treviso, ed. Trevigiana 1969-1970); Appunti del Professore.

(48 ore nel I semestre)

17. Teologia fondamentale II: La Trasmissione della
Rivelazione

Prof. DONATO VALENTINI

A,ygomenti del corso:

1. Impatto e trasmissione della parola nella storia.
2. La trasmissione della Rivelazione nel Popolo di Dio
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dell'AT. e nella Chiesa del NT. 3. La Tradizione in
alcuni Padri della Chiesa, al Concilio di Trento. e al
Vaticano II. 4. La Chiesa-soggetto della trasmissione
della Rivelazione: il Popolo di Dio; il Magistero speciale
della Chiesa (Papa, collegio episcopale, vescovi); i Padri
della Chiesa; i teologi. 5. I modi di trasmissione della
Rivelazione: il kerygma; il dogma. 6. Il progresso della
trasmissione della Rivelazione con particolare riferi­
mento allo « sviluppo del dogma ». 7. I « segni dei tempi >)

come luogo della presenza della Rivelazione di Dio
oggi, nella storia.

Testi:
lVlysterium Sa!utis, I e II (Brescia, Queriniana 1967-1968); MIDALI M ..
Rivelazione, Chiesa, Scrittura e Tradizione alla IV Sessione del Concilio
di Trento (Roma, LAS 1973); BETTI Y., La Rivelazione divina nella Chiesa
(Roma, Città Nuova 1970); Com. TeoI. Int., Unità della fede e pluralismo
teologico (Bologna, Dehoniane 1974); VALENTINI D., Discorso teologico
su <, i segni dei tempi '), in Spirito Santo e Storia, a cura di L. SARTORI
(Roma, Editrice A.V.E. 1977) 193-210; Appunti del Professore.

(36 ore nel II semestre)

19. Ecclesiologia - I Ministeri - Nozioni di Teologia
pastorale fondamentale

Proff. LUIS GALLO-MARIO MIDALI

A rgomenti del corso:

Introduzione: la svolta ecclesiologica del Vaticano II
come orientamento per una teologia sulla Chiesa - i
modelli ecclesiologici del Concilio.

Prima parte: La Chiesa, strumento di salvezza.
1. Fondamenti biblici e magisteriali del servizio di sal­
vezza. 2. La salvezza come compito fondamentale della
Chiesa-strumento. 3. L'annuncio salvifico all'umanità.
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Seconda parte: La Chiesa, segno di salvezza: 1. Senso
fondamentale della comunione ecclesiale. 2. La comu­
nione nell'u11ica fede. 3. La comunione 11el culto. 4. La
comunione nel servizio: il carisma dei pastori della Chiesa
locale e nella Chiesa universale; il carisma elei laici; il
carisma elei religiosi.

Terza pa'rte: I ministeri: 1. Negli scritti neotesta­
mentari. 2. Nella storia della Chiesa. 3. Nel Vaticano II.
4. Problematiche recenti.

Testi:
Note del Professore. BARAU1'1A G. (dir), La Chiesa del Vaticano II. Studi
e commenti intorno alla Costituzione dOl1lmatica « Lumen gentium » (Firenze,
Vallecchi 1965); ID., La Chiesa nel mondo di oggi. Studi e commenti alla
Costituzione pastorale « Gaudium et Spes" (Firenze, Vallecchi 1967).

Quarta parte : Nozioni di Teologia pastorale fonda­
mentale: 1. Attuali correnti di Teologia pastorale con
particolare riferimento all'interpretazione dell'esperienza,
alla TP come riflessione sull'azione e sulla prassi libe­
ratrice. 2. Il metodo empirico-critico proprio della
Teologia Pastorale. 3. Valutazione teologico-pastorale
eli un'esperienza catechistica o di pastorale liturgica.

Testi:
MIDALI M., Attuali correnti di Teologia pastorale fondamentale (Roma,
LAS 1978) 50 p.

(60 ore nel I se'mestre)

20. Antropologia Teologica I: Creazione - Uomo - Peccato
Prof. ALOIs KOTHGASSER

A'rgornent'i del corso:

Int'Yod~tzione: «( segni dei tempi}) (C. Vat. II: GS
nn. 3-11): l'UOMO al centro; crisi e svolta antropolo­
gica in teologia e le «( antropologie» oggi.
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1. L'uomo-creatura-immagine di Dio-ckiamato alla
alleanza: La fede nella creazione del mondo, dell'uomo,
della storia; aspetto teo-cristo-pneumato-antropocentrico;
creazione e parola; creazione ad immagine di Dio; chia­
mata alla comunione con Dio e coi fratelli; stato ori­
ginale?; natura-persona-grazia; fine, libertà della crea­
zione; rapporto Dio-mondo-storia: provvidenza-conser­
vazione-concorso; creazione-evoluzione; storicità; corpo­
ralità-spiritualità: dualità nell'unità della persona; libertà;
socialità; creatività: lavoro, arte, cultura ... ; origine della
vita, della persona umana: creazionismo, evoluzionismo,
mono-poligenismo, ominizzazione ... ; termine della vita,
della storia umana (cfr. Escatologia).

II. L'uomo-alienato pe1/ il peccato: Il mistero del pec­
cato: natura, dimensioni, effetti; il « peccato originale »;
la sorte dei bambini morti senza battesimo; peccato e
salvezza in Cristo.

III. Il 1nondo degli angeli e dei demoni in quanto
partecipe e ambiente della storia della salvezza del­
l'uomo in Cristo.

Testi:
FLICK lVI.-ALSZEGHY Z., Fondamenti di una antropologia teologica = Nuova
Collana di Teologia Cattolica, I (Firenze 1970, Fiorentina); AA.VV., l\![y­
sterium salutis. Nuovo corso di dogmatica come teologia della salvezza [a cura
di J. FEINER e M. LOEHRER], II/2 (ed. itai. n. 4] (Brescia, 1970).

(48 ore nel II semestre)

24. Dio uno e trino: Il mistero di Dio
Prof. Lurs GALLO

A rgomenti del corso:

Introduzione: diversi orizzonti culturali dai quali si
può affrontare il tema sul mistero di Dio - giustifi­
cazione di un'opzione.
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Prima parte: L'immagine di Dio: 1. L'immagine di
Dio oggi: ateismo sociologico e psicologico - le religioni
cosmiche e la religiosità popolare - la secolarizzazione ­
i diversi idoli attuali. 2. I dati della rivelazione biblica:
Dio nell'Antico e nel Nuovo Testamento. 3. Enneneusi
dell'immagine di Dio nell'età patristica, nel medioevo,
nell'età moderna. 4. Nuovi saggi di ermeneusi: esisten­
ziale e prassica.

Seconda parte: L'i:mmagine della Trinità: 1. La Tri­
nità nella fede cristiana di oggi. 2. Gli antecedenti del
dogma trinitario nella Scrittura. 3. Il dogma della Tri­
nità: formulazione magisteriaIe - approfondimenti teo­
logici storia della sua formulazimle. 4. Tentativi di
nuove ernleneusi.

Testi:
Note del Professore. 1I1ysterium Salutis II/l (Brescia, Queriniana 1969).

(48 ore nel I I seJ11,estre)

25. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Sacramenti in
genere

Prof. ACHILLE M. TRIACCA

Argomenti del corso:

1. Linee su cui si basa l'apertura della Teologia
sacramentaria oggi. 2. Diversi modi di i:mpostare la
trattazione della sacra:mentaria. 3. Il « de sacra:men­
tis in genere » nel quadro della Teologia e della Sacra­
mentaria. 4. Il signi:fi.cato dei ter:mini « Mysterion}) e
« Sacra:mentum l). 5. Essenza del Sacra:mento. 6. Neces­
sità dei Sacramenti e loro istituzione da parte di Cristo.
7. Effetti ed efficacia dei Sacramenti. 8. Il compito
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della Chiesa, del ministro, del soggetto nella celebra­
zione dei Sacramenti. 9. Questioni connesse al nocciolo
della trattazione (numero dei Sacramenti, ordine e
importanza dei Sacramenti; rapporto e divario coi Sacra­
mentali, ecc.). lO. Dimensioni speciali presenti nei Sacra­
me).lti: - di.mensione cristologica e pneumatologica; _.
di.mensione ecclesiale; dimensione escatologica;
dimensio:ne cultica; - dimensione antropologico-teologica
(Fede e Sacramento, Evangelizzazione e Sacramento).

Testi:
NICOLAU M., Teologia del segno sacramentale (Roma, 1971); SCHMAUS M.
I Sacramenti Dogmatica cattolica IV/1 (Torino, 1970) 5-124.

(20 01'e 12el I semest1'e)

26. Teologia Dogmatica Sacramentaria: I Sacramenti del
Battesimo, della Confel'mazione e dell'Unzione degli
Infermi

Prof. ACHILLE M. TRIACCA

Argomenti del C01'SO:

Per ciascuno dei tre Sacramenti la trattazione si
svolgerà seguendo questo schema: 1. Situazione attuale
cirèa la realtà del Sacramento. 2. Il Sacramento nella
Storia della Salvezza: nella S. Scrittura e nella vita
della Chiesa. 3. Il Sacramento nella riflessione teologico­
sistematica e nella pastorale liturgica. 4. Conclusioni.

Testi:

RUFFINI E., Il Battesimo nello Spirito (Torino, Marietti 1975); TRIACCA
A.M., Per una trattazione organica sulla (' Confermazione »: verso una teolo­
gia liturgica (Roma, ELEV 1972); AA.VV., Il Sacramento dei l\!Ialati (To­
rino-Leumann, LDC 1975); GOZZELINO G., L'Unzione degli infermi (To­
rino, Marietti 1976).

(20 ore nel I semestre)
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27. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Il Sacramento
della Penitenza

Prof. ACHILLE M. TRIACCA

Argomenti del corso:

1. Situazione attuale e principi generali per il rin­
novamento teologico e pastorale del Sacramento della
Penitenza. 2. Il peccato dei Battezzati (Cresimati...) e
sua possibilità di remissione. 3. Il Sacramento della
Penitenza ~1.ella Storia della Salvezza: pella S. Scrit­
tura, nella vita della Chiesa. 4. Il Sacra.mento della
Penitenza nella riflessione teologico-sistematica. 5. Al­
cune osservazioni conclusive teologico-pastorali.

Testi:
RAMos·REGIDOR J., Il Sacramento della Penitenza. Riflessione teologico­
biblico-storica-pastorale alla luce del Vaticano II (Torino-Lellmann, LDC
1974); PIANAZZI G.-TRIACCA A.M. (edd.), Valore e attualità del Sacramento
della Penitenza (Roma, LAS 1974); AA.VV., La Penitenza (Torino-Lellmann,
LDC 1976).

(20 ore nel II semestre)

28.29. Teologia Sacramentaria: I sacramenti dell'Euca­
ristia e dell'Ordine sacro

Prof. GIANFRANCO VENTURI

Argomenti del corso:

1. Sacramento dell' Eucaristia

1. Introduzione: attualità del trattato sull'Eucari­
stia a livello teologico, pastorale, ecumenico. 2. Dati
biblici: - La preparazione dell'Eucaristia nel VT. ­
L'Eucaristia pel NT: l'istituzione dell'Eucaristia, l'in­
segnamento eucaristico di Giovapni, l'Eucaristia nella
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Chiesa primitiva. 3. Dati liturgici e patristici sulla
Eucaristia; la storia della teologia e la dottrina del
Magistero. 4. Trattazione sistematica: l'unità orga­
nica dei diversi aspetti del mistero eucaristico; - la
celebrazione eucaristica come Memoriale del Signore;
- il Sacrificio eucaristico come memoriale del sacri­
ficio della Croce; - la celebrazione eucaristica come
convitto sacrificale; la presenza eucaristica. 5. Con­
clusioni. 6. Aspetti giuridici, morali e pastorali del­
l'Eucaristia (.n. 41).

II. Sacramento dell'Ordine sacro

1. Introduzione. 2. La teologia del sacramento del­
l'Ordine sacro (natura, struttura, effetti). 3. Aspetti
giuridici, morali e pastorali del sacramento dell'Ordine.

Testi:
DE BACIOCCHI J., L'Eucarestia (Roma, Desclée 1968); Dispense del Professore.
FAVALE A.-GOZZELINO G., Il ministero presbiterale (Torino, LDC 1972);
Dispense del Professore.

(36 ore nel I I semestre)

30. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Il Sacramento
del Matrimonio

Prof. GUIDO GATTI

A l'gomenti del corso:

1. Il matrimonio alla luce del VT. 2. Significato
del matrimonio llel NT. 3. La tradizione patristica e
medioevale. 4. L'indissolubilità; la sacrame.ntalità del
matrimonio dei battezzati. 5. Discussioni attuali sulla
relazione tra contratto e sacramento. Descrizione degli
effetti del Sacramento del matrimonio, partendo dalla
fenomenologia dell'amore coniugale. 6. Il problema dei

59



fini del matrimonio. Il matrimonio alla luce dei testi
del Concilio Vaticano II.

Testi:
LECLERC G., Il Sacramento del Matrlmonio. Appuntl dl teologla dogmatica
(Roma, UPS 1975).

(16 01'e nel II semest-re)

31. Escatologia: La conclusione della storia della Salvezza

Prof. RUDOLF BLATNICKy

A rgomenti del corso:

Introduzione: il rinnovamento attuale dell'escato-
logia e la relativa problematica.

1. L'impostazione generale di tutta l'escatologia.

2. La morte del cristiano nella morte di Gesù Cristo.

3. L'avvenire dell'umanità e del cosmo nella mani­
festazione definitiva di Gesù Cristo: La Parusia - Il
giudizio di Dio - La risurrezione dei morti - La palin­
genesi.

4. La situazione del singolo e dell'umanità nell'al
di là: La vita eterna - La morte eterna - La questione
del purgatorio - La questione dello « stato intermedio ».

Testi:
RUBONI A., Introduzlone alla escatologla (Torino, Marietti 1980) j Dispense
del Professore.

(18 ore nel II semest1'e)

32. Liturgia I: Nozioni fondamentali

Prof. ARMANDO CUVA

Argomenti del corso:

1. Liturgia e scienza liturgica: nozioni preliminari.
2. Teologia liturgica: culto e santificazione, storia della
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salvezza e mistero pasquale, Liturgia « locus theologi­
cus ». 3. Spiritualità e pastorale liturgica. 4. Visione
sintetica della storia della Liturgia. 5. Diritto liturgico:
principi e questioni particolari alla luce del Concilio
Vaticano II. 6. Struttura della celebrazione liturgica:
segni, assemblea, dialogo tra Dio e gli uomini.

Testi:

VAGAGGINI C., Il senso teologico della Liturgia (Roma, 19804); AA.VV.,
Anàmnesis. 1. La Liturgia, momento nella storia della salvezza (Roma, 1974);
CUVA A., Principi generali per la riforma e l'incremento della sacra Liturgia,
in: AA.VV., La Costituzione sulla sacra Liturgia (Torino-Leumann, 1968)
301-487; l\1ARTIMoRT A.-G. [a cura di], La Chiesa in preghiera. Introduzione
alla Liturgia (Roma, 19662) j Appunti del Professore.

(18 01'e nel I semest're)

33. Liturgia II: Anno liturgico e Liturgia delle Ore

Prof. ARMANDO CUVA

A 11gomenti del corso:

Anno lif1.wgico: 1. Natura dell'Anno liturgico. 2. Gior,ni
e tempi dell'Anno liturgico. 3. Il culto dei Santi: origine,
sviluppo, espressione liturgica. 4. Leggi delle celebra­
zioni del Signore e dei Santi. 5. Il calendario liturgico e
i criteri della sua recente revisione. 6. Particolari solen­
Jlità, feste e memorie dell'Anno liturgico.

Lit'urg'ia delle Ore: 1. Nozione di Liturgia delle Ore.
2. Teologia, valore ascetico e pastorale della Liturgia
delle Ore. 3. Storia della Liturgia. delle Ore. 4. Le sin­
gole Ore e i singoli elementi della Liturgia delle Ore.
5. Leggi della celebrazione della Liturgia delle Ore.

Testi:

AA.VV., Cristo ieri, oggi e sempre. L'Anno liturgico e la sua spiritualità
(Bari, 1979); CUVA A., La Liturgia delle Ore. Note teologiche e spirituali
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(Roma, 1975); RAFFA V., La nuova Liturgia delle Ore. Presentazione sto­
rica, teologica e pastorale (Milano, 19722/; BERGAMINI A., L'Anno liturgico.
Riflessioni teologiche e spirituali (Bologna, 1971). Norme generali sull'Anno
liturgico e sul Calendario. Commento a cura del « Consilium ,) (Milano, 1969).

(18 ore nel I selnestl'e)

35. Liturgia IV: Teologia Liturgica Sacramentaria

Prof. ACHILLE M. TRIACCA

Argomenti del corso:

Dal nuovo « Rituale Romanum» e « Po;ntificale Ro­
manum» saranno presi ill considerazione gli « ORDI­
NES» vertenti sui Sacramenti (eccetto: Eucaristia, per
cui cfr. n. 34) e i Sacramentali. Di ciascuno si svol­
gerà uno schema come il seguente: 1. Interpretazioni
del nuovo « Ordo » alla luce della Dottrina del Concilio
Vaticano II e dei principi su cui si basa il rinnovamento
liturgico odierno. 2. La formulazione del nuovo rito.
3. Aspetti caratteristici del nuovo rito. 4. Per un nuovo
stile di celebrazione e per una vitalizzazione dei riti
sulle dimensioni teologico-liturgiche e catechetico-pasto­
rali.

Testi:,
I diversi Ordil/es nel testo ufficiale latino. AA.VV., Nelle vostre assemblee.
Teologia pastorale delle celebrazioni liturgiche. VoI. II (Queriniana, Bre­
scia 19762).

(18 ore nel II semestre)

36. Teologia Morale Fondamentale
Prof. ERALDO QUARELLO

Argomenti del corso:

1. Introduzione: Come sorge la ricerca teologica
morale. Fonti della teologia morale e sue relazioni con
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scienze affini (antropologia teologica e filosofica, pasto­
rale, diritto, spiritualità). 2. La vocazione dell'uomo
alla comunione con Dio. 3. L'amore donato da Dio e
ricambiato dall'uomo. 4. Le espressioni costanti del­
l'amore: le norme morali. 5. Coscienza e prudenza. 6. L'at­
tività morale cristiana. 7. Virtù e maturazione morale.
8. Il peccato.

Testi:
Dispense del Professore. Lettura critica di una delle opere seguenti: GUNTHOR
A., Chiamata e risposta. Una nuova teologia morale. L Morale generale (Roma,
Ed. Paoline 1974); HAERING B., Lìberi e fedeli in Cristo, val. I (Roma, Ed.
Paoline 1979); BOCKLE Fr., Morale fondamentale (Brescia, Queriniana 1979).

(42 ore nel I I semestre)

39. Teologia Morale Sacramentaria: Penitenza

Prof. TARCISIO BERTONE

Argol1lB1zti del corso:

l. Introduzione

Il Sacramento della Penitenza in un'epoca critica.
Sacramento di liberazione e di crescita nella grazia e
nella sapienza cristiana.

2. Aspetto 1norale-pastorale

La virtù della penitenza. Il pentimento: atto cen­
trale da parte del penitente; analisi del pentimento a
livello soprannaturale, razionale e psicologico. Il pro­
posito e la soddisfazione sacramentale come necessaria
realizzazione e conseguenza del pentimento. Responsa­
bilità del ministro circa la propria idoneità all'esercizio
del ministero delle confessioni; individuazione di pos­
sibili e inavvertiti ostacoli all'efficacia dell'opera del
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confessore. Problemi del dialogo pastorale. Confessioni
di alcune categorie particolari.

3. Presentazione dell' att~tale disciplina giuridica

Premesse generali: fonti; caratteristiche peculiari del
Sacramento della Penitenza. Potere giurisdizionale per
le confessioni (supplenza della determinazione giuridica,
circostanze particolari). L'assoluzione generale. Eser­
cizio delle confessioni. I peccati riservati. Il penitente.
Luogo, tempo, adattamenti.

Testi:
Dispense del Professore. Cm, Rito della Penitenza (Rituale Romano) (Roma,
1974); CEl, Evangelizzazione e Sacramenti della Penitenza e dell' Unzione
degli infermi (Roma, 1974); A. DAL COVOLO, La Confessione oggi (Roma,
Città Nuova Ed. 1978); G. PIANAZZI, Elementi di pseudo-morale inconscia
(Roma, LAS Ed. 1972); Il diritto nel mistero della Chiesa, III (Roma, 1980).

(24 o-re nel I semestre)

42. Diritto Canonico I: Corso introduttivo al Diritto
Canonico. Norme generali del erc (cc. 1-86)

Prof. TARCISIO BERTONE

A1'gomenti del corso:

1. PropedMltica al Diritto in genere: fenomeno sociale
e feJlOmeno giuridico; definizione formale della norma
giuridica; fine dell'ordinamento giuridico; diritto natu­
rale e norma giuridica.

2. Il di'ritto della Chiesa-sacramento di salvezza: la
Chiesa come « communio» e « societas» dei credenti;
il Diritto ca,nonico cOJ.ne scienza « sacra» a servizio
della edificazione della Chiesa: funzione e limiti di
questo servizio; l'evoluzione del « Jus publicum ecc1e-
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siasticum »; la Chiesa Cattolica e la Comu,nità Politica
nazionale; la Chiesa e le Istituzioni internazionali.

3. Principi ge'neral-i dell' ordina,'rnento canonico: la
norma canonica: struttura formale, genesi, finalità pro­
prie; sua peculiare giuridicità; fonti conoscitive; norme
generali del CIC (cc. 1-86).

Testi:
Dispense del Professore. GRANERIS G., La filosofia del diritto (Roma, Desclée
1961); DEL GIUDICE V., Nozioni di Diritto Canonico (Milano, A. Giuffré­
1970); Il diritto nel mistero della Chiesa, I (Roma, 1979) e IV (Roma, 1980).

(24 ore nel I semest1'e)

43. Diritto Canonico II: La potestà sacra - Costituzione
gerarchica della Chiesa - Il Vescovo diocesano e i
suoi collaboratori

Prof. PIERO GIORGIO MARCUZZI

Argomenti del corso:

1. La « potestas sacra » ,nella Chiesa e le sue funzio;ni;
gli uffici e i poteri corrispondenti dei ministri sacri.
2. Il Sommo POl1tefice e la Curia Romana. 3. I Vescovi:
i Vescovi e la Chiesa universale; i Vescovi e la Chiesa
particolare; gli equiparati al Vescovo diocesano. 4. I
collaboratori del Vescovo diocesa,no: la curia diocesana
e i nuovi organismi di collaborazione; i parroci e i loro
collaboratori; i diaconi e gli altri ministri. 5. I laici: la
figura del laico nella Chiesa; l'apostolato dei laici; rap­
porti giuridici con la Gerarchia. 6. Questioni particolari:
luoghi e tempi sacri; le scuole e i seminari; cenni sul
potere coercitivo della Chiesa e sulla tutela dei diritti
del fedele.

Testi:
Codex Iuris Canonici; Enchiridion Vaticanum (Bologna, ed. Dehoniane,
ult. ed.); Dispense del Professore. DEL GIUDICE V., Nozioni di Diritto Ca­
nonico (Milano, A. Giufi'ré, 1970); GHIRLANDA G., Il diritto nel mistero
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della Chiesa (Roma, PUG, 19782); La legge per l'uomo, a cura di E. CAPPEL­
LINI (Roma, ed. Rogate, 1980).

(36 ore nel I semestre)

44. Diritto Canonico III: Gli Istituti di vita consacrata
- Il sacramento del matrimonio

Proff. PIERO GIORGIO MARCUZZI­
SABINO ARDITO

Argo11'lenti del C01'SO:

I. Gli Istituti di vita consacrata:
1. Costituzione e dipendenza degli Istituti di vita

consacrata dall'Autorità ecclesiastica. 2. Il governo degli
Istituti; i beni temporali e la loro amministrazione.
3. L'ammissione all'Istituto di vita consacrata: i requi­
siti; la formazione iniziale e permanente; la cooptazione.
4. La separazione dall'Istituto di vita consacrata: il
passaggio ad altro Istituto; uscita e dimissione; la COn­
dizione giuridica dei separati dall'Istituto. 5. Il diritto
proprio degli Istituti dediti all'apostolato con parti­
colare riferime).lto al diritto della Congregazione Sale­
siana.

II. Il sacramento del 1I1at1'imonio:
a) norme generali: natura, fini, essenza del matri­

monio canonico; proprietà e requisiti essenziali; la tutela
giuridica e le diverse specie del matrimonio cano.nico;

b) la celebrazione: la preparazione; il consenso matri­
moniale e i problemi connessi; gli impedimenti canonici;
la forma ca:nonica della celebrazione; rimedi della cele­
brazione invalida; effetti della costituzione valida.

Testi:
Codex luris Canonici; Enchiridion Vaticanum (Bologna, ed. Dehoniane,
ult. ed.); Dispense del Professore. ESCUDERO G., Il nuovo diritto dei religiosi
(Roma, Alma Roma 19732); La legge per l'uomo, a cura di E. CAPPELLINI
(Roma, ed. Rogate 1980). GHIRLANDA G., Il diritto nel ministero della Chie-
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sa, (Roma, PUG, 19782); G.I.D.D.G., Il diritto nel mistero della Chiesa,
III, Diritto Sacramentario, (Roma, Ed. PUL, 1980).

(20 ore nel II semestre)

I I - SEMINARI

45. Metodologia critica e tecnica del lavoro scientifico
Prof. COSIMO SEMERARO

Argomenti del corso:

1. Valore e contenuti della Metodologia. Presenta­
zione delle tecniche e dei metodi più significativi nel
campo dell'indagine e della elaborazio.ne scientifica. Il
metodo storico. 2. Mezzi, forme e modalità di inizia­
zione al lavoro scientifico. La ricerca personale e di
gruppo: dal preseminario al se.minario di ricerca. 3. Le
tappe del lavoro scientifico. Scelta del tema. Euristica.
Analisi ed elaborazione del materiale raccolto. La prima
stesura. La redazione finale. 4. Le fonti. Valore e neces­
sità delle fonti per il metodo storico e per lo studio
della teologia. Tecniche per la ricerca, l'hlterpretazione
e l'uso delle fonti.

[Accanto allo svolgimento di questa parte teorica,
il corso comprende il Tirocinio di M etodologia e perio­
dici Esercizi di metodologia applicata].

Testi:
FARINA R., Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, Roma,
LAS 19783 (trad. spagnola: JYIetodologia, Normas para la técnica del tra­
bajo cientifico, Guatemala 1979); ID.-lVIARINONE N., Metodologia. Guida
pratica alle esercitazioni di seminario e alle tesi di laurea per le discipline uma­
nistiche (Torino, SEI 1979); Dispense del Professore con Esercizi di me­
todologia applicata.

(12+12 riunioni nel I semestre)

46. Seminario di S. Scrittura
Prof. GIORGIO ZEVINI

Temi circa i Vangeli.
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Testi:
ZIMMERMANN H., lV1etodologia del Nuovo Testamento (Torino 1971, lVla~

detti).
(12 o're nel II semest}/e)

47. Seminario di Teologia dogmatica

Prof. Lurs GALLO

Temi scelti relativi alla ecClesiologia.
(12 riunioni nel I semestre)

48. Seminario di Teologia dogmatica

Prof. LUIS GALLO

Temi scelti relativi alla ecclesiologia.
(12 riunioni nel I seJ'nest're)

III - DISCIPLINE AUSILIARIE

51. Greco Biblico I

Prof. JOZEF HERIBAN

Argomenti del corso:

1. Introduzione storica nella grecità del Nuovo
Testamento. 2. La lingua greca dei singoli scrittori del
NT. 3. La natura e le caratteristiche della grecità del
NT (seUlitis.mi lessicali e sintattici, latinisUli). 4. Orto­
grafia, fonetica e vocabolario. 5. I caUlbiaUlenti morfo­
logici nella declinazione e coniugazione. 6. Articolo,
aggettivi e prm1omi. 7. Casi e preposizioni. 8. Voci,
teUlpi [aspetti] e Ulodi dei verbi. 9. L'uso delle con­
giunzioni e delle particelle. 10. Esercizi dell'analisi
graUlmaticale (morfologico-sintattica) dei brani scelti
del NT.
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Testi:
Una delle edizioni critiche del testo del NT. ZERWICK M., Graecitas Bi­
blica Novi Testamenti (Roma, PIB 1966); ZERWICK M., Analysis Philo­
logica Novi Testamenti Graeci (Roma, PIB 1966); Dispense del Professore.

(24 ore nel I semestre)

53. Lingua Ebraica I
Prof. ANDRZEJ STRUS

A1'go11lle11,ti del corso:

Scrittura e fonologia. Morfologia: lessema comune
e sue manifestazioni morfologiche. Nomi: soggettivi e
oggettivi; stato costrutto; articolo e preposizioni. Verbi:
;nozio;ni ge;nerali secondo il paradigma del verbo forte.
Pronomi. Suffissi pronominali costruiti con i ~lomi e
con i verbi. vVaw coordinativo e inversivo. Esercizi
di lettera e traduzione di brevi passi del testo biblico.

Testi:
CARROZZINI A., Grammatica Ebraica (Torino, Marietti 1972); LAMBDIN
TH.O., Introduction fo Biblical Hebrew (New York, 1971); Dispense del
Professore.

(24 ore nel I I semest1'e)

C) SECONDO CICLO ACCADEMICO
PER LICENZA

1. NORME GENERALI

A) Condizioni di ammissione

Diploma di Baccalaureato in Teologia.

Qualora in esso lo studente non abbia raggiunto la
votazimle minima di 24/30, la Facoltà potrà esigere un
esame previo per l'ammissione.
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Oppure Certifrcato con voti del completato corso
seminaristico di teologia, .se il Consiglio di Facoltà lo
ritenga equivalente ai corsi del l° ciclo, più ~m esame
di ing1'esso.

Conoscenza della ling~ta latina e greca (per l'uso delle
fonti bibliche e teologiche).

B) Licenze specializzate previste

La Facoltà di Teologia offre la possibilità di Licenze
in Teologia, con vari indirizzi specializzati:

1. Licenza in Teologia Dogmatica, con indirizzo storico­
positivo (Storia della Teologia, Storia dei Dogmi, ecc.).

2. Licenza in Teologia Pastorale, oon indirizzo di:
Catechetica - Pastorale giovanile - Spiritualità. L'indi­
rizzo di Catechetica è realizzato in collaborazione con
la Facoltà di Scienze dell'Educazione.

C) N orme sui piani di studio

l. Per gli indirizzi Storico-posit'ivo, di Pasto1'ale gio­
vanile e di Spirit~talità, lo studente del secondo ciclo
di teologia deve frequentare nel biennio un minimo di:

8 corsi fondamentali;

8 corsi opzionali;

4 esercitazioni di seminario;

inoltre, i corsi speciali dell'indirizzo di Licenza
prescelto e i corsi ausiliari, per chi non ne avesse già
sostenuto l'esame.

Il biennio si chiude CO;l.l la presentazione e difesa
pubblica di un lavoro scritto (Esercitazio;l.le o Tesina di
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Licenza) che dimostri in modo particolare l'acquisizione
del metodo scientifico.

2. Per l'indirizzo di Catechetica, lo studente del
secondo ciclo di teologia deve frequentare nel triennio:

- lO corsi comuni con la Facoltà di 'Scienze del­
l'educazione (= 34 credits);

- 7 corsi fondamentali dell'orientamento teolo­
gico (= 15 credits);

- 7 corsi opzionali proposti nell'orientamento
teologico 14 credits) ;

- 4 esercitazioni di seminario (= 12 credits);

- inoltre, i corsi ausilia1'i per ehi non ne avesse
già sostenuto l'esame.

Il triennio si chiude con la prese,ntazione e difesa
pubblica di un lavoro scritto (Tesina di Licenza) che
dimostri in modo particolare l'acquisizione del metodo
scientifico.

2. DISTRIBUZIONE DEI CORSI DEL SECONDO CICLO NEI

DUE SEMESTRI DELL'ANNO 1980-1981

A) LICENZA IN TEOLOGIA DOGMATICA, CON
INDIRIZZO STORICO-POSITIVO:

Primo semestre (ottobre 198O-gennaio 1981 )

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f 2 Teologia della Storia (24 ore - O. Pre­
rovsky)
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2T f 8 La teologia sacra;mentaria oggi: verso
una teologia liturgica (24 ore
A. Triacca)

Du.e c01'si opzionali a scelta tra:

2T op 1

2T op 3

2T f 29

La « condiscendenza » divina in S. Gio­
vanni Crisosto;mo: scelta pedagogica
di Dio come via alla salvezza e alla
comunione con l'uomo (24 ore
o. Pasquato)
La prima Chiesa? Uno studio sui
discepoli di Gesù nel Vangelo di Marco
(24 ore F. Moloney)
[= opJ Pneumatologia cristiana (24
ore - A. Kothgasser)

Un'esercitazione di seminario (= 12 riunioni) a scelta tra:

2T e

2T e 6

2T e 17

Aspetti metastorici nel « De Civitate
Dei» di S. Agostino (O. Prerovsky-)
Il propriU1n dello Spirito Santo se­
condo il « De Trinitate)} di S. Ago­
stino (A. Kothgasser)
Le ~laITazioni evangeliche della risur­
rezione (F. Moloney)

Corsi ausiliari (obbligatori per chi non li avesse già
fatti):
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51

Metodologia e tecnica del lavoro scien­
tifico (12 ore+ 12 riunioni - C. Se­
meraro)
Greco-biblico l (24 ore - J. Heriban)



Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Corsi j011,dantentali (obbligatori):

2T f 3 Magistero-Teologia-Ermeneutica delle
proposizioni dogmatiche (24 ore ­
A. Amato)

2T f 4 Storia dei dogmi: genesi dei dogmi
mariologici (24 ore - G. SolI)

Due corsi opzionali a scelta tra:

2T op 5 Temi di ecclesiologia medioevale: il
magistero ecclesiologico del papa Ni­
colò I (24 ore - O. Prerovsky)

2T op 7 La cristologia di Tertulliano nelle sue
fmlti bibliche, patristiche e filosofico­
culturali (24 ore - F. Bergamelli)

2T op 8 La mariologia del Vaticano II e i suoi
riflessi sulla devozione mariana post­
conciliare (24 ore - D. Bertetto)

2T op 19 Teologia delle preghiere eucaristiche
(24 ore - A. Cuva)

Ul1!ese?'Citazione di seminario (12 riu;nioni) a scelta tra:

2T e 5 L'aspetto ecclesiologico della contro­
versia tra Fozio e Nicolò I (O. Pre­
rovsky)

2T e 18 Appellativi di Dio nelle fonti liturgico­
sacra.luentarie (A. Triacca)

2T e 8 La mariologia :nel magistero pontificio
recente (D. Bertetto)

COl/SO ausiliario (obbligatorio per chi non l'avesse già
fatto):

53 Lingua ebraica I (24 ore - A. Strus)
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B) LICENZA IN TEOLOGIA PASTORALE CON
INDIRIZZO DI « PASTORALE GIOVANILE» *:

Primo semestre (ottobre 1980-gennaio 1981)

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f 12

2T f 13

FSE 24a

Teologia pastorale fondamentale (36
ore - M. Midali -,. per il 1o corso)
For.mazione della coscienza morale
degli adolescenti e dei giovani (24 ore
- G. Gatti)
Pedagogia familiare I (36 ore - L. Ma­
cario - per il 20 corso)

Due corsi opzionali a scelta tra:

2Top 45

2Top 54

2Top 80

2T f 29

FSE 17

FSE 46

FSE 48

FSE 55

74

La direzione spirituale (24 ore ­
J. Strus)
Elementi di psicopatologia per la pa­
storale sacerdotale (24 ore - V. Po­
lizzi)
Movimenti di risveglio spirituale e apo­
stolico oggi (24 ore A. Favale,
F. Perre.nchio, G. Zevini)
[ = op] Pneumatologia cristiana (24 ore
- A. Kothgasser)
Orientamento educativo e vocazionale
(36 ore - L. Macario, K. Polacek)
Metodologia catechetica IV: età adulta
(36 ore - E. Alberich)
Comunicazione, mass-.media e catechesi
(36 ore - F. Lever)
Catechesi missionaria (24 ore J. Ge­
vaert)



Un'ese,ycitazione di seminario (12 riunioni) a scelta tra *:

2T e 50

2T e 95

2T e 86

2T e 111

2T e 31

2T e 53

Corsi ausiliari:

45

51

FSE 3

Analisi dell'azione pastorale in S, Paolo
(F. Perrenchio)

Ricerche sull'attività morale (opzione
fondamentale, motivazione, creativi­
tà ... ) in funzione pastorale e spirituale
(E. Quarello)

Il ruolo del confessore nella forma­
zione della coscienza morale durante
l'età evolutiva (G. Gatti)

Attuali correnti di Teologia e prassi
pastorale (M. Midali)

Temi catechistici nelle Vite dei Papi
di D. Bosco (N. Cerrato)

Gruppi e comunità di base come luogo
di esperienza ecclesiale (R. Tonelli)

lVIetodologia e tecnica del lavoro scien­
tifìco (obbligatorio per chi non l'ha
già fatto: 12 ore+ 12 riunioni - C. Se­
meraro)

Greco biblico I (obbligatorio per chi
non l'ha già fatto: 24 ore - J. Heriban)

Psicologia generale e dinamica (facol­
tativo: 36 ore - A. Ronco)

* Per gli Studenti iscritti al Biennio di Pastorale giovanile con Diploma
è obbligatoria almeno una esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi dei
quattro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario,
è necessario sostituirla in quello stesso semestre (eccettuato il quarto) con
un terzo corso opzionale.
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FSE 4

FSE 68

Psicologia dello sviluppo umano (fa­
coltativo: 36 ore - A. Arto)

Psicologia della Religione (obbliga­
torio per chi non l'ha già fatto: 36 ore ­
A. Ronco)

Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f 31

FSE 19a

[= FSE 45J Pastorale giovanile. Fon­
damenti teologici e orientamenti me­
todologici (36 ore - R. Tonelli)

Pastorale vocazionale (36 ore - P. Gia­
noIa)

Due c01'si opzi012ali a scelta tra:

2T op 30

2T f 40

2T op 44

2T op 60

FSE 14

FSE 42
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Lettura cristiana dell'AT (24 ore ­
F. Perrenchio)

[= opJ L'annuncio del Dio di Gesù
Cristo all'uomo d'oggi (24 ore ­
L. Gallo)

L'identità del prete oggi: aspetti dot­
trinali, pastorali e spirituali (24 ore ­
A. Favale)

Maria nella vita spirituale e pastorale
(24 ore - D. Bertetto)

Il sistema preventivo nella storia del­
l'educazione (24 ore - P. Braido)

Umanesimi moderni e catechesi (24
ore - J. Gevaert)



Un'esercitazione d,i seminario (12 riunioni) a scelta tra *:

2T e 88 Celebrazioni liturgiche per preadole­
scenti e adolescenti (GF. Venturi)

2T e 66 Orientamenti di Pastorale giovanile in
Documenti salesiani recenti (M. Midali)

2T e 51 Come proporre il messaggio di Gen 1-11
ai giovani (A. Strus)

2T e 37 Contenuto e modalità dell'annuncio
cristiano negli Atti (J. Picca)

2T e 94 Il principio unificatore della teologia
morale (sequela di Cristo, amore, mo­
rale dialogale) nella letteratura post­
conciliare (E. Quarello)

Corsi ausiliari (obbligatori per chi non li ha già fatti):

45

2T a 7

2T f 32

Metodologia e tecnica del lavoro scien­
tifico (per chi inizia a febbraio: 12
ore+ 12 l'iunioni C. Semeraro)
Nozioni di lingua greca del NT (per la
licenza: 24 ore - J. Heriban)
[ = a] Ricerche sulla « religione l) al
servizio della pastorale (36 ore
E. Rosanna)

C) LICENZA IN TEOLOGIA PASTORALE CON
INDIRIZZO DI « SPIRITUALITÀ l):

Primo semestre(ottobre 198o-gennaio 1981)

CO'Ysi fondamental-i (obbligatori):

2T f 29 Pneu.matologia cristiana (24 ore ­
A. Kothgasser)

* Per gli Studenti iscritti al Biennio di Pastorale giovanile con Diploma
è obbligatoria almeno una esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi
dei quattro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario,
è necessaria sostituirla in quello stesso semestre (eccettuato il quarto) con
un terzo corso opzionale.
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2T f 12 Teologia pastorale fonda.mentale: fon­
damenti della spiritualità apostolica
(36 ore - M. Midali)

Corso speciale (obbligatorio per i membri della Famiglia
salesiana) :

2T sp 5 Storia dell'Opera salesiana (24 ore ­
C. Semeraro)

Due co,ysi opzionali a scelta tra:

2T op 79

2T op 78

2T op 45

2T op 80

2T op 23

2T op 54

Bibbia e spiritualità (24 ore - Go Ze­
vini)
Lo sfondo biblico della vita religiosa
(24 ore - F. Moloney)
La direzione spirituale (24 ore
J. Strus)
Movimenti di risveglio spirituale e
apostolico oggi (24 ore - A. Favale,
F. Perrenchio, Go Zevini)
Spiritualità e Liturgia delle Ore (24
ore - A. Cuva)
Elementi di psicopatologia per la pa­
storale sacerdotale (24 ore - V. Polizzi)

Un'esercitazione di seminario (12 riunioni) a scelta tra *:

2T e 76
2T e 77

Spiritualità dei Salmi (Go Zevini)
Unione a Cristo in Ignazio d'Antiochia
(F o Bergamelli)

* Per gli Studenti iscritti al Biennio di Spiritualità con Diploma è ob­
bligatoria almeno un'esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi dei quat­
tro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario, è
necessario sostituirla in quello stesso semestre con un terzo corso opzionale.
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2T e 64

2T e 65

2T e 42

La coscienza missionaria di D. Bosco
(L. Frangi)
Linee conduttrici della formazione
salesiana secondo i documenti recenti
(J: Strus)
Spiritualità ed eucologia del Messale
roma.no (A. Cuva)

Corsi a~tsiliari (obbligatori per chi non li avesse già fatti):

45

51
FSE 3

FSE 68

Metodologia e tecnica del lavoro scie.n­
tifico (12 ore+ 12 riunioni - C. Se­
meraro)
Greco-biblico I (24 ore - ]. Heriban)
Psicologia generale e dinamica (facol­
tativo - 36 ore - A. Ronco)
Psicologia della Religione (36 ore ­
A. Ronco)

Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f 20

2T f 16

Teologia della vita spirituale (24 ore ­
]. Strus)
Spiritualità liturgico-sacramentaria (24
ore -:- A. M. Triacca)

Corso speciale (obbligatorio per i membri della Famiglia
salesiana) :

FSE 14 Il siste.ma preventivo nella storia del­
l'educazione (24 ore - P. Braido)
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2T op 30

2T op 60

2T op 44

2T op 15

2T op 48

2T op 46

2T f 31

Dtte corsi opzional-i a scelta tra:

Lettura cristiana dell'AT (24 ore ­
F. Penenchio)
Maria nella vita spirituale e pastorale
(24 ore - D. Bertetto)
L'identità del prete oggi (24 ore ­
A. Favale)
Metodologia dell'azione formativa (24
ore - S. Bisignano)
Spiritualità delle religioni non cri­
stiane (24 ore - J.B. Shirieda)
La « Paternità spirituale» del Diret­
tore salesiano (24 ore - P. Brocarelo)
[= opJ Pastorale giovanile (36 ore -
R. Tonelli)

Un'esercitazione di seminario (12 riu.nioni) a scelta tra *:

2T e 20

2T e' 21

2T e 61

2T e 59

La preghiera me~ltale: forme e con­
tenuti in alcuni autori (J. Strus)
Fede e carità ~lei « Tractatus in Epi­
stolam ]oannis I}) di S. Agostino
(A. Kothgasser)
Il pensiero e la tradizione spirituale
di D. Bosco documentati nella sua
« Vita di Domenico Savio» (N. Cenato)
Continuità di D. Bosco nel 1900: i
salesiani e i ragazzi « suscià» (C. Se­
meraro)

* Per gli Studenti iscritti al Biennio di Spiritualità con Diploma è ob­
bligatoria almeno un'esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi dei quat­
tro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario, è
necessario sostituirla in quello stesso semestre (eccettuato il quarto) con un
terzo corso opzionale.
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2T e 38 La Madonna nella vita spirituale e
apostolica salesiana (D. Bertetto)

Corsi ausiliari (obbligatori per chi non li avesse già fatti):

45 Metodologia e tecnica del lavoro scie:n­
tifico (per chi inizia a febbraio :
12 ore+12 riunioni - C. Semeraro)

2T a 7 Nozioni di lingua greca del NT (24 ore
- J. Heriban)

D) LICENZA IN TEOLOGIA PASTORALE CON
INDIRIZZO « CATECHETICO l):

I CORSO

Primo semestre (ottobre 1980-gennaio 1981)

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f 12 Teologia pastorale fondamentale (36
ore - M. Midali)

FSE 40 Catechetica fondamentale (36 ore ­
E. Alberich)

Un corso opzionale a scelta tra:

2T f 29

2T op 54

2T op 80

[ = opJ Pneumatologia cristiana (24 ore
- A. Kothgasser)
Elementi di psicopatologia per la pa­
storale sacerdotale (24 ore - V. Polizzi)
Movimenti di risveglio spirituale e apo­
stolico (24 ore - A. Favale, F. Per­
renchio, G. Zevini)
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C01'si au,siliari (obbligatori per chi non li avesse già
fatti precede:ntemente):

45

51
FSE 3

Metodologia e tecnica del lavoro scien­
tifico (12 ore+ 12 riunioni - C. Se­
m.eraro)
Greco-biblico I (24 ore - J. Heriban)
Psicologia generale e dina;mica (36 ore
- A. Ronco)

Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Corsi fondmnenta,li obbligatori:

2T f 35

FSE

FSE 7-8

[= FSE 50] Bibbia e catechesi (24­
ore - C. Bissoli)
Teologia dell'educazione (36 ore ­
G. Groppo)
Introduzione alla dimensione socio­
politica dell'educazione (48 ore
G. Milanesi, G. Malizia, R. lVEon)

U1'l corso OPZ'i01wle a scelta tra:

:82

2T op 30

FSE 42

FSE 53

Lettura cristiana dell'AT (24 ore ­
F. Perrenchio)

Umanesimi moderni e catechesi (36
ore - J. Gevaert)
Storia della catechesi II: .moder.na e
contemporanea (il C01'SO è obbligatorio
per chi non scegz.ie conte corso fonda­
mentale F5E 52: 36 ore - P. Braido,
U. Gia;netto)



Un'esercita,zione di seminario (= 12 riunioni) a scelta *:

2T e 51 Come proporre il messaggio di Gen 1-11
ai giovani (A. Strus)

2T e 52 La catechesi giovannea: contenuti e
modalità (G. Zevini)

2T e 94 Il principio unificatore della morale
cristiana (sequela di Cristo, a.more,
morale dialogale) nella letteratura post­
conciliare (E. Quarello)

Corsi ausiliari (obbligatori per chi non li avesse già
fatti precedentemente):

45 Metodologia e tecnica del lavoro scien­
tifico (per chi inizia a febbraio: 12
ore+ 12 riunioJ.li - C. Semeraro)

2T a 7 Nozioni di lingua greca del NT (per
la licenza: 24 ore - J. Heriban)

II E III CORSO

Primo seme]tre (ottobre 1980-gennaio 1981)

Corsi fondamentali (obbligatori):

2T f Il

FSE 4

La morale cristiana nella catechesi
(24 ore - R. Frattallone)
Psicologia dello sviluppo umano (36 ore
- A. Arto)

'il< Per gli Studenti iscritti al Biennio di Catechetica con Diploma è ob­
bligatoria almeno un'esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi dei quat­
tro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario, è
necessario sostituirla in quello stesso semestre, (eccettuato il quarto) con un
filtro corso opzionale.
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FSE 6

FSE 68

Metodologia pedagogica (36 ore
P. Gianola)
Psicologia della Religione (36 ore ­
A. Ronco - per il 3° corso)

Due corsoi opz'Ìonali a scelta tra:

2T f 13

2T op 80

2T f 29

FSE 46

FSE 48

FSE 54

FSE 55

[ = opJ Formazione" della coscienza
morale degli adolescenti e dei giovani
(24 ore - G. Gatti)
Movimenti di risveglio spirituale e
apostolico oggi (24 ore - A. Favale,
F. Perrenchio, G. Zevini)
[ = opJ P,neumatologia cristiana (24 ore
- A. Kothgasser)
Metodologia catechetica IV: età adulta
(36 ore - E. Alberich)
Comunicazione, mass-media e catechesi
(36 ore - F. Lever)
Organizzazione e legislazione cateche­
tica (12 ore - S. Goretti)
Catechesi missionaria (24 ore - J. Ge­
vaert)

Un'ese'ycitazione di seminario (12 riunioni) a scelta tra *:

2T e 95 Ricerche sull'attività morale (opzione
fondamentale, motivazio;ne, creativi­
tà.,.) in funzione pastorale e spirituale
(E, Quarello)

2T e 93 La catechesi morale nei documenti del

* Per gli Studenti iscritti al Biennio di Catechetica con Diploma è ob­
bligatoria almeno un'esercitazione di Seminal'io (a scelta in qualsiasi dei quat­
tro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di Seminario, è
necessario sostituirla in quello stesso semestre, (eccettuato il quarto) con un
altro corso opzionale.
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2T e 17

2T e 48

2T e 86

2T e 31

FSE 56

magistero postconciliare (R. Frattal­
Ione)
Le narrazioni evangeliche della risur­
rezione (F. Moloney)
Contenuti cristologici in alcuni docu­
menti pastorali contemporanei (-rise1'­
vato a chi ha j1'eq%entato 2T f 37:
A. Amato)
Il ruolo del confessore nella forma­
zione della coscienza e nell'educa­
zione morale duraùte l'età evolutiva
(G. Gatti)
Temi catechistici nelle Vite dei Papi
di D. Bosco (N. Cerrato)
Letture attuali della Bibbia (C. Bis­
soli)

Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Corsi fondamentali obbligatori:

2T f 31

2T f 32

2T f 40

Pastorale giovanile. Fondamenti teo­
logici e orientamenti metodologici
(36 ore - R. Tonelli)
Ricerche « sulla religione» al servizio
della pastorale (36 ore - E. Rosanna)
L'annuncio del Dio di Gesù Cristo
all'uomo d'oggi (24 ore - L. Gallo)

Due corsi opzionali a scelta tra:

2T op 30

2T op 60

Lettura cristiana dell'AT (24 ore ­
F. Perrenchio)
Maria nella vita spirituale e pastorale
(24 ore - D. Bertetto)
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FSE 14

FSE 19a

FSE 42

FSE 53

Il sistema preventivo nella storia
dell'educazione (24 ore - P. Braido)
Pastorale vocazionale (36 ore - P. Gia­
noIa)
Umanesimi moderni e catechesi (36 ore
- J. Gevaert)
Storia della catechesi II: Moderna e
contemporanea (-il COfSO è obbligatorio
per chi non sceglie come corso fonda­
mentale F5E 52: 36 ore - P. Braido,
U. Gianetto)

Un'esercitazione di seminario (= 12 riunioni) a scelta
tra *:

2T e 51

2T e 52

2T e 37

2T e 88

2T e 94

FSE 59

Come proporre il messaggio di Gen 1-11
ai giovani (A. Strus)
La catechesi giovannea: contenuti e
modalità (G. Zevini)
Contenuti e modalità dell'annuncio
cristiano degli Atti (J. Picca)
Celebrazioni liturgiche per preadole­
scenti e adolescenti (GF. Venturi)
Il principio unifìcatore della teologia
morale (sequela di Cristo, amore,
morale dialogale) nella letteratura
postconciliare. (E. Quarello)
Questioni monografìche di Met. cat.
evo!. IV: età adulta (riservato a chi
ha frequentato F5E 46: E. Alberich)

"" Per gli Studenti iscritti al Biennio di catechetica con Diploma è ob­
bligatoria almeno un'esercitazione di seminario (a scelta in qualsiasi dei quat­
tro semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di seminario, è
necessario sostituirla in quello stesso semestre (eccettuato il quarto) con
un altro corso opzionale.
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3. PROGRAJ\IMI DEI CORSI DEL SECONDO CICLO PER

L'ANNO 1980-1981 *

I - CORSI FONDAMENTALI

2T f 2 Teologia della Storia,

Prof. OLDRICH PREROVSKy

A rgomM/,ti del corso:

1. Il problema dell'interpretazione della Storia.
2. La filosofia della Storia prima di Cristo. 3. La visione
cristiana della Storia. 4. La formulazione originale e
definitiva data da S. Agostino. 5. Le soluzioni difettose
ed errate della storiologia medioevale e moderna.

Testi:
Dispense del Professore.

(.'24 ore nel I semest·re)

2T f 3 Magistero - Teologia - Ermeneutica delle propo­
sizioni dogmatiche

Prof. ANGELO AMATO

A1'gomenti del co·rso:

Il corso si articola in due parti:

La prima definisce il rapporto 1\11agistero-Teologia.
Dopo un approccio di indole storico-dogmatica e una

'*' Per i programmi dei corsi programmati dalla Facoltà di Scienze
dell'Educazione (FSE) si veda a p. 246 e ss.
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riflessione sistematica sullo statuto particolare sia del
Magistero che della teologia, si prospettano le rispettive
funzioni e relazioni.

La seconda pa·rte comprende a sua volta una rifles­
sione sistematica sull'interpretazione delle proposizioni
dogmatiche (1. Lingua:ggio e proposizioni dogmatiche;
2. Storicità e proposizioni dogmatiche; 3. Pluralismo e
proposizioni dogmatiche; 4. Principi erme~leutici) e una
sezione applicativa, relativa all'ermeneutica della defi­
nizione di Calcedonia e della necessità della confessione
sacramentale nella sessione XIV del Concilio di Trento
e nel recente Orda Paenitentiae.

Testi:
Dispense del Professore.

(24 ore nel II semestre)

2T f 4 Storia dei dogmi: La genesi dei dogmi mariologici

Prof. GEORG SOLL

Argomenti del corso:

La conoscenza della genesi dei dogmi evidc~lzia la
omogeneità dello sviluppo ed il progresso del pensiero
cristiano nella illuminaziop.e del senso della rivelazione.

Testi:
LIEBAERT J., Christologie von der Apostolischen Zeit bis zum Komzil VOl1 Chal­
zedon (Freiburg, Herder 1963); GRILLMEIER A.-BAcHT H., Das Konzil
von Chalzedon, 3 val. (Wiirzburg, 1951-1954); GRILLMEIER A., Christ in
Christian Traditiol1, vaL I: Fronl the Apostolic Age to Chalcedon (London
Mowbrays 1965-1975); Mit ihm und in ihm, Cristologische Forschungen
und Perspehtiven (Freiburg, Herder 1975); SOLL G., Mariologie, Fase. 4
del val. III del Manuale della Storia dei dogmi (Freiburg, Herder 1978).

(24 ore nel I I semestre)
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2T f 8 La Teologia Sacramentaria oggi: verso una Teo­
logia Liturgica

Prof. ACHILLE TRIACCA

Argomenti del corso:

1. Situazione degli orienta.menti della teologia sacra­
mentaria nei secoli XIX-XX. 2. Valutazione critica alla
luce delle aperture storico-positive (linee metodologiche).
3. Metodologia per una re-impostazione del problema.
4. Conclusione.

Testi:
Dispense del Professore.

(24 ore nel I semestre)

2T f 11 La morale cristiana nella catechesi

Prof. RAIMONDO FRATTALLONE

Argom.enti del corso:

1. La morale cristiana tra kerigma e scienza. 2. Il
messaggio cristiano: sintesi di ortodossia e ortoprassi.
3. Il problema dello « specifico cristiano » per la catechesi
della morale cristiana. 4. La elaborazione organica del
messaggio morale cristiano: problemi e prospettive.

Testi:

S. Congregazione per il Clero, Direttorio Catechistico Generale (Torino,
LDC 1961); Il Catechismo olandese (Torino, LDC 1969); AA.VV., Dal
Documento di base ai nuovi catechismi alla catechesi viva (Torino, LDC 1974).

(24 ore nel I semestre)
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2T f 12 Teologia pastorale fondamentale

Prof. MARIO MIDALI

A rgomenti del C01'SO:

1. Le correnti attuali: il progetto dell'Handb'Uch
der Pastoraltheologie - la prospettiva ({ cristica» di
Schuster -la teologia dell'azione di C. Floristan e M. Usé­
ros - la prospettiva di F. Klostermann - riflessione
pastorale come ({ i.nterpretazione dell'esperienza» - le
correnti pastorali che si ispirano alla Teologia politica ­
la visuale pastorale di S. Hiltner e J. R. Zerfass - le
indicazioni di lVI. Lefebvre - la Teologia pastorale al
servizio della « prassi liberatrice» - rilievi conclusivi.

2. Principali aspetti della 'Yinnovata coscienza pasto­
rale del Vaticano II e dei Sinodi del 1971 e dell'Evangez.ii
nuntiandi: - il rinllovamento del Vaticano II - attua­
lità e originalità della Parola di Dio - primato del Regno
di Dio - Chiesa come mistero e come missione - prio­
rità del Popolo di Dio - Chiesa comunione di Chiese
locali - dialogo della Chiesa con le Chiese e comunità
non cattoliche - dialogo della Chiesa con i non cristiani
e i non credenti - aspetti prioritari della missione della
Chiesa nel mondo contemporaneo -la Redempto'Y H ominis
di Giovanni Paolo II.

3. Il rapporto 'Uomo-donna nella Chiesa e nella So­
cietà: - tentativo di analisi pastorale del rapporto uomo­
donna nella Società - tentativo di analisi pastorale del
rapporto uomo-donna nella Chiesa - linee per un pro­
getto di rapporto uomo-donna - alcune linee di strategia
pastorale.

4. Linee di spiritualità per operatori d·i pastorale: ­
la problematica attuale - le indicazioni del Vaticano II
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riguardanti i laici, i presbiteri e i religiosi di vita attiva ­
gli atteggiamenti dell'operatore di pastorale giovanile
inerenti all'analisi della situazione, alla progettazione e
alla strategia d'azione.

Testi:
Dispense del Professore.

(36 ore nel I se11'testre)

lT f 13 Formazione della coscienza degli adolescenti e
dei giovani

Prof. GUIDO GATTI

A'rgo111,enti del corso:

1. Educazione e Morale. 2. L'educazione morale
come educazione della libertà. 3. La coscienza morale
e lo sviluppo. 4. Il modello narrativo dell'etica in edu­
cazione. 5. Lo specifico cristiano della formazione ;morale.
6. Alcuni problemi settoriali: - la crescita, compito
fondamentale dell'etica evolutiva - religiosità e crisi
di fede - socializzazione e preparazione professionale ­
sviluppo psico-sessuale e morale sessuale nell'età evo­
lutiva.

Testi:

Dispense del Professore.

(24 ore nel I semestre)

2T f 16 Spiritualità liturgico-sacramentaria
Prof. ACHILLE M. TRIACCA

Argomenti del corso:

1. Questione preliminare: rapporti fra Liturgia e
Spiritualità. 2. Essenza ed indole fondamentale della
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Spiritualità liturgica: caratteristiche; definizione. 3. Con­
crete manifestazioni della Spiritualità liturgica: Excursus
storico-genetico dei rapporti, correlazioni. e compenetra­
zioni di Liturgia e Spiritualità; Principali azioni in cui
concretamente si esercita la Spiritualità liturgica; Sacra­
menti, Sacramentali; Anno liturgico, Liturgia delle
Ore, ecc.; Vita quotidiana liturgica.

Tesh:
BRASÒ G.M., Liturgia e Spiritualità (Roma, 1958); VAGAGGINI C. e altri.
Problemi e orientamenti di spiritualità monastica, biblica e liturgica (Roma,
1961); GUARDINI R., Lo spirito della Liturgia (Brescia, 1961); VAGAGGINI
C., Il senso teologico della liturgia (Roma, 1965), specie pp. 611-695; AA.VV.,
Liturgia e vita spirituale (Torino, 1966); TRIACCA A.M.-NEUNHEUSER B.,
Spiritualità liturgica. L Questioni fondamentali (Roma, 1978).

(24 ore nel I I semestre)

2T f 20 Teologia della vita spirituale

Prof. J6ZEF STRU8

Introduzione e metodologia: Nozione di vita spIn­
tuale; spiritualità e teologia spirituale come disciplina;
metodo e fonti; le spiritualità e le scuole di spiritualità.

1.. La comunicazione della vita divina: Il dono della
grazia; la vita teologale; la grazia di Cristo. 2. Il soggetto
della vita della grazia: Grazia e natura; l'uomo peccatore.
3. L'attuazione del dialogo fra Dio e l'uomo: La forma
cristiana della vita spirituale; la vita spirituale per­
sonale. 4. Il progresso spirituale: L'aspetto progressivo
della vita spirituale; l'uomo spirituale; la libertà spi­
rituale; il comportamento spirituale.

Testi:
BERNARD Ch.A., Compendio di Teologia Spirituale (Roma, 1976); L. BOUJER,
Introduzione alla vita spirituale. Trad. dal frane. di Gennaro Auletta (Roma) ;
F. Rurz, Caminos del Espfritu. Compendio de teologia espiritual (Madrid, 1974).

(24 ore nel II semestre)
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2T f 29 Pneumatologia cristiana

Prof. ALOIs KOTHGASSER e collaboratori

Argomenti del corso:

Introduzione: « Credo nello Spirito Santo... l). La
Pneumatologia nella teologia cattolica - dimenticanze,
interrogativi, speranze.

1. La « Ruah» di Jahwe nell'AT. 2. L'ora dello
Spirito secondo il NT: « Lo Spirito è sopra di me... » ­
la dottrina dei Sinottici; la Pentecoste - gli Atti degli
Apostoli; lo « Spirito-Paraclito» negli scritti giovaJ.lPei;
Kyrios-Pneuma e vita nello Spirito negli scritti paolini.
3. Il tempo dello Spirito - tempo della Chiesa: teologia
dei Padri, storia della Teologia e dei Dogmi; la tradi­
zione ortodossa e protestante e gli' sforzi ecumenici
attuali; il Concilio Vaticano II. 4. La dimensione « pneu­
matologica» della teologia e della vita cristiana: rifles­
sioni sistematiche.

Conclusione: Dna nuova Pentecoste? - L'Esperienza
dello Spirito.

Testi:

AA.VV., El Espiritu Santo ayer y hoy (Salamanca, Ed. Secretariado Tri­
nitario 1975); BEHTETTO D., Lo Spirito Santo e santificatore. Pnellmato­
logia (Roma, Ed. Pro Sanctitate 1977); HEITMANN C.-MUHLEN, La risco­
perta dello Spirito. Esperienza e teologia dello Spirito Santo (Milano, Jaca
Book 1977); LANNE E. (ed.), Lo Spirito Santo e la Chiesa (Roma, A.V.E.
1970); PENNA R., Lo Spirito di Cristo (Brescia, Paideia 1976); AA.VV.,
La disputa sullo Spirito Santo, in: Concilium 15, 8 (1979); CONGAH Y., Je
crois en l'Esprit Saint I-II (Paris, Ed. du Cerf 1979); MUHLEN H., L'evento
di Cristo come atto dello Spirito Santo, in }J!]ysterium Salutis, ed. ital. val. 6
(Brescia, Queriniana 1971) 645-684; KASPEH W. (ed.), Gegemvart des Geistes.
Aspekte der Pneumatologie = Quaestiones disputatae 85 (Freiburg LB.,
Herder 1979).

(24 ore nel I semestre)
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2T f 31 Pastorale giovanile: fondamenti teologici e orien.
tamenti metodologici

Prof. RICCARDO TONELLI

A jlgomenti del corso:

1. Analisi dei modelli di catechesi e di pastorale gio­
vanile oggi ricorrenti. 2. Elaborazione di criteri orienta­
tivi: dalla riscoperta del principio dell'Incarnazione
alla fedeltà ai destinatari; evangelizzazione ed educa­
zione; la sig~lificatività come orizzo:nte globale di una
proposta cristiana ai giova~li. 3. L'obiettivo: l'integrazione
fede-vita e la ricerca di criteri di valutazione per operare
sulla linea dell'obiettivo (gli atteggiamenti fondamen­
tali dell'esistenza cristiana). 4. Orientamenti metodologici:
educazione alla fede all'interno di un processo educa­
tivo liberatore. 5. Problemi conc1'eti di pastorale giova­
nile; gruppi e appartenenza alla Chiesa, per una educa­
zione dei giovani ~lla vita liturgica, istituzioni e ambie~lti,
l'animatore e i problemi delle comunicazioni.

Testi:
TONELLI R., Pastorale giovanile oggi. Ricerca teologica e orientamenti 1Ileto­
dologici (Roma, LAS 19792) (contiene bibliografia); JENTSCH W., Halld­
buch der Jugendseelsorge. Geschichte-Theologie-Praxis (Tiibingen, Gerd
Mohn 1963-1965); BENETTI S., Pastoral de la juventud (Buenos Aires,
1971); MOINGT J., Le devenir chrétien, Initiation chrétienne des jeunes (Pa­
ris, 1973); BUCCIARELLI C., Realtà giovanile e catechesi (Torino-Leumann,
1973-1975).

(36 ore nel I I semestre)

2T f 32 Le ricerche « sulla religione}) a servizio della
pastorale

Prof.sa ENRICA ROSANNA

Argomenti del corso:

1. Come si costruisce una rice'rca: Scelta dell'area di
ricerca - Scelta del problema specifico da investigare -
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Formulazione delle ipotesi di lavoro - Chiarificazione
e definizione operativa dei concetti - Scelta delle tecniche
di rilevazione - Lavoro sul campo - Elaborazione dei
dati - Presentazione dei risultati.

2. Come si conduce 'Una ricerca sulla religiosità: For­
mulazione delle ipotesi di lavoro - Chiarificazione e
defi~lizione operativa dei concetti - Puntualizzazione
delle dimensioni, degli indici, degli indicatori - Sommi­
nistrazione delle tecniche di rilevazione - Elaborazione
dei dati - Presentazione dei risultati.

3. Analisi, discussione, valutazione, valorizzazione di
alcune 1'ice1'Che.

Testi:
Appunti del Professore per la prima parte. SCARVAGLIERI G., La religione
in una società in trasformazione. Ricerca empirica (Lucca, Ed. M. Pacini
Fazzi 1977).

(36 ore nel II semestre)

2T f 40 L'annuncio del Dio di Gesù Cristo all'uomo
d'oggi

Prof. LUIS GALLO

Arg01nenti del corso:

l. La domanda su Dio oggi. 2. L'immagine del Dio
di Gesù Cristo nella Bibbia: il Dio dell'Esodo e il Dio
della Pasqua. 3. Diverse possibili ermeneusi del dato
biblico. 4. Saggio di interpretazione per l'uomo d'oggi.

Testi:
Appunti del Professore.

(24 ore nel I I semestre)
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II - CORSI SPECIALI

2T sp 5 Storia dell'Opera Salesiana

Prof. COSIMO SEMERARO

Argomenti del corso:

1. Premesse metodologiche specifiche per la storia
dell'Opera Salesiana. 2. Presentazione e valore delle
fonti: l'archivio ce~ltrale della congregaziO).le salesiana,
gli archivi periferici (ecclesiastici e statali), la lettera­
tura salesiana: tentativo di una storia della storiografia
salesiana. 3. Il sec. XIX, Don Bosco e le origini del­
l'Opera Salesiana (1841-88). 4. Il cammino della con­
gregazione salesiana fra il XIX e il XX s. (1888-1910) ;
5. Consolidamento e sviluppo mondiale dell'Opera Sale­
siana nel contesto storico pre e post-bellico (1910- 51).
6. La presenza salesiana fra Chiesa e società di fronte
al Concilio Vaticano II (1951-65). 7. L'Opera di DO~l

Bosco e le nuove esigenze religiose, sociali e politiche
.nel nostro tempo (1965-78).

Bibl. :

Fonti: obbligatorio lo studio critico e guidato di E. CERIA, Gli annali della
Società Salesiana, 4 v. (Roma, Ed. SDB 1980) (ristampa); Studi: consi­
gliabili M. WIRTH, Don Bosco e i salesiani (Torino, LDC 1970) e P. STELLA.
Don Bosco nella storia economica e sociale (1815-70) (Roma, LAS 1980),

(24 ore nel I semestre)
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III - CORSI OPZIONALI

2T op 1 La «condiscendenza» divina in S. Giovanni
Crisostomo: scelta pedagogica di Dio come via
alla salvezza e alla comunione con l'uomo

Prof. OTTORINO PAsgUATO

A rgomenti del corso:

1. Amore di Dio e salvezza dell'uomo. 2. « Condi­
scendenza )} divina e ispirazione della Scrittura. 3. « Con­
discendenza )} divina e incarnazione-redenzione di Cristo·
4. « Condiscendenza) divina e Sacramenti (Eucarestia).
5. « Condiscendenza» divina e identificazione di Cristo
coi poveri.

Testi:
Appunti del Professore.

(24 ore nel 1 semestre)

2T op 3 La prima Chiesa? Uno studio sui discepoli
di Gesù nel Vangelo di Marco

Prof. FRANGIS J. MOLONEY

A 1'gomenti del C01'SO:

1. Visione panoramica dell'attuale discussione sul
ruolo dei discepoli in Marco. 2. Studio dei passi in cui
il discepolato emerge più marcatamente: a) la chiamata
positiva al discepolato (1, 16-20; 3, 13-19; 10, 17-22);
b) la missione dei discepoli (6, 11-13); c) le esigenze del
discepolato: - la croce (8, 22-9,1); - il servizio (9, 2-50);
- la croce e il servizio (14, 17-31, 32-52). 3. Linee por-
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tanti della teologia del discepolato: un paradigma per
la Chiesa d'oggi?

Testi:
Commentari al Vangelo di ]I,!farco: specialmente utili quelli di Lagrange
M.-J., Schmidt J., Taylor V., Nineham D.E., Schweizer E., Radermachers
J., Pesch R.

(24 o're nel I semest-re)

2T op 5 Temi di ecclesiologia medioevale

Prof. OLDRICH PREROVSKy

Il magistero ecclesiologico del Papa Nicolò I.
1. La Pentarchia. 2. L'appello al Papa. 3. Le Causae

Maiores in prima istanza.

Testi:
Dispense del Professore.

(24 ore nel I I semest're)

2T op 7 La Cristologia di Tertulliano nelle sue fonti
bibliche, patristiche e filosofico-culturali

Prof. FERDINANDO BERGAMELLI

Argomenti del corso:

1. Cristo Figlio di Dio. La divinità di Cristo: lo
« Pneuma )} e la consustanzialità del Figlio. 2. Il Cristo
di Tertulliano e la cultura del suo tempo. 3. I « titoli )}
più importanti del Cristo. 4. Cristo figlio dell'uo.mo.
L'incarnazione del Verbo. 5. L'umanità del Verbo In­
carnato. 6. Il termine « substantia )} e la formula « duae
substantiae l). 7. Fonti bibliche della dottrina bifìsita
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di Tertulliano. 8. Il termine «( persona »: spiegazione
giuridica, biblica e filosofico-profana. 9. Traduzione di
alcuni testi dell'Adversus Praxean.

Testi e Bibl.:

R. CANTALAMESSA, La Cristologia di Tertulliano (Friburgo Svizzera Edi­
zioni Universitarie 1962) i IDEM, Dal Cristo del Nuovo Testamento al Cristo
della Chiesa: tentativo di interpretazione della critsologia patristica, in: AA.VV.,
Il problema cristologico oggi (Assisi, 1973); A. GRILLMEIER, Ermeneutica
moderna e cristologia antica (Brescia, 1973) i M. SERENTHA, Cristologia pa­
tristica: per una precisazione dell' attuale «status quaestionis», in: La Scuola
Càttolica 106 (1978) 3-36.

(24 ore 17,el I I semest1'e)

2T op 8 La mariologia del Vaticano II e i suoi riflessi
sulla devozione Mariana post-conciliare

Prof. DOMENICO BERTETTO

Argomenti del corso:

1. L'ambiente dottrinale mariano in cui si è inserito
il Conciclio Vaticano II. 2. L'iter mariano del Concilio
Vaticano II. 3. Il contenuto mariano del Concilio Vati­
cano II. 4. L'influsso del Vaticano II nella Mariologia
post-conciliare. 5. Gli sviluppi mariologici postco:nciliari.

Bibl.:

PAOLO VI, Esort. Ap. Marialis CUltusi D. BERTETTO, La Madonna ogg,i
Sintesi mariana attuale (Roma, LAS 1976); TH. KOELAHER S.M., Storia
della Mariologia, val. V: l'vlaria nella vita della Chiesa nel sec. XX dal 1914
al 1974 (Torino, Centro Mariano Chaminade 1976) j St. DE FIORES, Maria
nella teologia contemporanea (Roma, Centro di Cultura Mariana Mater
Ecclesiae 1978).

(24 ore nel II semestre)
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2T op 15 Metodologia dell'azione formativa

Prof. SANTE BISIGNANO

Argomenti del C01'SO:

1. Dimensione umana della maturazione spirituale.
2. Obiettivi e mete formative nelle varie fasi dello svi­
luppo spirituale (con particolare attenzione all'adole­
scenza e alla giovinezza). Formazione spirituale e orien­
tamento vocazionale. 3. Formazione ed esperienza spi­
rituale - le dimensioni e le condizioni psicopedagogiche
per l'esperienza spirituale maturativa. 4. Aspetti psico­
pedagogici della « guida spirituale » individuale - La
dinamica del colloquio spirituale. 5. L'esperienza comu­
nitaria nella maturazione spirituale. - Guida alla espe­
rienza comunitaria.

Testi:
Appunti del Professore.

(24 ore nel II sem.estre)

2T op 19 Teologia delle preghiere eucaristiche

Prof. ARMANDO CUVA

A'rgomenti del corso:

1. Eucaristia, liturgia eucaristica, preghiera eucari­
stica. 2. Excursus storico: la tradizione giudaica, l'euca­
ristia di Cristo, antiche preghiere eucaristiche del­
l'Oriente e dell'Occidente, nuove preghiere eucaristiche.
3. Dimensioni storico-salvifica, cristologico-trinitaria ed
ecclesiale delle preghiere eucaristiche. 4. Temi parti­
colari: memoriale, sacrificio, convito, rendimento di
grazie, epiclesi, presenza reale, offerta, intercessioni.
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5. Teologia delle singole preghiere eucaristiche. 6. Appli­
cazioni spirituali e pastorali.

Testi:
BOUYER L., Eucaristia. Teologia e spiritualità della preghiera eucaristica (To­
rino, 1969); AA.VV., Le preghiere eucaristiche nella celebrazione della Messa
(Roma, 1969); MALDoNADo L., La p!egaria eucaristica. Estudio de teologia
biblica y liturgica sobre la misa (Madrid, 1967); Appunti del Professore.

(24 ore nel II se1nestre)

2T op 23 Spiritualità e Liturgia delle Ore

Prof. ARMANDO CUVA

Argomenti del corso:

1. Vita cristiana e Liturgia delle Ore. 2. Fonda­
menti teologici della spiritualità della Liturgia delle
Ore. 3. Spiritualità delle singole Ore. 4. Temi di spiri­
tualità nelle lezioni patristiche dell'Ufficio delle letture.
5. Spiritualità sacerdotale e delle comunità religiose e
Liturgia delle Ore.

Testi:
AA.VV., Esperienza cristiana della preghiera. Per celebrare e vivere la Li­
turgia delle Ore (Milano, 1978); CUVA A., La Liturgia delle Ore. Note teo­
logiche e spirituali (Roma, 1975); RAFFA V., La nuova Liturgia delle Ore,
Presentazione storica, teologica e pastorale (Milano, 19722); Appunti del
Professore.

(24 01'e nel I semestre)

2T op 30 Lettura cristiana dell'AT

Prof. FAUSTO PERRENCHIO

A rg01nenti del corso:

1. Il P1'oblema: Come si pone il cristiano di fronte
all'Antico Testamento? Se il Nuovo Testamento con­
tiene la piena Rivelazione di Dio, che attualità possono
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avere oggi per il cristiano le rivelazioni parziali dell'An­
tico Testamellto? Eppure la Chiesa considera l'Antico
Testamento come Parola di Dio e l'utilizza nella Liturgia
al pari del Nuovo Testamento. È possibile stabilire una
metodologia critico-teologica che abiliti ad un accosta­
mento « cristiallO ) corretto dell'Antico Testamento?

2. Linee di soluz'ione: - Analisi della modalità con
cui il Nuovo Testamento utilizza l'Antico Testamento.
- Evoluzione storica del problema e precisazioni del
Magistero, con una puntualizzazione particolare dellà
dottrina del Concilio Vaticano II - Dibattito teologico.
Tentativo di sintesi sistematica.

Testi:

AMSLER S., L'AT dans l'Eglise (Neuchatel, Delachaux-Niestlé 1960); GRE­
LOT P., Sens chl'étlen de l'AT (Tournai, Desclée 1962); LARCHER C., L'at­
tualità cristiana dell' AT secondo il NT (Roma, Paoline 1968); Dispense del
Professore.

(24 ore nel I I semestre)

2T op 44 L'identità del prete oggi: aspetti dottrinali,
pastorali e spirituali

Prof. AGOSTINO FAVALE

Argomenti del corso:

1. Aspetti dottrinali.

II. Aspetti pastorali. 1. Fondamenti biblici. 2. Il
prete pastore nella sua funzione di: - educatore della
fede - testimone della speranza - promotore della carità
- animatore della comunità cristiana. 3. Il prete pastore
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al serVIZIO del Vangelo e della co.munione degli uo.mUll
con Dio e tra loro. 4. Le «( doti » u.mane del prete pastore.

III. Aspetti spirit'z,tali. 1. La vita nello Spirito, fon­
damento di ogni spiritualità. 2. Sorgenti della spiri­
tualità presbiterale: - legami con i sacramenti dell'ini­
ziazione cristiana - contenuto proprio. 3. Alla ricerca
di u;na integrazione tra vita interiore e ministero pasto­
rale. 4. Tensioni nella vita del prete. 5. Orie.ntamenti
della spiritualità presbiterale: - spiritualità di co;nsa­
crazione e di missione - spiritualità di servizio - spi­
ritualità di comunione.

Testi:
FAVALE A., Spiritualità sacerdotale. Riflessioni e prospettive alla luce del
magistero conciliare e post-conciliare. Punti scottanti di teologia 80 (Roma,
1973); CAPRIOLI M., Il sacerdote segno di Cristo (Roma, 1974); ESQUERDA
BIFET J., Teologia de la espiritualidad sacerdotal (Madrid, 1976); PELLE­
GRINO M. (card.), Le tensiOni: nella vita del prete (Torino-Leumann, 1972);
MANARANCHE A., Come gli Apostoli (Brescia, 1971); Ducos M., Le relazioni
umane nella Chiesa (Bologna, 1968).

(24 ore nel II semest're)

2T op 45 La direzione spirituale

Prof. J6ZEF STRUS

Argo'menti del corso:

1. Evoluzione storica della direzione spirituale.
2. Principi teologici della direzione spirituale. 3. Il
dialogo nella direzione spirituale. 4. L'aiuto della psi­
cologia applicata. 5. Educazione alla preghiera, all'ascesi
ed all'impegno apostolico. 6. Direzione spirituale e discer­
nimento dei carismi, delle vocazioni e degli spititi.

Testi:
Direction spirituelle, in Dictionnaire de spiritualité, ascétique et mystique
III, c. 1002-1214; Discerniment des esprits, ivi, c. 1222-1291; CRUCHON
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G., Il sacerdote consigliere e psicologo, Traduzione dal francese (Torino
1972); GIORDANI B., Il Colloquio psicologico nell'azione pastorale (Roma­
Brescia, 1973); JOHNSON P., Psyclzologie del' pastorale Beratung. Traduzione
dall'inglese = Theologie Konkret (vVien, 1969); MENDIZABAL L.M., Di­
recci6n espiritual. Teoria y prrictica (Madrid, 1978); VANDENBROUCKE F.,
Direction spirituelle et lzommes d'aujollrd'lzui (Paris, 1956).

(24 ore nel I semestre)

2T op 46 La « Paternità spirituale» del Direttore sale.
siano

Prof. PIETRO BROCARDO

A1'go1'l'tenti del cono:

1. La rivalorizzazio.ne del Direttore, sul piano spi­
rituale, nel pensiero dei CC.GG. XIX, XX, XXI. 2. La
paternità spirituale nel pensiero e nella prassi di Don
Bosco e nella Tradizione. 3. Lineamenti spirituali del
Direttore salesiano.

Testi:
Dispense del Professore.

(24 Q1'e nel II semestre)

2T op 48 Spiritualità delle religioni non cristiane

Prof. JOHN Bosco SHIRIEDA

Argomenti del co'rso:

1. Diverse forme di spiritualità in alcune delle prin­
cipali religio.ni dell'Oriente, in modo particolare nel
buddhismo. 2. Studio degli aspetti più significativi in
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confronto con la spiritualità cristiana (concezione di
Dio, dell'uomo, del mondo, della vita, della verità,
della fede, dell'amore, del peccato, della salvezza).

Testi:
Religioni [a cura del Segretario per i non credenti] (Fossano 1970, Ed. Espe­
rienze).

(24 ore nel II semestre)

2T op 54 Elementi di psicopatologia per la pastorale
sacerdotale

Prof. VINCENZO POLIZZI

A rgo111,cnti del CO'yso:

1. Classificazione dei disturbi della psiche. 2. La
famiglia del paziente psichiatrico: la famiglia e l'eredità
costituzionale; la famiglia come risente della presenza
del paziente; l'approccio transazionale; classe sociale e
malattie psichiatriche; cultura e psicopatologia. 3. La
genetica delle J-nalattie mentali. 4, Disadattamenti di
minore gravità; rapporti interpersonali; rapporti col
lavoro; rapporto con se stesso; l'effetto dei modelli cul­
turali. 5. Gli stati d'angoscia. 6. Struttura e disturbi
del carattere. 7. Cenni sulle più importanti nevrosi e
psicosi, 8. I casi limite. 9. Nevrosi infantili. lO. Problemi
psichiatrici dell'adolescenza. Applicazioni pedagogico­
pastorali.

Testi:
Dispense del Professore. MANSELL PATTISON E., Psichiatria clinica e Reli­
gione (Milano, 1973); ARIETI S., Manuale di psichiatria (Torino, 1969);
SCHNEIDERS A., L'armonia interiore dell'animo e la salute mentale (Torino,
1959); CARNOIS A., Il dramma della inferiorità nel fanciullo e nell'adole­
scente (Torino, 1960); BAZZI T., La psico-terapia (Milano, 1970); FRANKL
V., Homo patiens, interpretazione umanistica della sofferenza (Vari, 1972);
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FRA!'<KL V., La presencia ignorada de Dios - psico-terapia y religion (Herder,
1977); FRANKL V., Logoterapia e analisi esistenziale (Morcelliana, 1972);
FRANKL V., Uno psicologo nei Lager (Ares, 1972).

(24 o're nel I semestre)

2T op 60 Maria nella vita spirituale e pastorale

Prof. DOMENICO BERTETTO

A1'gomenti del corso:

1. La Madonna nella catechesi alla luce dell'attuale
magistero mariano: il Concilio Vaticano II, il magistero
di Paolo VI e di Giovanni Paolo II. 2. Maria SS associata
a Cristo e alla Chiesa nell'opera della Salvezza e il suo
posto nella vita spirituale. 3. La Madonna nella pastorale
giovanile.

Testi:
BERTETTO D., La Madonna oggi. Sintesi mariana attuale (Roma, LAS 1976);
ID., La J.\!Iadonna nella parola di Paolo VI (Roma, LAS 1980); ID., Maria
nel magistero di Giovanni Paolo II (primo anno di pontificato) (Roma, LAS
1980).

(24 ore nel II semestre)

2T op 78 Lo sfondo biblico della Vita religiosa

Prof. FRANCIS MOLONEY

A rg01nenti del corso:

1. La nozio,ne biblica di i:mpegno. 2. Lo sfondo biblico
della vita di comunità. 3. Comunità o apostolato?
4. Lo SfO~ldo biblico dei consigli evangelici di povertà,
castità e obbedienza.
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Testi:

MURPHY-O'CONNOR J., What is Religious Life? - Asl~ the Scripture, in
Supplement to Doctrine and Life 45 (1973) l'intero fascicolo; Tn.LARD J.M.R.,
Davanti a Dio per il mondo (Alba, 1975); VAN CANGH J.-M., Fondement
évangelique de la vie religieuse, in Nouvelle Rev/le Théologique 105 (1973)
635-647; WILCKEN J., Religiolls Life Today. A Theological and Scriptural
Approach (Melbourne, 1974); MOLONEY F., Lo sfondo biblico della vita
religiosa (Torino, 1980).

(24 ore nel I semestre)

2T op 79 Bibbia e Spiritualità

Prof. GIORGIO ZEVINI

Argome1dì del co'rso:

1. Le istanze significative del ~lOstro tempo: il movi­
.mento biblico, liturgico e patristico. 2. L'intelligenza
spirituale della Sacra Scrittura e il problema erme;neutico
d'oggi. 3. Le componenti principali del ({ senso spiri­
tuale » della Scrittura alla luce del Magistero moderno.
4. Il ({ senso spirituale » della S. Scrittura nella tradi­
zione patristico-medievale. U~l esempio tipico di ({ ese­
gesi spirituale » nella storia dell'esegesi biblica: S. Gre­
gorio Magno. 5. Attualità del ({ senso spirituale » nella
vita della Chiesa e del credente: Dio si manifesta nella
sua Parola. 6. Le regole principali del ({ senso spirituale )
della S. Scrittura. 7. Lettura di passi scelti dell'Antico
e del Nuovo Testamento alla luce della rinnovata com­
prensione ({ spirituale» della S. Scrittura.

Testì:
Dispense der' Professore. Parola, Spirito e vita. Quaderni di lettura biblica
(Bologna, EDB 1980).

(24 ore nel I semestre)
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2T op 80 Movimenti di risveglio spirituale e aposto­
lico oggi

Proff. AGOSTINoFAVALE-FAusTo
PERRENCHIO-GIORGIO ZEVINI

A1'goment'i del corso:

1. G'ntppi ker·igmatici: 1. «Jesus Movements »0« Jesus
Revolution l). 2. « Cursillos» di cristianità. 3. Rinnova­
mento nello Spirito Santo. 4. Comunità di vita cristiana.
5. Comunità neocatecumenali. 6. Movime~lto dei Foco­
lari. 7. Movimento « Oasi l). 8. Gruppi biblici e di pre­
ghiera. 9. Movimenti di Azione Cattolica. 10. « Concili
dei giovani» (Taizé).

II. G1"uppi socio-ecclesiali. 1. Comunione e Libera­
zione. 2. Comunità di S. Egidio. 3. Comunità di base.
4. Mani tese. 5. Giovani Cooperatori Salesiani. 6. Volml­
tariato di ispirazione cristiana. 7. Gruppi terzomondisti.
8. Movime~lti di « liberazione l).

Testo:
A. FAVALE [a cura di], lV[ovime1lti ecclesiali contemporanei. Dimensioni sto­
riche, teologico-spirituali ed apostoliche (Roma, LAS 1980).

(24 ore nel I semestre)

IV - CORSI AUSILIARI

2T a 7 Nozioni generali sulla lingua greca del Nuovo
Testamento

Prof. J OZEF HERIBAN

A'rgomenti del corso:

1. Il sistema dei segni e dei suoni (esercizi di scrit­
tura e lettura). 2. L'articolo e le declinazioni. 3. Pre-
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pOSIZIOni: la loro funzione ed importanza. 4. Il verbo:
paradigmi e le funzioni nelle categorie di tempi (aspetti),
modi e yoci. 5. Pronomi, avverbi, particelle. 6. La
memorizzazione dei 420 vocaboli più frequenti nel NT
e la spiegazione del significato delle parole-chiave del
NT greco. 7. Versione di brani scelti dal NT. 8. Eser­
citazione pratica sull'uso delle Concordanze greche e dei
Dizionari biblici.

Testi:
Una delle edizioni critiche del testo greco del NT, per es. MERK A., Novum
Testamentum Graece, 9a· ed. (Roma, PIB 1964); NE8TLE E., N ovum Testa­
mentum Graece et Latine, 2Sa ed. (Stuttgart, \Vurttembergische Bibelanstalt
1971); ALAND K.-BLACK M.-MARTIN! C.M.-METZGER B.M. and WnwREN
A. (ed.), The Greek New Testament, 3a ed. (New York-London-Stuttgart,
United Bible Societies 1976). Una delle seguenti grammatiche greche del
NT: ZERWICK M., Graecitas Biblica Novi Testamenti, Sa ed. (Roma, PIB
1966). [Ed. inglese: Biblical Greek, a cura di J. SMITH (Roma, PIE 1963)];
CARREZ M., Grammaire Grecque du Nouveau Testament, 2a ed. (Neuchatel,
Delachaux et Niestle 1972); GIGNAC F.T., An Introductory 1'Tcw Testall1ent
Greek Course (Chicago, Loyola University Press 1973).

(24 ore nel II semestre)

45. Metodologia critica e tecnica del lavoro scientifico

Prof. COSIMO SEMERARO

Cfr. pago 67

(12 o1'e+12 nel I semestre)

51. Greco Biblico I

Prof. JOZEF HERIBAN

Cfr. pago 68

(24 ore nel I semestre)
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v - ESERCITAZIONI DI SEMINARIO

Ogni esercitazione di seminario richiede almeno
12 riunioni

2T e 1 Aspetti metastorici nel « De Civitate Dei» di
S. Agostino

(Prof. O. PREROVSKY - I semestre)

2T e 5 L'aspetto ecc1esiologico della controversia tra
Fozio e Nicolò I

(Prof. O. PREROVSKY - II semestre)

2T e 6 Il proprium dello Spirito Santo secondo il
« De Trinitate» di S. Agostino

(Prof. A.KoTHGASSER - I semestre)

2T e 8 La mariologia nel magistero pontificio recente

(Prof. D. BERTETTO - II semestre)

2T e 17 Le narrazioni evangeliche della risurrezione

(Prof. F. MOLONEY - I semestre)

2T e 18 Appellativi di Dio nelle fonti liturgico-sacra­
mentarie

(Prof. A. TRIACCA - II semestre)

2T e 20 La preghiera mentale: forme e contenuti in
alcuni autori

(Prof. ].STRU8 -II semestre)

HO



2T e 21 Fede e carità nei « Tractatus in Epistolam
Joannis I» di S. Agostino

(Praf. A. KaTHGASSER - II semestre)

2T e 31 Temi catechistici nelle Vite dei Papi di D. Bosco

(Praf. N. CERRATO - I semestre)

2T e 37 Contenuti e modalità dell'annuncio cristiano
negli Atti

(Praf. J. Picca - II semestre)

2T e 38 La Madonna nella vita spirituale e apostolica
salesiana

(Praf. D. BERTETTa - II semestre)

2T e 42 Spiritualità ed eucologia del Messale romano

(Praf. A. CUVA - I semestre)

2T e 48 Contenuti cristologici di documenti pastorali
contemporanei

(Praf. A. AMATO - I semestre)

2T e 50 Analisi dell'azione pastorale in S. Paolo

(Praf. F. PERRENCHIO - I semestre)

2T e 51 Come proporre il messaggio di Gen 1·11 ai
giovani

(Praf. A. STRUS - II semestre)

2T e 52 La catechesi giovannea: contenuti e modalità

(Praf. G. ZEVINI - II semestre)

111



2T e 53 Gruppi e comunità di base come luogo di
esperienza ecclesiale

(Prof. R. TONELLI - I semestre)

2T e 59 Continuità di D. Bosco nel 1900: i salesiani e i
ragazzi «suscià»

(Prof. C. SEMERARO - II semestre)

2T e 61 Il pensiero e la tradizione spirituale di D. Bosco
documentati nella sua «Vita di Domenico
Savio»

(Prof. N. CERRATO - II semestre)

2T e 64 La coscienza missionaria di D. Bosco

(Prof. L. FRANGI - I semestre)

2T e 65 Linee conduttrici della formazione salesiana
secondo i documenti recenti

(Prof. J. STRUS - I semestre)

2T e 66 Orientamenti di pastorale giovanile in docu­
menti « salesiani recenti»

(Prof. M. MIDALI - II semestre)

2T e 76 Spiritualità dei Salmi

(Prof. G. ZEVINI - I semestre)

2T e 77 Unione a Cristo in Ignazio d'Antiochia

(Prof. F. BERGAMELLI - I semestre)
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2T e 86 Il ruolo del confessore nella formazione della
coscienza morale durante l'età evolutiva

(Prof. G. GATTI - I semestre)

2T e 88 Celebrazioni liturgiche per preadolescenti e
adolescenti

(Prof. GF. VENTURI - II semestre)

2T e 93 La catechesi morale nei documenti del magi­
stero postconciliare

(Prof. R. FRATTALLONE I semestre)

2T e 94 Il principio unificatore della teologia morale
(sequela di Cristo, amore, morale dialogale ...)
nella letteratura postconciliare

(Prof. E. QUARELLO - II semestre)

2T e 95 Ricerche sull'attività morale (opzione fonda­
mentale, motivazione, creatività...) in funzione
pastorale e spirituale

(Prof. E. QUARELLO - I semestre)

2T e 111 Attuali correnti di teologia e prassi pastorale

(Prof. lV1. lVIIDALI - I semestre)

FSE 56 Letture attuali della Bibbia

(Prof. C. BISSOLI - I semestre)

FSE 59 Questioni monografiche di Met. cat. dell'età
adulta: analisi di modelli di catechesi degli
adulti (è presupposto il corso FSE 46)

(Prof. E. ALBERICH - II semestre)
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D) TERZO CICLO ACCADEMICO
DI DOTTORATO

1. NORME GENERALI

A) Titolo per l'ammissione

Sono ammessi al terzo ciclo di Dottorato coloro che
sono in possesso della Licenza in Teologia.

B) Piani di studio del III ciclo

Il 3° ciclo di specializzazione nella ricerca si pro­
trae per almeno 4 semestri.

Esso contempla:

- la frequenza di 1 corso fondamentale e 2 corsi
opzionaJi, distribuiti in 2 semestri;

- la prestazione di un tirocinio didattico di 12
lezioni, da tenersi in Facoltà sotto la guida di un pro­
fessore;

- la frequenza di 1 seminario di ricerca, con la
elaborazione della rispettiva esercitazione di ricerca
(nota scientifica originale o recensione critica) desti­
nata alla pubblicazione;

- l'elaborazione, la difesa e la pubblicazione
almeno parziale della dissertazione di ricerca (o disser­
tazione dottorale).

I piani di studio del 3° ciclo vengono elaborati per
ogni singolo Studente dagli organi competenti della
Facoltà d'intesa con lo Studente stesso e in diretta
connessione con la meta specifica da lui perseguita.
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2. CORSI E SEMINARI PER L'ANNO 1980-1981

a) Il Corso fondamentale e i due opzionali possono
essere scelti tra i Corsi fondamentali e quelli opzionali
delle rispettive specializzazioni di II ciclo.

b) Il seminario di ricerca e la rispettiva Esercita­
zione, potranno essere scelti fra quelle indicate nei
programmi del rispettivo curriculo di II ciclo.

E) BIENNI DI QUALIFICAZIONE
TEOLOGIA CON DIPLOMA

Ogni biennio richiede una minore numero di presta­
zioni rispetto alla Licenza.

La Facoltà offre i seguenti bienni:

1) biennio di qualificazione in Teologia Pastorale
co:n indirizzo di CATECHETICA;

2) biennio di qualificazione in Teologia Pastorale
con indirizzo di PASTORALE GIOVANILE;

3) biennio di SPIRITUALITÀ.

1. NORME DI FUNZIONAMENTO

I corsi sono aperti a Sacerdoti, Religiosi e Religiose,
Laici e Laiche che siano in possesso dei requisiti neces­
sari per l'ammissione.

A) Condizioni di ammissione

Essere in possesso almeno di una Diploma di studi
medi superiori (Maturità classica, Abilitazione magi­
strale, ecc.).
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Oppure di un corso di Studi rinosciuto equiva­
lente dal Consiglio di Facoltà.

B) Titolo rilasciato al termine dei Corsi

Agli studenti che hanno frequentato regolarmente
i corsi e adempiuto gli altri impegni esigiti dal piano
di studio del corso, verrà rilasciato un DIPLOMA DI
QUALIFICAZIONE TEOLOGICA, con menzione del­
l'indirizzo scelto (CATECHETICA, PASTORALE GIO­
VANILE, SPIRITUALITÀ).

C) N orme sul piano di studio

I. Ognuno dei bienni ha esigenze proprie e una
distinta distribuzione dei corsi:

1) biennio di qualificazione in Teologia Pastorale
con indirizzo di CATECHETICA:

Lo studente è tenuto a seguire:

- 6 corsi della piattaforma comune con la FSE
(= 20 credits);

- almeno 4 corsi fondamentali dell'orientamento
teologico (= 9 credits);

- almeno 4 corsi opzionali dell'orientamento teo­
logico (= 10 credits);

almeno 1 esercitazione di seminario * (= 9
credits);

* E' obbligatoria almeno una esercitazione di seminario (a scelta in
qualsiasi dei semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di semi­
nario, è necessario sostituirla in quello stesso semestre con un altro corso
opzionale ad eccezione del quarto semestre.
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- inoltre i corsi ausiliari richiesti, per chi non
ne avesse già sostenuto l'esame.

2) biennio di qualificazione in Teologia Pastorale
con indirizzo di PASTORALE GIOVANILE:

Lo studente è tenuto a seguire:

8 corsi fondamentali;

almeno 8 corsi opzionali;

almeno 1 esercitazione di seminario *;

inoltre i corsi ausiliari richiesti, per chi non
ne avesse già sostenuto l'esame.

3) biennio di SPIRITUALITÀ:

Lo studente è tenuto a seguire:

8 corsi fondamentali;

4 corsi speciali **;
8 corsi opzionali;

almeno 1 esercitazione di seminario *;

inoltre i corsi ausiliari richiesti, per chi non
ne avesse già sostenuto l'esame.

II. Il biennio si chiude con la presentazione e difesa
di un lavoro scritto (Tesina), che dimostri sufficiente
preparazione metodologica e una conveniente .matura­
zione di contenuti.

'*' E' obbligatoria almeno una esercitazione di seminario (a scelta in
qualsiasi dei semestri), ma, quando non si sceglie l'esercitazione di semi­
nario, è necessario sostituirla in quello stesso semestre con un altro corso
opzionale, ad eccezione del quarto semestre.

'*'* I corsi speciali sono obbligatori per gli studenti membri della Fa­
miglia Salesiana.
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2. PER LA DISTRIBUZIONE DEI CORSI NEI DUE SEMESTRI

E IL LORO CONTENUTO

Cfr. pago 74 sS.
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CORSO ANNUALE INTRODUTTIVO
DI TEOLOGIA PER LAICI

CARATTERIZZAZIONE

La Facoltà di Teologia dell'Università Pontificia Sale­
siana, in sintonia col movimento di pie.na valorizza­
zione dei laici favorito dal Concilio Vatica~lo II, isti­
tuisce fra i suoi curricoli un corso introduttivo di Teologia
ad essi destinato.

Finalità

Il corso si prefigge di offrire una seria prese~ltazione,

a livello metodologico e contenutistico, di alcuni temi
attinenti le principali discipline teologiche.

Per attuarlo la Facoltà di Teologia si avvale della
collaborazione di alcuni Professori delle Facoltà di Filo­
sofia e di Scienze dell'Educazione.

Destinatari

Il corso è programmato principalmente per gli stu­
denti dell'UPS che .non ha.nno frequentato un regolare
corso di filosofia e teologia richiesto per accedere ai
successivi curriculi di specializzazione; in particolare I

per gli studenti destinati alla Pastorale giovanile e
Catechetica, alla Pastorale vocazionale, al Diritto Cano­
nico, alla Spiritualità, ecc.

E' pure aperto a laici e laiche, religiosi e religiose,
che intendono acquisire una prima solida informazione
delle principali discipline teologiche.
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Condizioni d'ammissione

La lettera di presentazione del Parroco o sacerdote
qualificato per i laici; del proprio Superiore per i reli­
giosi.

Un colloquio previo col Decano che certifica le condi­
zioni di ammissione in base alla documentazione pre­
sentata (non oltre il 10 ottobre).

Il t'itolo di studi ottenuto al term,ine degli studi preuni­
versitari.

Il corso non consente l'iscrizione simultanea in altra
Facoltà.

Norme di funzionamento

Il corso è di durata annttale dal 15 ottobre al 30 giugno.
Per le feste e i periodi di vacanza e per le sessim1.i d'esame
si segue il Calendario dell'UPS.

È richiesta la frequenza regolare alle lezioni. Sono
previste 13 ore settimanali nei due semestri.

Le lezioni si svolgono il martedì, mercoledì, gio­
vedì e venerdì:

- dalle ore 15,3O alle 18,00 nel primo semestre
(h1.vernale);

- dalle ore 16,00 alle 18,30 nel secondo semestre
(primaverile) .

Il profitto viene valutato con prove scritte o orali,
secondo gli Ordinamenti della Facoltà.
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Titolo conferibile

Agli studenti che abbiano frequentato l'intero corso
con relativi esami viene rilasciato uno speciale Diploma.

Gli studenti uditori ricevono, su loro richiesta, un
Attestato di frequenza dei corsi seguiti e di cui abbiano
sostenuto l'esame.

Direzione

La Direzione del corso è affidata al prof. don Eraldo
Quarello.

DISTRIBUZIONE DEI CORSI
Anno Accademico 1980-1981

Primo semestre (ottobre 1980-gennaio 1981)

Introduzio.ne al corso 12 ore G. GROPPO,
E. QUARELLO

Introduzio~le alla Bibbia AT 24 » F. PERRENCHIO
e collaboratori

Il problema dell'uomo 18 }) E. CAMACHO
18 }) G. GROPPO

Il problema di Dio 36 » C. CANTONE
Teologia morale I 12 }) E. QUARELLO

12 » G. GATTI
Storia della Chiesa 24 » O. PASgUATO

Secondo semestre (febbraio-giugno 1981)

Introduzione alla Bibbia NT 24 ore J. PICCA
e collaboratori
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Cristologia e Grazia

Ecclesiologia
Vita sacramentaria e Liturgia
Teologia morale II (sacramenti)

24 » A. AMATO
12 » A. KOTHGASSER
36 » D. VALENTINI
36 » A.M. TRIAccA
12 » G. GATTI

PROGRAMMI DEI CORSI

1. Introduzione

Proff. ERALDO QUARELLO­
GIUSEPPE GROPPO

Argoment'Ì del corso:

1. Probie.mi affrontati nel corso e loro approccio a
livello filosofico e teologico. 2. Distinzione e connes­
sioni tra sapere scientifico, sapere filosofico e sapere
teologico. 3. Rapporto tra fede e teologia.

Testi:
ALSZEGHY Z.-FLICK M., Come si fa teologia (Roma, Ed. Paoline 1974);
MONDIN B., Introduzione ai problemi filosofici fondamentali (Milano, Mas­
simo 1974).

(1 credit = 12 lezioni nel I semestre)

2. Il problema dell'uomo

Proff. GIUSEPPE GROPPO­
ENRIQUE CAMACHO PERICO

A rgomenti del corso:

1. Le principali concezioni dell'uomo nel pensiero
contemporaneo. 2. Le grandi linee di un'antropologia
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filosofica: la visione fenomenologica dell'uomo; la inter­
pretazione metafisica dell'uomo. 3. L'uomo creatura­
immagine di Dio: l'uomo creato da Dio; dualità nel­
l'unità della persona (corporeità-spiritualità); la libertà
umana; rapporto fra Dio e storia dell'uomo; l'origine
della vita umana. 4. L'uomo peccatore e redento da
Cristo: il mistero del peccato, il « peccato originale l);

la salvezza in Cristo. 5. Il compimento escatologico
dell'uomo e della storia.

Testi:
MONDIN B., L'uomo: chi è? (Milano, J.\tlassimo 1975); FLICK M.-ALSZEGHY
Z., L'uomo nella teologia (Roma, Ed. Paoline 1970).

(3 credits nel I s81nestre)

3. Il problema di Dio
Prof. CARLO CANTONE

A rgomenti del corso:

1. Crede're in Dio oggi: fede i~l Dio e ideologia reli­
giosa. 2. Situazione: l'ateismo contemporaneo; l'indif­
ferenza religiosa; la secolarizzazione; la credenza reli­
giosa . Verso una rinascita religiosa? 3. Contestazioni: la
giosa, verso una rinascita del reJigioso? 3. Contestazioni:
la scienza; il male; la storia delle religioni; la psicologia
del profondo; Marx e il marxismo; il nichilismo di Nietz­
sche; la filosofia del linguaggio; la « teoJogia della morte
di Dio e l'ateismo cristiano l). 4. Proposte: per un nuovo
volto di Dio: il processo al teismo nella teologia contem­
poranea. Discussione delle diverse proposte: Barth,
Tillich, Robinson, Bonhoffer, teologia del processo,
teologia della speranza, teologia della croce, teologia
della Jiberazione, teologia nera; gli equivoci del processo
al « Dio dei filosofi l). Il Dio di Gesù Cristo tra meta:'
fisica e ideologia. Un « Dio credibile l).
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Testi:
CANTONE C., Introduzione al problema di Dio (Brescia, La Scuola 1973);
In., [a cura di], Un nuovo volto di Dio? Il processo al teismo nella teolollia
contemporanea (Roma, LAS 19802).

(3 credits nel I semestre)

4. Cristologia e Grazia
Proff. ANGELO AMATO-ALOIS KOTHGASSER

Argomenti del corso:

1. Cristologia fondamentale: il problema storico­
documentario ,(fonti non cristiane e cristiane); Gesù
taumaturgo; la risurrezio;ne. 2. Fondamenti veterote­
stamentari all'incarnazione di Cristo. 3. Il mistero di
Cristo nel NT. 4. Lo sviluppo e la difesa del mistero
di Cristo nella tradizione e nel magistero della Chiesa.
5. Linee di cristologia sistematica: costituzione ontologica
di Cristo; psicologia di Cristo; la redenzione, mistero di
alleanza. 6. L'uomo eletto dal Padre, giustificato me­
dia~lte Cristo, santificato nello Spirito si realizza nella
vita comunitaria cristiana. 7. Nel cammino della fede
operante mediante la carità, vive nella speranza l'im­
pegno della vita nel mondo.

Testi:
LATOURELLE R., A Gesù attraverso i Vangeli (Assisi, Cittadella 1979); GA­
LOT J., Chi sei tu, o Cristo? (Firenze, LEF 1977); GALOT J., Gesù Libera­
tore (Firenze, LEF 1978); COLZANI G., L'uomo nuovo. Saggio di antropo­
logia soprannaturale (Torino-Leumann, LDC 1977).

(3 c1'edits nel I I semestre)

5. Ecclesiologia
Prof. DONATO VALENTINI

Argomenti del corso:

1. Inquadramento storico-teologico: i diversi modelli
ecclesiologici del pre-concilio e del Concilio: Chiesa-
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istituzione; Chiesa-comunione; Chiesa-servizio. 2. La
Chiesa sacramento di salvezza: il suo servizio salvifico
all'umanità; la comunione nella stessa fede; la comu­
nione nel culto; la comunione nel servizio vicendevole.
3. La Chiesa e Maria.

Testi:
Conciiio Vaticano II: Lumen GentiuIII e GaudiuIII et speso

(3 c'redits nel II Se111.estre)

6. Vita sacramentaria e liturgica

Prof. A. M. TRIACCA

Argomenti del corso:

Ciascun sacramento viene illustrato in tre fasi suc­
cessive: 1. Si mette in luce la realtà attuale del Sacra­
mento. 2. Si colloca ciascun Sacramento nell'orizzonte
della Storia della salvezza e in particolare nel contesto
biblico e della vita della Chiesa. 3. Si danno le linee
principali della riflessione teologico-liturgica e gli orien­
tamenti di una pastorale liturgica.

Testi:
AA.VV., Nelle vostre assemblee. Teologia pastorale delle celebrazioni litur­
giche (Brescia, Queriniana 19762).

(3 c'redits nel I I semestre)

7. L'agire morale

Proff. ERALDO QUARELLO-GUIDO GATTI

Argomenti del corso:

1. La morale cristia11.a a cmlfronto con altre cònce­
zioni morali: stoicismo, relativismo, utilitarismo, esi-
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stenzialismo. La formazione della coscienza morale.
Senso cristiano della legge e del peccato. 2. Morale
sessuale e familiare: una lettura teologica della realtà
sessuale e familiare; morale sessuale prematrimoniale;
morale sessuale matrimoniale e impegni morali della
famiglia. 3. M orale sociale e politica: principi generali
di morale sociale cristiana; una lettura critica dei sistemi
socio-economici odierni; l'insegnamento sociale della
Chiesa oggi.

Testi:
QUARELLO E., La vocazione dell'uomo. L'amore cristiano (Bologna, Ed. De­
honiane 1972); GATTI G., La dimensione morale della catechesi (Torino-Leu­
mann, LDC 19782); ID., lI10rale sessuale educazione all'amore (Torino­
Leumann, LDC 1979).

(2 credits n!3l I sem'3Stre e 1 credit nel II sent'3Stre)

8. Introduzione alla Bibbia, al VT e al NT. Lettura di
brani scelti

Proff. FAUSTO PERRENCHIO-]UAN PICCA

Argomenti del corso:

1. Il corso si propone di avviare ad una compren­
sione globale e critica di tutto il Messaggio biblico e
insieme intende fornire l'occasione per un serio approccio
metodologico attraverso opportuni saggi pratici. 2. Con
la preoccupazione esplicita di abilitare al contatto per­
sonale e diretto con i testi, essi saranno studiati: dal
punto di vista storico: in rapporto all'ambiente, agli
avvenimenti e alla cultura dell'epoca; letterario: storia
della loro elaborazione, varietà di composizione, stile e
finalità; teologico: in quanto libro ispirato, la Bibbia
ha un unico intento: comunicarci il progetto di Dio
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relativo alla salvezza dell'uomo, un dato da far emergere
nell'analisi di singoli testi. 3. Con particolare cura verrà
sottolineata la continuità dell'unico provvidenziale di­
segno della Storia della Salvezza, nella varietà delle
vicende dell'AT e del NT. 4. Inoltre, pur nel rispetto
del contenuto oggettivo dei testi, si tenderà a mettere
costantemente in luce la loro carica esistenziale e la loro
peculiare caratteristica di fede vissuta e di Parola rivelata.

Testi:
GRELOT P., Introduzione alla Bibbia (Roma, Ed. Paoline 19785); CHARPEN­
TIER E., Giovinezza perenne della Bibbia (Roma, Ed. Paoline 1979); Dispense
dei Professori.

(2 credits nel I e nel II semestre)

9. La vita della Chiesa nella storia

Prof. OTTORINO PASgUATO

A,ygmnenti del corso:

Introduzione alla storiografia ecclesiastica.

Pri1no periodo: l'antichità cristiana (secc. I-VII):
1. Inizi e sviluppi del cristianesimo nel mondo giudaico
e pagano. « Svolta costantiniana l). 2. Momenti dell'evo­
luzione omogenea del dogma trinitario-cristologico e del
primato pontificio.

Secondo periodo: la Chiesa nel 111.edioevo (secc. VII-XV):
3. Azione evangelizzatrice e ruolo preminente della
Chiesa nella vita socIale del medioevo. Origine dello
Stato Pontificio. La Chiesa tra Occidente e Oriente.
Scisma d'Oriente. 4. Riforma della Chiesa. Ascesa e
declino del potere papale. Movimenti ereticali. Spiri­
tualità e misticismo.

127



Terzo periodo: la Chiesa nell'età mode,yna e contem­
poranea (secc. XV-XX): 5. Cause della riforma pro­
testante. Lutero e la riforma protestante. 6. Riforma
cattolica prima e dopo il Concilio di Trento. 7. La Chiesa
tra assolutismo e liberalismo. Il Concilio Vaticano I.
8. Chiesa e totalitarismo (1900). Il Co;ncilio Vaticano II.
9. Vita interna della Chiesa (1500-1900): Ordini e Con­
gregazioni religiose, azione missionaria e caritativa
della Chiesa nel mondo. Vita spirituale e liturgica.

Testi:
MARTINA G., Storia della Chiesa (Roma, Centro « Dt unum sint ,) 1980);
Appunti del Professore.

(2 c'yedits nel I semestre)
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SEZIONE DI TORINO
DELLA FACOLTA' DI TEOLOGIA

10129 TORINO

ISTITUTO INTERNAZIONALE DON Bosco

Via Caboto, 27 Tel. (011) 50.46.76





SEZIONE DI TORINO
DELLA FACOLTA' DI TEOLOGIA

CONSIGLIO DELLA SEZIONE

PRESIDE: GOZZELINO GIORGIO, SDB

CONSIGLIERI: BONGIOVANNI PIETRO, SDB
CAVIGLIA GIOVANNI, SDB
FERASIN EGIDIO, SDB
OLIVERO UMBERTO, SDB
RIPA PAOLO, SDB
DUE DELEGATI DEGLI STUDENTI

SEGRETARIO: CAVIGLIA GIOVANNI, SDB

DOCENTI

Docenti ordinari:

GOZZELINO GIORGIO, SDB; Ph.D e STD.
OLIVERO UMBERTO, SDB; Utr.I.D.

Docenti straordinari:

BONGIOVANNI PIETRO, SDB; STD.
CAVIGLIA GIOVANNI, SDB; STD.

Docenti aggiunti:

CLIVIO GIOVANNI, SDB; Ph.D e STL.
FERASIN EGIDIO, SDB; STD.
KRUSE CARLO, SDB; STD e SS.L.
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RIPA di MEANA PAOLO, SDB; STD.
USSEGLIO GIUSEPPE, SDB; STD.

Assistenti:

BORRONI GIAN PAOLO, SDB; STL.
CIMOSA MARIO, SDB; STL, SS.L. e Litt.Or.D.
FANT ANTONIO, SDB; STL e Mus.M.
FRIGATO SABINO, SDB; STL.
GORLERO VITTORIO, SDB; STL.
MARITANO MARIO, SDB; Lett.D. e STL.
MOSETTO FRANCESCO, SDB; STL e SS.L.
PRIMI LUIGI, SDB; STL e Hist.Eccl.L.
Rosso STEFANO, SDB; STL.
SOBRERO GIUSEPPE, SDB; Ph.D., STL e Lit.Dipl.

Docenti invitati:

BETTIGA CORRADO, SDB; lCD.
GATTI GUIDO, SDB; STD.
MELOTTI LUIGI, SDB; STD.
PIANA GIANNINO, SDB; STD.
RUDONI ANTONIO, SDB; STD.
SODI MANLIO, SDB; STL e Lit.D.
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PROGRAMMA DEI CORSI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1980-1981

1. PER GLI STUDENTI DEL l° ANNO

1° Setnestre

1. Introduzione alla teologia e Rivelazione

Prof. GIOVANNI CAVIGLIA

A rgomenti del corso:

a) L'oggetto della teologia - Il metodo della teo­
logia - Le discipline teologiche.

b) In Gesù Cristo, Parola di Dio incarnata, si mani­
festa il vero destino dell'uomo: 1. Le tappe di questa
manifestazione. 2. Il problema storico documentario.
3. Riflessione sistematica sulla rivelazione e sua giusti­
ficazione.

Testi:
LATOURELLE R., Teologia scienza della salvezza (Assisi, 1968); Dispense del
Professore.

(4-3 ore settimanali)

2. La Chiesa I. Trattato fondamentale sulla Chiesa

Proff. GIAN PAOLO BORRONI-PAOLO RIPA

A,ygom,enti del corso:

Premesse: significato, i,mpostazione, metodo e fonti
di un corso « fondamentale» sulla Chiesa.
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1. Il sorgere della comunità cristiana e' la sua pro­
gressiva coscienza di se stessa. 2. L'evidenziarsi delle
principali « funzioni » nella comunità cristiana e sviluppo
della « organizzazione ~ come risposta alle indicazioni
del Cristo. 3. Permanenza e sviluppo delle funzioni e
della organizzazione della Chiesa.

Testi:
RIPA P., La Chiesa (Torino, 1975; disp. cicl.); CANTINAT J., La Chiesa della
Pentecoste (Torino, 1972); SCHNACKENBURG R., La Chiesa nel Nuovo Testa­
mento (Brescia, 1971); Dispense del Professore.

(4-3 O1'e settimanali)

3. Ispirazione della Sacra Scrittura

Prof. CARLO KRUSE

Argomenti del C01'SO:

1. Dottrina biblica e patristica della ispirazione.
2. La riflessione teologica fino al Con. Vaticano II.
3. L'insegnamento del Conco Vaticano II. 4. L'appro­
fO),ldimento teologico recente.

Testi:
MARTINI C.M.-BoNATTI P., Il messaggio della salvezza, vol. I: Introduzione
generale (Torino-Leumann, 1972); Dispense del Professore.

(3 ore settimanali per 18 ore)

4. Teologia morale fondamentale

Proff. SABINO FRIGATO-EGIDIO FERASIN

Argomenti del C01'SO:

1. Introduzione alla Teologia Morale: natura e
metodo della ricerca teologica morale. 2. Lo specifico
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della morale cristiana. 3. Che cosa è il bene morale, che
cosa è il male morale nella Rivelazione. 4. Atto umano
e libertà. 5. La coscienza: l'idea biblica di discernimento;
autonomia ed eteronomia della coscienza; coscienza
certa e dubbia; coscienza e legge morale. 6. La legge
morale: a) la nozione di legge; b) i costitutivi della
l egge morale: - la rivelazione - la legge naturale - la
legge positiva umana - la vita della Chiesa ed il magi­
stero. 7. Considerazioni integrative e conclusive sulla
Morale: a) legge morale e precetti; b) definizione di
teologia morale; c) il principio del doppio effetto; d) l'in­
trinsece illicitum; e) soggettivismo e oggettivismo in
teologia morale. 8. Il peccato.

Testi:
CHIAVACCI E., Teologia morale, val. I (Assisi, 1977); Dispense del Professor~.

(4-3 ore settimanali)

5. Storia della Chiesa I: età antica

Prof. MARIO MARITANO

A,ygomenti del corso:

Introduzione: storia in genere e storia della Chiesa;
fonti, metodo, periodizzazione.

I. Storia dell'ambiente in cui nacque il cristianesimo:
situazione generale del mondo greco-romano; il mondo
giudaico (classi, partiti); gli Esseni.

II. Dalle origini alla fine del III secolo: 1. La chiesa
primitiva e la propagazione del cristianesimo. 2. Aposto­
licità di Pietro c sua venuta a Roma. 3. Persecuzione
e scmltro co;n la cultura pagana. 4. Lo gnosticismo.
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5. L'organizzazione monarchica e gerarchica della Chiesa.
6. La vita spirituale e liturgica e la catechesi.

I I I. Il quarto secolo: 1. Fine delle persecuzioJ.li e
la « pax costantiniana». 2. L'arianesimo. 3. Origini e
primi sviluppi del monachesimo. 4. La propagazione
del cristianesimo dentro e fuori l'impero romano. 5. Vita
cristia.na e influsso sociale del cristianesimo.

IV. Dal secolo quinto al secolo settimo: l. Le grandi
cO)ltroversie cristologiche del V secolo. 2. Chiesa e Stato
nell'impero bizantino. 3. Papato e primato romano dal
secolo IV al secolo VII. 4. La Chiesa e i barbari. 5. L'inizio
della civiltà medievale.

Testi:
DANIELOU J.-MARROU H.I., Dalle origini a S. Gregorio l11agno, Nuova
storia della Chiesa, voI. I (Torino, Marietti 1970); BILMEYER K.-TUECHLE
H., Storia della Chiesa, voI. I (Brescia, Morcellialla 1973); AA.VV., Sto­
ria della Chiesa (a cura di H. JEDIN) , volI. I-III (Milano, Jaca Book 1977­
1978); Dispense del Professore.

(3 ore settil1tanali)

6. Diritto Canonico I: il diritto nel mistero della Chiesa,
introduzione

Prof. CORRADO BETTIGA

Argomenti del co'rso:

1. Il diritto nella realtà umana. 2. Il diritto nella
realtà ecclesiale: la dimensione istituzionale della Chiesa
mistero di salvezza; specificità dell'ordinamento ca;no­
nico. 3. Il diritto nella storia della Chiesa: sintesi di
storia delle fonti e delle istituzioni. 4. Normativa cano­
nica: la norma generale; leggi e precetti; la consuetudine;
la dispensa dalla legge.
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Testi:
GRUPPO ITALIANO DOCENTI DIRITTO CANONICO, Il diritto nel mistero della
Chiesa, val. I: Introduzione (Roma, Pont. Univo Later. 1979); Dispense
del Professore.

(3 ore se ttima1wli)

7. Lingua Gl'eco-Biblica

Prof. CARLO KRUSE

A'rgome1zti del corso:

1. Nozioni di storia del Canone e del testo degli
scritti neotestamentari. 2. Brevi nozioni di critica
testuale. 3. Nozioni introduttive sulla lingua greca degli
scritti del Nuovo Testamento. 4. Versione letterale e
analisi grammaticale di brani scelti dei vangeli e delle
lettere paoline.

Testi:
ZERWICK M., Graecitas biblica Novi Testamenti (Roma, 1966); In., Analy­
sis Phylologica Novi Testamenti Graeci (Roma, 1960);, Dispense del Pro­
fessore.

(2 ore sett-imanali)

8, Metodologia

Prof. CARLO KRUSE

A'rgomenti del corso:

l. Seminario: descrizione, forme e modalità del
seminario; proseminario; semhlario; seminario di ri­
cerca. 2. Le tappe del lavoro scie;ntifico. Scelta del
tema. Raccolta ed elaborazione del materiale. La prima
stesura. La redazione definitiva del lavoro. 3. Le fonti
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della teologia: ricerca delle fO,nti, strumenti di lavoro
utili alla ricerca e ad una prima interpretazione.

Testi:
FARINA R., l'vletodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico (Ro­
ma, LAS 19783); HENRICI P., Guida pratica allo studio (Roma, Grego­
riana 1976).

(1 o'ra settimanale)

2° Semestre

1. Dio uno e trino: il mistero di Dio

Prof. LUIGI MELOTTI

A1'gomenti del corso:

1. Brevi riflessioni sull'ateismo contemporaneo, se­
condo GS 19-21. 2. La rivelazione di Dio ~lell'AT: il
Dio unico; le caratteristiche del Dio unico; le prepara­
zio;ni della rivelazione trinitaria nell'AT. 3. Il Dio rive:­
lato da Nostro Signore Gesù Cristo: il Dio unico del
Nl; la rivelazio~le del mistero trinitario; il Dio-Amore.
4. Dio Padre, Figlio e Spirito Santo nella tradizio:ne
ecclesiale: la fede della Chiesa primitiva fino a Nicea;
le eresie trinitarie; la fede contenuta nel simbolo di Nicea,
il concilio Costanhnopolitano I; la fede della Chiesa
dopo Nicea e Costantinopoli. 5. Il mistero di Dio Padre,
Figlio e Spirito Santo nella riflessione teologica: le
processioni divine; le relazioni divine; le Persone divÙle;
le missioni divine; il mistero trinitario in due docu­
menti postconciliari; la teologia trinitaria nel prote­
stantesimo contemporaneo; riflessioni conclusive. 6. Il
Dio provvidente ed il mistero del male: a) il Dio prov:..
vidente nella Bibbia; il Dio provvidente nella tradi"'

138



zione ecclesiale; sintesi teologica; b) il mistero del male.:
Gesù Cristo di fronte al male del mondo; luci cristiane
sul mistero del male; conclusione.

Testi:
MELOTTI L., Introduzione al mistero di Dio (Torino-Leumann, LDC 1978);
AA.VV., NIysterìum Salutis, voI. 3 (Brescia, Queriniana 1972); L. BOUYER,
Il Padre invisibile (Alba, Ed. Paoline 1979).

(4-3 ore settimanali)

2. Cristologia

Prof. GIOVANNI CAVIGLIA

A,ygo112enti del corso:

In Gesù Cristo, Parola di Dio incanlata, si realizza
il vero destino dell'uomo:

1. Il mistero di Cristo nella Bibbia. 2. La fede in
Gesù Cristo nella tradizione e nel magistero della Chiesa.
3. Linee di cristologia sistematica: costituziOJle antolo­
gica di Gesù Cristo; scienza e santità di Gesù Cristo;
la redenzione come divinizzazione e liberaziOJle dal
peccato; i « misteri) di Gesù Salvatore.

Testi:
GALOT J., Chi sei tu, o Cristo? (Firenze, LEF 1977); ID., Gesù Liberatore
(Firenze, LEF 1978).

(3-4 ore setti-Jnanali)

3. S. Scrittura. VT: libri storici I

Prof. MARIO CIMOSA

Argomenti del corso:

1. Introduzione ge.nerale all'AT: ambientazione geo­
grafica e storico-religiosa; Dio chiama il suo popolo;

139



Dio dona la tena al suo popolo. 2. La questione del
Pentateuco. Caratteristiche e teologia delle quattro
tradizioni fondamentali: jahvista, elohista, deuterono­
mista e sacerdotale. 3. La storia deuteronomista. 4. Il
corpo storico cronistico. I libri dei Maccabei. Libri
storici minori.

Testi e sussidi:
FANULI A.-RoLLA A., Il messaggio della salvez::m, voI. 3 (Torino-Leumann,
LDC 1977); CAZELLES H.-BoUHOT J.P., Il Pentateuco (Brescia, Paideia
1968); MrcHAuD R., I patriarchi (Brescia, Queriniana 1979); Auzou G.,
Dalla servitù al servizio (Bologna, Ed. Dehoniane 1975); Dispense del Pro­
fessore.

(2 ore settimanali)

4. S. Scrittura. VT: libri profetici

Prof. MARIO CIMOSA

Argo111,enti del corso:

l. Presentazione generale dei profeti dell'AT e dei
loro scritti. Teorie recenti sulla figura dei profeti ebrei ­
Il profetismo extrabiblico nell'Antico Oriente ed altrove
- Terminologia biblica sui profeti - L'ambiente storico,
religioso e sociale dei profeti. Essenza, funzione e forme
letterarie del profetismo biblico. 2. Rapporto con le
istituzioni ebraiche: legge, culto, monarchia, vita sociale,
escatologia, corrente sapienziale. 3. Messaggio religioso
specifico dei profeti - Contemporaneità esistenziale de
profeti. 4. Struttura e messaggio di alcuni libri profe­
tici: Amos, Osea, Isaia, Michea, Sofonia, Geremia,
Ezechiele, Deuteroisaia, Zaccaria.

Testi e sussidi:
Introduzioni generali alla Bibbia sui profeti: Torino, Marietti 1971; Parls,
Desc1ée 1973; Bologna, Ed. Dehoniane 1975; Torino-Leumann, LDC
1977; SOGGIN A., Introduzione all'AT (Brescia, Paideia 1979); Loss N.,
Amos e introduzione al pro/etismo biblico (Roma, Ed. Paoline 1979); SA- .
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VOCA G., Profeti dell'AT, in Diz. Teol. Interdiscipl., voI. II (Torino, Mal'ÌettÌ
1977) 784-802; LOHFINK, I profeti ieri ed oggi (Brescia, Queriniana 1967);
Dispense del Professore.

(,1 ore settimanali)

5. Teologia Morale Speciale: Giustizia
Prof. GIUSEPPE USSEGLIO

Argomenti del corso:

1. La virtù della giustizia in genere. 2. La virtù
della giustizia nell'ambito dei beni della persona. Diritto
alla vita ed alla integrità psicosomatica (aggressione
ingiusta e legittima difesa; aborto; esperimento sul­
l'uomo; eutanasia, narconalisi, sterilizzazione, psico­
chirurgia, accertamento di morte ecc.). Diritto alla
virtù ed al segreto. Diritto alla stima, all'onore, alla
fama. Diritto al libero uso della sessualità (ratto, stupro,
violenza carnale). 3. La virtù della giustizia nell'ambito
economico. Diritto di proprietà. Modi di accesso alla
proprietà (occupazione, accessione, successione eredi­
taria, prescrizione, contratti, lavoro). Problemi parti­
colari del mondo del lavoro (retribuzione salariale e
partecipazionismo, organizzazioni sindacali, diritto di
sciopero). Furto, occulta compensazione, appropria­
zione necessaria. Riparazione del danno e restituzione.
4. La virtù della giustizia nell'ambito socio-politico.
La famiglia, lo stato, la comunità dei popoli. Alcuni
problemi particolari: problemi di giustizia tributaria,
pena di morte; guerra, pace e problemi co;nnessi; cri­
stianesimo, rivoluzione e violenza; aiuti ai paesi in via
di sviluppo, ecc.

Testo:
USSEGLIO G., Qestioni varie sulla giustizia cristiana (Torino, 1975; disp.
cieL).

(4 ore settimanali)
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6. Liturgia I: Nozioni fondamentali

Prof. STEFANO Rosso

Argomenti del corso:

1. Antropologia liturgica: il mito; il rito; segnol
simbolo. 2. Nozione di liturgia-culto: AT e NT. 3. La
liturgia tra teologia e storia. 4. La liturgia emersa dal
Vaticano II: storia della salvezza; presenza di Cristo;
Pasqua; regime sacramentale. 5. Chiesa e liturgia.
6. Liturgia e pii esercizi.

TeSti:
MARSILI S., La liturgia, momento storico della salvezza, in AA.VV., Anam­
'Ìlesis (Torino, Marietti 19792) j Dispense del Professore.

(2 ore settimanali)

7. Lingua Ebraica

Prof. MARIO CIMOSA

Argomenti del co·rso:

1. Posizione dell'ebraico nelle li;ngue semitiche.
2. Introduzione all'ebraico moderno còn esercitazioni.
3. Questioni fondamentali della fonetica e della mor­
fologia dell'ebraico biblico: - co.nsona.nti e vocali - let­
tere quiescenti - articolo - pronom.e perso~lale, dimo­
strativo, relativo, interrogativo - il nome - lo stato
costrutto - il verbo e le sue principali forme regolari ­
verbi deboli - inversivo - esercitazioni su qualche testo
facile della Bibbia ebraica. 4. Semantica del linguaggio
biblico dell'AT:alcune parole chiavi dèll'AT studiate
;nel loro contesto.
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Testi e sussidi:

CARROZZINI A., Grammatica della lingua ebraica (Torino, Marietti 1966);
VITERBO A.C., Una via verso l'ebraico (Roma, 1968); JENNI E.-WESTER­
MANN C., Dizionario teologico dell'A T (Torino, Marietti 1978); Elel Millim
(Assisi/Roma, Carucci 1979).

(2 ore settimanali)

II. PER GLI STUDENTI DEL 20 ANNO

1° Semestre

1. Antropologia teologica I: creazione - uomo .. peccato

Proff. GIORGIO GOZZELINO-PAOLO RIPA

A rgomenti del corso:

1. Creazione ed Alleanza. Il mistero del sopranna­
turale. 2. I primordi dell'universo e della umanità:
evoluzione e mono-poligenismo; stato di giustizia ori­
ginàle. 3. La nozione cristiana dell'uomo: corporeità,
spiritualità, comunitarietà, libertà e storicità,. 4. I pri­
mordi della miseria umana: il peccato originale. -s. Ange­
lologia e demonologia.

Testi:
AA.VV., Jv[ysterium Salutis, voI. 4 (Brescia, Queriniana 1970); ALSZEGHY
Z. e FLICK M., I primordi della salvezza (Torino, Marietti 1979); articoli
vari da BARBAGLIO G. e DIANICH S., Nuovo Dizionario di Teologia (Alba,
Ed. Paoline 1977) e da AA.VV., Dizionario teologico Interdisciplinare, 3
volI. (Torino, Marietti 1977).

(3-4 ore settimanali)
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2. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Sacramenti in
genere e della iniziazione cristiana. Eucarestia

Prof. VITTORIO GORLERO

Argomenti del corso:

1. L'ordine sacramentale nella economia della sal­
vezza (sacramenti hl. genere). 2. I sacramenti della
iniziazione cristiana: Battesimo e Cresima. I due riti
nella vita liturgica della Chiesa; la loro origine; Teologia
delle persone partecipanti (ministri, soggetto) e della
loro azione, considerata in sé e nei suoi effetti. 3. Euca­
restia: nella vita liturgica della Chiesa; sua orighle:
memoriale del NT; Teologia della Eucarestia: Cristo
presente nel suo sacrificio, al quale si unisce il fedele;
Eucarestia compimento della iniziazione e vertice della
vita cristiana.

Testi:
GORLERO V., Battesimo e Cresima. I sacramenti della iniziazione cnstlana
(Torino, 1971; disp. ciel.); ID., El/carestia (Torino, 1971; disp. cieL); Di­
spense del Professore.

(4 o're settimanali)

3. S. Scrittura. NT: Vangeli Sinottici I e II

Prof. FRANCESCO MOSETTO

A rgomenti del corso:

1. Vangeli dell'infanzia secondo Matteo e secondo
Luca. 2. Dal Vangelo di Matteo: a) il discorso della
montagna (cc. 5-7); b) la sezione dei miracoli (cc. 8-9);
c) il discorso delle parabole (c. 13). 3. Dal Vangelo di
Luca: la sezione centrale (9, 51-19, 28), costruzione e
tematica. 4. Il racconto della passione nei Sinottici (e
in Giovanni).
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Testi:

AA.VV., Il messaggio della salvezza, vo1. 6: Jjiatteo, lVIarco e opera lucana
(Torino-Leumann, LDC 19794); BARBAGLIO G., FABRIS R., MAGGIONI B.,
I vangeli (Assisi, Cittadella Ed. 1975) j LANCELLOTTI A., Matteo (Roma,
Ed. Paoline 1975); SISTI A., Marco (Roma, Ed. Paoline 1974); GHIDELLI
C., Luca (Roma, Ed. Paoline 1977); RADERMAKERS J., Lettura pastorale
del vangelo di lvlatteo (Bologna, Ed. Dehoniane 1974); Dispense del Pro~

fessore.

(3 ore settimanali)

4. Storia della Chiesa II: età medievale e moderna

Prof. LUIGI PRIMI

Arg01'nenti del cQ1'so:

Il movimento monastico e canonicale. Il Pontificato
Romano dal 700 al 1150. La Chiesa Bizantina fino al
concilio di Fire.nze. Il movim.ento laicale e me.ndicante.
Eresia ed inquisizione. Avignone e crisi conciliarista.
Riforma: 1300-1400. La riforma protestante.

Testi:
BIHLMEYER K.-TuEcKLE H., Storia della Chiesa, voli. II e III (Brescia,
Morcelliana 1973); KNO\VLES M.-OBOLENSKY A., Nuova storia della Chiesa,
voli. II e III (Torino, Marietti 1971).

(4-3 ore setti1na12ali)

5. Diritto Canonico II: costituzione gerarchica della
Chiesa; potestà sacra; diritto dei religiosi

Prof. CORRADO BETTIGA

Argomenti del CO'Yso:

1. Il popolo di Dio: a) apparte).lenza al popolo di
Dio. Incorporazione - Gradi di incorporazione - Comu:­
nione - Situazione giuridica del battezzato ~ Riconosci-
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mento, promozione e tutela dei diritti fondamentali ­
Il battezzato nella comu.nità ecclesiale; b) il popolo di
pio si realizza e vive nella Chiesa particolare e nella
Chiesa u;niversale La Chiesa particolare - La comu­
nione della Chiesa particolare con la Chiesa universale ­
La comunione tra le Chiese particolari. 2. Stati e fun­
zioni del popolo di Dio: a) la Gerarchia - Origini ­
Missione e funzio.ne - Potestà sacra; b) il Laicato;
c) i fedeli che professano i consigli evangelici. 3. Strut­
ture· eèclesiali: a) strutture della Chiesa particolare;
b) strutture della Chiesa universale; c) strutture di
comunione tra le Chiese particolari; d) strutture nella
professione dei consigli evangelici.

Testi:
Dispense del Professore.

(3-2 ore settimanali)

6. Patrologia II: Padri postniceni

Prof. MARIO MARITANO

A1l goment'i del corso:

1. Il cristianesimo impegnato nell'ambiente ales­
sandrino: Origene (teologo, esegeta, maestro di vita
spirituale). 2. Ata.nasio (difensore dell'ortodossia, fon­
datore della spiritualità monastica). 3. Cirillo di Geru­
salemme (il catecheta). 4. Eusebio (lo storico della
Chiesa). 5. I grandi Cappadoci: Basilio, Gregorio Nis­
seno e Gregorio Nazianzeno. 6. Gli scrittori latini del
IV secolo: Ilario, Ambrogio. 7. Gerolamo (biblista e
maestro di ascesi). 8. Agostino e la sua poderosa sintesi
teologica. 9. Le due « Scuole ) di Alessandria e di An­
tiochia. Giovanni Crisostomo.
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Testi:
BOSIO G., lnizia.zione· ai Padri (Torino, SEI 1969); SIMONETTI M., La
letteratura cristiana antica greca e latina (Firenze, Sansoni 1969); ALTANER.a'l. Patrologia (Torino, Marietti 1977); Dispense del Professore.

(2 ore settimanali)

7. Seminari
(2 ore settim.anali)

2° Semest1'e

1. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Penitenza

Prof. VITTORIO GORLERO

Argomenti de} corso:

Il sacramento della Penitenza nella storia liturgi,ca;
alle origini della prassi penitenziale; i partecipanti al
rito penitenziale; la posizione in rito delle componenti
della penitenza sacramentale.

Test'i:
ALSZEGHY Z. e FLICK M., Il sacramento della riconciliazione (Torino, Ma­
rietti 1976); Dispense del Professore.

(4 ore settinzanali)

2. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Matrimonio

Proff. GIORGIO GOZZELINO-PAOLO RIPA

Argomenti del corso:

Il matrimonio nella Bibbia. Il m.atrimonio nel pen­
siero dei Padri e dei teologi. Matri:rnonio e magistero
della Chiesa. Sintesi teologico-spirituale.
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Testi:

MASSIMO DA CRISPIERO, Il matrimonio cristiano (Torino, Marietti 1976);
KASPER ""V. l Teologia del matrimonio (Brescia, Queriniana 1979) j AA.VV.,
Il matrimonio cristiano. Studi biblici, teologici e pastorali. Il nuovo rituale
(Torino-Leumann, LDC 1978).

(3 ore settimanali)

3. S. Scrittura. VT: libri profetiei

Prof. MARIO CIMOSA

Cfr. pago 140

(3 .ore settimanali)

4. S. Scrittura. NT: Vangeli Sinottici I e II

Prof. FRANCESCO MOSETTO

Cfr. pag. 144

(3 Me settimanali)

5. Teologia Morale Sacramentaria: la Penitenza

Proff. EGIDIO FERASIN-SABINO FRIGATO­

GIANNINO PIANA

Argomenti del corso:

Conversione e confessio.ne. Atti del penitente. Requi­
siti necessari nel ministro. Suo comportamento nel trat­
tare COll le varie categorie di penitenti. L'obbligo del
sigillo sacramentale. Problemi pastorali e di guida
spirituale.
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Testi:'
TETTAMANZI D., La penitenza cristiana sacramento' della conversione e della
riconciliazione (Venegono', 1972); Dispense del Professore.

(2 Me settimanali)

6. Teologia Morale 8acramentaria: Morale Familiare

Prof. GUIDO GATTI

Argomenti del corso:

1. Problemi previi di antropologia sessuale: comple­
mentarietà e parità dei sessi; carattere dinamico ed evo­
lutivo della sessualità; sessualità ed amore; matrimonio
e comunità familiare. 2. Trasformazione nello status
sociale della famiglia nella cultura sessuale contempo­
ranea. 3. Sessualità ed etica sessuale nella bibbia; per
una lettura teologica della sessualità. 4. L'impostazione
della morale sessuale: una morale sessuale fondata sul
valore personale dell'amore; la castità come autoeduca~

zione dell'amore; il significato delle norme etiche in una
impostazione personalistica della morale sessuale. 5. L'or­
dine morale oggettivo della sessualità nella imposta­
zione tradizionale e nella recente impostazione persona­
listica dell'etica sessuale. 6. Alcuni problemi di morale
sessuale prematrimoniale (la masturbazione, le amicizie
sessuali, i rapporti pre,matrimoniali). 7. Morale coniu­
gale e familiare. 8. I problemi morali dell'omosessualità
e della prostituzione; la dimensione sociale del peccato
sessuale.

Testi:
GATTI G., Morale sessuale, educazione dell'amore (Torino-Leumann, LDC
1979).

(3 ore settimanali)
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7. Liturgia IV: Teologia Liturgica Sacramentaria

Praf. MANLIO SODI

A rgomenti del corso:

Il mistero eli Cristo nei suoi « segni ». 1. Dal « Pon­
tificale »e dal « Rituale » di Pio V ai nuovi « Ordines »:
storia ed evoluzione di una « mens l). 2. Rinnovate pro­
spettive teologico-liturgico-celebrative nella struttura e
nei contenuti della celebrazione dei sacramenti: a) rito
del battesimo dei bambini; b) rito della confermaziorie';
c) rito della penitenza; d) sacramento dell'ulliione e
cura pastorale degli infermi; e) sacramento del matri'­
monio. 3. La « beiledizione » nella Bibbia e nella LiturgIa:.
I Sacramentali: origine, significato e prassi.' In pal'tico­
lare: rito delle esequie.

Testi:
Le Introduzioni ai nuovi riti. RUFFINI E.,· Il Battesimo nello Spirito. Batte.
simo e Confermazione nell'iniziazione cristiana (Torino, Marietti 1975);
AA.VV., Il sacramento dei malati (Torino-Leumann, LDC 1975); AA.VV.,
La Penitenza (Torino-Leumann, LDC 1976); AA.VV., Il matrimonio
cristiano (Torino-Leumann, LDC i 978).

(3 ore settimanali)

III. PER GLI STUDENTI DEL 3° CORSO

1° Semestre

1. Antropologia teologica I: creazione - uomo - peccato

Proff. GIORGIO GOZZELINO-PAOLO RIPA

Cfr. pago 143
(3-4 ore settimanali)
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2. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Sacramenti in
genere e della iniziazione cristiana. Eucarestia

Prof. VITTORIO GORLERO

Cfr. pago 144

(4 D'Ve settimcmali)

3. S. Scrittura. NT: Vangeli Sinottici I e II

Prof. FRANCESCO MOSETTO

Cfr. pago 144

(8 ore setti'J'J'Utnali)

4. Storia della Chiesa III: età moderna e contemporanea

Prof. GIOVANNI PAOLO CLIVIO

Argomenti del corso:

La Controriforma cattolica. La Chiesa e l'Illuminismo.
La Chiesa durante la rivoluzio.ne francese e l'impero
napoleonico. Il periodo della restaurazione. Dalla crisi
del 1848 alla guerra mondiale. Dal pontificato di Bene­
detto XV al po.ntificato di Giovanni XXIII. Il concilio
Vaticano II. La Chiesa in Italia .negli ultimi trenta
anni.

Testi:
BIHLMEYER K.-TUECKLE H., Storia della Chiesa, volI. 3 e 4 (Brescia, Mor­
celliana 1970); KNOWLES M.-OBOLENSKY A., Nuova storia della Chiesa,
volI. III, IV e V (Torino, Marietti 1971 S8.); JEDIN H., Storia della Chiesa,
volI. 6, 7 e 8 (Milano, J aca Book 1975 S8.); MARTINA G., La Chiesa in Ita­
lia negli ultimi trenta anni (Roma, Studium 1977).

(4-3 ore settimanali)
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5. Diritto Canonico II: costituzione gerarchica della
Chiesa; potestà sacra; diritto dei religiosi

Praf. CORRADO BETTIGA

Cfr. pago 145
(3-2 afe setti112a.nali)

6. Patrologia II: i Padri postniceni
Praf. MARIO MARTIANO

Cfr. pago 146
(2 ore settimanali)

7. Seminari
(2 ore settÌ1'nanali)

1. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Penitenza

Praf. VITTORIO GORLERO

CfI". pago 147
(4 ore settimanali)

2. Teologia Dogmatica Sacramentaria: Matrimonio
Proff. GIORGIO GOZZELINO-PAOLO RIPA

Cfr. pago 147
(3 ore settimanali)

3. S. Scrittura. VT: libri profetici
Praf. MARIO CIMOSA

Cfr. pago 140
(3 ore settimal1,ali)
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4. S. Scrittura. NT: Vangeli Sinottici I e Il

Prof. FRANCESCO MOSETTO

Cfr. pag. 144

(3 ore settimanali)

5. Teologia Morale Sacramentaria: la Penitenza

Proff. EGIDIO FERASIN-SABINO FRIGATO­
GIANNINO PIANA

Cfr. pago 148

(2 01'e settimanali)

6. Teologia Morale Sacramentaria: Morale Familiare

Prof. GUIDO GATTI

Cfr. pago 149
(3 ore setti1nanali)

7. Liturgia IV: Teologia Liturgica Sacramentaria

Prof. MANLIO SODI

Cfr. pago 150
(3 ore settimanali)

IV. SEMINARI E CORSI LIBERI

1. L'Omelia
Prof. STEFANO Rosso·

1. L'omelia attualizzazione della parola di Dio
nella celebrazione. 2. Preistoria e storia dell'omelia e
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della predicazione. 3. I documenti della riforma liturgica
sull'omelia. 4. Lezio.n.ario ed omelia. 5. L'o,melia forma
plenaria della predicazione. 6. Omelia e comunicazione.
7. L'omelia in circostanze particolari (matrimoni, fune­
rali, ecc.). 8. Vaglio dei sussidj Ì.n commercio. 9. Eser­
citazioni pratiche.

2. Stili celebl'ativi

Prof. GIUSEPPE SOBRERO

1. Apporti culturali nella formazio;ne di u~1. ({ rito ».

Il ({ genio del rito romano ». 2. Esigenze della comuni­
cazione: gruppo, assemblea. 3. Tra rubricismo e spon­
taneismo: la « pratica del modello ». 4. Le persone e le
cose.

3. Escatologia

Prof. ANTONIO RUDONI

L'({ al di là» si sperimenta fi.n d'ora. Elementi giusti­
ficativi della escatologia e sue anticipazioni nel prese~lte.

4. Teologia Morale: Penitenza

Prof. PIETRO BONGIOVANNI

Il sacerdote direttore di coscienza.

5. Liturgia e musica

Prof. ANTONIO FANT

Le forme musicali nella liturgia rinnovata: il canto
dei salmi.

154



STUDENTATI TEOLOGICI
AFFILIATI ALLA FACOLTA' DI TEOLOGIA





STUDENTATI TEOLOGICI AFFILIATI

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO « MARTI-CODOLAR »

DI BARCELLONA - SPAGNA

Pres.: Rev. José Ramon Alberdi

Ind.: Ce.ntro Salesiano de Estudios Eclesiasticos
« Martì-Codolar »

Calle Torello, 8
BARCELLONA, 32 - SPAGNA
Tel. (92) 22.91.80;/2/3

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO di BENEDIKTBEUERN
- GERMANIA

Pres.: Rev. Otto Wahl

Ind.: Phil.-Theol. Hochschule der Salesianer
Don Bosco Str. 1
8174 BENEDIKTBEUERN
Tel. (08857) 88.1 - GERMANIA

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO di CREMISAN-BE­
TLEMME - ISRAELE

Pres.: Rev. Giovanni Laconi

Ind.: Studentato Teologico Salesiano
P.O.B. 160
CREMISAN-BETLEMME - ISRAELE
Tel. (02) 74.26.05

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO di GUATEMALA, C.A.

Pres.: Rev. Angel Roncero Marcos

Ind.: lnstituto Teologico Salesiano
20 Avenida 13-45, Zona 11
GUATEMALA - GUATEMALA, C.A.
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ISTITUTO TEOLOGICO « S. TOMMASO D'AQUINO » di MES­
SINA - ITALIA

Pres.: Rev. Francesco Varagona

Ind.: Istituto Teologico « S. TOll1ll1aso d'Aquino »

Via del Pozzo - C.P. 256
98100 MESSINA
Tel. (090) 363.997

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO di MADRID
SPAGNA

Pres.: Rev. Anto~lio Quintana Ramirez

Ind.: Centro Superios Salesiano de Estudios Ecle­
siasticos
Paseo de las Delicias, 20
MADRID, 7 - SPAGNA

STUDENTATO TEOLOGICO SALESIANO Pro XI di SAN
PAOLO - BRASILE

Pres.: Rev. Geraldo Lopes

Ind.: Instituto Teologico Salesiano Pio XI
Rua Pio XI, 1100 (Lapa)
05060 SAO PAULO, SP - BRASILE
Tel. ·(011) 261.1320
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FACOLTA' DI DIRITTO CANONICO





FACOLTA' DI DIRITTO CANONICO

CONSIGLIO DI FACOLTÀ

DECANO: BERTONE TARCISIO, SDB.

CONSIGLIERI: BRUNO CAYETANO, SDB.
MARCUZZI PIERO GIORGIO, SDB.
UN DELEGATO DEGLI STUDENTI.

SEGRETARIO: ARDITO SABINO, SDB.

DOCENTI

Docenti ordinari:

BRUNO CAYETANO, SDB; Utr.I.D.

Docenti emeriti:

FOGLIASSO EMILIO, SDB, Ph. D, STD, e Utr.I.D.
STICKLER ALFONS, SDB; Utr.I.D.
ZAMPETTI GIOVANNI, SDB; Utr.I.D.

Docel1,ti straordinari:

BERTONE TARCISIO, SDB; ICD e STL.

161

11



Docenti aggitmti:

MARCUZZI PIERO GIORGIO, SDB; lCD.
VERBEEK LEONARD, SDB; lCD.

Assistenti:

ARDITO SABINO, SDB; STL e lCL.

Docenti invitati:

ACCORNERO GIULIANA, FMA; lCD.
BISSOLI CESARE, SDB; STD e SS.L.
FELICI SERGIO, SDB; Lett.D. e STL.
FRANTA HERBERT, SDB; Pe.D.
GATTI GUIDO, SDB; STD.
PERRENCHIO FAUSTO, SDB; STD, Ph.L. e SS.L.
QUARELLO ERALDO, Ph.D. e STD;
SARTI SILVANO, Mat.D. e Stat.D.
TONELLI RICCARDO, STD.
TRIACCA M. ACHILLE, STD spec. Lit.

A) INFORMAZIONI GENERALI

1. Finalità

La Facoltà di Diritto Canonico dell'UPS ha come
scopo primario la preparazione di esperti ;nella pratica
del diritto canonico, proposto secondo gli orientamenti
del Concilio Vaticano II alla luce del « Mistero della
Chiesa >), in modo che essi non solo conoscano esatta­
mente le leggi ecclesiastiche, ma sappiano pure sco­
prir;ne il vero senso e dedurne con sicurezza le applica­
zioni concrete.
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Pertanto la Facoltà non si limita a formare profes­
sori per le Facoltà di Teologia e per gli Studentati Teo­
logici, ma intende a~lche fornire alle Comunità Eccle­
siali in genere e agli Istituti di vita consacrata in par­
ticolare, un personale specificamente preparato per il
disbrigo degli affari amministrativi e per la soluzione
pratica dei casi giuridici, che diventano sempre più
numerosi a motivo del decentramento e del crescente
intervento degli orga.ni di consultazione e di parteci­
pazione al governo.

Allo stesso modo, l'azione pastorale odierna pone
seri problemi di ordine giuridico. La gravità delle respon­
sabilità assunte, specialmente nelle parrocchie, richiede
soggetti capaci di portare all'azione pastorale l'irrinun­
ciabile padronanza delle corrispondenti norme canoniche.

Ciò è possibile fare non rifiutando in blocco la vi­
gente legislazione, quasi che essa sia sospesa, come si
dice da più parti, in attesa della promulgazione del
nuovo CIC, ma saldando come in una sintesi globale il
patrimonio della legislazione ecclesiale del passato, le
norme del Concilio Vaticano I I, ormai collaudate da oltre
ttn decennio di sperimentazione, e le prospettive degli
schemi del nuovo CIC attualmente allo studio.

Perciò la Facoltà di Diritto Canonico dell'UPS ha
elaborato un piano di studi, concepito in stretta fun­
zione degli scopi sopra accennati e in linea con la mis­
sione salesiana:

- asseg.nando un posto di particolare rilievo alla
trattazione del diritto degli Istituti di vita consacrata,
cOn speciale riferimento agli atti amministrativi, alla
legislazione e alla prassi delle assemblee, dei capitoli
e dei consigli;
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- sviluppando il diritto matrimoniale nella pro­
spettiva della pastorale parrocchiale e giovanile;

- accentuando, nello studio del diritto interna-o
zionale, la parte che riguarda la protezione dei giovani
e gli organismi creati da loro e per loro, e favorendo
una speciale riflessione sul diritto dei giovani nella
Chiesa.

2. Ratio studiorum

A norma della Costo Ap. Sapientia Christiana, a. 76
e delle Norme Applicative, a. 56, l'intero ciclo di studi
della Facoltà di Diritto Canonico comprende tre cicli,
che terminano rispettivamente con il grado di:

- Baccalaureato;

- Licenza;

- Dottorato in Diritto Canonico.

Secondo la specifica pianificazione di questa Facoltà,
il conseguimento delle specializzazioni avviene mediante
la scelta dei corsi opzionali, dei seminari e soprattutto
degli argomenti della dissertazione di Licenza e della
tesi dottorale. A tale scopo, con il consenso del Con~i­

glio di Facoltà, è data ampia possibilità di scegliere i
corsi opzionali anche tra quelli organizzati nelle altre
Facoltà dell'UPS, o presso altre Università ecclesiasti­
che e civili e le SS. Congregazioni Romane.

3. Norme di ammissione

1. Oltre alle condizioni generali:

a) l'ammissione allo ciclo di Baccalaureato ri­
chiede:
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- la conoscenza fondamentale della lingua
latina;

- la cmlOscenza di almeno una lingua moderna
diversa dalla propria lingua nazionale;

- un esame previo da cui consti tale conoscenza

b) l'ammissione al 2° ciclo di Licenza richiede:

- il conseguito grado di Baccalaureato;

- u,n esame previo da cui consti la conoscenza
funzionale di una seconda lingua moderna diversa dalla
propria lingua nazionale

c) l'ammissione al 3° ciclo di Dottorato esige come
unico valido requisito la conseguita Licenza in Diritto
Canmlico, anche presso altra Facoltà Ecclesiastica.

2. A giudizio del Consiglio di Facoltà e per singoli
casi, sono possibili deroghe alle suddette condizioni. In
particolare:

a) chi ha regolarmente completato il corso filoso­
fico-teologico in una Facoltà, o in u;no Studentato teo­
logico, o in un altro Istituto approvato, oppure dimostra
di avere già studiato le discipline del l° ciclo, può essere
ammesso subito al 2° ciclo, purché esibisca le prove di
tale frequenza e dei relativi esami superati;

b) chi ha già conseguito il Dottorato in Diritto
Civile, può compiere il curricolo di l° e 2° grado in un
biennio (o quattro semestri), fermo restando l'obbligo
di superare tutti gli esami e le altre prove richieste
per conseguire i rispettivi gradi accademici.
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B) CICLI DI STUDI

1. Baccalaureato

1.1. Norme

Per conseguire il grado di Baccalaureato lo studente,
nell'arco di due semestri, deve:

a) seguire:

- corsi fondamentali per un minimo di 16 ore
settimanali e 24 crediti;

corsi ausiliari per un minimo di 6 ore set­
timanali e 12 crediti;

- seminari e corsi opzionali per un minimo di
8 ore settimanali e 6 crediti.

b) stendere una esercitazione scritta.

1.2. Corsi e seminari

Co'rsi fondamentali:

Elementi di Teologia fondamentale (ID f 1) *
Elementi di Ecclesiologia (ID f 2)
Elementi di Teologia Sacramentaria (lD f 3)
Elementi di Teologia Morale (ID f 4)

Propedeutica al diritto in genere (ID f 6)
Il diritto nel mistero della Chiesa (ID f 7)
Confessioni religiose e comunità politica (ID f 8)

"" La sigla tra parentesi rinvia alla successiva descrizione dei corsi.
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Istituzioni canoniche sulle Nonne GeJ.1erali (lDf lO)
sul Popolo di Dio (ID fIl)
sui sacramenti (ID f 12)
sull'amministrazione dei beni
(ID f 13)
sulla tutela dei diritti (I D f 14)

Corsi ausilia'ri:

Introduzione alla S. Scrittura (ID a 20)
Aspetti giuridico-pastorali della S. Liturgia (ID a 21)
Pastorale matrimoniale (ID a 22)
Sociologia religiosa (ID a 23)
Psicologia generale (ID a 24)

Semina1'i e Corsi opzionali:

Potranno essere scelti tra quelli del 2° ciclo e quelli
proposti nella annuale « descrizione dei corsi l).

2. Licenza

2.1. Norme

Per conseguire il grado di Licenza in Diritto Cano­
nico, lo studente, nell'arco di 4 semestri, deve:

a) seguire:
- tutti i corsi fondamentali;
- tutti i corsi ausiliari;
- 3 seminari;
- corsi opziollali per complessive lO ore set-

timanali della durata di un semestre.

b) sostenere la prova scritta di licenza, al termine
del 4° trimestre.

c) stendere una esercitazione.
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2.2. Corsi e seminari

Corsi jondamerl.tali:

Teoria Generale del diritto (2D f 1)
Principi fondamentali dell'ordinamento canonico

(2D f 2)
La Chiesa e la comunità politica (2D f 3)
Storia delle fo.nti e della scienza del Diritto Cano-

nico (2D f 4)
Storia delle istituzioni di Diritto Canonico (2D f 5)
Istituzioni di Diritto Romano (2D f 6)
Diritto civile co;rnparato (2D f 7)
Norme generali 1: fonti del Diritto Canonico (2D f 8)
Norme generali II: atti am.ministrativi e atti giu-

ridici - l'esercizio del potere di governo - gli
uffici ecclesiastici (2D f 9)

Il popolo di Dio I: la persona fisica e la persona giu­
ridica nella Chiesa - generalità sui ministri sacri
(2D fIO)

Il popolo di Dio II: la costituzione gerarchica della
Chiesa lo statuto giuridico del laico nella Chiesa
(2D fIl)

Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata
(2D f 12)

Il Magistero ecclesiastico (2D f 13)
I Sacramenti (eccetto il matrimonio) e il culto divino

(2D f 14)
Il Sacramento del matrimmlio (2D f 15)
Il diritto patri;rnoniale (2D f 16)
Le sanzioni penali nella Chiesa (2D f 17)
La tutela dei diritti I: i processi e il contenzioso in

genere (2D f 18)
La tutela dei diritti II: processi speciali e procedura

amministrativa (2D f 19)
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Corsi ausiliari:

Latinitas canonica (2D a 20)
Metodologia storico-giuridica (2D a 21) *
Sociologia del diritto (2D a 22)
Statistica ecclesiastica (2D a 23)
Elementi di Diritto Internazionale (2D a 24)

Seminari:

Lettura delle fonti (2D e 30) **
Giurisprudenza degli istituti di vita consacrata

(2D e 31)
Prassi processuale (2D e 32)
Persona e struttura nella Chiesa: i diritti fonda­

mentali del fedele (2D e 33)
Diritto naturale, giustizia e norma giuridica (2D e 34)
La ({ incapacitas assumendi onera », causa di nullità

del .matrimonio (2D e 35).

Corsi opzionali:

Storia della distinzione della potestà ecclesiale
(2D o 40)

La parrocchia retta dai religiosi (2D o 41)
Norme particolari di diritto missionario (2D o 42)
Evoluzione storica delle forme di vita consacrata

(2D o 43)
L'evoluzione dei diritti dei giovani nella società

moderna (2D o 44)
Il diritto pubblico della Chiesa nelle Indie occi­

dentali (2D o 45)

'* E' richiesta solo la frequenza. A chi ne sostiene l'esame viene com~

putato anche come corso opzionale.
'*'* Questo seminario è obbligatorio.
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Corsi scelti dalle altre Facoltà dell'UPS, con l'ap­
provazione del Consiglio di Facoltà.

3. Dottorato

3.1. Norme

Per conseguire il grado di Dottorato, lo studente deve:

a) nell'arco di due semestri:

- seguire i corsi proposti in questo calendario
per un minimo di 6 ore settimanali e 9 crediti;

- sottoporre all'approvazione del Consiglio di
Facoltà la tesi dottorale;

- recensire un'opera a stampa.

b) comporre e difendere la dissertazione;

c) pubblicare la medesima in tutto o in parte.

3.2. Corsi

Da scegliere tra quelli proposti nella descrizione.

C) DISTRIBUZIONE DEI CORSI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1980-1981

I CICLO

Quest'anno si caratterizza come Corso di aggio'rna­
lnento e qualificazione per Operatori Parrocchiali e se ne
dà a parte curricolo e descrizione. .
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II CICLO: I ANNO

Primo semestre

Teoria Generale del diritto (2D f 1)
Principi fondamentali dell'ordinamento canonico

(2D f 2)
Storia delle fonti e della scienza del Diritto Cano­

nico (2D f 4)
Norme generali I: fonti del Diritto Canonico (2D f 8)
Il popolo di Dio I: persone e ministri sacri in genere

(2D fIO)
La tutela dei diritti I: processi e contenzioso hl

genere (2D f 18)
Latinitas canonica (2D a 20)
Metodologia storico-giuridica (2D a 21)

Secondo semestre

La Chiesa e la comunità politica (2D f 3)
Nonne Generali II: atti amministrativi e atti giu­

ridici, ecc. (2D f 9)
Il popolo di Dio III: gli Istituti di vita consacrata

(2D f 12)
I Sacramenti (eccetto il matrimonio) e il culto divino

(2D f 14)
La tutela dei diritti II: processi speciali e procedura

amministrativa (2D f 19)
Statistica ecclesiastica (2D a 23)
Lettura delle fonti (2D e 30)
Un corso opzionale.

III CICLO

Questioni scelte di:
- diritto civile;
- diritto dei Religiosi;
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diritto matrimoniale;

diritto amministrativo.

Con l'approvazione del Consiglio di Facoltà, detti
corsi possono essere sostituiti da altri.

D) DESCRIZIpNE DEI CORSI

2D f 1 Teoria Generale del diritto

Prof. SABINO ARDITO

Premessa: Fenomeno sociale e fenomeno giuridico.
L'aspetto fondamentale del «diritto l). L'« approach»
positivistico nello studio del diritto. Teoria generale
del diritto o Filosofia del diritto? Problemi e metodo.

Teoria generale del diritto: a) La definizione formale
della' norma giuridica: elementi costitutivi (societa­
rietà, sua fonte formale, coattività); note caratteristiche
(imperatività, generalità, sistematicità); materia (este­
riorità, laicità, alterità, relazio.ni sociali). b) Il problema
del metodo: il :fì.ne dell'ordinamento giuridico; l'apparato
tecnico del diritto. c) Diritto naturale, giustizia e diritto
positivo.

(3 ore settimanali nel I semestre)

2D f 2 Principi fondamentali dell'ordinamento canonico

Prof. TARCISIO BERTONE

1. La dimensione istituzionale della Chiesa « Sacra­
mento di salvezza l). Necessità e funzione dell'ordina­
mento giuridico ecclesiale. 2. Confronto con la teoria
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degli « ordinamenti giuridici ». 3. Natura e finalità della
LEF in relazione con la legislazione ecclesiastica. 4. I
diritti e i doveri fondamentali dei fedeli. 5. Le funzioni
e gli organi istituzionali che esercitano l'autorità nella
Chiesa, sia universale che particolare. 6. La distinzione
delle funzioni: sussidiarietà e collegialità.

(3 ore settimanali nel I semestre)

2D f 3 La Chiesa e la Comunità Politica

Prof. TARCISIO BERTONE

1. Premesse teologiche sul rapporto Chiesa-mondo.
2. Rapporto giuridico tra Chiesa e Comunità politica
(pluralità delle forme sociali; rapporti tra gli « Ordina­
menti giuridici »). 3. Retrospettiva storica sui rapporti
Chiesa-Stato (antichità; cristianità; tempi moderni).
4. Il rapporto tra la Chiesa e la Comu.nità politica .nazio­
naIe alla luce del Concilio Vaticano II (orientamenti
conciliari; scelte operative; panoramica dei sistemi
vigenti). 5. Il rapporto tra la Chiesa e gli Organismi
internazionali (promozione della Comunità hlternazio­
naIe e dell'ordine internazionale). 6. Il rapporto tra la
Chiesa locale e la comunità civile. 7. Esa.me comparato
di alcuni sistemi di rapporto: separatista (USA; Francia);
concordatario (Germania, Italia, Spagna).

(2 ore settimanali nel II semestre)

2D f 4 Storia delle fonti e della scienza del Diritto Ca­
nonico

Prof. ALFONS STICKLER

I. Le collezioni prima del Corpus Iuris Canonici. ­
Lo sviluppo del Corpus I uris Canonici. - Le collezioni
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tra il Corpus Iuris Ca:nonici e il Codex Iuris Canonici.
Il Codex Iuris CanoJlici.

II. Il periodo preparatorio della SCieJlza. - Il periodo
classico della Scienza di Diritto Canonico: i glossatori
dal Decretu111, Gratiani fino a Giovamli d'AJldrea (1142­
1348) e i loro generi letterari. - I Postglossatori fino al
Concilio di Trento. - Il periodo aureo post-tridenthlO
dal Concilio di Trento fino al 1800. Il periodo di disper­
sione: dal sec. XIX al Codex I uris Canonici.

(2 ore settimanali nel I semestre)

2D f 8 N orme Generali I: fonti del Diritto Canonico

Prof. PIERO GIORGIO MARCUZZI

1. Documenti conciliari e attuazione legislativa
postconciliare ai fini della determinazione del diritto
attualmeJlte vigente; presentazione degli schemi della
Pont. Commissione per la revisione del CIC. 2. Le leggi
ecclesiastiche e la funzione di servizio pastorale del
potere sacro nella Chiesa. 3. L'incontro delle volontà
del Legislatore e del Popolo di Dio nel diritto consue­
tudinario.

(3 ore settimanali nel I semestre)

2D f 9 Norme Generali II: atti amministrativi e atti
giuridici . l'esercizio del potere di governo .
gli uffici ecclesiastici

Prof. PIERO GIORGIO MARCUZZI

1. Diverse configurazioni legislative nella Chiesa:
decreti e precetti ge;nerali, istruzioni; statuti e ordina-
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menti. 2. Atti amministrativi e atti giuridici ecclesiali.
In specie: l'istituto della dispensa; l'azione collegiale
nelle elezioni, nei consigli e nei capitoli. 3. L'esercizio
del potere di gover.no ~lel quadro della nuova eccle­
siologia. 4. L'ufficio ecclesiastico: sua preminenza e sta­
bilità in vista del fine spirituale secondo le prospettive
conciliari.

(4 ore settimanali nel I I semestre)

2D f 10 Il Popolo di Dio I: la persona fisica e la persona
giuridica nella Chiesa; generalità sui ministri
sacri

Prof. LEONARD VERBEEK

1. La Chiesa « nuovo Popolo di Dio » e la sua costi­
tuzione teandrico-sacramentale; aspetti giuridici. 2. I
membri del nuovo Popolo di Dio: Battesimo e comu­
nione ecclesiale; gradi di appartenenza e ordinazione
alla Chiesa nelle prospettive del Concilio Vaticano II.
3. La configurazione giuridica delle persone nel Popolo
di Dio: la persona fisica e la persona giuridica. 4. I
ministri sacri o chierici: la loro formazione pastorale e
gli obblighi del loro stato. 5. L'ascrizione del chierico
alla Chiesa particolare e l'eventuale passaggio al servizio
pastorale di altre comunità ecclesiali, specialmente
missionarie. 6. Laicizzazione dei chierici: esigenze di
comunione e responsabilità pastorale.

(3 ore settimanali nel I semestre)

2D f 12 Il Popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata

Prof.sa GIULIANA AccoRNERo

a) Professione dei consigli evangelici e sue conse­
guenze secondo la dottrina del Concilio Vaticano II e
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dei successivi documenti della S. Sede. - b) In specie:
I Religiosi; le Società di vita comune; gli Istituti secolari.
- c) Rapporti con gli Ordinari del luogo e le Conferenze
Episcopali.

(3 ore settimanali nel I I semestre)

2D f 14 I Sacramenti (eccetto il Matrimonio) e il culto
divino

Prof. SABINO ARDITO

1. I Sacramenti.

a) Introduzione: i Sacramenti, « PUJ.lto di incontro
con Dio »; atto di Cristo e celebrazione della Chiesa;
orientamenti normativi. - b) Battesimo e Conferma­
zione: segno sacramentale, soggetto e ministro. - c) Euca­
restia: celebrazione dell'Eucarestia; culto del mistero
eucaristico fuori della Messa; «( offerta» e celebrazione
dell'Eucarestia. - d) Penitenza: il ministro del sacra­
mento e il potere di giurisdizione; supplenza della deter­
minazione giuridica; segno sacramentale e atti del
penitente; assoluzione dei peccati riservati e delle cen­
sure; esercizio del ministero della riconciliazione; luogo
e tempo per la celebrazione della penitenza. - e) UJ.lzione
degli infermi: segno sacramentale; ministro; il Viatico; il
rito co.ntinuo. - f) Ordine Sacro: speciale relazione tra
l'Ordinato e la Comunità ecclesiale. Soggetto e ministro.
La formazione del candidato agli Ordini Sacri. Irrego­
larità, impedimenti, preparativi e celebrazione. Il nuovo
ordinamento del «( Ministeri », istituiti e straordinari.

2. Il culto divino.

a) I luoghi sacri. - b) I tempi sacri: origine e valore
della santificazione della festa - la disciplina peniten-
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ziale - il rapporto legge-costume per le comunità locali.
- c) Il culto divino, specialmente « eucaristico ».

(3 ore settil1'lanali nel I I semestre)

2D f 18 La tutela dei diritti I: i processi e il contenzioso
in genere

Prof. GIOVANNI ZAlVIPETTI

a) Nozioni fondamentali. Evoluzione storica della
legislazione processuale. - b) Nozioni generali: processo,
giudizio, procedura; diritto procedurale e sostanziale;
divisione: processo contenzioso, penale e amministra­
tivo; nuove strutture processuali nella Chiesa. - c) Organi
della tutela g-htridica: giurisdizione e competenza; nuovi
titoli introdotti dalla nuova legislazione; Tribunali di
prima e seconda istanza, ordinari, diocesani e religiosi,
apostolici e delegati, regionali e interdioecsani; disci­
plina nei Tribunali. - d) Soggetti della rela,zione proces­
suale: attore e reo; capacità processuale; procuratori ed
avvocati; gratuito patrocinario; Giudice. - e) Oggetto
del processo: azione (nozione, distinzione e specie); ecce­
zione (nozione e specie). - f) Le fasi del processo: inizio,
prove, conclusione, discussione. - g) Decisione e sua
impugnazione: sente)IZa e sua distinzione dal decreto;
esecuzio,ue della sentenza; le varie impugnazioni e rela­
tivi effetti. - h) Nuove prospettive del diritto proce­
durale canonico.

(4 ore settimanali nel I semestre)

2D f 19 La tutela dei diritti II: processi speciali e pro­
cedura amministrativa

Prof. GIOVANNI ZAMPETTI

1. Il processo contenzioso sommario. 2. Processi
matrimoniali: per la dichiarazione di nullità del matri-
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monio; per la separazione dei coniugi; per ottenere la
dispensa « super rato et non consummato »; per lo scio­
glbuento « i;n favorem fidei ». 3. L'arbitrato. 4. Il processo
penale. 5. Procedura amministrativa in genere e in
specie per rimuovere o trasferire i parroci.

(2 ore settimanali nel I I semestre)

2D a 20 Latinitas canonica

Prof. SERGIO FELICI

Praecipuae formae sy.ntaxis et stili latinae li:nguae.
Lexicml et locutio;nes iuris canonici propriae. Exerci­
tationes de textu iuris canonici et translationes in lin­
guam latinam documentorum ecclesiasticorum huius
temporis.

(1 ora settimanale nel I sem.est-re)

2D a 21 Metodologia

Prof. ALFONS STICKLER

N ozioni preliminari - 1. La formazione scie;ntifica:
nel ricercatore canonista, ,nelle esercitazioni e seminari
orali e scritti, nei mezzi tecnici (schedario-biblioteche)
- II. La ricerca scientifica: scelta del tema; raccolta
del materiale: bibliografia e fonti; elaborazione del ma­
teriale; la tecnica di esposizione: l'apparato scientifico;
preparazione per la pubblicazione.

(1 ora settim.anale nel I semestre)
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20 a 23 Statistica ecclesiastica
Prof. SILVANO SARTI

Introduzio.ne: nozioni di metodologia statistica (ri­
levazione ed elaborazione dei dati) - Cenni sulle rile­
vazioni statistiche della popolazione - Elementi di sta­
tistica ecclesiastica: possibilità e compiti della stati­
stica ecclesiastica; rilevazioni di stato e di movimento:
lo stato d'anime, i battesimi, ecc.; la pratica religiosa

Rilevazione dell'attività dei tribunali ecclesiastici.
(1 ora settimanale nel II sen2estre)

20 e 30 Lettura delle fonti
Prof. PIERO GIORGIO MARCUZZI

(2 ore settimanali nel I I semestre)

20ò 42 L'azione missionaria della Chiesa: problemi e
facoltà speciali

Prof. GIOVANNI ZAMPETTI

Nozione e fine di «( Missione» nei documenti co:nci­
liari e postconciliari - Storia, indole e fonti del diritto
missio:nario - Competenza e organizzazione della S. Con­
gregazione per la evangelizzazione dei Popoli - Evo­
luzione giuridica di· « territorio missionario» fino alla
« plantatio» della Chiesa locale - Regime di commis­
sione e di mandato - Convenzioni tra Istituti e Superiori
Ecclesiastici Cooperazione missionaria e sua organiz­
zazione diocesana, nazionale ed universale, nello spirito
della Esortazione Apostolica « Evangelii Nuntiandi » ­
Collaborazione tra gli operai della evangelizzazione alla
luce della Istruzione « Mutuae Relationes» - Facoltà
eli Propaganda per i territori missionari.

(2 ore settimanali nel II semestre)
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2D o 43 L'evoluzione storica delle forme di vita con­
sacrata

Prof. ALFONS STICKLER

Gli inizi nell'Oriente ed Occidente. - Il nionachesimo
benedettino fino al 1000. - I monaci diventano chierici. ­
I chierici diventano monaci (canonici regolari). - L'at­
tività apostolica. - Gli ordini mendicanti. - I chierici
regolari. - Le congregazioni. - Le istituzioni religiose
femminili. - Gli Istituti secolari. - Le Comunità senza
voti. - La riforma dopo il Concilio Vaticano II.

(2 ore settÌ1nanali nel II semestre)

2D o 44 L'evoluzione dei diritti dei giovani nella società
moderna

Prof. TARCISIO BERTONE

a) La condizione giovanile. I nuovi termini della
questione giovanile. La determinazione della maggiore
età nelle legislazioni statali recenti, e conseguenti di­
ritti. - b) I « diritti umani » e i giovani. I diritti del
bambino nelle « carte internazionali ». - c) I giovani
nel nuovo « diritto di famiglia ». - d) I « diritti dei gio.:
vani » nella comunità ecclesiale.

(2 ore settimanali nel I I semestre)

2D o 45 Il Diritto Pubblico della Chiesa nelle Indie
occidentali

Prof. CAYETANO BRUNO

Le bolle di Alessandro VI e di Giulio II e il Patro­
,nato - L'elezione dei Vescovi, 1'« exequatur » e gli altri
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privilegi dei Re spagnoli - Il Reale Vicariato Indiano
- L'epoca dei Borboni e le nuove leggi - Gli aspetti
sociali, politici e religiosi del Reale Patronato Indiano
.:- Fonti e note bibliografiche.

(2 ore settim,anali nel I Sel1'lestre)

E) CORSO ANNUALE DI AGGIORNAMENTO
E. QUALIFICAZIONE PER

OPERATORI PARROCCHIALI CON DIPLOMA
DI BACCALAUREATO

IN DIRITTO CANONICO

1. Finalità

Scopo particolare di questo corso è quello di offrire
la possibilità di un aggiornamento a quegli Operatori
Parrocchiali, diocesani e religiosi, che, dopo un certo
numero di anni trascorsi nel ministero- pastorale, sen­
tono il bisogno di un periodo di riflessione e di riqua­
lificazione sia a livello teologico, sia a livello giuridico­
pastorale; e di assicurare una adeguata preparazione a
coloro che saranno destinati al lavoro nelle parrocchie.

Affidato alla Facoltà di Diritto Canonico, questa ha
ritenuto di poter conseguire le predette finalità, speci­
fica;ndo in tal senso il piano di studi del suo 10 ciclo
(v. sopra, B.1), sicché a quei partecipanti che ne adem­
piranno le relative condizioni verrà conferito il grado
e il diploma di Baccalaureato in Diritto Canonico, con
qualificazione pastorale-parrocchiale.
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2. Condizioni di ammissione

Oltre a quelle generali e alle specifiche per ilIo ciclo
di Baccalaureato in Diritto Canonico si richiede che i
partecipanti abbiano svolto alcuni anni di lavoro pasto­
rale o che siano destinati ad uno specifico mini'3tero
parrocchiale o missionario.

3. Piano di studi opportunamente specificato

Corsi jondMnentali:

Teologia pastorale fo.ndamentale (AG f 1) *
Il ruolo del Sacerdote e dei Laici nella comunità

cristiana: ministeri e vocazioni nella Chiesa locale
(AG f 2)

Problemi attuali di Teologia Morale in funzione
pastorale (AG f 4)

Il diritto nel mistero della Chiesa (AG f 7)
Problematica circa i rapporti tra Chiesa locale e

comunità politica (AG f 8)
Diritto delle Parrocchie, con speciale attenzione a

quelle affidate ai Religiosi e alle relazioni con
l'Ordinario del luogo (AG f 11)

Aspetti giuridici dell'azione pastorale sacramentaria
e problemi connessi (AG f 12)

L'amministrazione dei beni parrocchiali (AG f 13)

Corsi ausiliari:

Bibbia e comunità cristiana (AG a 20)
Catechesi sacramentale e pastorale liturgica (AG a 21)

* Le sigle tra parentesi, che rinviano alla descrizione dei singoli corsi,
nella qualifica e nella numerazione corrispondono a quelle più generali
del I Ciclo.
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La pastorale dei matrimoni falliti e le cause di nul­
lità (AG a 22)

Elementi di statistica ecclesiastica (AG a 23)
Aspetti psicologici della relazione pastorale (AG a 24)

Esercitazioni di seminario:

Aree preminenti dell'azione pastorale: famiglia, quar­
tiere, scuola, mondo del lavoro, anziani, m.alati,
ecc. (AG e 30)

Pastorale della comunicazione sociale (AG e 31)

Corsi opzionali:

Pastorale giovanile in parrocchia: promozione dei
gruppi di impegno ecclesiale (AG o 40)

Movimenti ecclesiali di spiritualità e apostolato
(AG o 41)

L'azione missionaria della Chiesa: problemi e facoltà
speciali (AG o 42)

4. Distribuzione dei corsi

Primo semestre

Teologia pastorale fondamentale (AG f 1)
Problemi attuali di Teologia Morale in funzione

pastorale (AG f 4)
Il diritto nel mistero della Chiesa (AG f 7)
Diritto delle parrocchie ... (AG f 11)
Aspetti giuridici dell'azione pastorale sacramentaria

e problemi connessi (AG f 12)
Catechesi sacramentale e pastorale liturgica (AG a 21)
Pastorale della comunicazione sociale (AG e 31)
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Pastorale giovanile in parrocchia: promozione dei
gruppi di impegno ecclesiale (AG o 40)

Movimenti ecclesiali di spiritualità e apostolato
(AG o 41)

Secondo semestre

Il ruolo del Sacerdote e dei Laici nella comunità
cristiana (AG f 2)

Problematica circa i rapporti tra Chiesa locale e
comunità politica (AG f 8)

Aspetti giuridici dell'azione pastorale sacrame~ltaria

e problemi connessi (AG f 12)
L'amministrazione dei beni parrocchiali (AG f 13)
Bibbia e comunità cristiana (AG a 20)
La pastorale dei matrimoni falliti e le cause di nul-

lità (AG a 22)
Elementi di statistica ecclesiastica (AG a 23)
Aspetti psicologici della relazione pastorale (AG a 24)
Aree preminenti dell'azione pastorale: famiglia,

quartiere, scuola, mondo del lavoro, anziani,
:malati, ecc. (AG e 30)

L'azione missionaria della Chiesa: problemi e facoltà
speciali (AG o 42)

5. Descrizione dei corsi

AG f 1 Teologia pastorale fondamentale

Prof. MARIO MIDALI

Vedi: 2T f 12, pago 90

(3 credits - 3 ore settimanali nel I semestre)
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AG f 2 Ruolo del Sacerdote e dei Laici nella comunità
cristiana

Prof. AGOSTINO FAVALE

Vedi: 2T op 44, pago 102

(3 credits - 2 ore settimanali nel I I semestre)

AG f 4 Problemi attuali di Teologia morale in funzione
pastorale

Proff. GUIDO GATTI-ERALDO QUARELLO

1. Morale umana e cristiana: distinzione e rapporti.
2. L'opzione fondamentale nella vita morale. 3. Forma­
zimle della coscienza e senso del peccato. 4. Nuova
morale sessuale: valutazione critica e indicazioni pasto­
rali. 5. La dottri.na sociale cristiana oggi.

(3 credits - 2 ore settimanali nel I semestre)

AG f 7 Il diritto nel mistero della Chiesa

Prof. TARCISIO BERTONE

1. La dimensione istituzionale della Chiesa Sacra­
mento di salvezza. 2. La giuridicità della Chiesa: il
diritto canonico come {< scienza sacra» al servizio del­
l'edificazione della Chiesa. 3. La « Lex Ecclesiae Fun­
damentalis l): problemi connessi e contenuti.

(3 credits - 1 ore settimanali nel I semestre)
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AG f 8 Problematica circa i rapporti tra Chiesa locale
e comunità politica

Prof. TARCISIO BERTONE

1. I due termini del rapporto: La Chiesa locale
(territorio, comunità, Vescovo). 2. La Comunità civile:
Enti politici (Stato e regioni); Enti amministrativi (pro­
vincie, comuni; istituti di diritto pubblico); Organi
rappresentativi ed esecutivi. 3. Rapporti non istituzio­
nali (gerarchia e laici). 4. Rapporti istituzionali (rappre­
sentanzedegli organi esecutivi; accordi su materie di
interesse comune).

(3 credits - 1 o·ya settirnanale nel I I semestre)

AG f 11 Diritto delle Parrocchie...
Prof. LEONARD VERBEEK

1. Struttura attuale della parrocchia in genere; la
specificità della parrocchia religiosa. 2. Accettazione di
una parrocchia da parte di u;n Istituto di vita consa­
crata; la convenzio,ne con l'Ordinario del luogo. La par­
rocchia diocesana affidata a un religioso. 3. Il parroco
e gli equiparati ad esso nell'ambito del diritto proprio
degli Istituti di vita consacrata. I collaboratori del
parroco religioso. 4. I rapporti del parroco religioso
nell'ambito della diocesi; il Consiglio pastorale par­
rocchiale. Speciali rapporti del parroco religioso co;n le
strutture dell'Istituto di vita consacrata.

(3 credits - 3 ore settimanali nel I semestre)

AG f 12 Aspetti giuridici dell'azione pastorale sacra­
mentaria

Prof. SABINO ARDITO

1. I Sacra.menti: punto di incontro con Dio; atto di
Cristo e celebrazione della Chiesa. 2. Battesimo e comu-
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nione ecclesiale; gradi di appartenenza e ordinazione
alla Chiesa. 3. Eucarestia: celebrazione e « segno di unità
ecclesiale »; 1'« offerta l>; il culto del mistero eucaristico
fuori della Messa. 4. Penitenza: la nuova disciplina
penitenziale; segno sacramentale e atti del penitente;
assoluzione dei peccati riservati e delle censure. 5. Ma­
trimonio: il progetto divino nella Creazione, nella Alltica
e nella N uova Alleanza; la riflessione teologico-giuridica;
l'inseg.namento del Magistero co.nciliare e post-conci­
liare; le prospettive del Codice rinnovato. Problemi di
maggiore approfondimento: l'indissolubilità, il segno
sacramentale, il ministero coniugale, la sollecitudine
pastorale prima e dopo la celebrazione religiosa e cano­
nica, il matrimonio civile, la pastorale dei divorziati e
simili.

(3 credits - 2 o're settimanali nel I e I I semestre)

AG f 13 L'amministrazione dei beni parrocchiali

Prof. PIERO GIORGIO MARcuzzr

1. Norme comuni sull'amministraziolle dei beni par­
rocchiali. 2. Particolari relazioni del parroco religioso
con l'Istituto di vita consacrata circa l'amministrazione
dei belli. 3. Disposizioni dei Direttori provinciali ed
eventuali co.nvenzioni con l'Ordinario del luogo.

(3 credits - 1 ora settimanale nel I I semest-re)

AG a 20 Bibbia e comunità cristiana

Proff. CESARE BrssoLI­
FAUSTO PERRENCHIO

1. Problemi relativi alla ispirazione della Bibbia.
2. Questioni di ermeneutica biblica. 3. I diversi tipi di

187



lettura della Bibbia nelle comunità cristia).le. 4. Bibbia
e catechesi. 5. Bibbia e predicazione.

(2 credits - 2 ore settimanali nel II semestre)

AG a 21 Catechesi sacramentale e pastorale liturgica

Prof. ACHILLE M. TRIACCA

1. Dal «( movimento liturgico », alla «( riforma litur­
gica l), verso il « rinnovamento liturgico-sacramentario l).

2. Le prospettive e le «( linee forza » della catechesi litur­
gico-sacra.mentaria. 3. Le mete della pastorale liturgico­
sacramentaria e le « tappe massimali» nelle quali si
articolà. 4. Le principali problematiche odierne litur­
gico-sacramentarie; loro incidenze catechetico-pastorali;
linee di soluzione.

(2 credits - 2 ore settimanali nel I semestre)

AG a 22 La pastorale dei matrimoni falliti e le cause di
nullità

Prof. GIOVANNI ZAMPETTI

1. Presenza sacerdotale ai matrimoni in difficoltà.
2. Possibili motivazioni per l'introduzione di una causa
di nullità.

(2 credits - 1 ora settimanale nel I I semestre)

AG a 23 Elementi di statistica ecclesiastica

Prof. SILVANO SARTI

Vedi: 2D a 23, pago 179

(2 credits - 1 ora settimanale nel I I semestre)
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AG a 24 Aspetti psicologici della relazione pastorale

Prof. HERBERT FRANTA

1. L'atteggiamento di accoglienza. 2. Problemi di
comunicazio.ne interpersonale.

(2 credits - 1 ora settimanale nel II semestre)

AG e 30 Aree preminenti dell'azione pastorale: fami­
glia, quartiere, scuola, mondo del lavoro, an­
ziani, malati...

Coordina il prof. TARCISIO BERTONE

(2 C'yedits - 24 ore nel II semestre)

AG e 31 Pastorale della comunicazione sociale

Coordina il prof. TARCISIO BERTONE

(2 credits - 12 ore nel I semestre)

AG o 40 Pastorale giovanile in parrocchia: promozione
dei gruppi di impegno ecclesiale

Prof. RICCARDO TONELLI

1. La funzione del gruppo nella pastorale giovanile:
luogo di esperienza ecclesiale e « mediaziO).le privile­
giata » per l'educazione alla fede. 2. Proposta di un iti­
nerario di educazione dei giovani alla fede. 3. Quale
gruppo? Revisione critica di esperienze.

(1 credit - 1 ora settimanale nel I semestre)
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AG o 41 Movimenti ecclesiali di spiritualità e apostolato

Prof. AGOSTINO FAVALE

Vedi: 2T o p. SO, pago 10S

(1 credit 2 01'e setti1na1U~li nel I sem.est-re)

AG o 42 L'azione missionaria della Chiesa: problemi e
facoltà speciali

Prof. GIOVANNI ZAMPETTI

Vedi: 2D o 42, pago 179

(1 credit 2 01'e settimanali nel I I se'l1'testre)

190



FACOLTA' DI FILOSOFIA





FACOLTA' DI FILOSOFIA

CONSIGLIO DI FACOLTÀ

DECANO: GEMMELLARO GIUSEPPE, SDB.

CONSIGLIERI: CANTONE CARLO, SDB.
MORO MARIO, SDB.
ALESSI ADRIANO, SDB.
UN DELEGATO DEGLI STUDENTI.

SEGRETARIO: ALESSI ADRIANO, SDB.

DOCENTI

Docenti ordina·y·i:

CANTONE CARLO, SDB; Ph.D e STL.
GEMlVIELLARO GIUSEPPE, SDB; Ph.D, STL e Art.dip!.
STELLA PROSPERO, SDB; Ph.D e STD.
VAN HAGENS BERNARDUS, SDB; Ph.D, Phys.D e STL.

Docenti straordinari:

FERREIRA SILVA Custodia Augusto, SDB; Ph.D. e STL.
MORO MARIO, SDB; Ph.D.
POLIZZI VINCENZO, SDB; M.D e SC.Biol.D.
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Docenti aggiunti:

ABBÀ GIUSEPPE, SDB; Ph.L e STD.
ALESSI ADRIANO, SDB; Ph.D e STL.

Assistenti:

CAPUTA GIOVANNI, SDB; Ph.D e STL.
Toso MARIO, SDB.

Docenti invitati:

CAMACHO PERICO ENRIQUE, SDB; Ph.D.
PALUMBIERI SABINO, SDB; Ph.D. e STL.
UGALDE FELICIANO, SDB; Ph.L.

A) INFORMAZIONI GENERALI

1. Cicli e titoli

Il complesso delle discipline è distribuito in tre cicli
successivi, organizzati in funzione di progressivi appro­
fondimenti:

a) il I Ciclo, istituzionale, consta di q~tattro semestri;

b) il II Ciclo, di primo approfondimento e iniziale
specializzazione, consta di quattro semestri;

c) il III Ciclo avvia concretamente alla ricerca
scientifica e alla docenza.

Gli Studenti, che abbiano frequentato i Corsi ed
abbiano adempiuto gli altri impegni accademici richiesti,
conseguono i titoli di:

a) Baccalaureato, dopo il I Ciclo;

b) Licenza, dopo il II Ciclo;

c) Dottorato, dopo il III Ciclo.
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2. Requisiti di ammissione

La ammissione alla Facoltà come studente ordinario
richiede il Diploma di studi pubblicamente riconosciuto,
che nelle nazioni in cui fu co;nseguito dà diritto all'ac­
cesso alla Università.

Per la ammissione al II Ciclo, fatta sempre salva
la richiesta di eventuali complementi, la Facoltà può
riconoscere come sufficiente:

a) il Diplo1na di primo grado di una Facoltà filo­
sofica o teologica;

b) il quinquennio filosofico-teologico di studi semi­
naristici;

c) un biennio o un triennio di Filosofia in un Isti­
tuto ecclesi.astico non universitario.

Al III Ciclo saranno ammessi gli Studenti, che,
in possesso del Diploma di secondo grado, abbiano dimo­
strato particolari capacità per la ricerca scientifica e
l'insegnamento .

La Facoltà può sempre riconoscere, dietro oppor­
tuno controllo, l'equivalenza di Corsi fatti presso Isti­
tuzioni universitarie non ecclesiastiche o presso Isti­
tuzioni omologhe.

B) PIANI DI STUDIO

I CICLO

Per il I Ciclo la Facoltà offre Corsi fondamentali,
Corsi ausiliari e Seminari.

Complessivamente i Piani di st~tdio devono inclu­
dere tutte le Discipline fondamentali ed ausiliarie e non
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meno di quattro Sem'inari, tra i quali deve essere com­
preso quello concernente la I ntrod-uzione al lavo'yo scien­
tifico.

Non 'possono essete accettati Piani di st-udio che
non prevedano almeno 18 ore settimanali.

Per il conseguimeJlto del Titolo di I Ciclo si richiede
infine la prese;ntazione di un Elaborato scritto.

A. Corsi, fondamentali

1. Introduzione alla filosofia (lc) *
2. Filosofia della Conoscenza (4c)
3. Filosofia della Natura (4c)
4. Filosofia dell'Uomo (4c)
5. Filosofia Morale fondamentale (4c)
6. Filosofia Sociale e Politica (4c)
7. Filosofia dell'essere (4c)
8. Filosofia del Trascendente (4c)
9. Storia della Filosofia Antica (4c)

lO. Storia della Filosofia Medievale (4c)
Il. Storia della Filosofia Moderna (5c)
12. Storia della Filosofia Contemporanea (5c)

B. Corsi ausiliari

13. I.ntroduzione al Mistero di Cristo [2c] (Obbligatorio
per candidati al Sacerdozio)

14. Insegnamento sociale della Chiesa (3c)
15. Filosofia dell'educazione (3c)
16, Introduzione alla psicologia (3c)

* Il numero a sinistra delle discipline rimanda alla successione delle
discipline poste sul « Calendario delle Lezioni li; il numero a destra, il quan~
titativo dei credits del corso.
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17. Introduzio~le alla sociologia (3c)
18. Introduzione all'economia (3c)
19 . Problemi di biologia (2c)
20. Problemi di fisica (2c)

C. Seminari

21. Introduzione al lavoro scientifico (lc)
22. Il problema della morte in prospettiva antropolo­

gica (2c)
23. Esame di alcuni paradossi ed antinomie in Epime­

nide, ecc. (2c)
24. La sociologia della co.noscenza (2c)
25. Umanesimo e metafisica: L'ateismo di Ludwig

Feuerbach (2c)
26. Significato della « modernità » della filosofia moderna

in relazione al Medioevo e al Rinascimento (2c)
27. Come studiare la storia? (2c)

II CICLO

A. Discipline fondamentali comuni

28. Filosofia del linguaggio (3c)
29. Filosofia della Scienza (3c)
30. Filosofia dell'Agire umano (3c)
31. Filosofia della Politica (3c)
32. Filosofia della Storia (3c)
33. Filosofia della Religione (3c)
34. Filosofia dell'Arte (3c)
35. Storiografia filosofica: Storia antica (2c)
36. Storiografia filosofica: Storia medievale (2c)
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37. Storiografia filosofica: Storia moderna (2c)
38. Storiografia filosofica: Storia contemporanea (2c)

B. Discipline speciali

A) INDIRIZZO: FILOSOFIA E RELIGIONE

39. Fenomenologia e Storia delle Religioni (3c)
40. Psicologia della Religione (3c)
41. Sociologia della Religione (3c)
42. L'ateismo contemporaneo: problematiche generali

(2c)
43. La risoluzione atea dell'Empirismo (3c)
44. La risoluzione atea dell'Idealismo (3c)

B) INDIRIZZO: FILOSOFIA ED EDUCAZIONE

45. Filosofia dell'Educazione (3c)
46. Psicologia generale e dinamica (3c)
47. Psicologia educativa: Istruzione (3c)
48. Il sistema preventivo nella storia dell'educazione

(2c)
49. Metodologia pedagogica ge~lerale (3c)
50. Introduzione alla storia della pedagogia (3c)

C. Seminari

51. Analisi di alcuni recenti opposizioni all'evoluzio­
nismo.

52. Pro e contro Tommaso d'Aquino a proposito della
distinzione essejessentia sull'inizio del secolo XIV.

53. Problemi d'interpretazione dell'etica tomista.
54. Il ragionamento induttivo nel pensiero filosofico

contemporaneo.
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III CICLO

Il I I I Ciclo è CO~lsacrato alla ricerca specializzata,
nella composizione, sotto la guida di un Docente, di
una monografia scientifica.

Gli Studenti devono frequentare inoltre un Semi­
na1'io e quattro Corsi scelti tra quelli in programma
nella Facoltà.

C) DISTRIBUZIONE DEI CORSI
DEL PRIMO CICLO NEI DUE SEMESTRI

DELL'ANNO 1980-1981

I CORSO

Primo semestre

1. Introduzione alla filosofia (lc - F. Ugalde)
2. Filosofia della conoscenza (4c - F. Ugalde)
4. Filosofia dell'uomo (4c - E. Camacho Perico)
9. Storia della Filosofia Antica (4c - M. Toso)

16. Introduzione alla psicologia (3c - A. Ronco)
19. Problemi di biologia (2c - V. Polizzi)
21. Introduzione al lavoro scientifico (2c - G. Abbà)

Secondo semestre

3. Filosofia della natura (4c - B. Van Hagens)
6. Filosofia sociale e politica (4c - G. Gemmellaro)

10. Storia della Filosofia Medievale (4c - P.T. Stella)
13. Introduzione al Mistero di Cristo (2c)
17. Introduzione alla sociologia (3c - M. Moro)
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25. U,ma;nesimo e metafisica: L'ateismo di Ludwig Feuer­
bach (2c - A. Alessi)

26. Significato della « moder;nità l) della Filosofia mo­
denla in relazione al Medioevo e al Rinascimento
(2c - C.A. Ferreira Silva)

27. Come studiare la storia? (2c - P.T. Stella)

II CORSO

Primo semestre

5. Filosofia morale fondamentale (4c - G. Abbà)
7. Filosofia dell'essere (4c - A. Alessi)

11. Storia della Filosofia Moderna (5c - C.A. Ferreira
Silva)

16. Introduzio.ne alla psicologia (3c - A. Ronco)
19. Problemi di biologia (2c - V. Polizzi)
22. Il problema della morte in una prospettiva antro­

pologica (2c - E. Camacho Perico)
23. Esame di alcuni paradossi ed antinomie in Epime­

nide, Kant, Russel, Richard, Grelling, Cantor (2c ­
B. Van Hangens)

24. La sociologia della conoscenza (2c - M. Moro)

Secondo semestre

8. Filosofia del Trascendente (4c - C. Cantone)
12. Storia della Filosofia Contempora.nea (5c - C.A. Fer-

reira Sìlva-M. Moro).
15. Filosofia dell'educazione (3c - C. NaJ.nli)
17. Introduzione alla sociologia (3c - M. Moro)
25. Umanesimo e metafisica: L'ateismo di Lud"vvig

Feuerbach (2c - A. Alessi)
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26. Sig,nificato della «moder,nità» della Filosofia moder,na
in relazione al Medioevo e al Rinascimento (2c ­
C.A. Ferreira Silva)

27. Come studiare la storia? (2c - PT. Stella)

D) DISTRIBUZIONE DEI CORSI
DEL SECONDO CICLO NEI DUE SEMESTRI

DELL'ANNO 1980-1981

Primo semestre

28. Filosofia del linguaggio (3c - F. Ugalde)
32. Filosofia della storia (3c - C. Ca,ntone)
37. Storiografia filosofica: storia :moder,na (2c - C.A. Fer­

reira Silva)
40. Psicologia della religione (3c - A. Ro,nco)
42. L'ateismo contemporaneo: proble:matiche generali

(3c - C. Cantone)
47. Psicologia educativa: istruzione (3c - M. Pellerey)
50. I,ntroduzione alla storia della pedagogia (3c - B. Bel­

lerate)
51. A,nalisi di alcu,ne recenti opposizioni all'evoluzio­

nismo (2c - B. Van Hage,ns)
52. Pro e contro Tom:maso d'Aqui,no a proposito della

disti,nzione esse/essentia sull'i,nizio del secolo XIV
(2c - P.T. Stella)

Secondo semestre

30. Filosofia dell'agire uma,no (3c - G. Abbà)
33. Filosofia della religio,ne (3c - A. Alessi)
38. Storiografia filosofica: storia contemporanea (2c ­

M. Moro)
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39. Fe,nomenologia e storia delle religioni (3c - l.B. Shi­
rieda)

48. Il sistema preventivo nella storia dell'educazio,ne
(2c - P. Braido)

53. Problemi di interpretazione dell'etica tomista (2c ­
G. Abbà)

54. Il rJ1gionamento induttivo nel pensiero filosofico
contemporaneo (2c - M. Moro)

E) PROGRAMMI DEI CORSI
DEL PRIMO CICLO PER L'ANNO 1980..1981

I. CORSI FONDAMENTALI

1. Introduzione alla filosofia (I corso)

Prof. FELICIANO UGALDE

A rgome nti del corso:

1. Le origini della filosofia. 2. La filosofia nell'odierna
cultura scientifica. 3. I problemi filosofici. 4. Tendenze
metodologiche attuali. 5. Orientamenti generali nello
studio della filosofia.

Testi:
MATHIEU V., Temi e problemi della filosofia contemporanea (Roma, Armando
1977); VERRA V. [a cura di], La filosofia del '45 ad oggi (Torino, ERI 1976).

(1 credit nel I semestre)
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2. Filosofia . della Conoscenza (I corso)

Prof. FELICIANO UGALDE

A rgomenti del corso:

1. Problematica sulla conoscenza e l'atteggiamento
critico. Panorama storico dei principali orientamenti
nella critica della conoscenza. Il senso della criticità.
2. Condizionamenti antropologici dell'attività conosci­
tiva. 3. Fenome~lOlogia del processo conoscitivo. 4. La
conoscenza personale. Unità della conoscenza umana.
5. 1stituzionalizzazione delle conoscenze. 6. Refutazione
del rappresentazionismo. 7. La ricerca della verità.
8. Teoria critica della conoscenza e ideologia.

Testi:
DE CONINCK A., L'unità della conoscenza umana (Città Armoniosa, 1979);
POLANYI M., Studio dell'uomo. Indi'viduo e processo conoscitivo (Brescia.
Morcelliana 1973); ID., La conoscenza inespressa (Roma, Armando 1979);
LADRIÈRE J., Représentation et connaissance, in: Encyclopaedia Univer­
salis, 14 (Paris, 1968) 88-89.

(4 credits nel I sem.estre)

3. Filosofia della natura (I corso)

Prof. BERNARDUS VAN HAGENS

Argomenti del corso:

La .mutabilità, la divisibilità, la moltiplicabilità e
l'indole sensibile della realtà materiale, quali sintomi
della sua composizione ilemorfica. La sostanzialità e
l'individualità dei corpi. Il coordinamento spazio-tem­
porale del mondo corporeo.

La tendenza neopositivistica nella scienza odierna
dopo il fallimento del meccanicismo.
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Testi:
« Filosofia della natura inorganica') (Dispense del Professore); v. MELSEN
A.G., La filosofia della natura (a cura di B.v. Hagens).

(4 c11edits nel I I se'mestre)

4. Filosofia dell'uomo (I corso)

Prof. ENRIQUE CAMACHO PERICO

A,ygomenti del corso:

1. Natura e compiti dell'Antropologia filosofica.
2. Fenomenologia dell'Uomo. 3. Metafisica dell'Uomo.
4. La concezione dell'uomo nelle psicologie odierne.
5. La concezione dell'uomo nelle varie religioni.

Testi:
TOINET P., L'Homme en sa verìté. Essaì d'anthropologìe plzilosoplzìque (Pa­
ris, Aubier 1968). Letture scelte da altri autori.

(4 credits nel I semestre)

5. Filosofia morale fondamentale (II corso)

Prof. GIUSEPPE ABBÀ

Argomenti del corso:

1. Statuto epistemologico della filosofia morale (filo­
sofia morale e scienze dell'uomo; etica e metaetica; filo­
sofia morale e retorica); il tema della filosofia morale:
l'agire umano. 2. Analisi strutturale dell'agire umano.
3. Natura e necessità del valore morale dell'azione:
cO,nfronto storico-critico con diverse concezioni del
valore morale. 4. I principi dell'azione umanamente
buona: a) fine e senso della vita umana; b) gli habitus
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virtuosi conoscitivi ed affettivi necessari alla bontà
dell'azione; c) logica del ragionamento pratico; i principi
universali; l'applicazione circostanziàta; la verità pra­
tica; d) l'ethos sociale. 5. Il fallimento morale dell'azione:
la malizia umana, il vizio, il peccato. 6. Sviluppo della
vita morale: l'educazione morale, la genesi e la crescita
della virtù.

Testi:
BOURKE V.J., Ethics. A Textbook in J'vIoral Philosophy. With a New Intro­
duction and an Enlarged Bibliography (New York, MacMillan - London,
Collier-MacMillan 1966); GILLET M., L'llOmme et sa structure. Essai SUl'

les valellrs morales (Paris, Téqui 1978); SIMON R., Morale. Filosofia della
condotta umana (Brescia, 'Paideia 1966); trad. spagnola: Moral (Barcelona,
Herder 19773).

(4 credits nel I semestre)

6. Filosofia sociale e politica (I corso)

Proff. GIUSEPPE GEMMELLARO­

GIUSEPPE CAPUTA

Argomenti del corso:

1. I fatti sociali, la loro caratterizzazio~le e radica­
zione metafisica. 2. Persona, società, pluralismo sociale
istituzionale. 3. La comunità politica - L'ordinamento
giuridico - La promozione adeguata del bene comune ­
La democrazia integrale e reale. 4. Orientamenti di un
ordinamento economico umanistico e sociale. 5. Le rela­
zioni e l'organizzazioni inter.nazionali e supernazionali.

Testi:
G. GEMMELLARO, Filosofia sociale e politica (Roma, UPS 1974); G. GEM­
MELLARO, Crisi contemporanea e prospettiva wnanistica e sociale cristiana
(Roma, LAS 1979); J. MARITAIN, Umanesimo integrale - L'uomo e lo Stato;
ICAS, Persona e bene comune nello Stato contemporaneo (Roma); LENER,
Lo Stato sociale (Roma); TOUCHARD, Storia del pensiero politico (Milano);
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SAVINI, Lo Stato modertlo, 3 voll., Bologna (Antologia); M. PRIMEU, Les
randes curants de la philosophie dlt droit et de l'Etat (Paris, 1978).

(4 credits nel II semest1'e)

7. Filosofia dell'essere (II corso)

Prof. ADRIANO ALESSI

Argomenti del corso:

1. Specificità e legittimità della problematica meta­
fisica. 2. La presenza dell'essere al pensiero: l'aprirsi
dell'uomo all'essere e il problema dell'analogia. 3. Le
proprietà e le leggi trascendentali dell'essere. 4. Il pro­
blema del divenire, del molteplice, del contingente.
5. L'aprirsi dell'ontologia al problema di Dio.

Testi:
R. JOLIVET, Trattato di Filosofia, IV, Metafisica (II) (Brescia, Morcelliana
1960); J. DE FINANCE, Connaissance de l'étre. Traité d'01ltologie (Paris­
Bruges, Desc1ée de Brouw~r 1966).

(4 credits nel I semestre)

8. Filosofia del Trascendente (II corso)

Prof. CARLO CANTONE

A1'go11'l,enti del corso:

CREDERE IN Dro OGGI: FONDAMENTI DI UNA CRITICA

DELLA RELIGIONE

Sit'uazione: l'ateismo contemporaneo --l'indifferenza
religiosa - la secolarizzazione - la credenza religiosa.

Problemi: anacronismo - problematicità - non-senso
- alienaziohe - illusione - fenomeno pre-Iogico - ipotesi
inutile - ipotesi assurda - un Dio da rivedere.
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· Prospettive: il circolo dell'esperienza - la mediazione
del concetto - la tentazione dell'ideologia - la verità
dell'utopia - verso la teologia - le vie della trascendenza
- l'uomo oltre l'uonlo.

Testi:
CANTONE C., Introduzione al problema di Dio. I: Discorso SI/ Dio ed espe­
rùmze religiosa (Brescia, Ed. La Scuola 1973).
Inoltre: CANTONE C. [a cura di], Un nuovo volto di Dio? Il processo al teismo
nella teologia contemporanea (Roma, LAS 1976).

(4 credits nel I I semestre)

9. Storia della Filosofia Antica (I corso)

Prof. MARIO Toso

Argomenti del corso:

Filosofia Greca, Ellenistica, Romana e Patristica.
Letture: FILONE EBREO, Dei giganti; TERTULLIANO,

L'anima.

Testi:
AA.VV., Storia del pensiero filosofico, vol. I (Torino, SEI 1974); REALE
G., Storia della Filosofia Antica (Milano, Celuc); Note del Professore.

(4 credits nel I semestre)

lO. Storia della Filosofia Medievale (I corso)

Praf. PROSPERO T. STELLA

A rgomenti del corso:

1. La Cultura :medievale: Fattori determinanti ed
eccipienti. 2. La trasmissione e la assimilazione delle
Fonti più cospicue. 3. La trasmissione dei Testi. 4. Ana-
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lisi storico-dottrinale delle sintesi più significative.
5. Linee di Storiografia.

Testi:
LE GoFF J., La Civilisatioll de l'Occidel1t lVIédiéval (Paris, Arthaud 1964;
Verso itaI., Firenze, 1969); VASOLI C., La Filosofia Medievale (Milano,
Feltrinelli 1972); ToToK W., Handbuch del' Geschichte del' Philosophie,
II: Mittelalter (Frankfurt am Main, Klostermann 1973).

(4 credits nel I I semestre)

11. Storia della Filosofia Moderna (II corso)

Prof. CUSTODIO A. FERREIRA SILVA

A'rgo'menti del corso:

Esame dei momenti plU significativi del pensiero
filosofico dal Rinascimento alla dissoluzione dell'Idea­
lismo tedesco.

Testi:
VANNI RoVIGHI S., Storia della Filosofia l\IIoderna (Brescia, La Scuola);
ABBAGNANO N., Storia della Filosofia, volI. II e III (Torino, UTET); MA­
THIEU V. (curatore), Questioni di Storìografia filosofica, volI. II e III (Bre­
scia, La Scuola).

(5 credits nel I semestre)

12. Storia della Filosofia Contemporanea (II corso)

Proff. CUSTODIO A. FERREIRA SILVA­
MARIO MORO

Argomenti del corso:

Le principali correnti del pensiero filosofico contem­
poraneo: Filosofia della Vita, Storicismo, Fenomenolo­
gia, Esistenzialismo, Neomarxismo, N eoempirismo, Filo­
sofia analitica.
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Testi:
LAMANNA E.P.-MATHIEU V., Storia della Filosofia. La Filosofia del Nove­
cento, 4 volI. (Firenze, Le lVIonnier); GEYMONAT L., Storia del pensiero
filosofico e scientifico, voli. V-VII (Milano, Garzanti); BAUSOLA A. (cura­
tore), Questioni di Storiografia filosofica, volI. IV-VI (Brescia, La Scuola).

(5 credits nel I I semestre)

Il. CORSI AUSILIARI

13. Introduzione al Mistero di Cristo (I corso)

Argome1'lt'i del corso:

1. Rivelazione} Tradizione} Magistero. 2. Fede so­
prannaturale e ragione naturale. 3. Il concetto di scienza;.
sua evoluzione; principali classificazioni. 4. La filosofia
in rapporto agli altri tipi di sapere. 5. Filosofia e teologia
in rapporto al Mistero di Cristo e alla fede; diversità
di rapporto e convergenze. 6. Gli studi ecclesiastici l'i·
spetto alla vocazione e :missione sacerdotale.

Testi:
MIANO V., Introduzione al mistero di Cristo (Roma, PAS-VerIag 1973);
MIANO V., La scienza e le scienze, in (, Seminarium )i, numero speciale.

(2 credits nel II semestre)

15. Filosofia dell'educazione (II corso)

Prof. CARLO NANNI

Cfr. FSE. ;tlU.ID. 1 a pago 247

(3 c-redits nel I I semest-re)
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16. Introduzione alla psicologia (I e II corso)

Prof. ALBINO RONCO

Cfr. il num. FSE. 3: « Psicologia generale e dina­
mica» a pago 249

(3 c'I'edits nel I sMnest1'e)

17. Introduzione alla sociologia (I e II corso)

Prof. MARIO MORO

Cfr. FSE. num. 80, pago 291

(3 credits nel II semest,ye)

19. Problemi di biologia (I e II corso)

Prof. VINCENZO POLIZZI

,Argomenti del corso:

Elementi di Biologia generale - Il ;[neccanicismo; il
vitalismo; l'energetismo; l'organicismo - Correnti mi­
nori Le teorie evoluzionistiche - Monogenismo e po­
ligenismo - Monofìletismo e polifìletismo.

Testi:

Dispense di V. SPANO. BLANDINO, La Biologia pone il problema di Dio; MASI
e ALESSANDRINI, Religione, scienza e filosofia; NOGAR, Science et philosophie;
SMITH, Philosophical problems in biology; MARCOZZI, Le origini dell'uomo;
MARCOZZI V., Caso e finalità (Ed. Massimo) j ARCIDIACONO S., Ordine e
sintropia; BLANDINO, Vita, ordine e caso (Ed. Morcelliana); ZATTI, Evo­
luzione e creazione.

(2 c,yedits nel I semest,ye)
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21. Introduzione al lavoro scientifico (I corso - seminario)
Prof. GIUSEPPE ABBÀ

Argomenti del seminario:

1. Valore e contenuti della Metodologia. Presenta­
zione delle tecniche e dei metodi ·più significativi nel
campo dell'indagi.ne e della elaborazione scientifica. Il
metodo storico. 2. Mezzi, forme e modalità di inizia­
zione al lavoro scientifico. La ricerca personale e di
gruppo: dal prosemiuario al seminario di ricerca. 3. Le
tappe del lavoro scientifico. Scelta del tema. Euristica.
Analisi ed elaborazione del materiale raccolto. La prima
stesura. La redazioue finale. 4. Le fonti. Valore e neces­
sità delle fonti per il metodo e per lo studio della filo­
sofia. Tecniche per la ricerca, l'interpretazione e l'uso
delle fonti.

[Accanto allo svolgimento di questa parte teorica
il corso comprende il Tirocinio di M etodologia e perio­
dici Esercizi di metodologia applicata].

Testi:
FARINA R., l'vletodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico (Ro­
ma, LAS 19783) (trad. spagnola: l'vletodologia, Normas para la técnica del
trabajo cientifico, Guatemala, 1979); In.-MARINONE N., Metodologia. Guida
pratica alle esercitazioni di seminario e alle tesi di laurea per le discipline uma­
nistiche (Torino, SEI 1979); Dispense del Professore con Esercizi di meto­
dologia applicata.

(2 credits nel I semestre)

III. SEMINARI

22. Il problema della morte in una prospettiva antro­
pologica (II corso)

Prof. E. CAMACHO PERrco

(2 credits nel I semestre)
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23. Esame di alcuni paradossi ed antinomie in Epime­
nide, Kant, Russell, Richard, Grelling, Cantor

(II corso)

Praf. BERNARDUS VAN HAGENS

(2 credits nel I semestre)

24. La sociologia della conoscenza (II corso)

Prof. MARIO MORO

(2 credits nel I semestre)

25. Umanesimo e metafisica: L'ateismo di Ludwig
Feuerbach (I e II corso)

Prof. ADRIANO ALESSI

(2 credits nel II semestre)

26. Significato della « modernità» della Filosofia mo­
derna in relazione al Medioevo e al Rinascimento

(I e II corso)

Prof. CUSTODIO A. FERREIRA SILVA

(2 credUs nel II semestre)

27. Come studiare la storia? (I e II corso)

Prof. PROSPERO STELLA

(2 c'redits nel II seJ1'Zestre)
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F) PROGRAMMI DEI CORSI
DEL SECONDO CICLO PER L'ANNO 1980-1981

A. Corsi fondamentali comuni

28. Filosofia del linguaggio

Prof. FEL~crANo UGALDE

é A rgomenti del corso:

1. Momento attuale della filosofia del linguaggio.
Tendenze principali. 2. Filosofia analitica e linguaggio
ordinario. 3. Significazione e comunicazione. Il processo
della comunicazione. Struttura dei segni linguistici.
4. Teorie sulla compone:nte semantica. 5. Gli atti lin­
guistici. Forza illocutoria. 6. Il problema ermeneutico.
7. Linguaggio e ideologia.

Testi:
RICOEUR P., Langage, in Encyclopaedia Universalis 9 (Paris, 1968) 771-781;
ANTISERI D., La filosofia del linguaggio: metodi, problemi, teorie (Brescia,
Morcelliana 1973); SBISÀ M. [a cura di), Gli atti linguistici. Aspetti e pro­
blemi di filosofia del linguaggio (Milano, Feltrinelli 1978); ROSSI-LANDI F.,
Semiotica e ideologia (Milano, Bompiani 1979).

(3 credits nel I semestre)

30. Filosofia dell'agire umano

Prof. GIUSEPPE ABBÀ

Argomenti del corso:

1. Schema storico del recente sviluppo della filosofia
dell'azione. 2. Alla riscoperta, mediante studio dei testi,
della teoria tomista dell'agire umano. 3. Il principio
« azione » nella filosofia kantiana. 4. Bilancio critico.
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Testi:
LENK H., Handlungstheorien-interdiszipliniir Kritische Information 62.
63.64.65 (Miinchen, Wilhelm Fink 1977-1980),5 vol.; S. THOMAS D'AQUIN,
Somme Théologique. Les actes humains. Traductioll française, notes et ap­
pendices par S. PINCKAERS (Paris-Tournai-Rome, Desclée-Cerf 1962­
1966), 2 val.; KAULBACH F., Das Prinzip Handlung in del' Philosophie Kants
(Berlin-New York, de Gruyter 1978).

(3 credits nel I I semestre)

32. Filosofia della Storia

Prof. CARLO CANTONE

Argomenti del corso:

La formazione della coscienza storica e il cristia­
nesimo - Coscienza storica e storicismo - Metafisica ed
epistemologia della storia - Filosofia e teologia della
storia - Le forze costruttrici della storia: trascendenza
e storia - Sul problema del senso della storia - Il pro­
gresso e il fine della storia - Storia, utopia e speranza.

Testi:
Appunti del Professore.

(3 credits nel I se111.estre )

33. Filosofia della Religione

Prof. ADRIANO ALESSI

Argomenti del corso:

1. Concetto, legittimità e metodo della filosofia della
religione. 2. Analisi fenomenologica dell'atto religioso.
3. L'oggetto intenzionale della religione. 4. Le vie cono­
scitive della verità religiosa.
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Testi:
LANG A., Introduzione alla filosofia della religione (Brescia, Morcelliana
1959); MIANO V., Filosofia della religione, in Le scienze religiose oggi, a cura
di C. Cantone (Roma, 1978).

(3 credits nel I I semestre)

37. Storiografia filosofica: storia moderna

Prof. CusToDIa A. FERREIRA SILVA

A1'gomenti del corso:

Oggetto della Storiografia filosofica. Tentativi di
Storiografia filosofica nell'Età Moderna. Storiografia con­
temporanea del pensiero filosofico moderno in generale,
e di alcune sue figure in particolare: Cartesio, Leibniz,

.Kant, Hegel.

Testi:
MATHIEU V. (curatore), Questioni di Storiografia lVloderna, volI. 1-3 (Bre­
scia, La Scuola); TODISCO O., Ermeneutica storiografica (Alba, Ed. Paoline);
GARIN E., La filosofia come sapere storico (Bari, Laterza); NEGRI A., Storia
della filosofia ed attivita storiografica (Roma, Armando).

(2 credits nel I semestJ1e)

38. Storiografia filosofica: storia contemporanea

Prof. MARIO MORO

Argomenti del corso:

Di alcuni movimenti del pensiero filosofico contem­
poraneo: vVittgenstein e il neopositivismo contempo­
raneo. La filosofia analitica e lo strutturalismo linguistico.

Testi:
Questioni di Storìografia filosofica, a cura di A. Bausola (Editrice La Scuola.
1978).

(3 credits nel II semestJle)
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B. Discipline speciali

39. Fenomenologia e storia delle religioni

Prof. JOHN Bosco SHIRIEDA MASAYUKI

Cfr. 2T op 48, pago 104

(3 credits nel I I semestre)

40. Psicologia della Religione

Praf. ALBINO RONCO

Cfr. FSE, Num. 68, pago 286

(3 credits nel I semestre)

42. L'ateismo contemporaneo: problematiche generali

Prof. CARLO CANTONE

Argomenti del corso:

Discussioni e precisazioni circa il significato del ter­
mine « ateismo )} - Sull'effettiva possibilità di atei veri
e sinceri - Linee di caratterizzazione e istanze del­
l'ateismo contemporaneo - Il significato storico del­
l'ateismo contemporaneo.

Testi:
C. CANTONE, Introduzione al problema di Dio (Brescia, La Scuola 1973).

(3 credits nel I semestre)

47. Psicologia educativa: istruzione

Prof. MICHELE PELLEREY

Cfr. FSE, Num. 66, pago 284

(3 credits nel I semest1'e)
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48. Il sistema preventivo nella storia dell'educazione

Praf. PIETRa BRAlDO

Cfr. FSE, Num. 14, pago 258
(2 credits nel I I se112estre)

50. Introduzione alla storia della pedagogia

Praf. BRuNa BELLERATE

Cfr. FSE, Num. 5a, pago 250
(3 credits nel I semestre)

C. Seminari

51. Analisi di alcuni recenti opposizioni all'evoluzionismo

Praf. BERNARDUS van HAGENS

(2 credits nel I semest1'e)

52. Pro e contro Tommaso d'Aquino a proposito della
distinzione esse/essentia sull'inizio del secolo XIV

Praf. PROSPERO STELLA
(2 credits nel I semestre)

53. Problemi d'interpretazione dell'etica tomista

Praf. GIUSEPPE ABBÀ

(2 credits nel II semestre)

54. Il ragionamento induttivo nel pensiero filosofico
contemporaneo

Praf. MARIO MORO
(2 credits nel II semestre)
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STUDENTATI FILOSOFICI
AFFILIATI ALLA FACOLTA' DI FILOSOFIA





STUDENTATI FILOSOFICI AFFILIATI

STIDENTATO FILOSOFICO SALESIANO di BENEDIKTBEUERN
- GERMANIA

Pres.: Rev. Otto Wa,llsch.

Ind.: Phil.-Theol. Hochschule der Salesianer
Don Bosco Str. 1
8174 BENEDIKTBEUERN,
GERMANIA

STUDENTATO FILOSOFICO SALESIANO cli GUATEMALA, C.A.

Pres.: Rev. Daniel E. Morales Urbina.

Incl.: Istituto Filosofico Salesiano
lO Avenida, 36-73, Zona 11
GUATEMALA - GUATEMALA, C.A.

STUDENTATO FILOSOFICO SALEsrANO cli Los TEQUES ­
VENEZUELA

Pres.: Rev. Corrado Pastore.

Incl. : Filosofado Salesiano
Aven. El Liceo - Apclo 43
LOS TEQUES (Miranda)
VENEZUELA

221





FACOLTA' DI SCIENZE DELL'EDUCAZIONE





FACOLTA' DI SCIENZE DELL'EDUCAZIONE

CONSIGLIO DI FACOLTÀ

DECANO: MALIZIA GUGLIELMO, SDB.

VICE-DECANO: ALBERICH SOTOMAYOR EMILIO,
SDB.

CONSIGLIERI: ARTO ANTONIO, SDB.
FRANTA HERBERT, SDB.
PELLEREY MICHELE, SDB.
RONCO ALBINO, SDB.
DUE DELEGATI DEGLI STUDENTI

SEGRETARIO: ZANNI NATALE, SDB.

DOCENTI

BRAlDO PIETRO, SDB; Ph.D e STD.
GEVAERT JOSEF, SDB; Ph.D. e STL.
GIANNATELLI ROBERTO, SDB; Ph.L., STL e Pe.D.
GIANOLA PIETRO, SDB; Ph.D e STL.
GROPPO GIUSEPPE, SDB; Ph.D e STD.
MILANESI GIANCARLO, SDB; STL e Pe.D.
PRELLEZO GARCIA JOSÉ MANUEL, SDB; Pe.D.
PROVERBIO GERMANO, SDB; Lett.D.
RONCO ALBINO, SDB; Ph.D e STL.
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SARTI SILVANO, SDB; Mat.D e Stat.D.
SCILLIGO PIO, SDB; Ped.Psych.D.

Docenti emeriti:

CALONGHI LUIGI, SDB; Ph.D, STL e Pe.L.
SINISTRERO VINCENZO, SDB; Phil.D e Hist.dipl.

Docenti straordinari:

ALBERICH SOTOMAYOR EMILIO, SDB; Ph.L e STD.
FRANTA HERBERT, SDB; Pe.D.
MACARIO LORENZO, SDB; Pe.D.
MALIZIA GUGLIELMO, SDB; JD, STL e Pecl.L.
PELLEREY MICHELE, SDB; Mat.D.
POLACEK KLEMENT, SDB; Pe.D.
SIMONCELLI MARIO, SDB; Ph.L, STL e Pe.D.

Docenti aggiunti:

ARTO ANTONIO, SDB; Pe.D.
BISSOLI CESARE, SDB; SDT e SS.L.
LEVER FRANCO, SDB; Pe.D. e STL.
MION RENATO, SDB; Pe.D, Phil.L e STL.
NANNI CARLO, SDB; Ph.D e STL.
ZANNI NATALE, SDB; Ing.Elettr.D.

Docent·i inv'itati:

BELLERATE BRUNO, SDB; Ph.D e STL.
CASTELLAZZI VITTORIO L., Dc.; Pe.D.
ELLENA GUGLIELMO ALDO, SDB; Ph.D e STL.
GIANETTO UBALDO, SDB; Lett.D e B.A.Arts.
GORETTI SERGIO, Mons.
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MAZZARELLO MARIA LUISA, FMA; Pe.D.spec. Cat.
MORO MARIO, SDB; Ph.D.
PAJER FLAVIO, F.S.C.
POLIZZI VINCENZO, SDB; M.D. e SC.Biol.D.
'IONELLI RICCARDO, SDB; S'ID.

CORSO ACCADEMICO
DI LICENZA E DOTTORATO

A) INFORMAZIONI GENERALI E PIANI DI STUDIO

1. I corsi accademici

Il CO'1'SO accade111,ico di Licenza e Dotto'1'ato offre una
formazione pedagogica generale e hlsieme una forma­
zione specializzata in uno dei vari settori del sapere
pedagogico e dell'azione educativa, a seconda del cur­
ricolo scelto.

2. Durata dei cot;,si e titoli accademici

Il complesso delle discipline e degli altri impegni
dei co}'si accademici è distribuito in tre cicli successivi:

- il lo ciclo dura normalmente 4 semestri (due
an~li);

- il 20 ciclo 4 semestri (due anni);

- il 30 ciclo dura per lo più 4 semestri (due
anni).
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3. Titoli accademici rilasciati

Gli studenti che hanno frequentato regolarme:nte
corsi e adempiuto gli altri impegni accademici pos­

sono conseguire i titoli di:

- Baccalaureato (o Diploma in Scienze dell'Edu­
cazione) dopo il 10 ciclo;

- Licenza in Scienze dell'Educazione, CO)1 me,n­
zione dell'indirizzo di studio seguito, dopo il 20 ciclo;

- Dottorato in Scienze dell'Ed'ucazione, con men­
zione dell'indirizzo di studio seguito, dopo il 3° ciclo.

4. La FSE prepara

nell'indirizzo di 111etodologia pedagogica

Docenti di discipline pedagogiche.

Operatori e specialisti nei settori della pedagogia
vocazionale, della pedagogia familiare, dell'animazione
culturale giovanile.

nell'indirizzo di pedagogia per la scuola

Operatori e specialisti che intendono operare in
istituzioni scolastiche in vista 'dei ruoli di dirigente
(preside, direttore), progettatore e sperimentatore di
curricoli scolastici, didatta delle singole discipline,
esperto nella formazione professionale, consulente socio­
logo della scuola, esperto di problemi educativo-scolastici.
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nell'indirizzo di Pastorale catecltetica
Pasto11ale giovanile

Operatori e specialisti nel settore della pastorale
catechetica, della pedagogia religiosa e p~storale gio­
vanile.

Esperti nel contesto delle chiese locali e nell'am­
bito scolastico, come per esempio responsabili di uffici
catechistici, docenti di catechetica, insegnanti di reli­
gione speoializzati, animatori di pastorale giovanile.

nell'indirizzo di Psicologia dell'educazione
Consulenza psicopedagogica

Psicologi o Consulenti psico-pedagogici capaci di
operare con bambini e adolescenti « in età scolastica »

(e con le loro famiglie e altri gruppi e istituzioni di
riferimento in funzione della loro educazione), per la
promozione del loro sviluppo e la modificazione delle
problematiche « non gravi » della condotta, e idonei a
individuare le situazioni e a intervenire a livello sia
individuale che di gruppo.

5. Curricoli e discipline

In corrispondenza ai profili di docenti, operatori
e specialisti indicati al n. 4, la FSE mette in atto quattro
curricoli fondamentali:

1. Metodologia pedagogica

2. Pedagogia per la scuola

3. Pastorale catechetica - Pastorale giovanile
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4. Psicologia dell'educazione - Consulenza psicope­
dagogica.

Ciascun curricolo è costituito oltre che dalle di­
scipline comuni, da gruppi di discipline fondamentali
e da gruppi di discipline opzionali.

Tutte le discipline sono distribuite in corsi della
durata di un semestre accademico.

La quantità di lavoro richiesto è calcolata con il
sistema dei credits. Ogni credit corrisponde a 12 ore
in u;n semestre.

Per il conseguimento del titolo eli Licenza è neces­
saria l'acquisizione di almeno lOO credits attraverso
corsi, seminari e tirocini.

A) Sono discipline comuni per tutti gli studenti
che frequentano il curricolo accademico della FSE per
un totale di 29 credits:

9. Metodologia del lavoro scientifico (lc) *
1. Filosofia dell'educazione e Introd. alle scienze del-

l'educazione (3c)
2. Teologia dell'educazione (3c)
3. Psicologia generale e dinamica (3c)
4. Psicologia dello sviluppo umano (3c)
Sa. Introduzione alla storia della pedagogia (3c)
6. Metodologia pedagogica generale (3c)
7/8. Introduzione alla dimensione socio-politica del­

l'educazione (4c)
9. Introduzimle alla metodologia della ricerca posi­

tiva (3c)
10. Statistica I (3c)
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B) Sono discipline fondamentali e opzionali secondo
vari indirizzi:

METODOLOGIA PEDAGOGICA

PIANI DI STUDIO CONSIGLIATI:

1. PEDAGOGIA VOCAZIONALE

A. Un regolare corso filosofico-teologico o un corrispon­
dente quadro di corsi che garantiscono un'essen­
ziale preparazione filosofica, teologia e spirituale
(25 credits).

B. Corsi comuni della FSE (29 credits).

C. Corsi fondamentali (26 credits):
16b. Metodologia pedagogica II (adolescenti) (3c)
17. Orientamento educativo e vocazionale (3c)
19a. Formazione dei sacerdoti e religiosi I (Pasto-

rale delle vocazioni) (3c)
19b. Formazione dei sacerdoti e religiosi II (Forma­

zione vocazionale) (3c)
19c. Formazione dei sacerdoti e religiosi III (QM

I: psicologia) (2c)
19d. Formazione dei sacerdoti e religiosi IV (QM

II: sociologia) (2c)
73. Relazioni umane e di;namica di gruppo (3c)
81b. Sociologia della gioventù (3c)
2T f 21. Teologia della vita consacrata (2c)
2T op 44. Identità pastorale e spirituale del prete

(2c)
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D. Corsi opzionali (14 credits - scelte preferenziali):
5b. Storia della pedagogia moderna e contempo­

ranea (3c)
14. Il sistema preventivo nella storia dell'educa-

zione (2c)
62. Psicologia educativa: interazione (3c)
2T f 31. Pastorale giovanile (2c)
2T op 45. La « direzione spirituale» (2c)

E. Tirocinio

F. Esame di lingua straniera:

(6c)

a) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti li.ngùe: francese, inglese, tedesco.

b) Per l'iscrizione al Dottorato: una seconda lingua
da scegliersi entro il gruppo neolatino o il gruppo ger­
manico.

2. PEDAGOGIA FAMILIARE

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (28 credits):

1) Dimensione teoretica:

Teoria generale del matrimonio e della fa­
miglia (2c)

24a. Pedagogia familiare I (aspetti, problemi teo­
rici della pedagogia familiare) (3c)
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2) Dimensione metodologica:

16a. Metodologia pedagogica evolutiva I (3c)
I6b. Metodologia pedagogica evolutiva II (3c)
24b. Pedagogia familiare II (Preparazione alla fa­

miglia, momenti educativi della formazione dei
genitori) (3c)

2T f 42. Pastorale della famiglia (3c)

3) Dimensione sociologica:

8Ia. Sociologia della famiglia (3c)
81 b. Sociologia della gioventù (3c)

4) Dimensione psicologica:

73. Relazioni umane e dhlamica di gruppo (3c)

5) Dimensione relazione-comunicazione:

Psicodinamica delle relazioni familiari (2c)

C. Corsi opzionali (37 credits - scelte preferenziali)
13. Biologia dell'educazione (3c)
14. Il sistema preve;ntivo nella storia dell'educa-

zione (2c)
15. Teoria della scuola (3c)
17. Orientamento educativo vocazionale (3c)
46. Metodologia catechetica degli adulti (3c)
79. Psicologia della personalità (3c)

D. Tirocinio:

- Pedagogia dei genitori (6c)

233



E. Esame di lingua straniera:

a) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti lingue: francese, inglese, tedesco.

b) Per l'iscrizione al Dottorato: una seconcla lingua
da scegliersi entro il gruppo neolatino o il gruppo ger-
m~~. .

3. SCIENZE TEORETICHE E STORICHE DELL'EDUCA­
ZIONE

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (35 credits tra i seguenti):

5b. Storia della pedagogia moderna e contempo­
ranea (3c)

14. Il sistema preventivo nella storia dell'educa­
zione (2c)

15. Teoria della scuola (3c)
20. Storia della pedagogia antica, meclioev. e

rinascim. (3c)
21. QlVI di storia della pedagogia (3c)
25. Didattica generale (3c)
28. Storia dei metodi e delle istituzioni scola-

stiche (3c)
41. Antropologia catechetica (3c) - oppure:
4FdF. Filosofia dell'uomo (4c)
52. Storia della catechesi I (2c) - oppure:
53. Storia della catechesi II (3c)
80. Sociologia generale (3c) - oppure:
96. Sociologia politica (3c)
83. Antropologia culturale (3c) - oppure:
85. Sociologia delle istituzioni scolastiche (3c)
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5FdF. Filosofia morale fondamentale - oppure: (4c)
30FdF. Filosofia dell'agire umano (3c)

C. Corsi opzionali (3O credits - scelte preferenziali):
35. Problemi della formazione professionale (3c)
65. Psicologia della conoscenza (3c)
79. Psicologia della personalità (3c)
81b. Sociologia della gioventù (3c)
88. Introd. alle scienze della comunicazione (3c)

D. Tirocinio (6c)

E. Esame di lingua straniera:

a) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti lingue: francese, inglese, tedesco.

b) Conoscenza funzionale, per l'iscrizione al Dotto­
rato, di una seco.nda liugua da scegliersi entro il gruppo
neo-latino o quello germanico.

PEDAGOGIA PER LA SCUOLA

PIANI DI STUDIO CONSIGI::.IATI:

1. ACCENTUAZIONE DIDATTICA

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (48 credits):

5b. Storia della pedagogia e dell'educazione moderna
e contemporanea (3c)

13. Biologia dell'educazione (3c)
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15. Teoria della scuola (3c)

17. Orientamento educativo e vocazionale (3c)

25. Didattica generale (3c)

27. Legislazione e organizzazione scolastica (3c)

28. Storia dei metodi e delle istituzioni scolast. (3c)

29. Tecnologie educative (3c)

30. Pedagogia per la scuola (3c)

31. Docimologia (3c)

32. Didattica differenziale (3c)

35. Problemi della formazione professionale (3c)

62. Psicologia educativa: interazione (3c).

65. Psicologia della conoscenza e dell~apprendi-

mento (3c)

66. Psicologia educativa: istruzione (3c)

73. Relazioni umane e dinamica di gruppo (3c)

85. Sociologia delle istituzioni scolastiche (3c)

C. Per i rimanenti 17 credits lo studente può scegliere
tra i restanti corsi fondamentali del curricolo o tra
altri corsi della FSE.

D. Tirocinio (6c)

E. Esame di lingua straniera:

a) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco,
olandese.

b) CO~loscenza funzionale, per l'iscrizione al Dotto­
rato, di una seconda lingua da scegliersi tra i gruppi
neo-latino e germanico.
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2. ACCENTUAZIONE SOCIOLOGICA

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (obbligatori - 47 credits):

15. Teoria della scuola (3c)
17. Orientamento educativo e vocazionale (3c)
22a. Animazione culturale giovanile I (2c)
25. Didattica generale (3c)
27. Legislazione e organizzazione scolastica (3c)
28. Storia dei metodi e delle istituzioni scolastiche

(3c)
30. Pedagogia per la scuola (3c)
66. Psicologia educativa: istruzione (3c)
73. Relazioni umane e dinamica di gruppo (3c)
80. Sociologia generale (3c)
81 a. Sociologia della famiglia (3c)
81b. Sociologia della gioventù (3c)
82. Sociologia della religione (3c)
83. Antropologia culturale (3c)
85. Sociologia delle istituzioni scolastiche (3c)
96. Sociologia politica (3c)

C. Per i restanti 18 credits lo studente può scegliere
tra gli altri corsi fondamentali del curricolo o tra altri
corsi della FSE.

D. Tirocinio (6c)

E. Esame di lingua straniera:

et) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti lingue: fraJ1CeSe, inglese, tedesco.

b) Conoscenza funzionale, per l'iscrizione al Dotto­
rato, di una seconda lingua da scegliersi entro il gruppo
neo-latino o quello germanico.
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PASTORALE CATECHETICA
PASTORALE GIOVANILE

PIANI DI STUDIO CONSIGLIATI:

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (31 credits):

1. Le materie seguenti:

40. Catechetica fondamentale (3c)
41. Antropologia catechetica (3c)
2T f 12. Teologia pastorale fondamentale (3c)
68. Psicologia della religione (3c)
82. Sociologia della religione (3c)

2. Due corsi di metodologia tra i seguenti:

43. Infanzia e fanciullezza (2c)
44. Pre-adolescenti (3c)
45. Adolescenti e giovani (3c)
46. Adulti (3c)

3. Un corso eli storia della catechesi tra:

52. Antica e medioevale (2c)
53. Moderna e contemporanea (3c)

4. Un corso di temi di catechesi tra:

42. Umanesimi moderni e catechesi (3c)
50. Temi di catechesi I: catechesi biblica (2c)
51. Temi di catechesi II: temi dottrinali (3c)

5. Un seminario tra i seguenti:

56. QM I (catechesi biblica) (3c)
57. QM II (IR nella scuola) (3c)

238



58. QM III (Progetti di Pastorale giovanile) (3c)
59. QIVI IV (catechesi degli adulti) (3c)

6. l)n corso di approfondimento teologico (2° ciclo)
presso la Facoltà di Teologia (2e)

C. Corsi opzionali (lO credits - scelte preferenziali):

1. Le materie fondamentali e i seminari non ancora
seguiti (cf. sopra).

2. Corsi opzionali specifici del curriculo di catechetica:
47. Pedagogia dei disadattati (lc)
48. Comunicazione, mass media e catechesi (3c)
49. Metodi di osservazione e di valutazione nella

catechesi (3c)
54. Organizzazione e legislazione catechistica (1 c)
55. Catechesi missionaria (2c)

3. Corsi della FSE in particolare: 14, 22a-b, 25, 62,
66, 73, 83, 88.

4. Corsi pastorali della Facoltà di Teologia

D. Almeno 25 credits di teologia, oltre ai corsi fonda­
mentali già richiesti dal programma di catechetica,
per coloro che non hanno ancora frequentato un
curricolo di teologia.

E. Tirocinio (6c)

F. Esame di lingua straniera:

a) Conoscenza funzionale, entro il quarto semestre,
di una delle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco,
olandese.
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b) Conoscenza funzionale, per l'iscrizione al Dotto­
rato, di una seconda lingua da scegliersi tra i gruppi
neo-latino e germanico.

PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE
CONSULENZA PSICO.PEDAGOGICA

PIANI DI STUDIO CONSIGLIATI:

A. Corsi comuni della FSE (29 credits)

B. Corsi fondamentali (39 credits):

5b. Storia della pedagogia moderna e contempo-
ranea (3c) - (oppure il n. 74)

13. Biologia dell'educazione (3c)
17. Orientamento educativo e vocazionale (3c)
62. Psicologia educativa: interazione (3c)
65. Psicologia della conoscenza e dell'apprendi-

mento (3c)
67. Psicologia sociale (3c)
68. Psicologia della religione (3c)
69. Psicopatologia (3c)
75. Procedimenti e strumenti di rilevazione (3c)
76. Tecniche psicodiagnostiche strutturate (3c)
77. Tecniche proiettive (3c)
79. Psicologia della personalità (3c)
61. QM di psicologia evolutiva (3c) - oppure:
63. Seminario di psicologia (3c)

C. Corsi opzionali (7 credits - scelte preferellZiali):

11. Statistica II (3c)
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23. Metodologia della prevenzione e disadatta­
mento (3c)

66. Psicologia educativa: istruzione (3c)
71. Psicopatologia dell' infanzia e dell' adolescenza

(3c)
73. Relazioni umane e dinamica di gruppo (3c)

D. Tirocinio pratico (25 credits in tre anni) di:

1. Tecniche psicodiagnostiche strutturate (3 c. nel
2° anno);

2. Tecniche proiettive e diagnosi funzionale (6 c.
nel 3° anno);

3. Interventi psicopedagogici e terapeutici (16 c. nel
30 e 4° anno).

E. Esame di lingua straniera:

a) Conoscenza funzionale, e,ntro il quarto semestre,
della lingua inglese.

b) Conosce~lza di una seconda lingua estera funzio­
nale all'indirizzo di psicologia, per l'iscrizione al Dot­
torato.

B) DISTRIBUZIONE DEI CORSI NEI DUE SEMESTRI
DELL'ANNO 1980-1981

I ANNO

Primo sem.estre

Corsi corn1vni obbligatori per tutti:

3. Psicologia generale e dhlamica (3c - A. Ronco)
5a. Introduzione alla storia della pedagogia (3c ­

B. Bellerate)
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9. Introduzione alla metodologia della ricerca posi­
tiva (3c - L. Calonghi)

CO'l'si fondamentali ed opzionali, da scegliere in consonanza

con l'indirizzo di studio seguito:
13, Biologia dell'educazione (30 - 'V. Polizzi)
40. Catechetica fondamentale (3c - E. Alberich)
80. Sociologia generale (3c - M. Moro)
99. Corso propedeutico di filosofia (2c - C. Na~mi)

2T f 12. Teologia pastorale fondamentale (3c -
M. Midali)

Secondo semestre

Corsi cOl'nuni obbligato-Jli pe-JI tutti:

O. Metodologia del lavoro scientifico (lc ­
J .M. Prellezo)

1. Filosofia dell'educazione e Introduzione alle
scienze dell'educazione (3c - C. Nanni)

2. Teologia dell'educazione (3c - G. Groppo)
7/8. bltroduzione alla dimensione sociopolitica del­

l'educazione (4c - G.C. Milanesi-G. lVIalizia­
R: Mion)

10. Statistica I (3c - S. Sarti)

Corsi fondamentali ed opzionali, da scegliersi in conso­
nanza con l'Ì1'ldirizzo di stt-tdio seguito:

14. Il sistema preventivo nella storia dell'educa­
zione (2c - P. Braido)

20. Storia della pedagogia antica, medioevale e
rinascimentale (3c - M. Simoncelli)

29. Tecnologie educative (3c - N. Zanni)
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50. Temi della ca;techesi I: Bibbia e catechesi(2c ­
C. Bissoli)

53. Storia della catechesi moderna e contempo­
ranea (3c - P. Braido-U. Gianetto)

65. Psicologia della conoscenza e apprendimento
(3c - A. Ronco)

75. Procedimenti e strumenti di rilevazione (3c ­
K. Polacek)

II, III, IV ANNO

Primo semestre

Corsi comuni obbligatori per il 2° cm/so:

4. Psicologia dello sviluppo umano (3c - A. Arto)
6. Metodologia pedagogica (3c - P. Gianola)

Corsi fonda'mentali ed opzionali:

5b. Storia della pedagogia moderna e contempo­
ranea (3c - B. Bellerate)

17. Orientamento educativo vocazionale (3c
L. Macario-K. Polacek)

22a. Animazione culturale giovanile I (2c - A. Ellena)
24a. Pedagogia familiare I (3c - L. Macario)
28. Storia dei metodi e istit. scolastiche (3c ­

M. Prellezo)
34. Didattica speciale (3c - S. Sarti-G. Proverbio­

B. Bellerate-F. Lever)
46. Metodologia catechetica dell'età adulta (3c

E. Alberich)
48. Comunicazione mass media e catechesi (3c ­

F. Lever)
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54. Organizzazione e legislaz~one catechetica (lc ­
S. Goretti)

55. Catechesimissio).laria (2c - J. Gevaert)
66. Psicologia educativa: istruzione (3c - M. Pel-

lerey)
67. Psicologia sociale (3c - P. Scilligo)

68. Psicologia della religione (3c - A. Ronco)

76. Tecniche psicodiagnostiche strutturate (3c -
K. Polacek)

81a. Sociologia della famiglia (3c - R. Mion)

96. Sociologia politica (3c - G. Malizia)
2T f 11. La morale cristiana nella catechesi (2c ­

R. Frattallone)
2T f 13. Formazione della conoscenza degli adole­

scenti e dei giovani (2c - G. Gatti)

2T op 45. La direzione spirituale (2c - J. Strus)
2T op 80. Mov. di risveglio spirituale e apostolico

oggi (2c - Favale-Perrenchio-Zevini)

2T f 29. Pneumatologia cristiana (2c - S. Kotgasser)

Seminari:

19c. Formazione dei sacerdoti e religiosi III: que­
stioni di psicol. vocazionale (3c - P. Gianola)

30. Seminario di pedagogia per la scuola (2c ­
G. Proverbio-G. Malizia-J.M. Prellezo)

56. QM di metodologia catechetica I: letture attuali
della bibbia (3c - C. Bissoli)

58. QM di metodologia catechetica III: adolescenza
e giovinezza (3c - R. Tonelli)

63b. Seminario di psicologia: QM di psicologia della
personalità (3c - H. Franta)
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Secondo semestre

Corsi fondamentali e opzional'Ì:

11. Statistica II (3c - S. Sarti)

14. Il sistema preventivo nella storia dell'educa­
zione (2c - P. Braido)

15. Teoria della scuola (3c - C. Nanni)

1630. Metodologia pedagogica evolutiva I (3c ­
L. Macario)

1930. Formazione dei sacerdoti e religiosi I (3c ­
P. Gianola)

29. Tecnologie educative (3c - N. Zanni)

42. Umanesimi moderni e catechesi (3c - J. Ge­
vaert)

43. Metodologia catechetica della fanciullezza (2c ­
M. Mazzarello)

45. Metodologia catechetica dell'adolescenza e gio­
vinezza (3c - R. Tonelli)

50. Temi della catechesi I: Bibbia e catechesi (2c ­
C. Bissoli)

51. Temi della catechesi II: contenuti dottrinali
(3c - G. Groppo)

53. Storia della catechesi moderna e contemporanea
(3c - P. Braido-U. Gianetto)

62. Psicologia educativa: interazione (3c -
H. Franta)

69. Psicopatologia (3c - V. Polizzi)
77. Tecniche proiettive (3c - V.L. Castellazzi)
85. Sociologia delle istituzioni scolastiche (3c ­

G. Malizia)
86. Sociologia del comportamento deviante (3c ­

G.C. Milanesi)
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2T f 40. L'annuncio del Dio di Gesù Cristo all'uomo
oggi (2c - L. Gallo)

2T op 30. Lettura cristiana dell'antico Testamento
(2c - F. Perrenchio)

Sem,inari:

24c. Compiti della famiglia cristiana nel mondo
contemporaneo (3c - L. Macario)

30. Seminario di pedagogia per la scuola (lc ­
G. Proverbio-G. Malizia-]. M.Prellezo)

57. QM di metodologia catechetica II: L'IR nella
scuola (3c - R. Giannatelli-F. Pajer)

59. QM di metodologia catechetica IV: età adulta
(3c - E. Alberich)

C) PROGRAMMI DEI CORSI PER L'ANNO 1980-1981

O. Metodologia del lavoro scientifico

Prof. JosÉ MANuEL PRELLEZO

A'rgomenti del corso:

1. Problemi introduttivi: Metodi di lettura e studio.
Il lavoro scientifico: diversi tipi (seminari, tesi di laurea,
esercitazioni... ).

2. Principali tappe del lavoro scientifico (con parti­
colare riguardo alle tesi di dottorato e di licenza): Scelta
del tema. Raccolta e ordinamento del materiale: - Ri­
cerca bibliografica (Centri di documentazione, Biblio­
teche, Repertori bibliografici) - Schedatura (raccogli­
tori, cartelle, schede bibliografiche e di contenuto) ­
Classificazione del materiale raccolto (ordine alfabetico,
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cronologico, sistematico). Elaborazione del materiale:
- Schema provvisorio - PTima stesura _. Verifica e cor­
rezione. Redazione definitiva: - Ordine delle diverse
parti - Testo e apparato tecnico (citazioni, note, abbre­
viazio:ni e sigle) - Presentazione esterna.

3. Rilievi conclusivi.
[Oltre allo svolgimento della parte teorica, il corso

comprende anche periodici esercizi di metodologia appli­
cata].

Testi:
J.M. PRELLEZO, Nletodologia generale del lavoro scientifico iII scienze del­
l'educazione (Roma, UPS 1980) [dispense].

(1 credit nel II se'l11,estre)

1. Filosofia dell'educazione e Introduzione alle scienze
dell'educazione

Prof. CARLO N ANNI

Arg01nenti del corso:

1. Il fenomeno educativo oggi. 2. Dalla pedagogia
alle scienze dell'educazione 3. La via filosofica all'edu­
cazione. 4. Panoramica degli indirizzi principali di filo­
sofia dell'educazio;ne. 5. Per una analisi filosofica del­
l'educazione. 6. La educazione come attività. Educativo
e valenza educativa. 7. L'educazione come processo.
Educazione, inculturazio,ne, socializzazione, formazione.
8. Fini e contenuti dell'educazione, 9. Il rapporto e la
comunicazione educativa, lO. L'organizzazione dell'edu­
cazione. Metodo, mezzi, istituzioni educative, La società
educante. 11. L'immagine di uomo soggiacente all'at­
tività educativa. 12. Etica ed educazioine. I valori in
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educazione. 13. Società, cultura, modello di sviluppo e
educazione. 14. L'educazione nella luce del senso ultimo
del reale.

Testi:
C; NANNI, Introduzione alle scienze dell'educazione (Roma, LAS 1981);
C. NANNI, Temi e problemi della fìlosofi·a dell'educazione (Roma, UPS 1981)
[dispense].

(.3 credits nel I I senZ8st'ye)

2. Teologia dell'educazione

Prof. GIUSEPPE GROPPO

Argomenti del corso:

L L'approccio teologico all'ed'ucazione : 1. Dalla peda­
gogia alle scienze dell'educazione. 2. Che cosa si intende
oggi per teologia. 3. Che cosa si intende oggi per teo­
logia dell'educazione. 4. Rapporti tra pedagogia e
teologia.

II. Visione teologica dell'educazione: 1. L'orizzonte
teologico dell'educazione: la salvezza cristiana. 2. Il
fondamento teologico dell'educazione: l'antropologia
cristiana (l'uomo come creatura e immagine di Dio;
Puomo come peccatore; l'uomo come salvato dal Cristo).
3. Natura dell'educazione da un punto di vista teolo­
gico: a) l'educazione nella Bibbia; b) l'educazione nella
tradizione cristiana. 4. L'azione salvifico-educativa di
Dio nel Cristo. 5. La Chiesa come collaboratrice mini­
steriale dell'azione salvifico-educativa di Dio dopo l'In­
carnazione: a) evangelizzazione e catechesi in rapporto
alla promozione umana e all'educazione; b) azione sacra­
mentale ed educazione cristiana. 6. Santità cristiana e
maturazione umana. 7. Tentativo di definizione teologica
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della maturità umana. 8. La maturità cristiana. 9. Le
istituzioni educative cristiane: la scuola cattolica.

Testi:
G. GROPPO, Teologia dell'educazione (Roma, LAS 1981).

(3 credits nel II sel1zestl'e)

3. Psicologia generale e dinamica

Prof. ALBINO RONCO

A,'gomenti del C01/S0:

1. Introduzione: - Il campo d'indagine della psico­
logia - La psicologia e le altre discipline dell'uomo
- Il metodo e le tecniche in psicologia scientifica. 2. La
motivazione: - Natura della motivazione - Classifica­
zione dei motivi - La rilevazione e la misurazione dei
motivi. 3. I processi affettivi: - I processi affettivi in
genere - Le emozioni. 4. Conflitto e adattamento - La
situazione di problema tendenziale affettivo - La deci­
sione volontaria - I meccanismi in difesa - Effetti del
processo di adattamento - Sanità e maturità psichica.
5. La personalità: - La personalità nella storia della
psicologia - Problematica attuale della personalità.
6. Teoria della personalità: - La psicanalisi freudiana
(esposizione sistematica, valutazioni, sviluppi) - Il
comportamentismo (sviluppo e correnti attuali, valu­
tazione) - C. Rogers (principi, sviluppi, applicazioni,
valutazione) - Teorie umanistiche (Autori, principali
istanze, valutazione).

Testi:
RONCO A., Introduzione alla Psicologia: Psicologia Dinamica (Roma, LAS
1980); HILGARD E., Psicologia: Corso introduttivo (Firenze, Giunti Bar­
bera 1971); ALLPORT G.W., La psicologia della personalità (Roma, LAS 1975).

(3 credits nel I semestre)
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4. Psicologia dello sviluppo umano

Prof. ANTONIO ARTO

A1'gomenti del C01'SO:

1. Introduzione allo studio della psicologia evolu­
tiva. 2. Tre approcci allo studio della psicologia evo­
lutiva: a) approccio comportamentista; b) approccio
cognitivo-evolutivo; c) approccio della psicologia del
profondo. 3. Apprendimento sociale nel primo anno.
4. Sviluppo nel secondo anno. 5. Periodo pre-scolastico:
sviluppo della personalità. 6. Sviluppo del fanciullo.
7. Adolescenza. 8. Aspetti particolari (a titolo esempli­
ficativo): a) sviluppo morale; b) identificazione.

Testi:
ARTO A., Psicologia evolutiva. Guida per uno studio personale dello sviluppo
del fanciullo e dell'adolescente (Roma, UPS 1973) [contiene ampia biblio­
grafia sul corso]; JERSILD A.T., La psicologia del bambino (Torino, SEI
1971); JERSILD A.T., Psicologia dell'adolescenza (Brescia,_ La Scuola 1973);
LIDZ T., La persona umana. Suo sviluppo attraverso il ciclo della vita (Ro­
ma, Astrolabio 1971).

(3 c1'edits nel I semestre)

Sa. Introduzione alla storia della pedagogia

Prof. BRUNO BELLERATE

A,ygomenti del corso:

La storia e il suo significato pedagogico - La storia
tra le scienze dell'educazione: suoi cOlltellUti, obiettivi,
funzione, metodo, momenti e fattori, errori più comuni
e rapporti con le altre discipline.

Tematica principale sarà una rapida panoramica
dei principali orientamenti e prassi nella storia della
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pedagogia e del 'educazione, con particolare rilievo alle
problematiche moderne e contemporanee.

Testi:
I due articoli di B. BELLERATE, La storia tra le scienze dell'educazione, ia
«Orientamenti pedagogici'>, 1970, pp. 927-957; 1972, pp. 722-731. Inoltre
in qualsiasi terto di storia della pedagogia e dell'educazionO.
Per chi obligasse anche di informazioni filosofiche si consiglia: BELLER.o\.TE
et AHi, Filosofia e pedagogia, 3 volI. (Torino, SEI 1978).

(3 credits nel I semestre).

5b. Storia della pedagogia e dell'educazione moderna e
contemporanea

Prof. BRUNO BELLERATE

A rgo11zenti del corso:

.Approfondimento, sulla traccia di una ricerca sto.,
rica « modello », di un autore, argomento o tematica
di storia della pedagogia da parte del docente, mentr~

si avvieranno gli studenti a uno studio personale della
storia, al fine di apprenderne la metodologia. La for­
mula di conduzione del corso sarà scelta e decisa di
volta in volta unitamente agli stessi studenti.

Testi:
Saranno concordati secondo gli argomenti che si affronteranno.

(3 credUs nel I semestre)

6. Metodologia pedagogica generale

Prof. PIETRO GrANaLA

Argomenti del corso:

1. Introduzione:
di lVIPG nella FSE

Significato di un corso comune
lVIetodologiaPedagogica d'inte;
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vento, di progetto, di azione - Lo statuto epistemologico
della MPG - Campi della MPG. Strumenti sistemici e
modellistici - U~l modello formale d'intervento e progetto.

2. Metodologia d'intervento: - I protagonisti - La
scelta del campo. Pedagogia dellà domanda - Prima
problematizzazione pedagogico-educativa - Analisi della
domanda: assunzione, analisi nei sovrasistemi personale
culturale sociale e pedagogico, educazione della domanda
- Definizione matura del problema-domanda - Deter­
minanti delle scelte pedagogiche.

3. Metodologia di progetto: - I soggetti operatori
- La relazione pedagogico-educativa - Gli obiettivi ­
Il processo educativo - I contenuti educativi - I mezzi
e l'esperienza educativa - Stili e principi di metodo ­
La organizzazione delle istituzioni, delle azioni, dei
sistemi.

4. Metodologia d'azione: - Strategia per la disponi­
bilità degli operatori - Strategia per e nell'azione
Strategia in condizioni speciali - Verifica dei risultati
e ottimalizzazione dei processi.

5. Guida all'analisi critica strutturale e dinamica di
sistemi, di metodi, di situazioni, di esperienze, di pro­
grammi d'educazione sul campo o documentati. I prin­
cipali stili e metodi educativi attuali.

6. Guida alla programmazione metodica ipotetica o
operativa d'interventi educativi in situazione psicope­
dagogica o sociopedagogica.

7. Natura particolare della ricerca « pedagogica l):

applicazione della ricerca sperimentale alla « spirale )
educativa.

Testi:
Dispense del Professore.

(.3 credits nel I semest1'e)
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7-8. Introduzione alla dimensione socio-politica dell'edu­
cazione

Proff. GIANCARLO MILANESI-GUGLIELMO

MALIZIA-RENATO MION

Argomenti del corso:

1. Introduzione: società, educazione e potere in
alcune teorie socio-politiche generali: - i protosociologi
- il funzionalismo - i confiittualisti (Gurvitch e la socio­
logia critica) - i programmatori e i futurologi - i desco­
larizzatori.

2. Temi di sociologia e politica della scuola: a) in­
troduzione e considerazioni epistemologiche: - defini­
zione e articolazione dell'oggetto della Sociologia e
Politica della Scuola approcci teorici di base: Durk­
heim, Weber, il Marxismo, il Funzionalismo, la Nuova
Sociologia dell'Educazione; b) tematiche di Sociologia
della Scuola: - rapporti Scuola-Società: scuola e strati­
ficazione sociale; scuola e mercato del lavoro; la funzione
politica della scuola; scuola e cambio sociale - aspetti
interistituzionali: rapporti tra scuola, famiglia e gruppo
dei pari - aspetti intraistituzionali: la professione do­
cente; il curricolo come organizzazione sociale del sa­
pere; la scuola come organizzazione; la scuola come
sistema sociale; c) tematiche di Politica della scuola:
- i modelli di base in Occidente: il cooptativo e il com­
petitivo - i modelli di base nei paesi comunisti: l'URSS
e i paesi dell'Est Europeo - le altenlative: il nuovo
regime di istruzione proletaria; la descolarizzazione;
l'educazione liberatrice; l'educazione permanente.

3. Temi di sociologia e politica della famiglia: a) lo
« status» degli studi socio-politici sulla famiglia; b) ap­
procci interdisciplinari ai problemi della famiglia: ­
l'approccio istituzionale: dimensione storica, etno-an-
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tropologica - l'approccio strutturalista-funzionalista:
lineamenti ge:nerali, la famiglia nucleare - l'approccio
interazionale-situazionale: l'interaziollismo simbolico ap­
plicato alla famiglia - l'approccio situazionale - l'ap­
proccio evolutivo; c) aspetti socio-politici del passaggio
della famiglia dalla società preindustriale a quella in­
dustriale; d) problemi particolari: - la famiglia in dif­
ficoltà - il divorzio, l'aborto, problemi di metodologia
della ricerca.

4. Temi di sociologia e politica della condizione
giovanile: a) analisi critica delle categorie socio-poli­
tiche per una definizione della condizione giovanile
(generazione, cultura e subcultura, classe, quasi-classe,
marginalità); b) elementi per una storia della condi­
zione giovanile; c) la « cultura» giovanile nelle società
industriali: - teorie sociologiche sulla cultura giovanile
- analisi particolareggiata di alcuni aspetti della cul­
tura giovanile (lavoro, formazione, consumo, politica,
religiosità, sessualità-famiglia, tempo libero); d) il ruolo
socio-politico dei giovani nelle società industriali a
struttura capitalistica: - interpretazione funzio;nalista
- interpretazione marxista ortodossa - interpretazione
marxista non ortodossa - interpretazione non marxista
non ortodossa.

Testi:
Dispense dei Professori. Un volume o articoli equivalenti per ciascuno dei
temi 1-4.

(4 cl'edits nel I I semestre)

9. Introduzione alla metodologia della ricerca positiva
Prof. LUIGI CALONGHI

A rgomenti del corso:
l. Introduzione: scopi, metodi, problemi della meto­

dologia della ricerca. 2. Ricerca per inchiesta: obiet-
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tivi, fattori da controllare, tipi di osservazione, prin­
cipali strumenti di rilevaziOne, presentazione di proce­
dimenti e strumenti di rilevazione, esempi di osser­
vazione di particolari ambienti. 3. La scelta del cam­
pione e cenni sull'inferenza statistica. 4. Ricerca per
esperimento: formulazione di ipotesi, rilevazione, ela­
bm"azione statistica dei dati. 5. Interpretazione dei
piani di esperimento e di osservazione.

Testi:
CALONGHI L., Sperimentazione nella scuola (Roma, Armando 1977).

(3 credits nel I se111,estre)

lO. Statistica I

Prof. SILVANO SARTI

Argomenti del corso:

1. Introduzione al metodo statistico; terminologia
fondamentale. Rilevazione dei dati; loro presentazione
in tabelle e grafici. 2. Sintesi dei dati: valori medi e
misure di variabilità. Rapporti e numeri indici. 3. Di­
stribuzioni empiriche e teoriche; la distribuzione nor­
male. Punti tipici e formazione di scale. 4. Analisi della
connessione fra due caratteri e sua misura. Il coefficiente
di correlazione lineare. 5. Introduzione all'inferenza
statistica. Nozioni elementari 'di calcolo delle proba­
bilità; la distribuzione binomiale. Verifica di ipotesi su
un solo e su due campioni. Uso del chi quadro. 6. Esempi
di applicazioni della statistica: statistiche dell'istru­
zione, del lavoro, o.'

Testi:
BLALOCK H.M., jr., Statistica per la ricerca sociale (Il Mulino); GENNARO
P., Introduzione alla statistica (Etas Libri); FERGUSON G.A., Statis tical
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Analysis in Psuchology ane! EducatiOlI (McGraw-Hill); GUILFORD I.P.,
Fundamental Statistics l:n Psychology and Education (McGraw-Hill).

(3 credits nel I I semestre)

11. Statistica II

Prof. SILVANO SARTI

A rgomenti del corso:

1. Verifica di ipotesi per una sola variabile su due
o più campioni: introduzione all'analisi della varianza.
2. Regressione e correlazione lineare semplice e mul­
tipla. Correlazione parziale. Correlazione canonica. 3. Il
controllo « statistico» delle variabili: analisi della cova­
rianza. 4. Test su medie per distribuzioni multidimen­
sionali. Analisi discriminatoria. 5. Introduzione all'ana­
lisi fattoriale, 6. Livelli di misura e analisi dei dati:
confronto fra test parametrici e non parametrici.

Testi:
BLALOCK, v.s.; FEIlGUSON, v.s.; GUILFORD, v.s.; Dispense del Professore.

(3 cred'its 'nel I I semestre)

13. Elementi di biologia dell'educazione

Prof. VINCENZO POLIZZI

Argomenti del corso:

1. Introduzione circa l'orientamento degli argomenti
trattati verso una più agevole conoscenza del soggetto
da educare.

2. Nozioni di biologia generale - Definizìone di
sostanza vivente; struttura, composizione e stato fisico-
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chimico di essa - Cenni sui mezzi e le tecniche delle
ricerche biologiche.

3. Citologia - Morfologia e fisiologia della cellula
~ Modalità e significato delle varie forme di divisione
cellulare - Struttura, caratteristic~e e funzioni del
DNA ed RNA - Codice genetico e costituzione dell'or:­
ganismo.

4. Genetica - Introduzione esplicativa - Studio .~

integrazione delle leggi di Mendel alla luce delle recenti
acquisizioni nel campo dell'ereditarietà - L'organismo
come risultato del messaggio contenuto nel patrimonio
genetico e del condizionamento ambientale -, Cenni
sull'evoluzione, suo presumibile significato, ipotesi circa
le cause eventuali del fenomeno.

5. Elementi di anatomja e di fisiologia del sistema
nervoso - Definizione e descrizione del sistema ner­
voso nel suo complesso e nelle sue componenti - Ri­
ferimenti particolari all'arco riflesso, al diencefalo e al
telencefalo, e loro valutazione in quanto substrato dei
fenomeni psichici, in vista anche dell'apprendimento ­
Nozioni sul «( sistema nervoso vegetativo » e sua par­
tecipazione alle emozioni.

6. Elementi di anatomia e di fisiologia deUe ghia~­

dole endocrine - Concetto di secrezione interna - Deno­
minazione, localizzazione e descrizione delle singole
ghiandole endocrine - Funzioni di ciascuna ghiandola
in particolare e significato complessivo del sistema
endocrino per l'organismo - Discussione sul modo con
il quale le ghiandole a secrezione interna intervengono
nel condizionare l'espressione psichica, sia nella loro
situazione normale, che in quella patologica.

7. Nozioni di auxologia - Concetto di accrescimento
e di sviluppo. Studio del loro andamento con l'osser.:.

257

17



vazimle di tabelle comparate - Leggi che regolano
questi fenomeni - Presumibili rapporti fra costitu­
zione organica e manifestazioni psichiche.

8. Nozioni di igiene - Cenni generali sull'igiene del­
l'organismo e dell'ambiente - Igiene dell'alimenta­
zione: concetto di caloria, di fabbisogno calorico, di
metabolismo basale - Nonne sull'uso razionale degli
alimenti - Riferimenti all'ambiente e al rendimento
scolastico.

Testi:

POLIZZI V., Psiche e soma (Roma, LAS 1975); DE ROBERTIS, NOWINSKI,
SAEZ, Biologia della cellula (Zanichelli); CHIARUGI, Anatomia dell'uomo,
(SEI); MARTINO, Elementi di fisiologia (Principato); MILNER, Physiological
psychology (Holt); TEITELBAUM, Psicologia fisiologica (Martello).

(3 credits nel I semestre)

14. Il sistema preventivo nella storia dell'educazione

Prof. PIETRO BRAIDO

Argomenti del corso:

I. Lo sviluppo storico:

1. La preistoria: l'eros e l'amicizia in prospettiva
pedagogica nella tradizione ellenica.

2. Orientamenti veterotestamentari e classici e nuove
aperture evangeliche; elementi di antropologia teologica
della fanciullezza e dell'adolescenza nella Patristica e
nell'esperienza educativa monastica.

3. L'idea « preventiva» nelle attuazioni pedagogiche
degli Istituti religiosi dell'età moderna (secoli XVI­
XVIII).
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4. La rinascita e l'espansione dell'esperienza pre­
ventiva nel secolo XIX: a) gli uomini e le istituzioni;
b) il contesto storico; c) la versione pratico-teorica di
Don Bosco.

II. Lineamenti sistematici:

1. Le caratteristiche strutturali: a) ambito quanti­
tativo dell'azione « preventiva »; b) livello qualitativo
di elaborazione riflessa; c) unità dell'esperienza e varietà
delle espressio.ni secondo le differenziazioni personali,
strutturali, contestuali, operative.

2. I· destinatari e i contenuti: a) dalla cura della
classe dirigente alla preferenza per i giovani poveri e
per le masse popolari; b) umanesimo pedagogico popo­
lare plenario (limiti e virtualità): radicale ispirazione
religiosa e articolazione umanistica; c) il mondo mo­
rale e sociale; d) il mondo religioso; e) il destino indi­
viduale e la vocazione.

3. Orientamenti metodologici: amore, assistenza, spi­
rito e struttura familiare, paternità e amicizia, dipen­
denza e partecipazione, gioia.

4. Istituzioni e opere: oratorio, casa dei giovani,
scuola e laboratorio, internato e pensionato, associa-
zioni, famiglia, stampa. . .

Testi:

S. GIOVANNI Bosco, Scritti sul sistema preventivo nell'educazione della gio­
ventù [a cura di P. Braido] (Brescia, 1965); S. JUAN Bosco, Obras funda­
mentales [a cura di J. Canals e A. Martinez] (Madrid, 1978); BRAIDO P.,
Il sistema preventivo di Don Bosco (Zurich, 1964); STELLA P., Don Bosco
nella storia della religiosità cattolica, 2 volI. (Ziirich, 1968-1969); AA.VV.,
Il sistema educativo di Don Bosco tra pedagogia antica e nuova (Torino-Leu-
mann, 1974): . . .

(2 c1' edits nel I I semestre)
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15. Teoria della scuola

Prof. CARLO NANNI

Argomenti del corso:

a) Parte introduttiva.

Enfasi e ambiguità della scuola - Il senso di una
teoria della scuola e della didattica - La scuola come
istituzione educativa - Cultura e scuola - Le funzioni
della scuola - Scuola ed educazione - La didattica. Gli
indirizzi didattici attuali.

b) Dalla scuola s'/'( mis~wa alla programmazione curricolare.

Analisi di alcune teorie della didattica.
La teoria della scuola nel documento: « La scuola

cattolica» della S. Congregazione per l'educazione Cat­
tolica.

Testi:
Da concordare in base agli argomenti che si affronteranno.

(.3 credits nel I I semestre)

16a. Metodologia pedagogica evolutiva I: Pedagogia del­
l'infanzia e della fanciullezza

Prof. LORENZO MACARIO

Argomenti del co'rso:

I. Definizione del problema.

1. Il bambino e il fanciullo, oggi, nell'approccio
psico-sociale - L'età infantile e la fanciullézza: ana­
lisi di alcune teorie evolutive che sottendono la pra-

260



tica psico-pedagogica (Erikson, Piaget, Sears) - La
socializzazione infantile come problema politico: società
di classe, strutture familiari e modalità di socializza­
zione infantile; dall'assistenza ai bisognosi, all'educa­
zione compensativa.

2. Il problema pedagogico - Il valore pedagogico
dell'infa,llzia e della fanciullezza - Contenuti e metodi
dell'educazione dell'infanzia e della fanciullezza.

II. Il bamb'ino, il fanciullo e le su.e istituzioni.

1. L'incidenza dell'azioJle familiare nell'infanzia e
nella fanciullezza - Clima affettivo della famiglia e
crescita umana del bambino (analisi e discussione di
ricerche) - L'incidenza dell'educazione familiare nella
fanciullezza (analisi e discussione di ricerche) - Pro­
spettive e orientamenti educativi.

2. Alcuni aspetti della pedagogia familiare nell'in­
fanzia e fanciullezza - Formazione affettiva e sessuale
in famiglia - Formazione sociale in famiglia - For­
mazione morale in famiglia - Formazimle religiosa in
famiglia.

3. Dalla famiglia nucleare all'esperienza delle: Co­
muni infantili, « Comuni)} o famiglia aperta, Kibbutz,
Comunità familiare di Nomadelfia.

4. I compiti educativi della scuola di base - La
scuola, istituzione ideologica - Un progetto educativo
per una scuola di base alternativa.

Test'i:

Dispeme del Professore.

(3 credits nel I I sem.estre)
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17. Orientamento educativo e vocazionale

Proff. LORENZO MACARIO­
KLElVIENT POLACEK

Argomenti del corso:

1. Sig;nificato e ambito del co;ncetto di Orienta­
mento: - L'orie;ntame;nto come processo di autodefi­
nizione perso;nale - Sig;nificato e dime;nsioni dell'autode­
fi;nizio;ne. Collegamenti con la psicologia dello sviluppo
uma;no; attitudi;ni e interessi - Autodefinizione e scelta
della professione-occupazione-carriera; autodefi;nizione e
vocazio;ne-impeg;no vitale - Presupposti e interpreta­
zio;ni filosofiche e psicologiche dell'impegno vitale.

2. Il giova;ne in situazione di orientame;nto - Inci­
de;nza e condizioname;nti eco;nomici, sociali, culturali,
politici, religiosi, scolastici - Scelte, orientamento e
mobilità sociale, trasformazimli, futuro.

3. L'orientamento COme guida educativa - Evolu­
zio;ne storica del con.cetto e della pratica dell'orienta­
mento - Problematica attuale, questioni aperte - Cen­
tralità della prospettiva educativa - L'orientamento
come momento sintetico dell'azione educativa.

4. Obiettivi specifici e aree di azio;ne educativo­
orientativa - Quadro generale degli obiettivi dell'orien­
tamento - La prospettiva evolutiva: gli obiettivi nelle
varie età dello sviluppo.

5. Metodologia dell'orientamento - I momenti del­
l'azione di orientamento: mome;nto diagnostico, i;nfor­
mativo, formativo - Aree di esperienze in rapporto
alle aree di obiettivi - La guida all'esperienza del­
l'autodefi~lizio;ne.
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6. I responsabili dell'orientamento - Aspetti gene­
rali sul ruolo degli educatori e del personale specializ­
zato - Scuola e orientamento - La formazione dei re­
sponsabili.

7. Organizzazione dell'orientamento - Centri e ser­
vizi di orientamento - Collegamento tra i centri e le
istituzioni educative.

8. Il consigliere scolastico - Ruolo del consigliere
scolastico - Counselìng e guidance.

9. Conoscenza del soggetto da educare - Verifica
delle attitudini - Diagnosi degli interessi professionali
- Formazione dei valori professionali.

lO. Dinamica della scelta professionale - Defini­
zione della scelta - Fattori sociali che influenzano la
scelta - Fattori individuali che influe;nzano la scelta.

Il. Teorie sulla scelta professionale _. Teoria di
A. Roe - Teoria di ]. Holland - Teoria di E. Ginzberg

Teoria psicoanalitica - Teoria di D. Super - Visione
globale delle teorie.

12. Elaborazione di metodologie specifiche.

Testi:
Dispense dei Professori. OSIPOW S.H., Theories 01 career development (En­
glewood, Prentice-Hall 1973).

(3 credits nel I semestre)

19a. Formazione dei sacerdoti e religiosi I: Pastorale
delle vocazioni.

Prof. PIETRO GrANoLA

Argmnenti del corso:

1. Posizione corretta dei problemi della vocazione
e delle vocazioni.
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2. Dime~lsioni esse~lziali: teologica e ecclesiale, antro­
pologica (psicologica, sociologica, culturale), pastorale­
pedagogica.

3. Conclusioni e orientamento per l'azione: a) dalla
Bibbia; b) dalla riflessione teologica; c) dall'insegna­
mento del magistero conciliare e postconciliare.

4. Natura e fini della pastorale delle vocazioni.

5. I destinatari.

6. Gli organismi e i centri promozionali.

7. Gli operatori diretti.

8. Il processo pastorale-pedagogico di animazione,
orientamento, accompagnamento.

9. I mezzi.

lO. I luoghi e le forme. I seminari minori.

Il. Verso la prima opzione vocazionale: formazione
e discernimento.

Testi:
Dispenze del Professore. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, La formazione
dei presbiteri nella Chiesa italiana. Orientamenti e norme per i seminari
(Roma, 1980); PIGNA A., La vocazione. Teologia e discel'1limento (Roma.
Teresianum 1976); CNV, Piano pastorale per le vocazioni in Italia (Roma,
CNV 1973); GONZALES PEDRA CHICO, Nuevas formas de apostolado voca­
cional. Experiencias - Principias - Sugerencias (Bujedo, C. V. La Salle
1976).

(8 credits nel I I semestre)

19c. Formazione dei sacerdoti e religiosi III

Prof. PIETRO GLI\.NOLA

A'rgomenf'i del oo'/'so:

Il corso, condotto in forma di seminario, intende
affrontare, con l'aiuto di esperti, alcuni temi e problemi
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di natura psicologica connessi con la formazione e con
la vita vocazionale sacerdotale e religiosa.

1. Tendenze generali e evoluzione degli obiettivi
della psicologia della vocazione. Rilancio delle ricerche
tra il 1960 e il 1974. 2. Esame critico delle ricerche di
L. Rulla su « Struttura psicologica e vocazione l). 3. Com­
ponenti psicologiche della decisio;ne, della perseveranza,
della maturità vocazionale. 4. Strumenti psicologici di
indagine sulla personalità vocazionale nel periodo della
formazione. 5. Strumenti psicologici di indagine sui
gruppi e sulle comunità vocazionali. 6. Contributi della
psicologia e degli psicologi nei piani formativi voca­
zionali.

Testi:
GODIN A., Psychologie de la vocation. VI! bilan (Paris, Ed. di Cerf 1975)
pp. 90; RULLA L.M., Struttura psicologica e vocazione. Motivi di entrata
e di abbandono (Torino, Marietti 1977), pp. 238; RIVA A., Sulla psico-di­
namica della vocazione l'eligiosa (Milano, Vita e Pensiero 1969), pp. 156;
ZANNI P., Interventi con tecniche psicologiche in seminario (Milano, 1972),
pp. 124.

(3 credits nel I semest're)

20. Storia della pedagogia e dell'educazione antica, me­
dioevale e rinascimentale

Prof. MARIO SnvIONCELLI

A1'gol1zenti del corso:

1. Pedagogia Antica: a) la Paideia Greca - sua
evoluzione dall'epopea omerica alla pedagogia elleni­
stica - i grandi Maestri della paideia - le principali
correnti pedagogiche; b) apporto di Roma alla Peda­
gogia Classica: l'educazione romana arcaica - la « hu­
manitas romana l); sue caratteristiche; principali Maestri;
c) il Cristianesimo e la Paideia: dimensione pedagogica
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del Cristianesimo - suo incontro con la cultura e la
scuola ellenistica - l'opera dei Padri e la nuova sintesi
culturale e pedagogica.

2. Educazione e Scuola nel Medioevo: - decadenza
della scuola e della cultura romana - influsso cultu­
rale pedagogico del Monachesimo - la scuola mona­
stica ed episcopale - l'Università Medioevale - maestri
della Pedagogia Medioevale.

3. Cultura e Pedagogia nel Rinascimento: - dimen­
sione pedagogica dell'Umanesimo Rinascimentale
teorici della pedagogia ed Educatori dell'Umanesimo ­
aspetti pedagogici della riforma e della Controriforma.

Testi:
MAHROU H.I., Histoire de l'Education dans l'Antiquité (Paris, Les Ed. du
Seuil; trad. it., Roma, Studium 1950); GALINO M.A., Historia de la Edu~
cacion. Edades Antigua y !VIedia (Madrid, Gredos 1960); BERTIN G.M.,
La Pedagogia U11lanistica Europea nei secoli XV e XVI (Milano, Marzo~

ratì 1961); GARIN E., L'Educazione in Europa (1400-1600) (Bari, Laterza
1957).

(3 c1'edits nel I I semestre)

22a. Animazione socio-culturale I

Prof. G. ALDO ELLENA

Argomenti del corso:

1. A nimazione e socie tà industriale: - il profilo del­
l'animatore - Animazione ed educazione problematiz­
zante - ruolo tecnico e ruolo funzionale - professionalità
e volontariato.

2. A nÌ111,azione e: - partecipazione - autogestione
cooperazione - aggregazione.

3. A ni111.azione del tempo libe1'o.
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4. A nimazi011,e e pa,ytecipazione a livello di comunità
territoriali: - Quartiere - Parrocchia.

5. Animazione socioc'ulturale. Iniziative organiche e
corsi residenziali.

6. Espe'rienze di animazione: a) interventi specifici;
b) presentazione di progetti da parte degli Allievi.

Testi:
Animazione sociale, Rivista trimestrale per operatori sociali diretta da A.
Elena. Quaderni di animazione sociale: n. 1 G. CONTESSA-A. ELLENA-R.
SALVI, Animatori del tempo libero (Napolì, SEN 1979); n. 2 G. CONTESSA­
A. ELLENA [a cura di], Animatori di quartiere. Un'esperienza di formazione
(Napoli, SEN 1980).

(2 credits nel I sernestre)

24a. Pedagogia familiare I

Prof. LORENZO MACARIO

Argomenti del corso:

1. Premesse teoriche del significato pedagogico della
famiglia: significato e valore della realtà familiare nel
processo di crescita e di maturazione umana: a) natura
e finalità dell'educazione familiare: ambiente primario
entro il quale e per il quale si attua il processo di matu­
razione umana - le finalità educative della famiglia
secondo varie prospettive (laicista, marxista, cattolica,
psicanalitica...); b) le funzioni educative della famiglia:
adattamento e maturità - socializzazione e integrazione;
c) caratteristiche educative della « nuova » famiglia.

2. La situazione familiare in rapporto all'educa­
zione: la metodologia dell'educazione familiare: a) bi­
nario dell'educazione familiare: libertà-autorità - affet­
tività-razionalità - costume-educazione morale; b) geni-
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tori e figli nella situazio;ne e nel rapporto educativo:
le esigenze educative del figlio (perSO)la, figlio, cittadino,
cristiano) - genitori educatori; c) patria potestà e edu­
cazione familiare; d) la famiglia « anomala l).

3. Obiettivi generali-remoti, particolari-prossimi del­
l'educazione familiare: a) obiettivi condizionali - remoti
(accordo familiare, intesa familiare, preparazione di
persone educatrici) - prossimi: diverse :metodologie
dell'educazione familiare (giusto atteggiamento, giusto
rapporto, giusto illtervento); b) obiettivi costitutivi:
diretti, specifici - riferentisi al quadro strutturale ­
riferentisi al quadro settoriale.

4. Fattori dell'educazione familiare: a) l'ambiente
materiale domestico; b) l'ambiente personale; c) gli stru­
menti di cultura e di comu:nicazione; d) le esperienze
educative.

5. I rapporti tra la famiglia e le altre istituzioni di
educazione e formazione.

6. Le alternative alla famiglia, quale istituzione
educativa.

Testi:
Dispense del Professore.

(3 credits nel I semestre)

24c. Compiti della famiglia cristiana nel mondo contem­
poraneo (Seminario)

Prof. LORENZO MACARIO

A,rgome12ti del corso:

Analisi dei documenti recenti del Magistero.

(3 credits nel I I semestre)
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28. Storia dei metodi e delle istituzioni scolastiche

Prof. JosÉ MANUEL PRELLEZO

Argomenti del corso:

1. Problemi introduttivi: Storia della pedagogia e
storia dei metodi e delle istituzioni scolastiche.

2. Dall'età antica al Rinascimento: La scuola in
Grecia e Roma. Scuola monastica. Nascita delle Uni­
versità. La scuola nel Rinascimento.

3. ~1amenti dello sviluppo dei metodi e delle isf'iht­
zioni scolastiche nell'età moderna. (Saranno studiate, nel
loro contesto socio-culturale, alcune realizzazioni più
significative) .

4. Alcuni indirizzi 11.ella scuola del sec. XX: a) il
movimento delle « Scuole Nuove» (( Scuola progressiva l>,
« Scuola attiva l»~; b) esame più approfondito di alcuni
metodi didattici: - Decroly e il « Metodo globale» ­
« Cursussystem» della Odenwaldschule (Paul Geheeb) ­
Jena PIan (Peter Petersen) - Cousinet e il lavoro per
gruppi - Dalton PIan (Parkhurst) - metodo dei Progetti
(Kilpatrick) - le « Tecniche Freinet l>; c) dalla critica
della scuola alla « descolarizzazione della cultura l>.
Tendenze attuali.

Testi:

BELLERATE B. et aHi, Filosofia e pedagogia. Profilo storico e analisi delle isti­
tuzioni educative (Torino, SEI 1979); DEBESSE M.-MrALARET G., Trattato
delle scienze pedagogiche. 2. Storia della pedagogia e della sCl/ola (Roma­
Armando 1973) 590; PRELLEZO J.M., Manj6n educador (Madrid, Magiste,
rio EspanoI 1975) 546; In., Francisco Giner de los Rtos y la Instituci6n Libre
de Ensenanza. Bibliografia (1876-1976) (Roma, LAS 1976) 119; In., Rin­
novamento della scuola, in (' Orientamenti Pedagogici~, 26 (1979) 939-953.

(3 credits nel I semestre)
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29. Tecnologie educative

Prof. NATALE ZANNI

A,ygomenti del corso:

1. La problematica generale sui cambiamenti sia
ad un livello dei rapporti didattici, come a quello degli
obiettivi dell'insegnamento:..apprendimento, prodotto dal­
l'introduzione di una nuova tecnologia nella scuola.
2. Gli strumenti audiovisivi: conoscenza funzionale
dei tipi più utilizzati nell'ambiente scolastico e loro
caratteristiche peculiari nella trasmissione di un mes­
saggio. 3. Uso di tali strumenti in diverse situazioni di
insegnamento-apprendimento per un miglioramento del­
l'intervento formativo.

Testi:

Dispense del Professore, e testi definiti all'inizio del corso.

(3 credits nel II semestre)

30. Pedagogia per la scuola (Seminario)

Proff. GERMANO PROVERBIO­

GUGLIELMO MALIZIA-

JosÉ MANUEL PRELLEZO

Argomenti del seminario:

Figura e ruolo dell'insegnante:

- sotto l'aspetto culturale;
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sotto l'aspetto sociale;

sotto l'aspetto educativo.

(2 credits nel I e 1 credit nel I I semestre)

34. Didattica speciale

Proff. SILVANO SARTI­
GERMANO PROVERBIO-

BRUNO BELLERATE-CARLO NANNI­
FRANCO LEVER

Argomenti del corso:

Problemi di educazione scolastica: linguistica, scie.n­
tifica, antropologico-storica ed espressiva.

Gli interventi sulle singole aree seguiranno, in linea
di massima, il seguente schema:

1. Premesse storiche sulla concezione e sulle teorie
della disciplina. 2. Principi fondamentali della disciplina
secondo le più recenti teorie. 3. Criteri didattici rispon­
denti alle strutture della disciplina e alla struttura
psicologica del soggetto. 4. Prospettive interdisciplinari
teoriche e possibili attuazioni pratiche.

Testi:

Saranno segnalati durante il corso dai singoli docenti.

(3 credits nel. I semestre)
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40. Catechetica fondamentale
Prof. EMILIO ALBERICH

ArgOJnenti del corso:

1. Catechesi e prass'i ecclesiale: Il quadro generale
della prassi ecclesiale - Catechesi e evangelizzazione nel
quadro della prassi ecclesiale - La problematica cate­
chetica del dopoguerra, del Concilio e del Post Concilio.

2.. Dimensioni fondamentali del fatto catechetico: - La
catechesi, servizio della Parola e annuncio di Cristo ­
La catechesi, educazione alla fede - La catechesi, media­
zione ecclesiale - Catechesi e diakonia ecclesiale: mo­
mento pedagogico, promozionale e liberatore della cate­
chesi - Catechesi e koinonia ecclesiale: catechesi, gruppo
e comunità - Catechesi e liturgia ecclesiale: catechesi,
sacramento e celebrazione.

3. Elementi costitutivi della prassi catechetica: - Obiet­
tivi e compiti della catechesi - Attori e luoghi della
catechesi - Contenuto e linguaggio della catechesi
Metodi e strumenti della catechesi.

4. L'approccio scientifico al fatto catechetico.

Testi:
ALBERICH E., Orientamenti attuali della catechesi (Torino-Leumann, LDC
2a ed., 1973; trad. spagnola: Orientaciones actuales de la catequesis, Madrid,
Ediciones Don Bosco-CCS 1973); ALBERICH E., Natura e compiti di una
catechesi moderna (Torino-Leumann, LDC 1972; trad. spagnola: N atu­
raleza y tareas de la catequesis, Madrid, Ediciones Don Bosco-CCS 1973);
Dispense del Professore.

(.3 credits nel I se1'nest'ye)

42. Umanesimi moderni e catechesi

Prof. ]OSEPH GEVAERT

Argomenti del corso:

1. Umanesimi, ideologie, visioni della vita. Termini
e definizioni. La loro rilevanza per la catechesi. 2. Esplo-

272



razione di alcuni umanesimi: scientifico, tecnologico;
:marxista, ecc. 3. Criteri di valutazione degli u:manesimi.
4. U:manesi:mo cristiano. 5. Catechesi e umanesi:mi con­
temporanei.

Testi:
Dispense del Professore.

(3 credits nel II se111.estre)

43. Metodologia catechetica della fanciullezza

Prof. MARIA LUISA MAZZARELLO

A rgo111.e·nti del corso:

1. Giustificazione della metodologia catechetica della
fanciullezza. 2. Fattori psico-sociali e loro incidenza
sull'apertura del fanciullo alla vita di fede. 3. Fi;ne,
obiettivi e contenuto della catechesi ai fanciulli. Linee
:metodologiche. 4. Vaglio critico delle realizzazioni :meto­
dologiche più significative del movimento catechisticq
internazionale. 5. Problemi relativi alla dimensione
kerigmatica e antropologica, al rapporto evangelizza­
zione e sacramenti di iniziazione cristiana, al sacramento
della penitenza, alla pastorale organica della comunità
ecclesiale con i relativi compiti educativi della famiglia,
elella scuola, elella parrocchia e dei gruppi. 6. l/atto
elella catechesi e forme espressive del linguaggio reli­
gioso elel fanciullo. 7. Revisione elella catechesi: auto­
critica del catechista e critica eli gruppo.

Testi:
Appunti del Professore. GATTI G., La catechesi dei fanciulli (Torino-Leu­
mann, LDC 1975); articoli di libri e riviste che saranno indicati nel corso
delle lezioni; analisi critica di un Catechismo Nazionale.

(2 cred'its nel II semestre)
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45. Metodologia catechetica dell'adolescenza e della gio­
vinezza

Prof. RICCARDO TONELLI

Cfr. FdT, num. 2T f 31, pago 94

(3 credits -nel I sem,estre)

46. Metodologia catechetica dell'età adulta

Prof. EMILIO ALBERICH

A'rgomenti del corso:

1. A pprocC'io alla situazione della catechesi degli
adulti: - Panorama globale: situazione, problemi, istanze,
prospettive - Le principali realizzazioni a livello inter­
nazionale - Tentativi di classificazione e di tipologia.

2. Elementi fondamentali della catechesi degli ad'ulti:
- Ista.nze e motivazioni per la catechesi degli adulti
oggi - Obiettivi della catechesi degli adulti - L'adulto
come soggetto di formazione e di catechesi - Il pro­
blema dei contenuti nella catechesi degli adulti - :Metodi
e strumenti nella catechesi degli adulti.

3. Analisi e valutazione di almtne rea,liz.zazioni cate­
chetiche: - Problemi e prospettive della fo,ymazione 1'eli­
giosa degli adulti - Significato e prospettive del catecu­
menato degli adulti - Catechesi e prmnozione 'Umana
degli adulti.

Testi:
EXELER A.-D. EMElS, Refiektierter Glaube. Perspektìven, l'.1ethoden umi
l'.1odelle del' theologischen Erwachsenenbildung (Freiburg, Herder 1970);
FEiFEL E. (ed.), Erwachsenbildung. Glaubensslln lllld theologischer Lern­
prozess (Ziirich, Benziger 1972); TESSAROLO A. (ed.), La catechesi degli
adulti. Nuova scelta pastorale della Chiesa italiana (Bologna, Dehoniane
1978); Dispense del Professore.

(3 credits nel I Se1'J2estre)
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48. Comunicazione, mass-media e catechesi

Prof. FRANCO LEVER

Argo111,enti del corso:

1. Catechesi come comunicazione: analisi degli ap­
porti delle scienze della comunicazione. 2. Catechesi e
mass-media: possibilità, modalità, limiti. 3. La scelta
dell'audiovisivo di gruppo: possibilità, modalità, limiti.
4. Rassegna di materiali, tecniche, ed esperienze signi­
ficative. 5. I principali documenti ecclesiali. 6. Le orga­
nizzazioni internazionali che lavorano in questo campo.

Testi:

AA.VV., Comunicazione e catechesi (Torino, LDC 1977); BARAGLI E., Co­
municazione e pastorale. Sociologia pastorale della comunicazione sociale.
Studio romano della comunicazione sociale (Roma, 1974); DispellSe del Pro­
fessore.

(3 credits nel I se1'nestre)

50. Temi della catechesi I: Bibbia e catechesi

Prof. CESARE BISSOLI

A rgon'lenti del corso:

1. Problemi attuali della Bibbia nella pastorale
catechistica. 2. La dimensione teologica: fondamenti
dogmatici e conseguenze operative. 3. La dimensione
esegetica: difficoltà e orientamenti catechistici. 4. La
dimensione ermeneutica: come attualizzare la Bibbia.
5. La dimensione didattica.

Testi:
BISSOLI C., La Bibbia nella catechesi (Torino-Leumann, LDC 1973).

(2 cl'edits nel II semestre)

275



51. Temi della catechesi: contenuti dottrinali

Prof. GIUSEPPE GROPPO

Argomenti del corso:

È un corso interdisciplinare: teologi e psicologi in
dialogo sui seguenti temi:

1) l'evoluzione della fede: - Da una fede infantile
a una fede adulta alla luce: a) della teoria piagetiana
dell'evoluzione dell'intelligenza; b) delle teorie psicoa­
nalistiche - Il caso Pohier;

2) categorie fondal1tentali della morale cattolica
(quali il peccato, la legge, la coscienza, ecc.) alla htce
delle teorie psicoanalit-iche sull'inconscio.

Testi:
Dispense del Professore.

(3 cred-ifs nel I I semestre)

53. Storia della catechesi II: Moderna e Contemporanea

Proff. PIETRO BRAIDO-UBALDO GIANETTO

Argo-m-enti del corso:

1. La preistoria dei catechis.mi moderni tra il sec. XV
e gli inizi del sec. XVI: Giovanni Gerson, Erasmo da
Rotterdam e altri.

2. Catechismi protestanti:

- il « Piccolo catechismo » di LUTERO (1529);

-- il catechismo «< Le formulaire d'Ì11struire les
enfans e11 la chrétienté... }») di CALVINo (1541) e la ri­
sposta cattolica con il catechismo di E. AUGER, SI.
(1563) .
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3. Catechismi italiani e la « Compagnia [Arciconfra­
ternitaJ della Dottrina Cristiana» nel sec. XVI.

4. L'opera catechistica di S. Pietro CANISIO (1524­
1597).

5. Ii « CATECHISMO ROMANO» o Catechism%s ad
paJIoc/zos (1566) .

6. Catechesi e catechismi nella penisola iberica nel
sec. XVI.

7. I catechismi di S. ROBERTO BELLARMINO (1542­
1621).

8. La catechesi nel sec. XVII e il Catechismo storico
di FLEURY (1683).

9. Sviluppo della catechesi tradizionale e della pre­
dicazione catechistica nei secoli XVII-XIX.

lO. Catechesi extraparrocchiale nei secoli XVII­
XIX: nei « collegi », nelle « piccole scuole l), nelle Con­
fraternite, negli Oratori.

Il. Obbligo scolastico, catechesi, storia sacra dal­
l'Illuminismo al laicismo liberale.

12. Catechesi storico-biblica dopo Fleury fino al
tardo romanticismo.

13 . Neo-scolastica e catechesi dottrinale sistematica
nel sec. XIX.

14. Preludio di svolta psicologica e metodologica
nel sec. XIX. Il metodo di Mo;naco.

15. Il sorgere del movimento catechistico francese
dopo l'abolizione dell'insegnamento religioso nella scuola
(1880-81). Lo sviluppo del movimento e delle idee:
le .riviste catechistiche; il libro di catechetica; la for-
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mazione dei catechisti; il testo ufficiale di catechismo;
i testi didattici; i principali catecheti; i convegni nazio­
nali dall'inizio del '900; fondazione dell'U.C.N. e del­
l'I.S.P.C.; la contestazione della catechesi; le tendenze
attuali del movimento cartechetico; i nuovi catechismi:
1967-79.

16. La catechesi in Italia (dal Vaticano I) : la ri­
vista « Il catechista cattolico » e il Congresso Catechi­
stico Nazionale del 1889: verso l'unificazione regionale
del testo ufficiale di catechismo; l'enc. « Acerbo Ni­
mis}) e i catechismi di Pio X del 1905 e del 1912; il
movimento del « catechismo in forma di vera scuola »;
l'istituzione dell'Uff. Catech. Centrale presso la S. Con­
gregazione del Concilio; l'istituz. degli Uffici Catechi­
stici Diocesani (Decr. ({ Provido Sane}) 1935); la co­
stituzione dell'U.N.C. e la progressiva attuazione dei
postulati del Conco Vaticano II nella catechesi; dal
DB ai nuovi (1970) catechismi; il problema dell'IR
nella scuola pubblica e dell'inserimento vivo della ca­
techesi nel rinnovamento ecclesiale.

Testi:
Dispense dei Professori. DHOTEL J.C., Les origines du catéchisme moderne
d'après les premiers imprimés en France (Paris, Aubier 1967); GERMAIN E.,
Language de la foi à travers l'histoire (Paris, Fayard-Mame 1972); CSONKA
L., Storia della catechesi. In Educare III (Roma, 1963), pp. 59-101 j ET­
CHEGARAY C.A., Storia della catechesi (Roma, Ed. Paoline 1967); SCHNEYER
J.B., Geschichte del' Katholischen Predigt (Freiburg, Seelsorge Verlag 1969).

(3 c,yedits nel I I semestre)

54. Organizzazione e legislazione catechistica

Prof. SERGIO GORETTI

Argomenti del corso:

1. La funzione della Congregazione per il Clero
(analogamente per la Congregazione per l'evangelizza-
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zio;ne dei popoli). 2. L'organizzazione della catechesi a
livello di conferenza episcopale nazio.nale e di chiesa
particolare. 3. L'ufficio catechistico diocesano. 4. La
legislazione fO).ldamentale (C.LC. - Direttorio Cate­
chistico Ge;nerale - Direttori Nazionali, ecc.) riguar­
dante la catechesi. 5. La funzione dei catechisti.

Testi:
S. Congregazione del Clero, Direttorio catechistico generale (Torino-Leu­
mann, LDC 1971) e commenti nelle varie lingue.

(1 c'redit nel I sernest1'e)

55. Catechesi m.issionaria

Prof. JOSEF GEVAERT

A·rgoménti del corso:

1. Prillcipi e orientamenti dell'evangelizzazione mis­
sionaria. 2. Il primo annuncio ai lontani. 3. Annuncio
al mondo scristianizzato. 4. Le religioni non cristiane.
5. L'inserimento della catechesi nelle culture.

Testi:
Dispense del Professore.

(2 credits nel I se1'nestre)

56. Questioni monografiche di metodologia catechetica I:
Letture attuali della Bibbia (Seminario)

Prof. CESARE BISSOLI

A rgomenti del seminario:

1. Criteri per una lettura cristiana della Bibbia.
2. Esame di alcuni modelli maggiori, sia scritti, sia
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:ll1ediante il contatto vivo della esperienza, come il
modello cosiddetto politico, liturgico, ascetico o spi­
rituale. l/esame è sempre preceduto da una ambien­
tazio:ne culturale del modello e comprende due momenti:
valutazione personale e riflessio~le collettiva, e si con­
clude con una sintesi orientata alla prassi. 3. Statuto
per una lettura « attuale >} della Bibbia. 4. Esercita­
zioni pratiche: « dal testo alla vita, dalla vita al testo >}.

5. Alcune strutture privilegiate, in particolare il «( gruppo
biblico )}.

Testi:
BISSOLI C. (Dispense del Professore); RICOEUR P., Ermeneutica filosofica
ed ermeneutica biblica (Brescia, Paideia 1977) j RIZZI A., Letture attuali
della Bibbia (Roma, Borla 1978).

(3 credits nel I semestre)

57. Questioni monografiche di metodologia catechetica II:
L'Insegnamento della religione nella scuola
(Seminario)

Proff. ROBERTO GIANNATELLI­

FLAVIO PAJER

Argomenti del corso:

1. Natura e scopi dell'IR nella scuola: - lo sviluppo
della ricerca in alcuni paesi europei - precisazim1i dei
termini del problema e sintesi concettuale.

2. La programmazione didattica dell'IR: esame
di alcuni modelli già sperimentati - proposta di un
quadro di riferimento.

3. I momenti della programmazione didattica ed
educativa: - analisi dei bisogni e formulazione degli
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obiettivi selezione e organizzazione dei contenuti ­
elaborazione di un metodo - determinazione dei criteri
e modalità di valutazione.

Testi:
Scuola e religione, val. I (Torino-Leumann, LDC 1971); Insegnare reli­
gione oggi, voI. II (Torino-Leumann, LDC 1977); PELLEREY M., Proget­
tazione didattica (Torino, SEI 1979).

(3 c'yed#s nel I J semestre)

58. Questioni monografiche di catechesi dell'adolescenza
e della giovinezza: Gruppi e Comunità di base come
luogo di esperienza ecclesiale (Seminario)

Prof. RrccARDo TONELLI

Argo111,enti del corso:

1. JIIlomento dell' osse,yvazione: analisi dell'immagine
di Chiesa emergente dalla prassi associaziol1istica gio­
vanile attuale in alcuni Paesi: tipologia di modelli
maggiormente diffusi e forme alternative di esperienza­
appartenenza ecclesiale.

2. JIIlomento dell'i'nterpretazione: analisi interpretativa­
valutativa della prassi associazionistica giovanile de­
scritta attraverso una griglia di lettura basata su criteri
antropologici, teologici e pedagogici.

3. JIIlom,ento della progettazione: possibile quadro di
riferimento per un progetto di pastorale giovanile in
vista' di un maturo senso di appartenenza alla comunità
ecclesiale.

Testi:
Dispense e fogli di lavoro da parte del Professore.

(3 c11eclits nel I semestre)
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62. Psicologia educativa: interazione

Prof. HERBERT FRANTA

A1'gomenti del corso:

Dimensioni c1ell'interazione educativa e riflessioni
pedagogiche - Strumenti per l'analisi della comunica­
zione pedagogica - Modelli d'interve.nto per migliorare
o modificare la comunicazione nel processo educativo:
progranl.lna di training per il conseguimento di una
comunicazione cooperativa tra gli educandi; programma
di training per modificare gli atteggiamenti educativi
degli educatori.

Testi:
FRANTA H., Interazione educativa (Roma, LAS 1977); FRANTA H.-SALO­
NIA G., Comunicazione personale (in preparazione); HARGREAVES D., Psi­
cologia sociale nella scuola (Torino, SEI 1977); VOPEL K.-KIRSTEN R.E.,
Kommunikation und Kooperation (Miinchen, Pfeirers 1974).

(3 credits nel I I semestre)

63. Questioni monografiche di psicologia della per­
sonalità (Seminario)

Prof. HERBERT FRANTA

A,ygomenti del corso:

Personalità come totalità e funzionalità psichica
(disfunzionalità verso la maturità): - funzionalità psi­
chiea come dime:nsionc psicologica - interpretazione
della funzionalità psichica secondo alcuni modelli di
personalità - elaborazione di parametri della funzio­
nalità psiehica in una visione umanistiea integrale.

(3 c,yedits nel I semestre)
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59. Questioni monografiche di metodologia catechetica
dell'età adulta: analisi di modelli di catechesi degli
adulti (Seminario)

Praf. EMILIO ALBERICH

A rg01nenti del corso:

La partecipazione al Seminario ha come prerequisito
indispensabile la frequeJIZa del corso 46: Metodologia
catechetica dell'età adulta.

Il Seminario avrà come argomento l'elaborazione di
criteri di analisi e di valutazione di modelli di catechesi
degli adulti, e la loro applicazione concreta di alcuni
modelli prescelti.

Testi:
In genere, la bibliografia del corso n. 46.

(3 credits nel II semestre)

65. Psicologia della conoscenza e dell'apprendimento

Prof. ALBINO RONCO

Argomenti del corso:

1. Sensazione e pe1'cezione:

1. La sensazione. 2. La percezione: a) fenomenologia
della percezione; b) fattori della strutturazione percet­
tiva; c) tipi di strutture percettive; d) teorie della per­
cezione.

II. l\IIemo1'ia:

1. Metodi di ricerca sulla memoria. 2. Le fasi della
memoria. 3. L'oblio. 4. Tipi di memoria.
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III. La condotta s-i111,bolica:

1. Natura della condotta simbolica. 2. Tipi di rap­
~~ntazione. 3. La differenziazione concreto-stratto.

IV. Gli istinti:

1. L'istinto nella storia della psicologia. 2. Natura
del processo istintivo. 3. Teorie sugli istinti.

V. App1l endimento:

1. Tipi di appre~1.dimento. 2. I fattori dell'appren­
dimento: a) la disponibilità a apprendere; b) i fattori
conoscitivi; c) i fattori motivazionali; d) i fattori di
esercizio. 3. Il transfer dell'apprendimento. 4. Le teorie
dell'apprendimento.

VI. Le condotte intelligenti:

1. La situazione problematica in campo conoscitivo
2. La strategia della soluzione. 3. Differenze specifiche
e individuali nella soluzione di problemi. 4. Le com­
ponenti dell'intelligenza. 5. Problemi della misura del­
l'intelligenza.

Testi:
RONCO A., Introduzione alla psicologia, voI. II: Conoscenza e apprendimento
(Roma, LAS 1980).

(3 credits nel I I semestre)

66. Psicologia educativa: Istruzione

Prof. MICHELE PELLEREY

A11gomenti del corso:

1. La psicologia cognitiva e l'apprendimento scola­
stico: problemi, paradigmi, metodi e risultati. 2. Il
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paradigma strutturale: apprendimento meccanico e
apprendimento significativo, apprendimento per sco­
perta e apprendimento per ricezione da lVI. \Vertheimer
a D.P. Ausubel. 3. Il paradigma ispirato ai processi di
elaborazione delle informazioni (human information
processing): origini, sviluppi, risultati. 4. L'individua­
lizzazione dell'insegnamento. Il modello di B.S. Bloom:
variabili di ingresso, cognitive e affettive, qualità del'::
l'istruzione, variabili di uscita. 5. Sviluppo psicomotorio;
sviluppo linguistico, sviluppo cognitivo e apprendimento
scolastico: problemi di motivazione e di disturbo nei
processi di apprendimento-insegnamento.

Testi:
AUSUBEL D.P., Educational Psychology: A cognitive view (New York, Holt
Rinehart and vVinston 1968; trad. it.: Educazione e processi cognitivi, Mi­
lano, F. Angeli 1978); LACHMAN R. & ].L.-BuTTERFIELD E., Cognitive
psychology and in/ormation processing: An introduction (New York, vViley
1979); BLOOM B.S., HU1Ilan characteristics and school learning (New York,
McGraw 1976; trad. it.: Caratteristiche umane e apprendimento scolastico,
Roma, Armando 1978).

(.3 cred-tts nel I semestre)

67. Psicologia sociale

Prof. PIO SCILLIGO

Arg01nenti del corso:

Scorcio storico della psicologia sociale: - Dalla filo­
sofia sociale, all'empirismo sociale, all'analisi sociale ­
Teorie e metodi ~lella psicologia sociale - Percezimle
e motivazione sociale - Natura, funzione e acquisi ..
zione degli atteggiamenti - I processi di cambiamento
degli atteggiamenti e la comunicazione - Interazione,
attrazione e percezione interpersonale - La cultura
come fonte di influenza sociale - Illhlguaggio e la comu-

285



nicazione sociale - La personalità nella società e nella
cultura - Subcultura, classe sociale, affiliazione etnica,
subcultura dei coetanei - Caratteristiche e funzioni del
gruppo - Conformismo e non-conformismo - Negli
incontri di classe saranno focalizzate particolarme:nte
le seguenti aree: I processi attributivi, l'altruismo,
conformità e nO~l conformità nell'influenza sociale, il
cOJllporta.mento violento e aggressivo, la percezione
della libertà, studi sperimentali sulla famiglia, il fata­
lismo, comportamento sessuale.

Testi:
TAJFEL H., FRASER C., Introduzione alla psicologia sociale (Bologna, Il Mu­
lino 1979); HARRÈ R-SECORD P.F., La spiegazione del comportamento so-
ciale (Bologna, Il Mulino 1977). .

(3 credits nel I se'mestre)

68. Psicologia della religione

Prof. ALBINO RONCO

Arg01nenti del corso:

1. Introduzione: premesse epistemologiche; oggetto
e metodi della psicologia religiosa. 2. Natura dell'atteg­
giameJlto religioso - L'atteggiamneto religioso (a.l".)
Jlella storia della psicologia - Componenti dell'a.r.
come risposta ai vari livelli della motivazione umana
- Struttura dinamica dell'a.l". 3. Sviluppo dell'a.l". ­
Predisposizioni all'a.l".; nell'infanzia e nella prima faJl­
ciullezza - Forme dell'a.r. nella seco.nda fanciullezza ­
Maturazione dell'a.L nell'adolescenza e sue crisi - La
maturità dell'a.l". 4. Problemi speciali di psicologia
religiosa - Tipologia religiosa - Il dubbio religioso -
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Atteggiamenti sociali e religiosità - Nevrosi e religiosità
vissuta.

Testi:
Dispense del Professore. MILANESI G.-ALETTI M., Psicologia della religione
(Torino, LDC 1973); ALLPORT G.W., L'individuo e la sua religione (Bre­
scia, La Scuola 1971).

(3 credits nel I semest,ye)

69. Psicopatologia

Prof. VINCENZO POLIZZI

Argomenti del corso:

1. Tentativo di classificazione delle « malattie l) della
psiche.

2. La famiglia del paziente psichiatrico: - La fami­
glia e l'ereditarietà costituzionale - Interazione tra il
paziente, la famiglia e l'ambiente sociale - Classe sociale
e « malattie psichiatriche l).

4. Disattamenti di minore gravità:
CO.Il il lavoro - Il rapporto con se stessi
modelli culturali.

Il rapporto
L'effetto dei

5. Le nevrosi. Tentativi di definizione: - Nevrastenia
e ipocondria: individuazione, significato dei termini,
evoluzione dei concetti, meccanismi psicologici, dia­
gnosi - Isteria: definizione manifestazioni cliniche,
personalità multiple, disturbi dell'affettività, diagnosi
generica - Fobia: definizione, patogenesi, valore del
simbolismo, considerazioni differenziali - Nevrosi os­
sessiva: descrizione preliminare, quadro clinico, mec­
canismi psicodinamici.
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6. Le psicosi. Psicosi maniaco-depressive: - Note
storiche, Ì;nterpretazio;ne psicoanalitica e della scuola
esistenzialistica, episodio maniacale, varie forme di
depressione, meccanismi psicodinamici, la personalità
prepsicotica, fattori precipitanti, decorso - Schizofre:nia:
cenni storici, opinioni delle scuole psicoanalitiche e
della scuola esistenzialistica, descrizione della sintoma­
tologia, possibili differe~lziazioni di forma, decorso. La
famiglia del paziente, la personalità prepsicotica, fat­
tori precipitanti ed episodi psicotici, psicodinamica,
disfunzioni motorie - Stati para~lOici e paranoia: ten­
tativo di classificazione ed individuazione, reazioni
paranoidi, psicodinamica, decorso.

Testi:

ARIETI, JYlamwle di psichiatria (Ed. Boringhieri) j ACHERlVIAN, Grollpdy na­
mics, social role and total personality, interpersonale disturbancec in the
Family; FRIGHI, Problemi di igiene mentale; MESSINI, Psicologia e psico­
patologia delle relazioni interpersonalì; BERGLER, Le nevrosi di base; GREEN­
BERGH, La nevrosi, un doloroso stile di vita; FRANKL, Alla ricerca di Wl si­
gnificato della vita; SERIO, La famiglia per la salute; TYRREL B., Cristo te­
rapia (Ed. Paoline); FRANKL V., Homo patiens, interpretazione ulllanistica
della sofferenza (Vari, 1972); FRANKL V., Logoterapia e analisi esistenziale
(Morcelliana, 1972); FRAl'lKL V., La presencia ignorada de Dios - psicos
terapia y religion (Herder, 1977); FRANKL V., Uno psicologo nei Lager (Are-,
1972); ARIETI S., Studi sulla schizofrenia, in Pensiero scientifico.

(3 credits nel I I semest'l'e)

75. Procedimenti e strutnenti di rilevazione

Prof. KLEMENT POLACEK

Argomenti del corso:

1. Str'umenti: definizione, elaborazione, obiettivi, for..:
mulazione e analisi dei quesiti, implicazioni sociali
dei test.
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2. JYletodi: esposIzIone, valutazione del metodo cli­
nico in confronto a quello statistico, nomotetico in
confronto a quello idiografico, empirico in confronto
a quello logico-razionale.

3. Requisiti degli strumenti: oggettività nella sommi­
~listrazione degli strumenti, rilevazione delle risposte e
interpretazione del punteggio; fedeltà della rilevazione
e costa~lza delle dimensioni rilevate; validità di conte­
nuto, validità concorrente e predittiva, validità di
costrutto, esame del criterio per la verifica della validità,
esame dei metodi per la verifica della fedeltà e della
validità.

4. Standardizzazione degl'i strwmenti: significato, tipi
e uso delle norme elaborate su campioni rappresentativi.

Testi:
BROWN F.G., Principles of educational and psychological testing 2aed. (New
York, Holt, Tinehardt and Winston 1976); CRONBACH L.J., Essentials of
psychological testing, 3a ed. (New York, Harper International Editions
1970); FISCHER G.H., Einfiihrung in die Theorie psychologischer Tests (Bern
H. Huber 1974); LEIENERT G.A., Testaufbau und Testalnalyse, 2 Aufl. (Wain­
heim, J. Beltz 1967); Dispense del Professore.

(3 credits nel I I semestre)

76. Tecniche psico-diagnostiche strutturate

Prof. KLEMENT POLACEK

Argomenti del corso:

1. Rilevazione delle attitudini: - Presentazione e
valutazione delle scale attitudinali individuali - Prove
verbali e prove non verbali - Batterie fattoriali - Rap­
porto tra le prove tradizionali e le prove di creatività.
2. Rilevazione degli interessi e dei valori: - Inventari
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di interessi per la -scuola media inferiore - Inventari
di interessi per la scuola superiore, per l'università e
per la qualificazione professionale - Questionari dei
valori professionali. 3. Rilevazione dei tratti di perso­
nalità: - Scale di giudizio - Self-report - Questionari
di personalità e di temperam.ento.

Testi:
ANASTASI A" I test psicologici (Milano, F. Angeli Editore); Dispense del
Professore.

(3 credits nel I semestre)

77. Tecniche proiettive

Prof. LUIGI CASTELLAZZI

A rgomenti del corso:

1. La Psicologia clinica: - Genesi e sviluppo della
psicologia clinica - Oggetto della psicologia clinica ­
Il metodo clinico - La diagnosi - Motivazione e parte­
cipazione alla diagnosi - Strumenti di diagnosi - Ste­
sura e comunicazione del referto - Diagnosi e psico­
terapia - Validità scientifica della psicologia clinica.

2. Lo Psicologo clinico: - Definizione - Le qualità
dello psicologo clinico.

3. Le teorie che hanno influito sulle tecniche proiet­
tive: - La teoria della forma - La teoria psicoanalitica

Le teorie globali.

4. Le tecniche proiettive: - Cenni storici - Definizione
Classi di tecniche proiettive - Uso delle tecniche

proiettive - Le tec~liche proiettive come strumenti di
rivelazione inconscia della personalità - Le caratteri­
stiche, dello stimolo - La somministrazione - Interpre-
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tazione e stesura del profilo - Le previsioni attraverso
le tecniche proiettive.

5. La proiezione: - Definizione - Tipi di proiezione
Conclusione.

6. I meccanismi di difesa: - I meccanismi di difesa ­
La regressione - La rimozione - la negazione, l'annul­
lamento, l'isolamento, l'intellettualizzazione, la razio­
nalizzazione, la formazione reattiva, la proiezione,
l'identificazione.

7. Le dinamiche interpersonali nella situazione del
testing: - La situazione globale - La situazione globale
come relazione oggettuale - Le dinamiche dell'esamina­
tore - Le dinamiche dell'esaminato.

8. La validazione: - I requisiti della validazione ­
Tecniche proiettive e metodi statistici - Le cause di
insuccesso della validazione - Conclusione.

Testi:
KORCHIN S.I., Psicologia clinica moderna, val. I (Roma, BorIa 1977); OGnoJ!lP
D.P., Psycho-diagnostics and personality assessmen. A handbook (Las Angeley
W.P.S. 1977); SEMEONOFF B., Projective techniques (New York, I. Wiles
1976); RAPAFORT D.-GILL M.M.-SCHAFER R, Reattivi psico-diagnostici
(Torino, Boringhieri 1975); Dispense del Professore.

(3 credits nel I I semestre)

SO. Sociologia generale

Prof. MARIO MORO

Argomenti del corso:

1. Principali indirizzi della sociologia contempo­
ranea: a) la sociologia come studio dei fatti sociali.:
Augusto Comte e Emilio DUrkheim. Le caratteristiche
del fatto sociale. Gli indicatori sociali; b) la sociologia

291



come studio dell'agire sociale: Max vVeber e Roberto
Merton. La sociologia comprensiva di Weber. La pras­
seologia di Kotarbinski. Alcune teorie interpretative e
spiegative del comportamento collettivo; c) la sociologia
come studio del sistema sociale: Talcott Parsons e
Vilfredo Pareto. Macrosistema e microsistema. Approc­
cio funzionalistico e strutturalistico. Approccio conflit­
tualistico; d) la sociologia come studio dei problemi
sociali: Alcuni problemi sociali del mondo d'oggi. Il
pensiero di Galbraith ..

2. Stratificazione e classi sociali.

3. I processi sociali. La socializzazione. I mutamenti
innovatori. I processi sociali nei rapporti fra culture
diverse.

4. Nozioni di metodologia sociologica generale. L'epi­
stemologia della sociologia nelle idee di Karl Popper
e di J. Habermas. I critici sociali della scuola di Fran-

5. La modellistica nelle scienze sociali. Il modello
logistico-esponenziale.

6. Il linguaggio sociologico. Le classificazioni e la
previsione. L'osservazione e la misurazione. La tecnica
delle scale. Nozioni di sociometria.

(3 credits nel I semestre)

81a. Sociologia della famiglia

Prof. RENATO MION

Argomenti del corso:

1. Stato attuale della Sociologia della Famiglia e
pluralità di approcci: la famiglia tra il privato ed il
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pubblico; fattori intervenienti nel processo di trasfor­
mazione della società e della famiglia.

2. Verso la costruzione di una teoria della famiglia:
interazionismo simbolico; la soddisfazione coniugale; la
scelta del coniuge come variabile dipendente; effetti dei
fattori prematrimoniali sul matrimonio; atteggiamenti
e comportame~lti sessuali prematrimoniali; la distri­
buzione del potere come variabile dipendente; la situa­
zione conflittuale nella famiglia; il lavoro professionale
della madre; il Ciclo della Vita Familiare.

3. L'approccio Evolutivo e il suo quadro concettuale:
la famiglia come sistema sociale; la formazione dei ruoli
familiari; il Ciclo della vita familiare come strumento
di analisi del cambio; analisi e definizione dei Compiti
di sviluppo.

4. Lo sviluppo della famiglia in prospettiva diacro­
nica: il rapporto di coppia negli stadi iniziali della vita
familiare; influsso dei ruoli genitoriali sui ruoli matri­
moniali; la relazione matrimoniale nel periodo dell'edu­
cazione dei figli; il ritorno alla relazione di coppia; la
coppia anziana.

5. Analisi di ricerche sul campo e relative metodo­
logie: ARDIGÒ A. e DONATI P., Fmniglia e Ind'Ustrializ­
zazione (Angeli, 1976); DONATI P. e CIPOLLA C., La
donna nella terza Italia (AVE, 1978); DEL BOCA D. e
TURVANI M., Famiglia e mercato del lavoro (Il Mulino,
1979); CAMPANINI C. e DONATI P., (edd.), Le c0111o'Uni
familiari (Angeli, 1979); RouSSELL. e BOURGUIGNON O.,
Generations no'Uvelles et mariage traditionnel (P.D.F.,
1978); ROUSSEL L., Mariage dans la société franca10tse
(P.D.F., 1975) ed altre ricerche di particolare impor­
tanza.
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Testi:

BURR W.R. et al., Contemporary theories about the jamily (New York, Free
Press 1979); BELLR.R., Marriage and the Family Interaction (Illinois,
The Dorsey Press 1975); DUVALL E., 1'vlarriage and Family Development
(Philadelphia, J.B. Lippincott 1975); ALDous J., Family Careers (New
York, J. Wiley 1978); LESLIE G.R., The Family in Social Contest (London,
Oxford Univo Press 1975); BURGALASSI S., Sociologia della Famiglia (Roma,
Ed. Paoline 1974); AA.VV., La Famiglia crocevia della tensione tra privato
e pubblico (Milano, Vita e Pensiero 1979).

(3 credits nel I semestre)

85. Sociologia delle istituzioni scolastiche

Prof. GUGLIELMO MALIZIA

Argomenti del co'yso:

1. Istruzione e mobilità sociale: l'uguaglianza delle
opportunità nell'istruzione. 2. Istruzione e mercato del
lavoro. 3. La funzione politica dell'istruzione. 4. Istru­
zione e cambio sociale. 5. La partecipazione alla ge­
stione della scuola. 6. La professione di insegnante.
7. Il curricolo, l'insegnamento e l'apprendimento come
organizzazione sociale del sapere. 8. La scuola come
sistema sociale. 9. Il gruppo dei pari e la subcultura
giovanile. 10. La discriminazione della donna nell'edu­
cazione.

Testi:

BARBAGLI M. (ed.), Istruzione, leggittimazione, conflitto (Bologna, Il Mu­
lino 1978); BERNSTEIN B., Class, codes and control (London, Rontlege and
Kegan P. 1971); BOURDIEU P.-PASSERON J.C., La riproduzione (Rimini,
Guaraldi 1972); KARABEL J.-KALSEY A.M., Power and Ideology in Educatim/
(New York, Oxford University Press 1977).

(3 credits nel I I semestre)
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86. Sociologia del controllo sociale e del comportamento
deviante

Prof. GIANCARLO MILANESI

Argomenti del corso:

1. Il co.ntrollo sociale: - Il rapporto tra norma e
controllo sociale - Fattori e funzioni del controllo so­
ciale - Forme del controllo sociale - Controllo sociale
e cambio sociale.

2. Concetti generali sulla devianza: - La devianza
nel quadro teorico della sociologia - Fattori di con­
formità-devianza - Tipi di devia)IZa - Funzionalità­
disfunzionalità dei comportamenti devianti.

3. Teorie del comportamento deviante: - Teorie non
sociologiche (cenni): Teorie biologiche, endocrinolo­
giche, somatologiche. Teorie psicologiche. Teorie econo­
mico-tecnologiche - Teorie sociologiche: Teorie della
disorganizzazione sociale: reazione al progressivismo
ottimista dei protosociologi ottcenteschi; la prima
scuola di Chicago (ecological studies, case studies,
com:munity studies, national studies); la teoria delle
associazioni differenziate (Sutherland); la teoria della
trasmissione culturale (Shavv, McKay, Kobrin, Miller,
Kvaraceus). Teorie dell'anomia: onomia e devia:nza in
Durkhei,l11; anomia e devianza in Merton; sviluppi della
teoria ,l11ertonia)la; la teoria della subcultura delin­
quente (Cohen); la teoria delle opportunità differenziali
(Cloward e Ohlin). Teorie dello stigma: il concetto di
devianza primaria e secondaria (Lemert); il processo di
«( becoming deviant) (Becker, Matza, Sykes, BalI); i
processi di stigmatizzazione e le istituzioni totali (Goff­
:man, Kitsuse, Le,l11ert).
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Testi:
Dispense di base del Professore.
Lettura di un volume (o articoli equivalenti) per ogni tema svolto, scelto
tra i seguenti, o altri volumi che saranno indicati: COHEN A., Controllo
sociale e comportamento deviante (Bologna, Il Mulino 1970) j CLOWARD
R.A.-OHLIN L.E., Teorie delle bande delinquenti in America (Bari, Laterza
1968) j GOFFMAN E., Stigma (Bari, ,Laterza 1970); CANESTRARI R.-BAT­
TACCHI M., Strutture e dinamiche della personalità nella antisocialità mino­
rile (Bologna, Malipiero 1970); BATTACCHI M., Delinquenza minorile psi­
cologica e istituzioni totali (Limano, Martello 1970); BECKER H.S., Outsiders,
(New York, Free Press 1966); LEMERT E.M., Human deviance, social problems
and social control (Englewoed Cliffs, Prentice-Hall 1967); GOFFMAN E.,
Asylums (Torino, Einaudi 1970); BASAGLIA F. e BASAGLIA ONGARO F.,
La maggioranza deviante (Torino, Einaudi 1971); BASAGLIA F., L'istitu­
zione negata (Torino, Einaudi 1968).

(3 cl'edits nel I I semestre)

96. Sociologia politica

Prof. GUGLIELMO :MALIZIA

A'rgomenti del C01/S0:

1. Le teorie politiche - Introduzione e considera­
zioni epistemologiche - Le teorie politiche: a) il neo­
capitalismo: le tesi pluraliste, le tesi elitiste, l'approccio
evolutivo; b) il marxismo: Marx ed Engels; il marxismo
sovietico; il marxismo critico; c) la contestazione poli­
tica globale e la democrazia selvaggia: Marcuse; la rivolta
dei gruppi marginali (i movimenti femministi; i movi­
menti studenteschi); l'autogestione; d) i modelli formali,
la teoria generale dei sistemi; il modello cibernetico;
e) la dottrina sociale della Chiesa.

2. La socializzazione politica - Definizioni - Macro­
fattori: il siste:llla politico, la cultura politica, la classe
sociale - Microfattori: la famiglia, la scuola, il gruppo
dei pari, i m.ass-media - Conclusioni operative.

Testi:
COT J.P.-MOUNIER J.P., Per una sociologia politica (Milano, Garzanti 1976);
DUVERGER M., Sociologie de la politique (Paris, Presses Universitaires de

296



France 1973); POULANTZAS N., Potere politico e classi sociali (Roma, Edi­
tori Riuniti 1971); SCHWARTZENBERG R.G., Sociologie politique (Paris, Edi­
tions Montchrestien 1974).

(3 credits nel I semestre)

99. Corso propedeutico di filosofia

Prof. CARLO NANNI

Argomenti del corso:

1. La situazione storico-culturale in cui si sviluppa
la filosofia contemporanea. 2. La filosofia come teoresi
«( scientifica » (come si fa la filosofia: le caratteristiche
del filosofare oggi). 3. La strutturazione del discorso
filosofico (problemi e discipline filosofiche). 4. Panora­
mica dei temi e dei problemi principali della filosofia
contemporanea.

Testi:
MATHIEU V., Temi e problemi della filosofia contemporanea (Roma, Armando
1977) j MONDIN B., Introduzione alla filosofia (Milano, Massimo 1976,
la ed.); RIGOBELLO A., Perché la filosofia? (Brescia, La Scuola 1979); AA.VV.,
Dizionario di filosofia (Milano, Rizzoli 1976).

(2 credits nel I semestre)

D) TIROCINI PRATICI PER L'ANNO 1980-1981

1) Curricolo di Metodologia Pedagogica

1. Pedagogia dei genitori

Proff. LORENZO MACARIO

Contenuto:

Intervento in gruppi di genitori (parrocchie, scuole,
consultori) e partecipazione a riunioni di équipe di ope­
ratori familiari.
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Riflessione teorica e analisi critica:

- sulle scuole e gruppi di ge~litori, relativi metodi
e contenuti;

- sulla funzione educativa dei consultori familiari
e altre forme di assistenza e aiuto alla famiglia, con rela":
tivo esame delle varie matrici ideologiche e rispettive
proposte di contenuti e soluzioni.

Il tirocinio vuole prendere in esame alcuni momenti
educativi della vita di famiglia, che toccano in parti­
colare situazioni di rapporto genitori-figli, di normale
difficoltà di crescita e maturazione, di normali diffi­
coltà di rapporto di coppia, di situazioni di non difficile
disfunzione comportamentale.

In nna prospettiva di « apprendimento» verranno
individuati una serie di contenuti-obiettivi, che ver­
rannO verificati COn opportuna osservazione. In una
prospettiva di « maturazione» i tirocinanti verrannQ
esercitati a usare strumenti per « essere di aiuto » ai
genitori, a livello di proposte di contenuto e di solu­
zione di problemi.

(6 credits nel I e I I semestre)

2. Pedagogia vocazionale

Prof. PIETRO GrANOLA

Contenuto:

Sono previste queste fasi di lavoro:

1. Ripresa ava~lzata delle basi scientifiche (fonti,
concetti, evoluzione storica, problemi, modelli di solu­
zione). 2. Preparazione di un progetto-ipotesi di inter­
vento e azione sul campo precisandone l'ampiezza e
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l'impegno. 3. Preparazione di strumenti e sussidi utili
per la azione sul campo. 4. (Prima ipotesi): azione diretta
sul campo, programmata, documentata; (Seconda ipo­
tesi): visite a istituzioni, incontri e interviste con ope­
ratori sulla base delle proprie ipotesi. 5. Verifica perio­
dica, integrazione e aggiornamento critico, esame finale
del materiale prodotto.

(6 credits nel I e I I semestre)

2) Curricolo di Pedagogia per la scuola

1. Fattori socio-culturali ed economici degli abbandoni
scolastici nel distretto di L'Aquila

Proff. G. MALIzIA-G.C. MILANESI- R. MION

Contenuto:

A. Piano della Ricerca:

1. Determinaziope degli abbapdoni nella scuola
media del distretto di L'Aquila durante il 1978-79.
2. Interviste mediante questionario dei ragazzi che
hanno abbandonato la scuola durante il 1978-79. 3. In­
terviste mediante questionario di un campione di geni­
tori dei ragazzi che hanno abbandonato. 4: Interviste
mediante questionario di un campione di insegnanti.
5. Somministrazione in gruppo di un questionario a un
campione di studenti della media che non hanno abban­
donato durante il 1978-79.

B. Fasi del lavoro:

1. Presentazione e discussio~le del « background »

teorico della ricerca e osservazioni in loco. 2. Elabo-
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razione dell'ipotesi preli.minare, delle ipotesi generali e
delle ipotesi operative. 3. Operazionalizzazione dei con­
cetti. 4. Campionamento. 5. Costruzione dei questionari,
validazione, scelta delle tecniche di elaborazione. 6. Ap­
plicazione dei questionari, codifica, elaborazione dei
dati, verifica delle ipotesi.

(6 credits nel I e I I Se1nest1'e)

2. Metodi di analisi e modificazione del comportamento
insegnante

Proff. M. PELLEREY-C. BARONCHELLI

Contentdo:

Modelli di analisi dell'insegnamento e di formazione
degli insegna:nti mediante microteaching. Esercizio pra­
tico di riconoscimento delle categorie della condotta
docente mediante osservazione di videoregistrazioni.
Esercizio pratico di preparazione e di autovalutazione
di lezioni scolastiche.

(3 c'J'edits nel I semestre)

3. Metodologia e strumenti di progettazione didattica

Proff. M. PELLEREy-N. ZANNI

Contenuto:

Modelli di progettazione delle unità e dei corsi sco­
lastici e di FP. Esercitazioni pratiche di progettazione
di unità didattiche. Analisi di progetti scolastici e di FP.

(3 credits nel I I semest1'e)
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3) Curricolo di Catechetica

1. Catechesi giovanile
Prof. FRANCESCA VERONESE

Prerequisiti:

Occuparsi di un gruppo giovanile - avere frequen­
tato il corso 45.

Contenuto:

1. Presa di contatto Con la realtà giovanile eccle­
siale della diocesi di Roma; delimitazione e descrizione
del campo di lavoro personale prescelto. 2. Analisi
descrittiva (socioculturale e socioreligiosa) del gruppo
con cui si lavora. 3. Definizio.ne della finalità, obiettivi
e metodo di lavoro con il gruppo; progettazione di un
piano di lavoro. 4. Analisi comparativa di più modelli
di catechesi giovanile. 5. Analisi del rapporto educa­
tivo all'interno del gruppo.

(4 credits nel I e I I semestre)

2. IR nella scuola media
Prof. ROBERTO GIANNATELLI

Prerequisito:

Il tirocinio PpS. 2: « Metòdi di analisi e modifica­
zione del comportamento insegnante i).

(3 c'redits nel I semestre)

Contenuto:

1. Lo studente pre:nde contatto con la scuola, l'inse­
gnante, gli alunni. 2. D'intesa con il responsabile del
tirocinio, lo studente elabora una griglia di osserva­
zioni del comportamento insegnante. 3. Lo studente
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procede all'osservazione del comportamento i:nseg~lante

e redige una relazione valutativa.

(2 credits nel I I semestre)

3. Tecniche di animazione di gruppo nella pastorale
giovanile e catechesi

Proff. RICCARDO TONELLI-MARIO POLLO

Contenuto:

Il tirocinio si propone di favorire l'apprendimento
esperienziale e la revisione critica di alcune .tecniche
di animazione, utilizzabili:

- sia nell'esercizio sul campo del ruolo dell'a~li­

matore (conduzione di riunioni e progettazione di inter­
venti);

- sia per la ricognizione di strumenti di anima­
zione all'interno del gruppo (analisi delle interazioni,
analisi dei contenuti tematici di una riunione, analisi
dei ruoli di potere nel gruppo) e per la scelta di ele­
menti per comunicare nel gruppo;

- sia nella definizione della funzione educativa (e
no;n solo tecnica) che compete all'animatore dei gruppi
giovanili ecclesiali.

(1 credit nel I semestre)

4. La drammatizzazione nella catechesi

Prof. FRANCO LEVER

Contenuto:

1. Una introduzione teorica alla drammatizzazione
(descrizione, obiettivi, giustificazione del recupero della
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espressività mimicogestuale); seguirà in linea di massima
il volumetto di G. BLA5rcH, Drammatizzazione nella
scttala (Torino, LDC 1975). 2. Utilizzazione diretta del
linguaggio gestuale in alcuni inco.ntri guidati da uno
specialista. 3. A conclusione una riflessione critica sul­
l'esperienza, ed un intervento sull'utilizzabilità della
drammatizzazione ;nella catechesi.

(1 credit nel I semestre)

5. Montaggio audiovisivo nella catechesi

Prof. FRANCO LEVER

Contenuto:

1. Analisi di alcuni montaggi. 2. Teoria e tecnica
della ripresa fotografica. 3. Teoria e tecnica della regi­
strazione del suono. 4. Costruzione di un montaggio
audiovisivo. 5. Valutazione del montaggio.

(4 c,yedits nel I semestre)

4) Curricolo di Psicologia

1. Tecniche psico-diagnostiche strutturate
Prof. KLEMENT POLACEK

Contenuto:

Tra i mezzi diagnostici presentati e valutati nel
corso vengono scelti i più significativi delle seguenti
aree: attitudini, interessi e valori professionali, dimen­
sioni della personalità. N ella scelta dei tests si tiene
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conto anche dei vari livelli di età dei soggetti al fine di
coprire l'intera gamma del loro sviluppo, e cioè dall'età
prescolare fino alla conclusio.ne degli studi universitari.

Ogni mezzo diagnostico, in genere, forma una unità
(un incontro pomeridiano· di tre ore). L'incontro inizia
con la proiezione di una esplorazione registrata (video)
e prosegue con la presentazione dei risultati raccolti
dagli studenti, previa intesa con il professore.

(3 credits nel II Se11'lestre del II anno)

2. Tecniche proiettive e diagnosi della personalità

Prof. VITTORIO L. CASTELLAZZI

P,Ye'Yequ.isito:

Avere superato l'esame del corso 77: Tecniche proiet­
tive.

Contenuto:

Oltre alla sensibilizzazione, all'anamnesi, all'osser­
vazione e al colloquio, la massima parte del tirocinio
è dedicata alla siglatura ed interpretazione del Rorschach.
Sono previste specifiche esercitazioni relativamente ai
seguenti test: TAT, PN, Sacks, Figura umana, Famiglia.

Il tirocinio si articola su due livelli: 1) teorico: pre­
sentazione della struttura di ogni tecnica e della moda­
lità di siglatura e interpretazione; 2) pratico: esercita­
zioni individuali e di gruppo sulle singole tecniche.

(6 credits nel I e II semestre del III anno)

304



3. Interventi psico-pedagogici e terapeutici - Consulenza
Psico-pedagogica

a) Prima parte

Prof. ANTONIO ARTO

Contenuto:

- Principi e fondamento del modello di cOlUlseling
di Karkhuff.

Principi di apprendimento riferiti alla terapia.

Quadro delle fasi di apprendimento della terapia.

Abilità delle diverse fasi della consulenza.

Il tirocinio si svolgerà verificando criticamente le
conoscenze richieste per poter praticare la consulenza.
Le diverse abilità necessarie per la terapia saranno· il
punto centrale.

La metodologia richiesta prevede la partecipazione
attiva mediante il Role-playing durante il tirocinio e
la realizzazione di diversi esercizi pratici fuori del tiro­
cinio da correggere e verificare nelle sessioni tenute con
il responsabile del tirocinio.

(4 credits 'nel II Se11'lestre del III anno)

b) Seconda parte

Prof. HERBERT FRANTA

Contenuto:

1. Principi e tecniche della Gestalt. 2. Principi e
tecniche della « behavior modification ». 3. La comuni.
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cazione nei, sistemi educativi: iuterventi. 4. Metodologia
del coullseling.

(6 ctedits nel I e I I sem.estre del I Vanno)

c) Terza parte

Praf. PIO SCILLIGO

Contenuto:

1. Elementi della teoria clei sistemi - Conoscenza
elementare del modello della Gestalt - Conoscenza
elementare del modello ridecisionale nell'AT - Cono­
scenza di alcuni elementi di comunicazione interperso­
naIe.

2. Il vissuto personale come percepito da sé e dagli
altri nel processo esperienziale di incontro con sé e con
l'altro.

(6 credits nel I e II semesf1'e del IV anno)

E) ESAMI DELLE LINGUE ESTERE

1) Esame della prima lingua

Gli studenti iscritti al corso accademico entro la
fine del q'/.tarto semestre devono sostenere l'esame di
una lingua moderna scelta seco:ndo le indicazioni dei
vari indirizzi:

1. l\1etodologia pedagogica: francese, inglese, tedesco.

2. Pedagogia per la scttala: francese, inglese, tedesco,
olandese (limitatamente all'accentuazione didattica).
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3. Pastorale catechetica: inglese, francese, tedesco,
olandese.

4. Psicologia dell'educazione: inglese.

2) Esame della seconda lingua

Prima della iscrizione al Dottorato di ricerca il
candidato deve aver sostenuto l'esame di una seconda
lingua moderna da scegliersi secondo le indicazioni
seguenti:

1. Metodologia pedagogica, Pedagogia per la Ieuola,
Pastorale catechetica: una lingua del gruppo neo-latino
o del gruppo germa~lico.

2. Psicologia dell'educazione: una lingua funzionale
all'indirizzo scelto.

CORSI BIENNALI DI DIPLOMA
IN SCIENZE DELL'EDUCAZIONE

Oltre il curricolo accademico, sono previsti Corsi
biennali di Diploma in:

Metodologia pedagogica;

Pedagogia per la scuola;

Pastorale catechetica - Pastorale giovanile.

NORME DI FUNZIONAMENTO

Il corso è aperto a Sacerdoti, Religiosi e Religiose J

Laici e Laiche che siano in possesso dei requisiti neces­
sari per l'ammissione, a norma dei Regolamenti della
FSE.
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a) Condizioni di ammissione

Essere in possesso a111'lenO di una Licenza di studi
medi superiori (Maturità classica, Abilitazione niagi­
strale, ecc.).

Oppure di U.!1 Corso di Studi riconosciuto. equiva~
lente dal Consiglio di Facoltà.

b) Titolo rilasciato al termine del corso

Agli studenti che hanno frequentato regolarmente
i corsi e adempiuto gli àltri impegni esigiti dal piano
di studio del corso, verrà rilasciato un DIPLOMA
DI QUALIFICAZIONE IN SCIENZE DELL'EDUCA­
ZIONE, con menzione dell'indirizzo di studio seguito.

c) Norme sul piano di studio

Tali Corsi biennali di Diploma comporta.1lo:

- La frequenza ed esame di discipline scelte tra
quelle dell'indirizzo corrispondente di Licenza, per un
minimo di 5O credits.

Il piano di studio sarà compilato hl accordo con
il Direttore dei rispettivi Istituti della FSE.

- La tesina e l'esame finale di Diploma.
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PONTIFICIO ISTITUTO SUPERIORE
DI LATINITA'

Facoltà di Lettere Cristiane e Classiche

PATRONO

Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinale WILLIAM WAKE­
FIELD BAUM, Prefetto della S. Congregazione per
l'Educazione Cattolica.

CONSIGLIO DI FACOLTÀ

DECANO: FELICI SERGIO, SDB.

CONSIGLIERI: BRACCHI REMO, SDB.
GASTALDELLI FERRUCCIO, SDB.
IACOANGELI ROBERTO, SDB.
MAGGIO STEFANO, SDB.
RIGGI CALOGERO, SDB.
UN DELEGATO DEGLI STUDENTI

SEGRETARIO: BRACCHI REMO, SDB.

DOCENTI

Docenti O'Ydinari:

FELICI SERGIO, SDB; Lett.D e STL.
GASTALDELLI FERRUCCIO, SDB; Lett.D e STL.
IACOANGELI ROBERTO, SDB; Lett.D, STL e Ph.Dipl.
RIGGI CALOGERO, SDB; Lett.D.
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Docenti Aggiunti:

MAGGIO STEFANO, SDB; Hist.Ecc1.D. e Arch.Chr.L.

Assistenti:

BRACCHI REMO, SDB; Lett.D. e STL.
PAVANETTO ANACLETO, SDB; Lett.D.

Docenti invitati:

MASSA EUGENIO, dell'Università degli Studi di Pisa.
MIR TRISTANY JosÉ M., CMF.
TRAGLIA ANTONIO, dell'Università degli Studi di Roma.

INFORMAZIONI GENERALI

1. Fondazione

Il Pontificio Istituto Superiore di Latinità, preco­
nizzato da Papa Giovanni XXIII nella Costo Apost.
« Veterum Sapientia» (art. 6), è stato fO).ldato da S.S.
Paolo VI con il Motu Proprio « Studia Latinitatis)
del 22 febbraio 1964.

Con Lettera della Sacra Congregazione per l'Edu­
cazione Cattolica del 4 giugno 1971 è stato inserito
nella Università Pontificia Salesialla di Roma come
Facoltà di Lettere Cristiane e Classiche, continuando
però a rimanere sotto lo speciale patrocinio della
S. Congregazione.
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2. Scopi

1. Lo scopo precipuo del Pontificium Institutum
Altioris Latinitatis (PIAL) è di promuovere la CO,l1.0­
scenza delle lingue latina e greca per uno studio appro­
fondito del patrimo;nio dottrinale consegnato negli scritti
della Patristica e del Medio Evo. La strumentazione
linguistica filologica e letteraria non è pertanto fine a
se stessa, ma al servizio della storia e della Tradizione
della Chiesa.

2. Il nesso dei conte:nuti tra le origini cristiane e
il mmldo classico, e la continuità linguistica, determi­
nano l'estensione della ricerca scientifica promossa dalla
Facoltà e degli insegnamenti in essa in1.partiti. Per­
tanto ricerca e insegnamenti abbracciano le due lin­
gue e letterature classiche} la patristica greca e latina,
la letteratura latina medievale, col preminente impe­
gno di fondare l'indagine storica su una rigorosa pre­
parazione filologica.

3. Giustificazione di questo scopo è di dare alla
realtà ecclesiale odierna una più solida fondaiione sto­
rica, e alimentare, specialmente nel clero, una 'più viva
coscienza della Tradizione.

4. In connessione con questo scopo fondamentale,
la Facoltà si propone anche di promuovere una ade­
guata metodologia della didattica della lingua latina,
e di favorirne l'uso vivo come strumento di comuni­
cazione sopra,l1.nazionale, specialmente al servizio delle
diocesi e degli uffici ecclesiastici.

5. Per raggiungere questi scopi, la Facoltà orga­
nizza i suoi corsi accademici in due settori fondamen­
tali: classico e cristiano.
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3. Ammissione degli studenti

Sono titoli di ammissione all'Istituto Superiore di
Latinità:

1. Il titolo finale di scuola media superiore (Ma­
turità classica, Abilitazione magistrale, ecc.) o altro
titolo che ammetta all'Università nel paese in cui furono
compiuti gli studi.

2. Un titolo riconosciuto equivalente dal Consiglio
di Facoltà (Licenze rilasciate da Università o Facoltà
pontificie, Titolo finale con voti degli studi semina­
ristici di Liceo o di Teologia).

4. Ratio studiorum

Il Pontificio Istituto Superiore di Latinità promuove
ed organizza Corsi di grado universitario o di qualifi­
cazione post-universitaria nell'ampio e completo arco
delle discipline cristiane, medioevali, bizantine, classiche.

Il Corso Accademico conferisce la Lice~lza alla fine
del III anno ed il Dottorato al IV anno.

L'organizzazione degli studi della Facoltà è arti­
colata in tre cicli.

a) Il p'rimo ciclo è costituito dagli insegnamenti
della grammatica storica delle lingue latina e greca,
della composizione latina, e da altri insegnamenti ausi­
liari indicati nelle Ordinationes. La durata del primo
ciclo è per lo più di un anno. Sulla scorta del curri­
culum studiorum precedente o di un colloquio previo,
il Decano può, d'accordo con il consiglio di Facoltà,
esentare lo studente da alcuni insegnamenti o sosti­
tuirli con altri più opportuni.
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b) Il secondo ciclo è costituito da un complesso di
insegnamenti fondamentali, da corsi monografici, da
discipline ausiliarie. Lo scopo di questo ciclo è di dare
una preparazione comune agli alunni della Facoltà e
insieme una sostanziale specializzazione.

1. Gli insegnamenti fondamentaZ,i illustrano lo svi­
luppo delle due letterature classiche, della patristica
latina e greca, della letteratura latina medievale. La
loro estensione semestrale - annuale o biennale - è
stabilita nelle Ordinationes.

2. I corsi monografici sono propri del settore clas­
sico e cristiano; hanno la durata in via ordinaria di
un semestre oppure possono essere sostituiti da corsi
di circa dodici lezioni. Questi corsi sono diretti ad illu­
strare problemi o autori particolari delle due letterature
classiche, della patristica latina e greca, e della lettera­
tura latina medievale sotto diversi profili, filologico,
letterario, storico, dottrinale. Il numero di questi corsi
è di almeno due per ognuna delle letterature fonda­
mentali di ciascun ciclo.

3. Le discipline ausilia'Yie sono strettamente colle­
gate con la fisionomia delle materie fondamentali e sono
specificate nelle Ordinationes. Alcune di queste disci­
pline sono obbligatorie, altre opzionali. Sono proposte
di anno in anno dal Consiglio di Facoltà con il consenso
del Collegio dei professori. Il numero minimo di queste
discipline è indicato nelle Ordinationes.

c) Durante il secondo ciclo ogni studente deve ela­
borare una ricerca scientifica in un settore stretta­
mente attinente al proprio indirizzo di studi. Tale ri­
cerca, condotta sotto la guida di un professore, si con­
creterà in una dissertazione scritta. In questo ciclo ogni
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alunno deve acqUIsIre o dimostrare una sufficiente
conoscenza di due lingue moderne utili alla ricerca e
allo studio.

d) Il secondo ciclo ha la durata di due anni e si
conclude con la Licenza. Il programma e la forma
della Licenza vengono determinati nelle 01ldinationes.

e) Il te11ZO ciclo è diretto a conferire una ulteriore
specializzazio;l1e per la ricerca scientifica ed accompa­
gna l'elaborazione della tesi dottorale. Il programma
di questo ciclo è specificato nelle Ordinatiònes. La sua
durata è di almeno due semestri.

Gli insegnamenti si suddividono in fondamentali,
ausiliari, monografici.

Insegnamenti fondamentali

Grammatica storica della lingua latina
Grammatica diacro;l1ica della lingua greca
Composizione latina
Letteratura latina classica
Letteratura greca classica con esercitazioni greche
Letteratura. cristiana greca e latina
Letteratura latina medioevale
Letteratura bizantina
Letteratura latina, umanistica e moderna.

Questi insegnamenti sono sempre fissi nel curricu­
lum dei tre anni. Alcuni di essi sono biennali, altri an­
nuali o semestrali. Forniscono una visione generale dello
sviluppo storico completo delle lettere greche e latine,
classiche e cristiane, e una base grammaticale e filologica.
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Insegnamenti ausiliari

Storia greco-roma,na
Storia della Chiesa
Metodologia del lavoro scientifico
Archeologia ed epigrafia
Latino cristiano e medioevale
Latino ecclesiastico
Greco biblico e cristiano
Metrica greca e latina
Storia della liturgia
Questioni di filosofia greca e latina
Paleografia greca e latina
Tradizione e critica del testo - Storia della filologia
Didattica generale - Didattica delle liJ.lgue classiche
Storia della religione greca e romana
Storia della teologia patristica e medioevale
Storia della educazione classica, patristica e medioevale
Retorica antica
Principi di ermeneutica classica, patristica, medioevale.

Questi insegnamenti ausiliari sono semestrali e se
ne scelgono sei nel curriculum dei tre aJlni per la Li­
cenza. Essi formano un complesso di discipline neces­
sarie alla ricerca ed alla specializzazione a livello uni­
versitario.

Corsi monografici

Costituiscono un approfondimento specialistico, un
avvio concreto alla ricerca nello studio di aspetti speci­
fici della cultura classica, cristiana, medioevale. Nel cur­
riculum per la Licenza è obbligatoria la frequenza di
q'btattro corsi monografici e di altri due per il dottorato:
sono semestrali e vengono determinati di anno in anno.
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5. Corsi programmati per l'anno 1980-1981

a) Corsi fondamentali

l. Grammatica storica della lingua latina (prof. An­
tonio Traglia)

2. Grammatica diacronica della lingua greca (prof.
Remo Bracchi)

3. Composizione latina (prof. José M.Mir)
4. Letteratura latina classica e lettura di autori (prof.

Sergio Felici).
5. Letteratura greca classica e lettura di autori (prof.

Anacleto Pavanetto)
6. Letteratura cristiana antica greca e latina e lettura

di autori (prof. Calogero Riggi)
7. Letteratura latina umanistica e moderna (prof.

Eugenio Massa)

b) Corsi ausiliari

8. Metodologia critica e tecnica del lavoro scientifico
(prof. Cosimo Semeraro)

9. Archeologia cristiana e classica (prof. Stefano
Maggio)

lO. Tradizione e critica del testo (prof. Ferruccio Ga­
staldelli)

c) Corsi monografici: Letteratura cristiana antica

11. S. Ambrogio, De Isaac et anima. Lettura e interpre­
tazione del testo (prof. Roberto Iacoangeli)

12. La cristologia di Tertulliano nelle sue fonti bibliche,
patristiche e filosofico-culturali (prof. Ferdinando
Bergamelli)

318



Disciplinae pri12cipales

1. Grammatica historica linguae Latinae

Prof. ANTONIO TRAGLIA

Phonetica et morphologia historica lingua latinae:
phonologia et morphologia.

(2 horae in hebdomada per anmtm)

2. Grammatica diachronica linguae Graecae

Prof. REMO BRACCHI

Phonetica historica graeca: consonae, vocales, voca­
bulum; morphologia historica linguae graecae; syntaxis
historica linguae graecae: pars analytica et pars SYll­
thetica.

(,2 h01'ae in hebdomada per annum)

3. Compositio latina (Institutiones syntaxis et stili latini
et exercitia)

Prof. JosÈ M. MIR TRISTANY

Seligentur loci ex scriptoribus antiquis classicis et
christianis: in his scriptorum exemplis praecipuae SYll­
taxis et stilisticae normae exponentur; orationum et
periodorum genera, selltentiarum nexus et ordo, verbo­
rum collocatio, alia definientur et enucleabuntur. Quibus
variae scribendi et loquendi latine exercitationes ad­
dentur.

(3 lZO'rae in hebdomada per et1mum)
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4. Litterae latinae classicae: cursus generalis

Prof. SERGIO FELICI

In historiae litteraru.m latinaru.m expositione prae­
serti.m cuiusvis aetatis generalis et plenus prospectus
traditur, deinde peculiari in luce ponuntur praedpui
scriptores, qui pondere reru.m conscriptaru.m et .mo.meJlto
apud aequales et posteros exercito, lu.minaria per sae­
cula exstaJlt. O.mnia denique argu.menta crebris COJ1­
gruentiu.m locorum lectiOJlibus, ex Auctoribus selectis"
co.mprobabuntur.

Introductio in Litteraru.m LatÌJlarUm historialll ­
Originulll et antiqua aetas - Ciceronis vel Cesaris aetas.

(3 horae in hebdomada per ann~t1n)

5. Litterae graecae classicae: cursus generalis

Prof. ANACLETO PAVANETTO

Graecarum litterarulll historiae expositio ita pro­
cedit, ut in seligenda scriptorum copia praesertim )lle­
moria digni attingantur, quorum scripta laudentur et
perlegantuL Itaque in universu.m de Graeco populo
deque Graecorum scriptorum indole ac natura agitur,
de dialectis Graecis ac de generibus litterariis cuiusvis
aetatis propriis.

Antiquissima Graecae linguae testinlOJlia propollun~

tur, vetusta carmina epica, antiqui elegiarum iambo­
ru.mque scriptores, lyrici poetae, philosophi et historici;
antiquissima tragoediae Graecae testimonia.

(3 horae in hebdomada per annum)
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6. Litterae christianae antiquae graecae et latinae: cursus
generalis

Prof. CALOGERO RIGGI

De patribus qui apostolici vocantur, praescrtiln de
Clemente Romano, de Ignatio Antiocheno, de Policarpo
Smyrnaeo et de Papia Hieropolitano.

De aliis patribus qui temporibus apostolicis vixerunt,
praesertim de Barnaba, 'leI potius de Pseudo-Barnaba,
de Herma et de auctore illius operis quod inscribitur
« Didaché l).

Questiones criticae de martyriis et de huiuscemodi
narratio.nibus a primis saeculis usque ad byzantina
tempora.

De relatione Patrum ad philosophiam quod attinet
et vita politica et sociali christianorum tribus prioribus
saeculis.

De gnosticismo usque ad Manetem et de litteratura
antihaeretica contra Gnosticismum, Monarchianismum,
Montanismum, Chiliasmum etc.

De litteratura apologetica contra Iudaismum et
Ethnicismum apud Graecos et Latinos; de epistola ad
Diognetl1m.

De crisi, lysi et synthesi Christianismi cum Paga­
nismo apucl Pa.tres graecos et praesertim latinos tertii
saeculi.

De I ustino philosopho christiano, Tatiano, Athena-
gora, Theophilo et de Irenaeo.

Quaestiolles de Minl1cio et Tertulliano.
De Origene et Hippolito.
De Cypriano et de virginitate pritnis temporibus

christia).lis; de lapsis in orientalibus et praesertim in
occidentalibus partibus imperii.
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De Novatiano et Lactantio eorumque momento in
litteris christianis.

De Eusebio Caesariensi quaestiones historicae et
exegeticae.

Quaestiones de charismaticis et ascetis antiquis in
Ecc1esia.

(4 horae ~n hebdomada per annum)

7, Litterae latinae humanisticae et recentioris aetatis

Prof. EUGENIO MASSA

Vocis « huma;nismi» notio vera et vulgaris - Vis a
studiis humanitatis exercita - Relatio inter Humanismum
et M. Aevum - Quibus de causis et qua ratione Huma­
nismus in Italia ortus est - Prima Humanismi adu­
lescentia in Etruria: Petrarca, Boccacius, Salutati ­
Humanistarum « ordo » crescit, codices inquirit, scholas
innovat, inducit studium linguae graecae, multa vertit
e graeco ...

Progressio et maturitas Humanismi saec. XV-XVI
Humanismi elementa permanentia et caduca.

Lectio et commentatio selectorum locorum.

(2 horae in hebdomada in II sem'35tJli)

8. Metodologia critica e tecnica del lav01.'o scientifico

Prof. COSIMO SEMERARO

Cfr. FdT., n. 45, pago 67

(12+12 riunioni nel I Sem!3st1'e)
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9. Archeologia cristiana e classica

Prof. STEFANO MAGGIO

I monumenti architetto;nici, iconografici ed epigrafici.

(2 ore settimanali per tutto l'anno)

10. Tradizione e critica del testo

Prof. FERRUCCIO GA8TALDELLI

1. Breve storia della filologia dalla scuola ellenistica
al metodo di Lachmann. 2. I diversi metodi di edi­
zione: textus 1'eceptus, codices plurimi, codex optimus,
manoscritto-base, edizione diplomatica, edizione mec­
canica, « loci critici », edizione critica. 3. Il testo e la
sua storia: l'autografo, i testimol1i successivi, la feno­
menologia della copia, la tradizione indiretta, le stampe.
4. Le diverse fasi dell'edizione.: rece nsio, collatio, eli1ni­
natio codicum descriptorum, classificazione, examinatio,
emel1,datio. 5. Varianti adiafore ed errori significativi;
costituzione dello stemma; criteri dell'edizione e appa­
rato critico; grafia, colorito linguistico, punteggiatura.
6. Problemi di attribuzione, apocrifi. 7. I limiti del
metodo stemmatico; recensione chiusa e aperta; nuove
proposte. 8. Tipologia delle corruttele. 9. Varianti
d'autore e pluralità di redazioni; apparato diacronico;
correzioni coatte (L. Firpo); l'estetica di Croce e la
critica degli scartafacci (De Robertis e Contini).

[La trattazione teorica sarà sempre accompagnata
da esempi tratti da edizioni di testi mediolatini e ita­
liani antichi e recenti. La bibliografia specifica verrà
segnalata di volta in volta durante le lezioni; una ampia
selezione di testi si può comunque trovare in F. GASTAL-
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DELLI, 01'ienta1nenti bibliografici di codicologia e critica
test~tale, in Salesianum, 41 (1979), pp. 115-139].

(2 ore settimanali per tutto l'anno)

11. Letteratura cristiana antica. Corso monografico

Prof. ROBERTO IACOAt-lGELI

S. AMBROGIO, De Isaac et anima.

Lettura e interpretazione del testo sulle seguenti
questioni:

1. Natura dell'anima. Derivazioni platoniche e neo­
platoniche. L'aspirazione all'immortalità quale elemento
rivelatore della natura spirituale dell'anima.

2. Elementi teologici: similitudo e imitatio Dei.
Rapporto Cristo/anima e Cristo/Chiesa.

3. Elementi mistici: le allegorie nelle figure di Isaac
e Rebecca. L'anima e la sposa del Cantico dei cantici.

(2 ore settimanali per tutto l'anno)

12. Patristica latina: La cristologia di TertuUiano nelle
sue fonti bibliche, patristiche e filosofico-culturali

Prof. FERDINANDO BERGAMELLI

Cfr. 2T op 7, pagg. 98

(24 ore nel II semestre)
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CALENDARIO DELLE LEZIONI
PER L'ANNO 1980-1981





OTTOBRE 1980

1 M* Inizio degli esami della sesso autunno
2 G
3 '{
4 S
5 D 27a del tempo ordinario
6 L
7 M
8 M
9 G

lO V
11 S
12 D 28a del tempo ordinario
13 L
14 lVI
INIZIO DEL I SEMESTRE
15 lVI Inaugurazione dell'anno accademico:

Ore 9,30: S. Messa dello Spirito Santo.
» 1O, 30: Incontro cOn gli studenti.

16 G Lezione
17 V Lezione
18 S
19 D 29a del tempo ordinario
20 L Lezione
21 M Lezione
22 M Lezione
23 G Lezione
24 V Lezione
25 S
26 D 30a del tempo ordinario
27 L Lezione
28 M Lezione
29 M Lezione Scade il termine definitivo delle imma­
3O G Lezione tri colazioni ed iscrizione allo semestre.
31 V Lezione

* Inaugurazione dell'anno accademico per la Sez. di Torino della
Fac. di Teologia.
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1 S
2 D

3 L
4 M
5 M
6 G
7 V
8 S
9 D

lO L
11 M
12 M
13 G
14 V
15 S
16 D

17 L
18 M
19 M
20 G
21 V
22 S
23 D

24 L
25 M
26 M
27 G
28 V
29 S
30 D

328

NOVEMBRE 1980

Solennità di tutti i Santi

31a del tempo ordinario
Commemorazione di tutti fedeli defunti.
Lezione
Lezione
Lezione
Lezione
Lezione

32a del tempo ordinario
Lezione
Lezione
Lezione
Lezione Pomeriggio dedicato al Sommo Ponte­
Lezione fice e al Centenario di S. Benedetto.

Ore 17,00: Solenne Commemorazione.
33a del tempo ordinario
Lezione
Lezio'ne
Lezione
Lezione
Lezione

Solennità di N.S. Gesù Cristo Re
Le.zione
Lezione
Lezione Scade il termine per la presentazione
Lezione delle domande di dispense da disci­
Lezione pEne, esami, ecc. dell'anno in corso.

1a d'Avvento



DICEMBRE 1980

1 L Lezione
2 M Lezione
3 M Lezione
4 G Lezione
5 V Lezione
6 S
7 D 2a d'Avvento
8 L Solennità dell'Imm. Cone. della B.V.M.
9 1VI Lezione

lO M Lezione
11 G Lezione
12 V Lezione
13 S
14 D 3a d'Avvento
15 L Lezione
16 }V[ Lezione
17 M Lezione
18 G Lezione
19 V Lezione
20 S
21 D 4a d'Avvento
22 L Lezione
23 lVI Lezione
24 11
25 G Solennità del Natale del Signore
26 V
27 S
28 D Festa della S. Famiglia
29 L
30 M
31 lVI
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GENNAIO 1981

1 G Solennità della S. Madre di Dio
2 V
3 S
4 D Solennità dell'Epifania del Signore
5 L Lezione
6 M Lezione
7 M Lezione
8 G Lezione
9 V Lezione

lO S
11 D Festa del Battesimo di Gesù
12 L Lezione
13 M Lezione
14 M Lezione Scade il termine per la consegna delle
15 G Lezione Esercitazioni di Licenza e Diploma da
16 V Lezione parte degli stude.nti che intendono so-
17 S stenere l'esame nella sessione invernale.
18 D 2a del tempo ordinario
19 L Lezione
20 M Lezione
21 M Lezione
22 G Lezione
23 V Lezione
24 S
25 D 3a del tempo ordinario
26 L Lezione *
27 M Lezione
28 M Lezione
29 G Lezione
30 V Lezione
31 S Solennità di S. Giovanni Bosco.

* Dal 23 gennaio al 13 febbraio le lezioni potranno essere sospese,
a giudizio delle singole Facoltà, per il periodo necessario per gli esami della
sessione invernale.
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FEBBRAIO 1981

1 D 4a del tempo ordinario
2 L Lezione Scade il termine per il versamento del­
3 ]VI Lezione la seconda rata delle tasse e consegna
4 M Lezione in Segreteria Generale della ricevuta
5 G Lezione del versamento valevole come iscri­
6 V Lezione zione al 2° semestre.
7 S

ordinario

6a del tempo ordinario

G
V
S

D Sa del tempo
L Lezione
M Lezione
M Lezione

Lezione
Lezione

8

9
lO
11
12
13

, 14

15 D

INIZIO DEL II SEMESTRE

16 L Lezione Scade il termine per le immatricola­
17 M Lezione zioni degli studenti che iniziano a stu­
18 M Lezione diare da febbraio.
19 G Lezione
20 V Lezione
21 S

22 D 7a del tempo ordinario
23 L Lezione
24 ]VI Lezione
25 M Lezione
26 G Lezione
27 V Lezione
28 S
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MARZO 1981

1 D 8a del tempo ordinario
2 L Lezione
3 M Lezione
4 M Lezione
5 G Lezione
6 V Lezione
7 S
8 D 1a di Quaresima
9 L Lezione

lO M Lezione
Il M Lezione
12 G Lezione
13 V Lezione
14 S
15 D 2a di Quaresima
16 L Lezione
17 1\1 Lezione
18 M Lezione
19 G Lezione
20 V Lezione
21 S
22 D 3a di Quaresima
23 L Lezione
24 1\1 Lezione
25 M Lezione
26 G Lezione
27 V Lezione
28 S
29 D 4a di Quaresima
30 L Lezione
31 M Lezione
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APRILE 1981

1 M Lezione
2 G Lezione
3 V Lezione
4 S
5 D Sa di Quaresima
6 L Lezione
7 M Lezione
8 M Lezione
9 G Lezione Scade il termine per la presentazione

lO V Lezione delle domande d'esame della sessione
Il S estiva.
12 D delle Palme
13 L
14 M
15 M
16 G
17 V
18 S
19 D Solennità della Pasqua del Signore
20 L
21 M
22 M *
23 G *
24 V *
25 S
26 D 2a di Pasqua
27 L Lezione
28 M Lezìone
29 M Lezìone
30 G Lezione

'*' Lezione per la Sezione di Torino della Facoltà di Teologia.
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MAGGIO 1981

1 V Festa civile.
2 S
3 D 3 a di Pasqua
4 L Lezione
5 M Lezione
6 M Lezione
7 G Lezione
8 V Lezione
9 S

10 D 4a di Pasqua
11 L Lezione
12 M Lezione
13 M Lezione
14 G Lezione
15 V Lezione
16 S
17 D Sa di Pasqua

18 L Lezione
19 M Lezione
20 M Lezione
21 G Lezione
22 V Lezione
23 S
24 D 6a di Pasqua Solennità della B.V.M. Ausiliatrice

dei Cristiani.
25 L Lez'ione
26 M Lezilne
27 M Lezione
28 G Lezione
29 V Lezione
30 S
31 D Solennità dell'Ascensione del Signore
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1
2
3
4
5
6

7
8
9

lO
Il
12
13

14
15
16
17
18
19
20

21
22
23
24
25
26
27

28
29
30

L
M
M
G
V
S

D
L
M
M
G
V
S

D
L
M
M
G
V
S

D
L
M
M
G
V
S

D
L
M

GIUGNO 1981

Inizio degli esami della sessione estiva.

Solennità di Pentecoste

Esami di Baccalaureato, Diploma e Licenza.

Solennità della SS. Trinità

Esami di Baccalaureato, Diploma e Licenza.

Solennità del SS. Corpo e Sangue del Signore

Esami di Baccalaureato, Diploma e Licenza.

13a del tempo ordinario

} Esami di Baccalaureato, Diploma e Licenza.

NE: Gli uffici della Segreteria Generale rimarranno chiusi per tutto il
mese di agosto.
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INDICE DEI NOMI E INDIRIZZI

ABBÀ GIUSEPPE, SDB; STD e Ph.L; F.
Prof. Aggiunto di Flosofia teoretica.
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 7, 194, 199, 200, 201, 202, 204, 211, 213, 217.

ACCORNERO GIULIANA, FMA; rCD; FDC.
Prof. Invitata per Diritto canonico
Ind.: 1st. Intern. FMA. - Via dell'Ateneo Sale­

siano, 81; 00139 Roma - TeI. 81.80.841
Pagg. 162, 175.

ALBERDI JosÈ RAMON, SDB.
Pagg. 157.

ALBERICH SOTOMAYOR EMILIO, SDB; Ph.L e STD; FSE.
Prof. Straordinario di Metod. Catech. generale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 74, 81, 84, 86, 113, 225, 226, 242, 243, 246,
250, 272, 274, 283.

ALESSI ADRIANO, SDB; Ph.D e STL; F.
Prof. Aggiunto di Filosofia teoretica e Storia della

filosofia
Ind': presso l'UPS
Pagg. 193, 194, 200, 201, 206, 212, 214.

AMATO ANGELO, SDB; Ph.L e STD; T.
Prof. Straordinario di Teologia dogmatica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 73, 85, 87, 111, 122, 124.

ARDITO SABINO, SDB; STL e ICL; FDC.
Assistente di testo del C.r.C.
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Incl.: presso l'UPS
Pagg. 35, 66, 161, 162, 172, 176, 186.

ARTo ANTONIO, SDB; Pe.D; FSE.
Prof. Aggiunto di Psicologia dello sviluppo umano
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 8, 76, 83, 225, 226, 243, 305.

BARONCHELLT CATERINA, Pe.L; FSE
Pago 300.

BAUlVI VVILLIAM WAKEFIELD, E.mo e Rev.mo Sig. Car­
dinale, Patrono del Pont. 1st. Superiore di
Latinità

Pago 311.

BELLERATE BRUNO, SDB; Ph.D e STL; FSE.
Prof. Invitato per Storia della pedagogia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 201, 217, 226, 241, 243,250, 251, 271.

BERGAMELLI FERDINANDO, SDB; Lett.D e STL; T.
Prof. Aggiunto di Patrologia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 40, 41, 47, 48, 73, 78, 98, 112, 318, 324.

BERTETTO DOMENICO, SDB; Ph.L e STD; T.
Prof. Ordinario di Teologia. dogmatica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 33, 73, 76, 80, 81, 85, 99, 106, 110, 111.

BERTONE TARCISIO, SDB; ICD e STL; FDC.
Prof. Straordinario di Testo del C.I.C. e cli Diritto

pubblico ecclesiastico
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 6, 7, 35, 42, 43, 63, 64, 161, 172, 173, 180,
185,186,189,
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BETTIGA CORRADO, SDB; ICD; T.
Prof. Invitato eli Testo elel C.I.C.
Incl.: v. Maria Ausiliatrice J 32; 10100 Torino ­

'l'cl. (011) 47.16.16
Pagg. 132, 136, 145, 152.

BISIGNANO SANTE, Ol\II; S'ID f) Pe L; T.
Prof. Invitato per teologia pastorale
Ind.: v. Tuscolana, 73; 00044 Fra~;cati (Eo1113o) ­

Tel. 94.01.77
Pa,gg. 35, 80, 100.

BISSOLI CESARE, SDB; S'ID e SS.L; FSE.
Prof. Aggiunto di Metodologia catechetica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 82, 85 J 113, 162 J 187, 226 J 243, 244, 245, 275,
279.

BLATNICKY RUDOLF, SDB; S'ID; T.
Prof. Aggiunto di Teologia dogmatica
Inel.: v. CassiaJ 1\:m. 14,5; 00123 Roma - 'IcI. 37,65.257
Pagg. 34, 42, 43, 60.

BONGIOVANNI PIETRO, SDB; S'ID; T.
Prof. Straordinario di Teologia morale
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 131 J 154.

BORRoNI GIAN PAOLO, SDB; S'IL; T.
Assistente di Teologia dogmatica fondamentale
Inc1.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132 J 133.

BRACCHI REl\lO J SDB; Lett.D e S'IL; PIAL.
Assistente di Letteratura cristiana antica.
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Ind.: pr('~3~;o l'UPS
Pagg. 311,312,318,319.

BRAlDO PIETRO, SDB; Ph.D e STD; FSE.
Prof. Ordinario di Tnoriz\' generale dell'educazione
Ind.: pff~SSO l'UPS
Pagg. 76, 79, 82, 86, 202, 217, 225, 242, 243, 245,
258, 276.

BROCARDO PIETRO, SDB; Fh.D e STD; T.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Teologia spirituale
Ind.: v. della Pisana, 1111; 00163 Roma -

Tel. 69.31. 341
Pagg. 34, 80, 104.

BRUNO CAYETANO, SDB; Utr.I.D.; FDC.
Prof. Ordinario di Testo del C.I.C.
Pagg. 161, 180.

CALONGHI LUIGI, SDB; Ph.D, STL e Pe.L; FSE.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Didattica generale

e Psicologia sociale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 226, 242, 254.

CAMACHO PERICO ENRIQUE, SDB; Ph.D; F.
Prof. Invitato di Filosofia teoretica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 35, 121, 122, 194, 199, 200, 204, 211.

CANTONE CARLO, SDB; Ph.D e STL; F.
Prof. Ordinario di Filosofia teoretica.
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 35, 121, 123, 193, 200, 201, 206, 214, 216.

CAPUTA GIOVANNI, SDB; Ph.D e STL; F.
Assistente di I;ilosofia teoretica
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Incl.: v. Tuscola.na, 5 - 00044 Fra.scati (Roma ­
Tel. 94.21.831

Pagg. 194, 205.

CASTELLAZZI VITTORIO LUIGI, Dc; Pc.D; FSE.
Prof. Invitato per Tecniche proiettive
Incl.: v. R. Zandonai, 4; 00194 Roma ­

Tel. 32.82.326
Pagg. 226, 245, 290, 304.

CAVIGLIA GIOVANNI, SDB; STD; T.
Prof. Straordinario di Teologia dogmatica
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 131, 133, 139.

CERRATO NATALE, SDB; STD; T.
Prof. Aggiunto di Teologia
Ind.: presso l' UPS
Pagg. 33, 34, 75, 85, 111, 112.

CIl\IOSA MARIO, SDB; STL, SS.L. c Litt.Or.D.; T.
Assistente cli Scienze bibliche
Ind.: Centro Catechistico Salesiano 10096 Leumann

(Torino) - Tel. (011) 95.80.555
Pagg. 132, 139, 140, 142, 148,152.

CLIVIO GIOVANNI PAOLO, SDB; Ph.D e S'IL; T.
Prof. Aggiunto di Storia della Chiesa.
Incl.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 131, 151.

CUVA ARMANDO, SDB; STL e ICD; T.
Prof. Ordinario di S. Liturgia
Incl.: presso l'UPS
Pagg. 33,40,60,61,73,78,79,100,101,111.
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ELLENA Gt1GLIELMO ALDO, SDB; Ph.D; STL; FSE.
Prof. Invitato di Animazione socio-crilturale
Incl.: v. Copernico, 9; 20125 Milano -

Tel. (02) 68.81.751

Pagg. 226, 243, 266.

FANT ANTONIO, SDB; STL e Mus.M; T.
Assistente di S. Liturgia
Inel.: 1st. I n tern. D. Bosco - Torino

Pagg. 132, 154.

FARINA RAFFAELE, SDB; STL e Hìst.Eccl.D; T.
Prof. Orelinario eli Storia della Chiesa
Ind.: presso l'lJPS

Pagg. 6, 7, 33.

FAVALE AGOSTINO, SDB; STL e Hist.EccI.D; T.
Praf. Ordinario eli Storia della Chiesa
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 7, 33, 41, 42, 50, 74, 76, 78, 80, 81, 84, 102,

108, 185, 190, 244.

FELICI SERGiO, SDB; Lett.D (; STL; PIAL.
Prof. Ordinario di Lingua c Lctl:nratura latina classica
Incl.: presso l'UPS

Pagg. 6, 7, 162, 178, 311, 318, 320.

FERASIN EGIDIO, SDB; STD; T.
Prof. Aggiunto di Teologia morale
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino

Pagg. 131, 134, 148, 153.

FERREIRA SILVA CUSTODIO AUGUSTO, SDB; Ph.D e
STL; F.
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Prof. Straordinario di Filosofia teoretica e di Storia
della filosofia

Ind.: presso l'UPS

Pagg. 193, 200, 201, 208, 212, 215.

FOGLIASSO EMILIO, SDB; Ph.D, STD e Utr.I.D.; FDC.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Diritto pubblico

ecclesiastico
Ind.: presso l'UPS

Pago 161.

FRANGI LUIGI, SDB; STD; T.
Prof. Aggiunto di Teologia.
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 34, 79, 112.

FRANTA HERBERT, SDB; Pe.D; FSE.
Prof. Straorelinario eli Psicologia peelagogica
Inel.: presso l'UPS

Pagg. 162, 189, 225, 226, 244, 245, 282, 305.

FRATTALLONE RAIMONDO, SDB; Ph.L e STD spec.mor; T.
Prof. Invitato eli Teologia morale pastorale
Inel.: I s.: presso l'UPS

II s.: Stuel. TeoI. Salesiano; V. elel Pozzo;
98100 Messina - TeI. (090) 63.997

Pagg. 35, 83, 85, 89, 113; 244.

FrUGATO SABINO, SDB; STL; T.
Assistente eli Teologia morale fondamentale
Inel.: 1st. Intern. Don Bosco - Torino

Pagg. 132, 134, 148, 153.

GALLO LUIS ANTONIO, SDB; STD e Ph.L; T.
Prof. Aggiunto eli Teologia dogmatica
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Ind.: presso l'UPS

Pagg. 34, 41, 42, 43, 53, 55, 68, 76, 85, 95, 246

GAMBA GIUSEPPE G., SDB; STL e SS.D; T.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS

Pago 34.

GASTALDELLI FERRUCCIO, SDB; Lett.D e STL; PIAL.
Prof. Ordinario di Lingua e Letteratura latina

medioevale
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 311, 318, 323.

GATTI GUIDO, SDB; STD. T.
Prof. Straordinario di Teologia morale
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 34,43,59,74,75,84,85,91,113, 121, 122
125,132,149: 153, 162, 185,244.

GEMMELLARO GIUSEPPE, SDB; Ph.D, STL {' Art.dipl; F.
Prof. Ordinario di Filosofia sociale e politica
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 6, 7, 193, ] 99, 205.

GEVAERT JOSEF, SDB; Ph.D e STL; FSE.
Prof. Ordinario di l\'Ietodologia catechetica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 74, 76, 82, 84, 86, 225, 244, 245, 272, 279.

GIANETTO UBALDO, SDB; Lett.D e B.A.Arts; FSE.
Prof. Invitato per Storia della catechesi
Incl.: Centro Catechistico Salesiano; 10096 Leumann

(Torino) - Te!. (011) 95.91.091
Pagg. 82, 86, 226, 243, 245, 276.
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GrANNATELLI ROBERTO, SDB; Ph.L., STL e Pe.D; FSE.
Prof. Ordinario di Metodologia catechetica
Incl.: presso l'UPS
Pagg. 6, 7, 225, 246, 280, 301.

GrANOLA PIETRO, SDB; Ph.D e STL; FSE.
Praf. Ordinario di Metoclologia pedagogica
Incl.: presso l'UPS
Pagg. 76, 84, 86, 225, 243, 244, 245, 251, 263, 264,
298.

GoRETTI ]\'lons. SERGIO, Dc.
Prof. Invitato per Organizzazione e legislazione

scolastica
Incl.: v. Massimo Meliconi, 45; 00128 Roma ­

TeI. 64.84.788
Pagg. 84, 226, 244, 278.

GORLERO VITTORIO, SDB; STL; T.
Assistente di Teologia dogmatica
Incl.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132, 144, 147, 151, 152.

GOZZELINO GIORGIO, SDB; Ph.D e STD; T.
Praf. Ordinario di Teologia dogmatica
Incl.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 131, 143, 147, 150, 152.

GROPPO GIUSEPPE, SDB; Ph.D e STD; FSE.
Prof. Orclinario di Teologia dell'educazione.
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 35, 82, 121, 122, 225, 242, 245, 248, 276.

HERIBAN JOSEF, SDB; STL e SS.L. T.
Prof. IIwitato per Scienze bibliche
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Ind.: presso l'UPS

Pagg. 35, 40, 42, 43, 46, 68, 72, 75, 77, 79, 82, 83,
108, 109.

IACOANGELI ROBERTO, SDB; Lett.D; STL e Ph.dipl.
PIAL.

Prof. Ordinario di Lingua e Letteratura classica e
cristiana antica

I nd.: presso l'UPS

Pagg. 311,318,324.

JAVIERRE ORTAS ANTONIO M., S.E.R.l\Ions.; SDB;
ST; T.

Prof. Emerito. Già Ordinario eli Teologia c1ogm. fOll­

damentale
Incl.: Segretario S. Congrego per l'Educaz. Cattolica;

p. Pio XII, 3; 00193 Roma - Tel. Uff. 69.84.158
Abit.: 69.83.914

Pago 34.

KOTHGASSER ALOIS, SDB; STD; T.
Prof. Agg~L1nto di Teologia clogmatica
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 33, 34, 41, 42, 54, 72, 74, 77, 80, 81, 84, 93,
110,111,112,124,244.

KRUSE CARLO, SDB; STD e SS.L; T.
Prof. Aggiunto di Scienze bibliche
Ilid.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino

Pagg. 131, 134, 137.

LACONI GIOVANNI, SDB.

Pago 157.
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LEVER FRANCO, SDB; Pe.D e STL; FSE.
Prof. Aggiunto di Scienze della comunioazione e

catechesi
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 74, 84, 226, 243, 271, 302, 303.

LOPES GERALDO, SDB.
Pago 158.

Loss NICOLÒ, SDB; Ph.D; STL e SS.L; T.
Prof. Ordinario di Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 33, 40, 41, 42, 44, 45.

MACARIO LORENZO, SDB; Pe.D; FSE.
Prof. Straordinario di Metodologia pedagogica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 74, 226, 243, 245, 246, 260, 262, 267, 268, 297.

MAGGIO STEFANO, SDB; Hist.Eccl.D e Arch.Chr.L;
PIAL.

Prof. Aggiunto di Archeologia cristiana e classica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 8, 311, 312, 318, 323.

MALIZIA GUGLIELMO, SDB; .ID, STL e Ped.L; FSE.
Prof. Straordinario di Politica dell'educazione
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 6, 7, 82, 225, 226, 242, 244, 245, 246, 253,
270, 294, 296, 299.

MARCUZZI PIERO GIORGIO, SDB; ICD; FDC.
Prof. Aggiunto di Testo del C.LC.
Ind.: presso l'VPS
Pagg. 7, 35, 43, 65, 66,,161, 162, 174, 187.
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MARITANO MARIO, SDB; Lett.D. e STL; T.
Assistente di Patrologia
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino

Pagg. 132, 135, 146, 152.

MASSA EUGENIO, dell'Università degli Studi di Pisa;
PIAL.

Prof. Invitato di Letteratura latina dell'età umani­
stica e recente

Ind.: v. Mariano D'Amelio, 24; 00165 lloma ­
Te!. 62.36.475

Pagg. 312, 318, 322.

MAZZARELLO MARIA LUISA, FMA; Pe.D.spec. Cat.; FSE.
Prof. Invitata di Metodologia catechetica
Ind.: v. di Selva Candida, 267; 00167 Roma -.

Te!. (06) 69.62.040

Pagg. 227, 245, 273.

MELOTTI LUIGI, SDB; STD; T.
Prof. Invitato per Teologia dogmatica
Ind.: 1st. Intenl. Don Bosco - Torino

Pagg. 132, 138.

MIDALI MARIO, SDB; Ph.D; STD e Ps.Dipl; T.
Prof. Ordinario di Teologia pastorale
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 6, 7, 33, 42, 43, 53, 74, 75, 77, 78, 81, 90,
112, 113, 184, 242, 299.

MILANESI GIANCARLO, SDB; STL e Pe.D; FSE.
Prof. Ordinario di Sociologia dell'educazione.
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 82, 225, 242, 245, 253, 295.
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MION RENATO, SDB; Pe.D, Phil.L e STL; FSE.
Prof. Aggiunto di Sociologia della famiglia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 82, 226, 242, 244, 253, 292, 299.

MIR TRISTANY JosÉ M., CMF; PIAL.
Prof. Invitato di Composizione latina
Ind.: v. S. Cuore di Maria, 5; 00197 Roma ­

Tel. 87.81.89
Pagg. 312, 318, 319.

MOLONEY FRANCIS, SDB; STL, SS.L. e Ph.D; T.
Prof. Invitato per Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 35, 72, 78, 85, 97, 106, 110.

MORALES URBINA DANIEL E., SDB.
Pago 221.

MORO MARIO, SDB; Ph.D; F.
Prof. Straordinario di Sociologia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 193, 199, 200, 201, 202, 208, 210, 212, 215,
217, 227, 242, 291.

MORRA MARIO, SDB; STL. Segretario Generale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 6, 8.

MOSETTO FRANCESCO, SDB; STL e SS.L; T.
Assistente di Scienze Bibliche
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132, 144, 148, 151, 153.

NANNI CAH.LO, SDB; Ph.D. e STL. FSE.
Prof. Aggiunto di Filosofia dell'educazione
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Incl.: presso l'UPS
Pagg. 200, 209, 226, 242, 245, 247, 260, 271, 297.

OLIVERO UMBERTO, SDB; Utr.I.D.; T.
Prof. Ordinario di Testo del C.I.C.
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pago 131.

PAJER FLAVIO, FSC; FSE.
Prof. Invitato per Metodologia catechetica
Ind.: Via La Salle, 6; 20132 Milano ­

Te!. (02) 25.60.728
Pagg. 227, 246, 280.

PALUMBIERI SABINO, SDB; Ph.D. e STL; F.
Prof. Invitato per Storia della Filosofia
Ind.: Presso l'UPS.
Pago 194.

PASgUATO OTTORIKO, SDB; Ph.D., STL e rIist. Ecc!.
D.; T.

Prof. Aggiunto cli Storia della Chiesa
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 72, 97, 121, 127.

PASTORE CORRADO, SDB.
Pago 221.

PAVANETTO ANACLETO, SDB; Lett.D; PIAL.
Assistente di Letteratura greca classica
Incl.: presso l'UPS - Te!. Uff. 69.83.834
Pagg. 312, 318, 320.

PELLEREY MICHELE, SDB; Mat.D; FSE.
Prof. Straordinario di Metodologia didattica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 201, 216, 225, 226, 244, 284, 300.

352



PERRENCHIO FAUSTO, SDB; STD, Ph.L. e SS.L; T.
Prof. Aggiunto di Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 74, 75, 76, 78, 80, 81, 82, 84, 85, 101, 108,
111, 121, 126, 132, 187, 244, 246.

PIANA GIANNINO, Dc. STD; T.
Prof. Invitato di Teologia morale
Ind.: Seminario Vescovile; 98100 Novara ­

TeI. (0321) 21. 783
Pagg. 132, 148, 153.

PICCA JUAN, SDB; STD e SS.L; T.
Prof. Aggiunto di Scie.nze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34; 40, 41, 42, 44, 77, 86, 111, 121, 126.

POLACEK KLEMENT, SDB; Pe.D; FSE.
Prof. Straordinario di Tecniche psicodiagnostiche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 74, 226, 243, 244, 262, 288, 289, 303.

POLIZZI VINCENZO, SDB; M.D. e SC.BioI. D; F.
Prof. Straordinario di Biologia e Scienze naturali
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 35, 74, 78, 81, 105, 193, 199, 200, 210, 227,
242, 245, 256, 287.

POLLO MARIO, FSE.
Pago 302.

PRELLEZO GARCIA JOSÉ MANUEL, SDB; Pe.D; FSE.
Prof. Ordinario di Storia della pedagogia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 7, 225, 242, 243, 244, 246, 269, 270.
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PREROVSKy OLDrICH, SDB; STL e Hist.Eccl.D; T.
Praf. Ordinario di Storia della Chiesa
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 33, 71, 72, 73, 87, 98, 110.

PRIMI LUIGI SDB; STL e Hist.Eccl.I..; T.
Assistente di Storia della Chiesa
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132, 145.

PROVERBIO GERMANO, SDB; Lett.D; FSE.
Prof. Ordinario di Metodologia didattica
Ind.: v. Maria Ausiliatrice, 32; 00100 Torino ­

Tel. (011) 47.16.16.
Pagg. 225, 243, 244, 246, ?-70, 271.

QUARELLO ERALDO, SDB; Ph.D e STD; T.
Prof. Ordinario di Teologia ,morale fondamentale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 33, 41, 62, 75, 77, 83, 84, 86, 113, 121, 125,
162, 185.

QUINTANA RAMIREZ ANTONIO, SDB.
Pago 158.

RIGGI CALOGERO, SDB; Lett.D; PIAI..
Prof. Ordinario di Letteratura cristiana antica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 8, 311, 318, 321.

RIPA DI MEANA PAOLO, SDB; STD; T.
Prof. Aggiunto di Teologia dogmatica
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 131, 132, 133, 143, 147, ISO, 152.

RONCERO MARCOS ANGEL, SDB.
Pago 157.
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RONCO ALBINO, SDB; Ph.D e STL; FSE.
Praf. Ordinario di Psicologia generale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 75, 76, 79, 82, 84, 199, 200, 201, 210, 216,
225, 241, 243, 244, 249, 283, 286.

ROSANNA ENRICA, FMA; Sc.Soc.D.; T.
Invitata per Sociologia della Religione
Ind.: v. di Selva Candida, 267; 00166 Roma ­

Tel. (06) 69.62.040
Pagg. 35, 77, 85, 94.

Rosso STEFANO, SDB; STL. T.
Assistente di S. Liturgia ed Omiletica
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132, 142, 153.

RUDONI ANTONIO, SDB; STD; T.
Prof. Invitato di Teologia dogmatica
Ind.: 1st. Maria Ausiliatrice - C.so Sardegna, 86;

16142 Genova - Tel. (010) 89.37.02
Pagg. 132, 154.

SARTI SILVANO, SDB; lVIat.D e Stat.D; FSE.
Prof. Ordinario di Statistica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 162, 179, 188,226,242,243,245,255,256,271.

SCILLIGO PIO, SDB; Ped.-Psych.D; FSE.
Prof. Ordinario eli Psicologia sociale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 226, 244, 285, 306.

SEMERARO COSIMO, SDB; Hist.Eccl.D, STL e Art Arch.
Dipl.; T.

Prof. Aggiunto di Storia della Chiesa
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Ind.: presso l'UPS

Pagg. 34, 40, 67, 72, 75, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83,
96, 109, 112, 318, 322.

SHIRIEDA JOHN Bosco MASAYUKI, SDB; Ph.L e STD; T.
Prof. Invitato di Storia delle religioni
Ind.: presso 1'UPS - Tel. Uff. 69.83.648
Pagg. 35, 80, 104, 202, 216.

SIMONCELLI MARIO, SDB; Ph.L, STL e Pe.D; FSE.
Prof. Straordinario di Storia della pedagogia
Ind.: presso 1'UPS
Pagg. 226, 242, 265.

SINISTRERO VINCENZO, SDB; Phil.D e Hist.dipl; FSE.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Legislazione sco­

lastica
Ind.: presso 1'UPS
Pago 226.

SOBRERO GIUSEPPE, SDB; Ph.D., STL e Lit.Dipl.; T.
Prof. Invitato di S. Liturgia
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino
Pagg. 132, 154.

SODI MANLIO, SDB; STL e Lit.D; T.
Prof. Invitato di Liturgia
Ind.: Centro Catechistico Salesia;no; 10096 Torino­

Leumann - Tel. (011) 95.91.091
Pagg. 132, 150, 153.

SOLL GEORG, SDB; STD; T.
Prof. Invitato per Teologia dogmatica
Ind.: I s.: Phil. - Theol. Hochschule der Salesianer;

8164 Benediktbeuern. (Germania)
Pagg. 35, 73, 88.
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STELLA PROSPERO, SDB; Ph.D e STD; F.
Prof. Ordinario di Storia della filosofia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 193, 199, 200 201, 207, 212, 277.

STICKLER ALFoNs, SDB; Utr.I.D; FDC.
Prof. Emerito. Già Ordinario di Storia del Diritto

canonico
Ind.: Biblioteca Apostolica Vaticana; 00120 Città

del Vaticano - Tel. Uff.: 69.83.302; Abit.:
69.83.312

Pagg. 161, 173, 178, 180.

STRUS ANDRZEL SDB; STL e SS.D; T.
Prof. Aggiunto per Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 41, 42, 44, 69, 73, 77, 83, 86, 111.

STRUS J6ZEF, SDB; STD. T.
Prof. Aggiunto di Teologia spirituale
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 7, 33, 34, 74, 78, 79, 80, 92, 103, 110, 112, 244.

TAGLIARENI GIUSEPPE, SDB; M.D. e STL; T.
Assistente di Teologia morale
Ind.: presso l'UPS
Pago 35.

TONELLI RICCARDO, SDB; STD; T.
Prof. Aggiunto di Pastorale giovanile
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 75, 76, 80, 85, 94, 112, 162, 189, 227, 244,
245, 274, 281, 302.

Toso MARIO, SDB.
Assistente di Storia della filosofia
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 194, 199, 207.
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TRAGLIA ANTONIO, dell'Università degli Studi di Roma:
PIAL.

Prof. Invitato di Grammatica storica della lingua
latina

Ind.: v'. Eutropio, 19; 00136 Roma - Te!. 34.51.064

Pagg. 312, 319.

TRIACCA M. ACHILLE, SDB; STD spec.Lit; T.
Prof. Ordinario di Teologia liturgica sacramentaria
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 6, 33, 43, 56, 57, 58, 62, 72, 73, 79, 89, 91,
110, 122, 125, 162, 188.

UGALDE FELICIANO, SDB; Ph.L. F.
Prof. Invitato di Filosofia teoretica
Ind.: presso l'UPS

Pagg. 194, 199, 201, 202, 203, 213.

USSEGLIO GIUSEPPE, SDB; STD; T.
Prof. Aggiu;nto eli Teologia morale
Ind.: 1st. Intern. D. Bosco - Torino

Pagg. 132, 141.

VALENTINI DONATO, SDB; Ph.D. e STD. T.
Prof. Aggiunto di Teologia dogmatica fondamentale
Ind.: Via della Pisana, 1111; 00163 Roma -

Te!. (06) 69.31.341

Pagg. 34, 40, 41, 51, 52, 122, 124.

VALENTINI EUGENIO, SDB; STD; T.
Proi. Emerito. Già Ordinario di Teologia dogmatica

fondamentale
Ind.: presso l'UPS

Pago 34.
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VAN HAGENS BERNARDUS, SDB; Ph.D, Phys.D e STL; F.
Prof. Ordinario di Filosofia teoretica, Fisica e Mate­

matica superiore
Ind.: presso 1'UPS
Pagg. 193, 199, 200, 201, 203, 212, 217.

VARAGONA FRANCESCO, SDB.
Pago 158.

VENTURI GIANFRANCO, SDB; STD spec.Lit; T.
Prof. Aggiunto di S. Liturgia
Ind.: V. Tiburtina, 994; 00156 Roma ­

Tel. (06) 41.25.744
Pagg. 34, 42, 43, 58, 77, 86, 113.

VERBEEK LEONARD, SDB; ICD. FDC.
Prof. Aggiunto di Testo del C.LC.
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 162, 175, 186.

VERDECCHIA AMEDEO, SDB, Amministratore.
Ind.: presso l'UPS
Pago 6

VERONESE FRANCESCA ROMANA, Lett. e Ling.D FSE.
Pago 301.

VIGANÒ EGIDIO, SDB, Gran Cancelliere
Ind.: V. della Pisana, 1111; Tel. (06) 69.31.341
Pago 6

WAHL OTTO, SDB.
Pago 157.

W ANSCH OTTO, SDB.
Pago 221.
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ZAMPETTI GIOVANNI, SDB; Utr.I.D;FDe.
Prof. Emerito. Già Straordinario di Testo del eIe

e Diritto civile e missionario
Incl.: presso l'UPS
Pagg. 161, 177, 179,188, 190.

ZANNI NATALE, SDB; Ing.Elettr.D.; FSE.
Prof. Aggiunto di Metodologia didattica
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 225, 226, 242, 245, 270, 300.

ZEVINI GIORGIO, SDB; STD e S.SL; T.
Prof. Aggiunto di Scienze bibliche
Ind.: presso l'UPS
Pagg. 34, 41, 67, 74, 78, 81, 83, 84, 86, 107, 108,
111, 112, 244.
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